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Premessa 

Nell’ambito delle misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), l’articolo 6 del 

decreto legge n. 80/2021 ha introdotto nell’ordinamento il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO). Il documento deve essere adottato da tutte le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole 

di ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il PIAO è uno strumento programmatorio, finalizzato a consentire un maggior coordinamento e 

semplificazione dell’attività di programmazione, assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

Il quadro normativo è stato completato con l’approvazione dei provvedimenti attuativi previsti dai commi 5 e 

6 del citato articolo 6. In particolare, con D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (GU Serie Generale n. 151 del 30-06-

2022) sono stati individuati gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione.  

Il PIAO ha durata triennale ed è aggiornato annualmente, a scorrimento. Definisce gli obiettivi di 

performance e di valore pubblico generato, la transizione digitale, le misure di semplificazione dei processi, 

l’organizzazione del lavoro, gli indirizzi di sviluppo del capitale umano, la formazione e i fabbisogni di 

personale, le pari opportunità, la gestione del rischio, le misure di prevenzione della corruzione e la 

trasparenza. 

Nel corso dell’anno 2022, l’Agenzia aveva provveduto ad approvare il PIAO entro il termine del 30 aprile 

2022, sulla base del quadro normativo di riferimento allora vigente. Nel 2023, l’Agenzia ha provveduto ad 

approvare il PIAO, entro il termine del 31 gennaio, nella sua forma completa, aggiornando alcune parti 

relative al Piano triennale dei fabbisogni del personale, nonché del Sistema di misurazione della 

performance, in relazione a sopravvenute necessità. 

Il PIAO ricomprende e declina in modo integrato e coordinato: 

a) il Piano della Performance, che definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance 

dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Valle d’Aosta (ARPA) stabilendo il 

necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), che è finalizzato 

alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché a 

raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC con il Piano Nazionale 

Anticorruzione; 

c) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), che stabilisce le modalità di svolgimento del 

lavoro agile quale modalità alternativa allo svolgimento della prestazione lavorativa in presenza, ed in 

particolare le misure organizzative, i requisiti tecnologici, gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati; 

d) il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) che, compatibilmente con le risorse 

finanziarie ad esso riconducibili, definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse; 

e) il Piano della Formazione, che individua gli obiettivi formativi annuali; 

f) il Piano delle Azioni Positive (PAP), documento triennale obbligatorio, che dà attuazione alle 

disposizioni contenute nel d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’art. 6 della L.28 novembre 2005, n. 246” e contiene le iniziative programmate 

dall’Agenzia volte alla rimozione degli ostacoli che, di fato, impediscono la piena realizzazione delle 

parti opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

g) a partire dal triennio 2024/2026, gli indirizzi per la formazione del Piano per la transizione digitale, 

a seguito della c.d. “gap analysis” svolta nel corso dell’anno 2023. 
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A titolo informativo, ARPA è altresì dotata del Piano triennale della comunicazione per il periodo 2023/2025 

che comprende gli obiettivi e le azioni da realizzare nell’ambito della comunicazione, dell’informazione e 

dell’educazione ambientale, come previsto dalla l.r. 7/2018. 
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AGENZIA 

Denominazione: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Valle d’Aosta 

Agence Régionale pour la Protection de l’Environnement Vallée d’Aoste 

Sede:Loc. La Maladière n. 48, 11020 Saint-Christophe 

Codice fiscale:00634260079 

Centralino telefonico:+39 0165 278511 

Sito istituzionale:https://www.arpa.vda.it/ 

Posta elettronica certificata: arpavda@cert.legalmail.it 

1.1. L’istituzione di ARPA Valle d’Aosta 

Con legge regionale 29 marzo 2018 n. 7, l’Amministrazione regionale ha provveduto a stabilire nuove 

disposizioni per la disciplina dell’ARPA. La necessità di tale riforma, a più di vent’anni dall’istituzione 

dell’Agenzia con legge regionale 4 settembre 1995 n.41, deriva dalla profonda evoluzione della normativa 

ambientale nel ventennio trascorso, ed è direttamente collegata all’istituzione del Sistema nazionale a rete 

per la protezione dell’ambiente (SNPA), avvenuta con la legge 28 giugno 2016 n.132, entrata in vigore il 14 

gennaio 2017. 

L’Agenzia è ente del comparto unico regionale e strumentale della Regione Autonoma Valle d’Aosta ed è 

dotata di personalità giuridica, di autonomia amministrativa, tecnica, patrimoniale, contabile e tecnico-

scientifica. 

Ai sensi dell’art. 8, sono organi istituzionali dell’Agenzia il Direttore generale ed il Collegio dei revisori dei 

conti, ora in forma monocratica. 

Il Direttore generale è responsabile della gestione dell’Agenzia. Il relativo incarico deliberato dalla Giunta 

regionale dura quattro anni ed è rinnovabile una sola volta. Con deliberazione della Giunta regionale n.1329 

in data 9 dicembre 2020 è stato nominato Direttore generale dell’ARPA Valle d’Aosta il dott. Igor Rubbo. 

Spettano al Direttore generale la legale rappresentanza, la direzione e il coordinamento dell’Agenzia, 

l’adozione degli atti necessari alla sua gestione, tra cui il regolamento interno, la verifica della corretta 

gestione delle risorse attribuite e dell’amministrazione dell’ente, il raggiungimento degli obiettivi operativi e 

gestionali fissati dalla Regione, e degli adempimenti informativi previsti dalla normativa statale e regionale. 

Il Collegio dei revisori dei conti esercita il controllo sulla correttezza amministrativo-contabile degli atti, 

compie verifiche relative alla gestione economica, patrimoniale, finanziaria. Tale organo è stato 

recentemente rinnovato in forma monocratica da parte della Giunta regionale ai sensi della l.r. 11/1997 e 

successive modificazioni, nella persona del dott. Amedeo Maria Parini, che vigila sulla gestione 

amministrativa e contabile dell’Agenzia.  

L’articolazione di ARPA è indicata dal Regolamento di Organizzazione, adottato con provvedimento del 

Direttore generale n. 56 del 22 giugno 2022 ed approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1029 

del 5 settembre 2022. Questo Regolamento è entrato in vigore il 1° ottobre 2022. 

Per quanto riguarda i bilanci e la contabilità, la l.r. 7/2018 all’art. 15 “disposizioni in materia di contabilità”, 

dispone che l’ARPA adotta la contabilità finanziaria e le disposizioni in materia di contabilità previsti dalla 

normativa vigente per la Regione. 

Le risorse finanziarie dell’ARPA provengono principalmente da finanziamenti regionali annuali a 

destinazione vincolata, comprendenti le attività rese a favore dell’Azienda USL. Altre risorse derivano da 

finanziamenti per specifici progetti o attività, erogati da istituzioni europee e nazionali, da tariffe o contributi 

spese previsti dalla normativa statale o regionale vigente, da corrispettivi per prestazioni per conto di privati 

o di enti. Tutti i documenti di programmazione dell’attività dell’Agenzia si pongono nella prospettiva di 

raccordo e di integrazione sinergica tra gli indirizzi operativi a livello di Sistema nazionale, e lo svolgimento 

delle attività di specifico interesse per il contesto territoriale locale. 

Al personale di ARPA, per il momento, si applicano i CCNL del comparto della Sanità per quanto concerne 

il personale non dirigenziale e il CCNL della Dirigenza del comparto Sanità per il personale dirigente 

chimico, fisico e biologo e il CCNL della Dirigenza del comparto Funzioni locali per il personale 

professionale, tecnico ed amministrativo. 

https://www.arpa.vda.it/
mailto:arpavda@cert.legalmail.it
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1.2. La partecipazione al SNPA e ad AssoARPA 

Come già citato nel precedente paragrafo, dal 14 gennaio 2017 è entrata in vigore la legge 132/2016 relativa 

alla “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale”, SNPA; il cui Consiglio è presieduto dal presidente 

dell’ISPRA ed è composto dai legali rappresentanti delle Agenzie per la protezione dell’Ambiente 

(ARPA/APPA) e dal direttore generale dell’ISPRA. 

 

Il Sistema, ai fini della programmazione e pianificazione delle attività e della performance, con Delibera del 

Consiglio nazionale SNPA n. 23/2018, ha approvato il Catalogo Nazionale dei Servizi, che riordina e 

sistematizza le funzioni ad esso attribuite, individuando un insieme di Servizi che costituiscono l’ambito di 

attività di tutto il Sistema preposto alla protezione e controllo ambientale, a loro volta articolati in 

Prestazioni, rispetto alle quali sono declinati i prodotti attesi e gli specifici indicatori per la definizione dei 

relativi costi. 

 

L’obiettivo da perseguire del Catalogo Nazionale dei Servizi è quello di garantire i Livelli Essenziali delle 

Prestazioni Ambientali (LEPTA), come previsto dall’art.9 della legge 132/2016. 

 

A questo scopo, l’ARPA, ha articolato la propria programmazione tecnica in base al Catalogo Nazionale dei 

Servizi, ampliandone la portata, individuando, tra le attività che l’Agenzia svolge, ulteriori attività che 

costituiscono la risposta alle esigenze peculiari della Regione autonoma Valle d’Aosta. Questo in attesa 

dell’emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che deve approvare, ai sensi dell’art. 9 

della L. 132/2016, i LEPTA, unitamente ai “criteri di finanziamento per il raggiungimento dei medesimi 

nonché al Catalogo nazione dei servizi”. 

 

ARPA fa altresì parte di AssoARPA che è l’associazione delle Agenzie regionali e provinciali per la 

protezione ambientale. L’Associazione opera senza scopo di lucro, al fine di realizzare elevati livelli di 

integrazione e di sviluppo delle politiche delle Agenzie associate, nelle materie inerenti a: 

• la gestione strategica; 

• le relazioni istituzionali e sociali; 

• i sistemi di finanziamento delle attività ed i criteri di quantificazione dei relativi costi; 

• l’organizzazione del lavoro, lo sviluppo delle risorse umane, la gestione dei rapporti di lavoro e delle 

connesse relazioni sindacali; 

• ogni altra tematica tecnica, giuridica ed amministrativa di comune interesse per gli associati stessi. 

 

Attualmente, il direttore generale è vice-presidente dell’Associazione. 

ARPA opera per la conoscenza, il controllo e la tutela dell’ambiente, in continuo confronto con il contesto 

territoriale, in raccordo con il Sistema Nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, con attenzione ai 

temi emergenti, a supporto di istituzioni, di enti e di tutti coloro che vivono il territorio, ponendosi come 

riferimento autorevole in Valle d’Aosta e nel sistema globale. 

 

La vision dell’ARPA è “Presidiare la ricerca ambientale per garantire equilibrio tra uomo e natura”.  

 

1.3. I compiti di ARPA 

La costruzione delle priorità strategiche nell’ambito delle funzioni attribuite all’Agenzia, è 

complessivamente determinata dai seguenti elementi di carattere generale: 

• le specifiche funzioni che vengono attribuite dal mandato istituzionale; 

• gli specifici obiettivi operativi e gestionali fissati annualmente dalla Regione autonoma Valle d’Aosta. 

Le attività istituzionali di ARPA indicate dalla legge regionale 29 marzo 2018 n. 7 (art. 3), riguardano: 

- il monitoraggio dello stato dell’ambiente, del consumo di suolo, delle risorse ambientali e della loro 

evoluzione in termini quantitativi e qualitativi; 

- il controllo delle fonti e dei fattori fisici, chimici e biologici di pressione sulle matrici ambientali aria, 

acqua e suolo, di inquinamento acustico, da campi elettromagnetici e da radiazioni ionizzanti; 

- il monitoraggio dei parametri ambientali correlabili con le dinamiche globali di cambiamento meteo-

climatico; 
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- il supporto tecnico-scientifico alle strutture regionali, agli enti locali e alle loro forme associative e 

all’Azienda USL per l’esercizio in materia ambientale; 
- i controlli analitici per la caratterizzazione dei fattori ambientali in connessione alla tutela della salute 

pubblica e alla prevenzione collettiva; 
- le attività analitiche richieste dal dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL, nonché nell’ambito 

dello svolgimento delle attività di prefettura da parte dell’Amministrazione regionale; 

- il supporto tecnico-analitico alle attività di controllo e di vigilanza svolte dal Corpo forestale della Valle 

d’Aosta, nonché dall’organo di vigilanza con funzioni di polizia giudiziaria in materia di tutela 

ambientale; 

- il supporto tecnico-scientifico alle strutture regionali sui temi concernenti l’efficienza e il risparmio 

energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili; 
- la collaborazione con le strutture regionali per la predisposizione, l’attuazione e il monitoraggio di piani 

regionali in materia ambientale e sanitaria; 

- la ricerca applicata in campo ambientale; 
- la produzione dei dati tecnico-scientifici e delle conoscenze ufficiali sullo stato dell’ambiente; 
- la gestione del portale informativo ambientale sui temi di competenza, la trasmissione dei dati e delle 

informazioni agli organi istituzionali; 

- la divulgazione e l’informazione concernenti la conoscenza dei temi ambientali; 
- la partecipazione ai sistemi nazionali e regionali preposti agli interventi di protezione civile; 
- le prestazioni tecnico-scientifiche rese a soggetti privati, per le quali i medesimi sono tenuti ad avvalersi 

in via esclusiva dell’ARPA. 

Occorre segnalare che, con l’art 24, comma 4, la legge regionale 19 dicembre 2023, n. 25 ha introdotto 

un’ulteriore competenza in capo all’Agenzia inerente alla partecipazione a programmi e a piani specifici di 

ricerca ambientale nell’ambito di iniziative di prevenzione primaria e secondaria volti a migliorare gli esiti di 

salute pubblica, anche nell’ambito di attività per la sicurezza alimentare e il contrasto all’antimicrobico- 

resistenza. 

La programmazione strategica viene annualmente individuata con il Documento di programmazione 

triennale (DPT), in esecuzione del mandato istituzionale, con particolare riguardo all’articolo 6 della legge 

regionale n. 7/2019. Il DPT costituisce il documento di riferimento ai fini della predisposizione del bilancio 

di previsione e del Piano Operativo Annuale (POA). 

 

Il percorso di programmazione delle attività dell’Agenzia per l’anno 2024 è descritto nella Sezione 2, 

sottosezione Performance. 

1.4. I Soggetti Istituzionali 

I soggetti istituzionali che affiancano l’Agenzia, ognuno per la parte di competenza, nello svolgimento delle 

proprie funzioni, sono: 

• le Organizzazioni Sindacali del comparto e della dirigenza (OOSS) e la Rappresentanza Sindacale 

Unitaria (RSU), eletti dal 14 aprile 2022 fino alle nuove elezioni RSU; 

• la Commissione Indipendente di Valutazione della performance (CIV) dell’Amministrazione regionale, 

degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, degli enti locali nonché delle loro forme 

associative e dell’Azienda regionale per l’edilizia residenziale; 

• il Comitato Unico di Garanzia (CUG) è costituito in forma associata, tra gli enti del comparto unico 

della Valle d’Aosta di cui all’art. 1, comma 1 della l.r. 22/2010 ed ha durata quadriennale; 

• il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), nominato con 

provvedimento del Direttore generale n. 28 del 29 marzo 2013 e rinnovato con provvedimento del 

Direttore generale n. 102 in data 24 novembre 2021; 

• il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD), esterno all’Agenzia, incaricato dal 26 giugno 

2020. 

1.5. Analisi del contesto esterno 

Gli elementi informativi sotto-riportati, offrono una descrizione sommaria ma significativa, degli scenari 

sociale, demografico ed economico che caratterizza la Valle d’Aosta: 

 

mailto:arpavda@cert.legalmail.it
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Ripartizione amministrativa 
74 Comuni e 

8 Unités des Communes Valdȏtaines 

Popolazione residente (01.01.2022) 123.360 

Popolazione straniera residente (01.01.2022) 8.090 

Superficie in km quadrati 3.260,90 

Densità per km quadrato 37,83 

PIL –Valori concatenati in milioni di euro – anno 2021 4.475,8 

Esportazioni (milioni di euro) – anno 2022 960 

Imprese attive al 31/12/2022 11.018 

Imprese attive extra-agricole 31/12/2022 9.547 

Forza lavoro – media 2022 in migliaia di unità 58,3 

Tasso di occupazione 15-64 (media 2022) 69,8 

Tasso di disoccupazione 15-74 – media 2022 5,3 

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati (FOI)  – media 2022 
(variazione base annua 6,7%) 

Movimento turistico – anno 2022 

- totale presenze 3.326.466, totale arrivi 1.194.364 

- imprese attive in attività di alloggio e di ristorazione 

1.726 

Numero di Aziende assoggettate ad Autorizzazione 

Integrata Ambientale  
5 (di cui 2 discariche) 

Numero di Aziende assoggettate ad a Rischio di Incidente 

Rilevante ai sensi del d.lgs. 105/2015 

1 di soglia superiore 

3 di soglia inferiore 

Numero di discariche attive 
2 per rifiuti non pericolosi 

25 per inerti 

Numero di ditte autorizzate alle emissioni  310 

 

La Valle d’Aosta è la più piccola regione d’Italia e con i suoi 3.261 kmq, occupa circa un centesimo del 

territorio nazione (321.000 kmq circa). È una regione prevalentemente montuosa: la sua altitudine media è di 

2.000 metri circa. La situazione geomorfologica della regione è rappresentata da una vallata centrale 

abbastanza ampia che si apre in una serie di vallate laterali lunghe e strette.  

Dal punto di vista insediativo, la popolazione è presente, per oltre la metà, nei Comuni posti lungo l’asse 

principale della Dora Baltea. La concentrazione della popolazione nel fondo valle è un fenomeno che è 

andato aumentando nel corso dei decenni, in concomitanza con lo sviluppo industriale ed il conseguente e 

graduale abbandono della montagna. 

Infatti, la distribuzione della popolazione (di circa 125.000 unità) si concentra per più di un terzo attorno ad 

Aosta e ai comuni limitrofi, mentre le valli minori si sono notevolmente spopolate, eccetto i centri turistici 

principali. In considerazione della vocazione turistica della Regione, si assume che gli abitanti equivalenti su 

base annua della Regione siano pari a circa 155.000. La popolazione regionale si distribuisce sul 74 comuni, 

di cui solo un (Aosta) conta più di 30.000 abitanti. Tutti gli altri hanno una popolazione inferiore ai 5.000 

residenti e peraltro soltanto in tre comuni (Saint-Vincent, Châtillon e Sarre), tale livello viene sfiorato. Circa 

il 76% della popolazione valdostana si concentra nei 31 comuni che formano la valle centrale non montana, 

mentre nei restanti comuni di media e alta montagna si distribuisce la rimanente popolazione. Da evidenziare 

il quadro demografico della Valle d’Aosta continua a registrare un calo che si protrae da 7 anni la tendenza 

di alcune componenti demografiche rilevano una riduzione della popolazione in età lavorativa ed un 

progressivo invecchiamento della popolazione. 

 
Le fonti di pressione sull’ambiente derivanti dal contesto produttivo sono nell’insieme modeste: solo 5 

aziende assoggettate ad AIA (di cui 2 discariche), 1 sola industria (Cogne Acciai Speciali) di soglia superiore 

ai sensi della normativa sulle aziende a rischio rilevante ai sensi del d. lgs.105/2015 e 5 di soglia inferiore, 

poco più di 300 attività produttive autorizzate alle emissioni in atmosfera, di queste 1 sola, l’acciaieria, è 

responsabile di circa lo 85% delle emissioni totali.  

Più rilevanti sono le pressioni dovute alle attività della vita quotidiana delle popolazioni che, data la 

morfologia della regione, si concentra in una piccola parte del territorio regionale, il fondovalle: emissioni da 

riscaldamento e da traffico costituiscono una quota ben maggiore delle emissioni industriali. Sempre per 

l’orografia le infrastrutture principali, strade statali e autostrada, ferrovia ed elettrodotti, si concentrano nelle 

zone maggiormente popolate dove manifestano i loro impatti.  
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1.6. Analisi del contesto interno 

1.6.1. Cosa fa 

Le attività che l’ARPA svolge, soprattutto a livello regionale, di supporto tecnico scientifico, di ricerca, di 

elaborazione delle informazioni a sostegno delle decisioni rappresentano elementi essenziali del processo 

decisionale e normativo in materia ambientale, e con un impatto diretto sull’operato di enti territoriali, 

aziende e organizzazioni. 

 

È un’attività complessa e articolata che può essere semplificata nei seguenti settori di intervento sotto 

indicati sinteticamente (dati di attività consolidati riferiti al 2022). 

 

MONITORAGGI AMBIENTALI 

stazioni/punti/centraline 392 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 1.933 

campioni/misure 5.041 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 34.135 

CONTROLLI SULLE FONTI DI 

PRESSIONE E DEGLI IMPATTI SU 

MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI 

stazioni/punti/centraline 1 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 281 

campioni/misure 1.943 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 816 

SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 0 

campioni/misure 0 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 65 

SUPPORTO TECNICO-SCIENTIFICO 

PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE, 

VALUTAZIONE E NORMATIVA 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 299 

campioni/misure 0 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 1.662 

SUPPORTO TECNICO PER ANALISI 

FATTORI AMBIENTALI A DANNO 

DELLA SALUTE PUBBLICA 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 8 

campioni/misure 37.726 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 1 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

AMBIENTALE 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 175 

campioni/misure 0 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 0 

PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI 

PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTALE E 

SANITARIA 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 4 

campioni/misure 1 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 1 

ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI 

AMBIENTALI 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 20 

campioni/misure 3 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 5 

ATTIVITÀ DI GOVERNO, 

COORDINAMENTO E SVILUPPO DEL 

SNPA 

stazioni/punti/centraline 0 

sopralluoghi/controlli/verifiche/incontri tecnici 35 

campioni/misure 0 

report/pareri/bollettini/modellistica/analisi documentazione 0 

1.  

2. In estrema sintesi, l’ARPA nel 2022 ha realizzato i seguenti numeri: 

3.  
STAZIONI/PUNTI/CENTRALINE 393 

SOPRALLUOGHI/CONTROLLI/VERIFICHE/INCONTRI TECNICI 2.755 

CAMPIONI MISURE 44.714 

REPORT/PARERI/BOLLETTINI/MODELLISTICA/ANALISI DOCUMENTAZIONE 36.685 
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1.6.2. Quanti siamo 

Sono riepilogati nelle tabelle sottostati i dati relativi al personale in servizio effettivo presso l’Agenzia.  

 

Il dato 2023 fa riferimento alla data del 31 dicembre 2023: 

TIPOLOGIA DEL 

PERSONALE 
2018 2019 2020 2021 2022 2023 

2024 

(atteso) 

DIRIGENZA 8 8 8 8 6 6 6 

COMPARTO 71 72* 72* 74* 72 74 80 

TOTALE 79 80 80 82 78 80 86 

*Al personale in servizio si aggiungono 1 unità di personale in comando da AUSL Valle d’Aosta e 3 dipendenti 

interinali.  

ARPA ha un’età elevata dei propri dipendenti, in media 46 anni, in leggera diminuzione rispetto gli anni 

precedenti. 

1.6.3. Dati economico finanziari 

Il bilancio di previsione adottato con provvedimento del Direttore generale n.143 del 29 dicembre 2023 ed 

inviato alla Giunta regionale per il controllo, è lo strumento finanziario di programmazione di ARPA, copre 

un periodo pari ad un triennio e rappresenta il quadro delle risorse che l’Agenzia prevede di acquisire nel 

periodo considerato. Il quadro generale riassuntivo è il seguente 

 

ENTRATE 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 1.064.600,00 0,00 0,00 

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 6.809.946,79 6.636.350,00 6.565.916,67 

Titolo 3 – Entrate Extratributarie 327.894,94 303.650,00 254.083,33 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 672.658,27 300.000,00 300.000,00 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0.00 

Totale entrate finali 7.810.500,00 7.240.000,00 7.120.000,00 

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.710.000,00 1.710.000,00 1.710.000,00 

Totale titoli 9.520.500,00 8.950.000,00 8.830.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 10.585.100,00 8.950.000,00 8.830.000,00 
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SPESE 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 – Spese correnti 7.345.441,73 6.940.000,00 6.820.000,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.529.658,27 300.000,00 300.000,00 

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Totale spese finali 8.875.100,00 7.240.000,00 7.120.000,00 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere / 
cassiere 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 1.710.000,00 1.710.000,00 1.710.000,00 

Totale titoli 10.585.100,00 8.950.000,00 8.830.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 10.585.100,00 8.950.000,00 8.830.000,00 
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I dati economico-finanziari di ARPA, come si evince dal provvedimento citato a cui si rimanda, evidenziano 

come l’Agenzia ha un bilancio solido senza necessità di dover ripianare disavanzi di amministrazione, come 

dimostrato dall’apposito quadro allegato al bilancio di previsione:  

 

 
 

La voce “altri accantonamenti” prevede la somma per i rinnovi contrattuali ad oggi pari a euro 123.000, 

ovvero al 3% sul totale del costo del personale (macroaggregato 101). È intenzione dell’Agenzia accantonare 

ulteriori importi in sede di rendiconto 2023, al fine di far fronte alla stima dei futuri oneri, con la previsione 

di portare il fondo a circa il 6%.  

 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 2.051.886,17

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 250.860,00

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 8.701.958,58

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 8.767.043,11

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 1.817,60

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 960,77

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2023 1.818,03

=

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2024 2.238.622,84

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 400.000,00

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 20.000,00

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 160.000,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 1.064.600,00

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2023 914.022,84

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 103.289,34

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023. (solo per le regioni) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 0,00

Altri accantonamenti 123.000,00

B) Totale parte accantonata 226.289,34

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 0,00

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti 84.500,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 603.233,50

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Utilizzo quota vincolata

Utilizzo quota destinata agli investimenti  (previa approvazione del rendiconto)

Utilizzo quota disponibile  (previa approvazione del rendiconto)

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023:

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO              

(Anno 2023-2024 per il Bilancio Anno 2024-2026)
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L’avanzo di amministrazione libero permette il suo utilizzo in investimenti, sia per la sostituzione di 

strumenti, in particolare laboratoristici, obsolescenti, che per strumentazione che permette lo sviluppo 

applicativo di nuove metodiche anche per il potenziamento delle dotazioni di alcuni ambiti strategici. 

 

Per l’anno 2024, lo stanziamento iniziale per investimenti è pari a euro 1.529.658,27, riferita principalmente 

a strumentazione tecnica e lavori riguardanti la sede agenziale, con particolare riferimento a interventi di 

manutenzione straordinaria a impianti anche ai fini di sicurezza e di efficientamento energetico. Unitamente 

al bilancio di previsione, è stato approvato il piano triennale degli investimenti agenziale, riportato di 

seguito. 

 

 
 

  

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026

DA_001 Dotazioni varie 5.000,00€           5.000,00€        20.553,40€      Trasferimento RAVA

DA_002-23 Nuovi applicativi gestionali 180.000,00€      Fondo Pluriennale Vincolato

TOTALE 185.000,00€      5.000,00€        20.553,40€      

DT_001 Strumentazione informatica e dotazioni varie 5.646,60€           10.646,60€      10.646,60€      Trasferimento RAVA

DT_002 Sistema back up di sicurezza 20.000,00€         Trasferimento RAVA

DT_003 Strumentazione tecnica per campagne sperimentali 12.000,00€         10.000,00€      10.000,00€      Trasferimento RAVA

DT_004

TOTALE 37.646,60€         20.646,60€      20.646,60€      

DG_001 Manutenzioni straordinarie varie 15.000,00€         15.000,00€      15.000,00€      Trasferimento RAVA

DG_002 Manutenzione straordinaria impianto elettrico 6.100,00€           6.100,00€        8.000,00€        Trasferimento RAVA

DG_003 Manutenzione straordinaria impianto idraulico 25.000,00€         Trasferimento RAVA

DG_004 Software Sistema Qualità 2.500,00€           10.000,00€      Trasferimento RAVA

DG_005 Strumentazione Sistema Qualità 2.500,00€           5.000,00€        Trasferimento RAVA

DG_006 Risistemazione locali (spogliatoi e docce) 20.000,00€      Trasferimento RAVA

DG_007 Postazione per biciclette 30.000,00€      Trasferimento RAVA

DG_008 Revisione impianto luci di emergenza 45.000,00€      Trasferimento RAVA

DG_009 Parapetti area esterna 1.000,00€        1.000,00€        Trasferimento RAVA

DG_010 Progettazione RSA 5.000,00€        Trasferimento RAVA

TOTALE 51.100,00€         127.100,00€    34.000,00€      

AAPA_001
Aggiornamento dotazione strumentale valutazione 

qualità dell’aria e atmosfera 4.283,40€           45.453,40€      55.000,00€      Trasferimento RAVA

AAPA_002 Campionatore 30.000,00€         -€                   -€                   Trasferimento RAVA

AAPA_003

Investimenti e manutenzione straordinaria Rete di 

Monitoraggio Qualità Aria 76.820,00€         80.000,00€      80.000,00€      Trasferimento RAVA

AAPA_004 Investimenti per Pronta Disponibilità 1.500,00€           5.000,00€        Trasferimento RAVA

TOTALE 112.603,40€      130.453,40€    135.000,00€    

AGFE_001 Sensori rumore smart 50.000,00€         Trasferimento RAVA

AGFE_002 Contatraffico 14.000,00€         Trasferimento RAVA

AGFE_003 Implementazione stazione Donnas 6.000,00€           2.000,00€        2.000,00€        Trasferimento RAVA

AGFE_004 Misuratori radon low cost (4radon eye) 3.000,00€           Trasferimento RAVA

AGFE_005 Aggiornamento Software (rumore e energia) 7.000,00€           4.300,00€        4.300,00€        Trasferimento RAVA

AGFE_006 Dotazioni varie 3.000,00€           18.000,00€      Trasferimento RAVA

TOTALE 83.000,00€         6.300,00€        24.300,00€      

ABR_001 Aggiornamento Software 6.500,00€           1.500,00€        1.500,00€        Trasferimento RAVA

ABR_002 Attrezzatura per campionamenti acque sotterranee 2.000,00€           2.000,00€        2.000,00€        Trasferimento RAVA

ABR_003 Dotazioni varie 2.150,00€           2.000,00€        2.000,00€        Trasferimento RAVA

TOTALE 10.650,00€         5.500,00€        5.500,00€        

LAB_005-23 GC-MS-MS in SPME  con spazio di testa statico 250.000,00€      Fondo Pluriennale Vincolato

LAB_010-23 Spettrometro massa alta risoluzione aloacetici per CI 427.000,00€      Fondo Pluriennale Vincolato

LAB_001 HPLC triploquadrupolo per cromoVI 30.000,00€      Trasferimento RAVA

LAB_002 Campionatore ICP ottico (OES) 30.000,00€      Trasferimento RAVA

LAB_003 Dotazioni varie 5.000,00€        Trasferimento RAVA

TOTALE 677.000,00€      5.000,00€        60.000,00€      

PR_001 Investimenti nell'ambito del progetto NEVE 5.490,00€           Altri trasferimenti in c/ capitale

PR_002 Investimenti nell'ambito del progetto CEM 11.068,27€         Altri trasferimenti in c/ capitale

PR_003 Investimenti nell'ambito del progetto PNCAR (RAVA) 140.000,00€      Altri trasferimenti in c/ capitale

PR_004 investimenti nell'ambito del progetto PNC (RAVA) 216.100,00€      Altri trasferimenti in c/ capitale

TOTALE 372.658,27€      -€                   

TOTALE GENERALE 1.529.658,27€   300.000,00€    300.000,00€    
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A 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

B 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

(+ IMPOSTE) 

C 

GESTIONI 
A-B+C RISULTATO 

2020 

esercizio 

      

7.000.473,82 

2020 

esercizio 

      

6.386.868,23 

2020 

esercizio 

             

56.172,07 

2020 

esercizio 

    

557.433,52 

2021 
esercizio 

       
7.217.220,37 

2021 
esercizio 

      
6.724.722,04 

2021 
esercizio 

 
75.043,04 

2021 
esercizio 

    
567.541,37 

2022 

esercizio 

 

6.945.930,32 

2022 

esercizio  

 

6.660.909,48 

2022 

esercizio 

 

118.772,51 

2022 

esercizio 

 

403.793,35 

 
Nelle tabelle sopra riportate si rappresentano gli ultimi 3 esercizi con il conto consuntivo già approvato (2020/2021/2022), dal punto di vista dei 

RICAVI (A), COSTI (B), GESTIONI (C), e il RISULTATO FINALE (A-B+C) 

 

L’equilibrio economico finanziario consolidato da ARPA si evince anche dalla solidità finanziaria che ha un 

saldo positivo come rappresentato nella seguente tabella: 

ANALISI FINANZIARIA 2020 2021 2022 

ATTIVO CIRCOLANTE       3.694.454,88  4.393.475,31 4.750.761,32 

FONDI PER RISCHI E ONERI             85.000,00     175.000,00    113.000,00 

DEBITI       1.498.025,35  2.235.982,62 2.452.857,72 

SALDO FINANZIARIO       5.277.480,23  6.804.457,93 7.316.619,04 

 

Il provvedimento di approvazione dell’ultimo rendiconto (esercizio 2022) è il n. 46 del 28 aprile 2023. 

1.6.4. La certificazione per la Qualità e Sicurezza 

L’ARPA Valle d’Aosta ha da sempre sviluppato e mantiene attivo un sistema di gestione per la qualità 

costituito da un insieme di processi, procedure, documenti e registrazioni atti a garantire alla sua utenza un 

servizio sicuro ed affidabile, rispondente alle sue finalità istituzionali e basato sull’efficienza e 

l’aggiornamento professionale e scientifico dei suoi dipendenti, sull’adeguatezza delle dotazioni operative 

strumentali, e delle altre infrastrutture. 

 

ARPA Valle d’Aosta è certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015 per quanto riguarda il Sistema 

di gestione Qualità dell’intera organizzazione.  

 

L’Agenzia ha inoltre certificato il proprio Sistema di gestione della Sicurezza dei lavoratori secondo UNI 

ISO 45001:2018. 

 

Per ciò che concerne diversi metodi di prova eseguiti dalle Aree operative e dalle Sezioni, l’ARPA Valle 

d’Aosta è accreditata in conformità a quanto previsto dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018. 

L’elenco completo e ufficiale delle prove accreditate è riportato sul sito di ACCREDIA. Esse possono essere 

anche visualizzate con collegamento diretto al sito dell’Agenzia (Qualità e Sicurezza,) e cliccando sul link: 

"Elenco prove accreditate". 

 

Il sistema di gestione per la qualità è caratterizzato da un insieme di processi e strumenti rappresentati dal 

Manuale Qualità, dalle Procedure Operative, dalle Istruzioni Operative, dagli Audit interni ed esterni, e dalla 

formazione del personale in sistema qualità. 

Nel corso dell’anno 2023, sono state mantenute le condizioni relative alle certificazioni ed agli 

accreditamenti posseduti ed è intenzione perseguire anche nel corso del 2024 il percorso di miglioramento 

continuo insito nei processi di certificazione e di accreditamento. 

Occorre altresì segnalare che, nel corso dell’anno 2023, l’Organismo tecnicamente accreditante (OTA) ha 

superato positivamente l’Audit quadriennale che l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari (AGENAS) ha 

svolto secondo quanto previsto dall’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempimenti relativi all’accreditamento 

delle strutture sanitarie - rep. n. 32/CSR - seduta del 19 febbraio 2015. 

  

http://www.arpa.vda.it/it/qualit%C3%A0/1070-accreditamento-accredia
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1734&area=310&numeroaccr=0230&classification=A&isRestricted=false&dipartimento=L
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1.6.5. Punti di forza e di debolezza. Analisi della situazione attuale 

L’analisi dei punti di forza e di debolezza, detta anche analisi SWOT, è l’analisi del contesto con riferimento 

alle attività da mandato istituzionale dell’Agenzia, indicate nella legge regionale 29 marzo 2018 n.7 e 

riportate nel paragrafo 1.1, e definisce: 

− Punti di forza (S): le attribuzioni dell’organizzazione che sono utili a raggiungere gli obiettivi; 

− Debolezze (W): le attribuzioni dell’organizzazione che sono dannose per raggiungere gli obiettivi; 

− Opportunità (O): condizioni esterne che sono utili a raggiungere gli obiettivi; 

− Minacce (T): condizioni esterne che potrebbero recare danni alla performance. 

I punti di forza e le debolezze sono considerati rispetto al contesto interno dell’Agenzia, per la cui 

descrizione si rimanda al paragrafo 1.6. Le opportunità e le minacce sono invece da riferire al contesto 

esterno, descritto sempre nel paragrafo 1.5. 
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Analisi SWOT 

  PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

C
O

N
T

E
S

T
O

 I
N

T
E

R
N

O
 

Presenza di personale con elevate competenze tecniche e 

scientifiche, apporto di forze giovani ad integrare un nucleo con 

notevole esperienza 

  

Elevato presidio e conoscenza del territorio  

 

Presenza di aree operative e Sezioni dell’Agenzia con diversi 

metodi di prova accreditate secondo norma UNI EN ISO/IEC 

17025:2018 Certificazione dell’intera organizzazione ARPA 

secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015 e ISO 45001:2018 

 

Contiguità logistica delle diverse unità organizzative nell’unica 

sede dell’Agenzia 

 

Consolidata esperienza nella programmazione tecnica 

scientifica triennale (DPT) e annuale (POA) 

Capacità di adeguare agilmente la programmazione del 

reclutamento delle risorse umane e dell’uso delle risorse 

finanziare in relazione alla programmazione delle attività 

 

Costituzione di un’unità organizzativa preposta alla gestione 

tecnica ed amministrativa di programmi o di progetto 

Presenza di personale che non possiede esperienze professionali 

in altri enti pubblici o privati  

 

Contrasto al processo di obsolescenza della sede agenziale e del 

parco delle apparecchiature correlato alla necessità di 

acquisizione nuove dotazioni strumentali per adempimenti 

connessi all’evoluzione normativa 

 

Difficoltà di coordinamento talora insorgenti tra le unità 

organizzative dell’area tecnica e tra queste ultime e gli uffici 

amministrativi 

 

Carenza di cultura organizzativa volta allo spirito critico, 

all’innovazione organizzativa ed alla gestione per processi o per 

progetti 

 

Carenza di digitalizzazione dei processi tecnici e amministrativi 

 

Disomogeneità gestionali e scarsa integrazione dei sistemi 

informativi 

 OPPORTUNITA’ RISCHI 

C
O

N
T

E
S

T
O

 E
S

T
E

R
N

O
 

Ruolo autorevole quale soggetto tecnico-operativo a supporto di 

organismi di vigilanza e di controllo 

 

Crescente percezione di ARPA quale soggetto di riferimento 

autorevole tra i portatori di interesse regionali, anche grazie allo 

svolgimento di indagini di customer satisfaction 

 

Consolidato dialogo e il confronto con i propri stakeholder 

rafforzando il proprio ruolo di supporto tecnico-scientifico 

 

Collaborazione attiva con ISPRA e Agenzie nell’ambito del 

Sistema Nazionale Protezione Ambiente (SNPA) con la 

progressiva affermazione di ruolo di riferimento su tematiche di 

rilevanza strategica 

 

Partecipazione assidua ed attiva a interconfronti e 

consolidamento della collaborazione con istituzioni scientifiche 

ed enti di ricerca 

 

Consolidamento del ruolo attivo sui temi correlati tra ambiente e 

salute 

 

Buon grado di partecipazione alle procedure concorsuali 

pubbliche e progressivo abbassamento dell’età media del 

personale dipendente 

 

Valorizzazione delle professionalità, conoscenze ed esperienze 

dell’ARPA nel contesto regionale, nazionale ed internazionale 

 

Consolidata capacità di aderire a programmi e progetti 

internazionali e nazionali, garantendo il rispetto dei tempi di 

attuazione e di risposta agli obiettivi tecnici e amministrativi 

prefissati 

 

Partecipazione attiva, è richiesta, ad attività di didattica 

direttamente verso studenti o di formazione di docenti. Capacità 

di ospitare e svolgere ruolo di tutor per stagisti e tesisti. 

Instabilità geo-politica ed economica 

 

Crescita dei prezzi e conseguente incremento della spesa per il 

rinnovo dei contratti collettivi di lavoro 

 

Normative nazionali ed europee in continua evoluzione e 

conseguente necessità di adeguamento formativo del personale 

tecnico ed amministrativo 

 

Sovraccarico operativo nella gestione contemporanea di alcune 

attività istituzionali e delle attività di ricerca ambientale 

 

Comunicazione ed informazione ambientale basata su dati 

oggettivi non sempre adeguatamente recepita a livello mediatico 

o della popolazione, soprattutto con riferimento al cambiamento 

climatico 

 

Complessità dell’ambito in cui l’azione dell’Agenzia si 

manifesta che comporta la necessità di mediare tra processi ed 

istanze non convergenti nell’ottica dello sviluppo equo e 

sostenibile 

  



V a l o r e  p u b b l i c o
p e r f o r m a n c e

a n t i c o r r u z i o n e
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1. Cosa è il Valore Pubblico? 

Cosa si intende per Valore Pubblico? La creazione di Valore pubblico, “ovvero il miglioramento del livello 

di benessere economico-sociale-ambientale dei destinatari delle politiche e dei servizi pubblici rispetto alle 

condizioni di partenza”1 da intendersi come scopo ultimo dell’attuazione delle politiche pubbliche, è stato 

introdotto grazie agli aggiornamenti normativi in materia di performance. Il miglioramento delle 

performance delle pubbliche amministrazioni italiane va pertanto indirizzato verso la creazione del Valore 

pubblico, superando il tradizionale approccio di mero adempimento e autoreferenziale di inseguimento delle 

performance attese. 

 

Un ente crea Valore Pubblico quando produce IMPATTI sulle varie dimensioni del benessere economico, 

sociale, ambientale o sanitario dei cittadini e delle imprese interessati dalla politica e/o dal servizio, rispetto 

alle baseline. La gestione del rischio inoltre deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come 

il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 

mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 

 

La logica programmatica deve quindi essere ispirata a: 

a. la FINALIZZAZIONE verso la protezione e la generazione di Valore Pubblico; 

b. l’INTEGRAZIONE (o COERENZA): verticale, dal Valore Pubblico, alle strategie triennali per la sua 

creazione, agli obiettivi operativi annuali funzionali alle strategie, alle azioni annuali o infrannuali di 

miglioramento della salute dell’ente e orizzontale, tra aree programmatiche; 

c. l’ADEGUATEZZA degli obiettivi e degli indicatori. 

 

 
 

Il concetto di Valore Pubblico pertanto assorbe e estende quelli di efficienza e di efficacia tipici della 

performance organizzativa e prevalentemente orientata ai risultati piuttosto che agli esiti dell’azione tecnico-

amministrativa. 

 
1 Dipartimento della Funzione Pubblica, Linee guida per il Piano della performance – Ministeri, n. 1, giugno 2017 
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2.2.  Identificare il Valore pubblico 

In ragione della propria specifica mission, ARPA svolge - per propria natura – funzioni ed attività che creano 

valore all’interno della filiera istituzionale delle politiche pubbliche ambientali che rappresenta il 

presupposto essenziale ed indifferibile della sostenibilità del benessere sociale ed economico, incidendo sugli 

atti di natura programmatoria o normativa degli enti di Governo sovraordinati. 

 

Al fine di individuare compiutamente il ruolo di ARPA nell’ambito del Gruppo pubblico sovranazionale, 

nazionale o regionale e del Valore Pubblico che gli Enti di Governo intendono creare, è necessario disporre 

degli indicatori che i predetti Enti si prefiggono di raggiungere nel medio periodo, tenendo conto che la 

misurazione sintetica del Valore Pubblico coinvolge molteplici indicatori analitici, profilandosi come un 

indicatore composito, una sorta di meta-indicatore calcolabile come media semplice o ponderata degli stessi, 

raggruppati in base alle dimensioni della performance coinvolte nei diversi livelli della piramide: 

- il Valore Pubblico in senso stretto si può calcolare come media (semplice o ponderata) degli impatti 

(livello 2a della Piramide) come IMPATTO DEGLI IMPATTI; 

- il Valore Pubblico, in senso ampio, si può calcolare come media (semplice o ponderata) delle medie di 

ognuna delle quattro dimensioni di performance come PERFORMANCE DELLE PERFORMANCE. 

 

Dopo il primo anno di applicazione della normativa in materia di PIAO e di Valore pubblico, è infatti 

possibile definire un quadro di riferimento maggiormente completo che trae spunto da elementi discendenti 

dai documenti di pianificazione strategia sovranazionale o nazionale e regionale che individuano obiettivi ed 

indicatori utili per identificare il potenziale Valore pubblico generato da ARPA. 

 

Lo schema riportato riproduce le fonti conoscitive da cui individuare il potenziale Valore pubblico generato 

da ARPA. 

 

 
 

 

Per quanto attiene alla dimensione sovranazionale o nazionale, il Valore pubblico generato dall’ARPA sulla 

base del programma triennale dell’Agenzia DPT 2024-2026, approvato dalla Regione con deliberazione n. 

1501 in data 11 dicembre 2023, trae i propri indirizzi da: 

- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata nel 2015 alle Nazioni Unite a livello di Capi di 

Stato e di Governo con i 4 principi guida: integrazione, universalità, trasformazione e inclusione; 

- la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, presentata al Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 

2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017; 

- il Programma triennale delle Attività del Sistema 2021-2023, approvato dal Consiglio SNPA con 

deliberazione n. 100 dell’8 aprile 2021; 

- gli indirizzi per l’identificazione, la misurazione e la rendicontazione omogenea del valore pubblico 

del Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente approvati con deliberazione n. 224 in data 30 

novembre 2023. 

 

https://www.mite.gov.it/pagina/lagenda-2030-lo-sviluppo-sostenibile
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Per quanto attiene alla dimensione regionale, il Valore pubblico generato dall’ARPA sulla base del 

programma triennale dell’Agenzia DPT 2024-2026, approvato dalla Regione con deliberazione n. 1501 in 

data 11 dicembre 2023, trae i propri indirizzi da: 

- la Strategia regionale di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030 (SRSvS) approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1302/2022 che costituisce riferimento principale delle politiche 

regionali dei prossimi anni e assorbe il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 894/XVI, in data 6 ottobre 2021; 

- la Strategia regionale per l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici approvata con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1557 in data 29 novembre 2021; 

- il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2024-2026 adottato dalla Giunta regionale 

con deliberazione n. 1087 in data 25 settembre 2023 ed approvato dal Consiglio regionale della Valle 

d’Aosta nella seduta del 10 novembre 2023 con atto 2927/XVI; 

- il Piano integrato di attività e di organizzazione della Regione per il triennio 2022-2024 approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 287 in data 23 marzo 2023. 

 

Solo in tale prospettiva, il potenziale Valore Pubblico generato da ARPA può rappresentare il valore di 

sintesi di un’architettura coordinata di indicatori analitici di performance inseriti negli strumenti di 

programmazione, misurazione, valutazione e rendicontazione delle PA: esso agisce da volano di 

coordinamento metodologico dei molteplici indicatori in direzione funzionale ad obiettivi regionali, 

nazionali o sovranazionali. 

 

 
 

Lo schema riportato di seguito riproduce la mappa concettuale delle fonti da cui scaturisce il Valore 

pubblico, ossia dalle attività correlate alle funzioni istituzionali dell’ente (esterna), alle funzioni correlate 

all’anticorruzione ed alla trasparenza (esterna e interna), nonché alla dimensione organizzativa (interna). 
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2.3. Generare Valore Pubblico  

2.3.1. Generare Valore pubblico – l’attività istituzionale. 

 

a) L’attività tecnico-scientifica. 

Il valore pubblico di ARPA è dato, pertanto, dalla sua attività di supporto tecnico-scientifico, di 

monitoraggio e controllo, di sviluppo delle conoscenze, di comunicazione, informazione e formazione 

ambientale, finalizzate a migliorare il livello di protezione e salvaguardia dell’ambiente regionale e 

funzionale alle decisioni delle Autorità competenti, in particolare della Amministrazione regionale.  

 

Inoltre l’Agenzia, essendo parte del SNPA, concorre con le proprie attività a creare Valore Pubblico con 

riflessi in ambito nazionale, con riferimento alle attività di monitoraggio e valutazione dell’ambiente, di 

raccolta dati ed evidenze, i cui risultati vengono resi disponibili ad ISPRA al fine di contribuire, con le altre 

Agenzie, alla mappatura dello stato dell’ambiente italiano, necessaria per corrispondere anche agli impegni 

assunti in sede europea. 

 

b) La comunicazione e la diffusione dei dati e delle informazioni 

Gli stakeholder chiave, ovvero coloro che possono condizionare il raggiungimento degli obiettivi 

dell’Agenzia o, viceversa, possono fruire delle sue attività, si possono ricondurre alle seguenti categorie: 

• Regione Autonoma Valle d’Aosta; 

• Enti locali; 

• Fondazione montagna sicura; 

• Università della Valle d’Aosta; 

• Azienda USL Valle d’Aosta; 

• Corpo Forestale della Valle d’Aosta e altre autorità giudiziarie; 

• Istituzioni scolastiche; 

• Ministeri, il Dipartimento della Protezione Civile e altri; 

• Associazioni ambientaliste e di promozione dello sviluppo sostenibile; 

• Comunità scientifica tra i quali Enti Pubblici di Ricerca e Università; 

• Imprese; 

• Terzo settore in ambito sociale; 

• Media; 

• Dipendenti e collaboratori; 

• Fornitori e società in house; 

• Clienti delle prestazioni a pagamento; 

• Rappresentanze sindacali. 
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Alto  Media istituzionali           Alto 

R
ILEV
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N

ZA
 A

I FIN
I D

ELLA
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O
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A
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N

E
 

   Associazioni e gruppi di cittadini     
Regione 

(obiettivi - norme – risorse) 

  Imprese     
Enti locali 
(progetti) 

    

         
Personale 

(efficienza – efficacia) 
 

   Organizzazioni sindacali   
Fondazione montagna sicura  

(progetti - metodi) 
 

   Terzo settore      
Azienda USL 

(metodi – risorse) 
 

 Social media   
Unione europea 

(progetti – risorse) 
 

Protezione civile 
(eventi calamitosi) 

 

Singoli cittadini          
Istituzioni scolastiche 

(educazione - informazione) 

            
Corpo forestale valdostano e AG 

(controlli ambientali) 

    
Società in house 

(servizi) 
    

SNPA 
(indirizzi – linee guida) 

Università della Valle d’Aosta 
(formazione) 

         
Ministeri 

(norme - linee guida) 

   
Fornitori 

(beni e servizi) 
        

        
Comunità scientifica e enti di ricerca 

(pubblicazioni – confronto) 
  

 
Clienti 

(prestazioni a pagamento) 
        

                

Basso               Basso 

RILEVANZA AI FINI DEGLI IMPATTI ESTERNI 
 

 

La Direzione generale dell’ARPA, in questi anni, ha operato per innovare le modalità di relazione con gli 

stakeholder, ampliando le occasioni di confronto e introducendo nuovi strumenti di comunicazione con 

l’obiettivo di rafforzare la fiducia e la riconoscibilità dell’Agenzia come soggetto interlocutore terzo, 

autorevole, affidabile sia sul piano istituzionale sia su quello tecnico scientifico.  

 

Con il proprio Piano di comunicazione triennio 2023-2025 (link), gestisce in maniera efficace i processi 

comunicativi, sfruttando al meglio le potenzialità di una buona comunicazione al servizio di una buona 

amministrazione per la creazione di valore condiviso.  

 

In particolare gli obiettivi strategici individuati nel Piano di comunicazione mirano a: 

- rafforzare l’identità dell’Agenzia, promuovendo all’interno di essa una “cultura della comunicazione” e 

del servizio reso alla collettività; 

- sviluppare e rendere pienamente operativa una sorta di rete interna, di profonda collaborazione, tra aree 

tecniche e i referenti della comunicazione, mediante l’accrescimento delle competenze nonché favorendo 

il coinvolgimento attivo degli operatori interessati; 

- sviluppare la reputazione dell’ARPA, posizionarla e promuoverla evidenziandone l’identità 

caratterizzata dall’autorevolezza tecnica (affidabilità) e dalla posizione di terzietà. 

La disponibilità a condividere i dati e le informazioni e alla collaborazione sono elementi fondamentali per 

l’Agenzia. L’attività di comunicazione esterna di ARPA in quest’ultimi anni è stata implementata per la 

volontà di condividere sempre di più l’importante capitale di conoscenza, prodotto e gestito dall’Agenzia, 

non solo con gli interlocutori istituzionali, ma anche con i cittadini e tutti coloro che siano interessati ai temi 

ambientali. 

 

https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/trasparenza/programmtecnica/Piano_comunicazione/2023/Piano%20di%20comunicazione%202023-2025.pdf
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c) Educazione e informazione ambientale 

Una particolare rilevanza e consolidamento, nella generazione del Valore pubblico, lo hanno assunto le 

iniziative di educazione e informazione ambientale, organizzate e strutturate in favore delle Istituzioni 

scolastiche presenti sul territorio regionale. 

Da oltre 10 anni, infatti, l’Agenzia collabora attivamente con le Istituzioni scolastiche, mettendo a loro 

disposizione progetti finalizzati all’approfondimento delle tematiche ambientali di competenza dell’Agenzia, 

calibrando gli interventi sulla tipologia di scuola con la quale si collabora (primarie, I e II grado, e 

secondarie). 

Ogni anno, si effettuano mediamente una sessantina di incontri, che prevedono, ove possibile, la massima 

alternanza tra lezioni frontali e attività pratiche, da svolgere sul territorio o in classe. Le proposte sono, ogni 

anno, strutturate tenendo conto dell’esperienza pregressa, ma anche della disponibilità del personale 

coinvolto: non essendo ARPA un ente di formazione, gli incontri si inseriscono nelle ordinarie attività di 

controllo, monitoraggio e ricerca svolte dal personale tecnico che è lo stesso al quale è demandata l’attività 

formativa. 

Questa condizione, che sotto certi punti di vista è limitante in termini di disponibilità a soddisfare tutte le 

richieste avanzate dalle Istituzioni scolastiche, presenta il vantaggio di mettere in diretto contatto l’operatore 

che “monitora l’ambiente” con l’utente finale, cioè le ragazze e i ragazzi che possono così avere la possibilità 

di approfondire sia gli aspetti connessi alla tematica ambientale trattata, sia il come si lavora con essa. 

L’esperienza decennale maturata con le scuole ha portato nel tempo a prediligere una comunicazione 

interattiva, volta al coinvolgimento di coloro che si interfacciano con l’Agenzia, che siano bambine e 

bambini, ragazze e ragazzi o adulti: l’unidirezionalità risulta infatti poco efficace, con conseguente spreco di 

risorse Agenziali in termini di tempo dedicato, ma anche spreco di risorse per gli utenti che si trovano ad 

essere trattati come contenitori da riempire. 

Nell’ambito descritto, ARPA Valle d’Aosta collabora costantemente con l’Amministrazione regionale, Enti 

locali e associazioni, fornendo il proprio contributo e la propria esperienza nella realizzazione di progetti 

volti alla divulgazione e alla sensibilizzazione in campo ambientale.2 

2.3.2.  Generare Valore Pubblico – la dimensione organizzativa. 

L’ARPA ha sempre avuto attenzione per il personale agenziale, rispetto alla quale darà continuità alle 

iniziative avviate negli anni precedenti e in particolare sulla formazione, la sicurezza e la comunicazione 

interna: 

1. Formazione e coaching interni.  

La competenza professionale è alla base di tutte le attività dell’Agenzia, che produce essenzialmente 

conoscenza, in varie forme e per diverse finalità. Gli stakeholder dell’ARPA confidano nell’elevata 

competenza delle sue risorse, soprattutto in ambito tecnico-scientifico. A questo scopo vengono ogni anno 

identificati e definiti i fabbisogni formativi. Si rinvia ad apposita sezione del presente Piano per i dettagli. 

 

Nell’autunno del 2021, è iniziato un progetto di coaching come strumento per la gestione del cambiamento 

organizzativo. Era infatti emersa l’esigenza di gestire alcuni cambiamenti organizzativi all’orizzonte e di 

acquisire strumenti comunicativi e relazionali al fine di fornire aiuto e supporto nella crescita personale e 

nell’aumento della produttività e della qualità dei servizi, nonché all’acquisizione di competenze trasversali 

quali: la comprensione della complessità, il problem solving, le capacità di ascolto e comunicative, il team e 

il group coaching, la motivazione dei collaboratori, la gestione dei conflitti e la capacità negoziale al 

personale dell’Agenzia, in linea con il Piano della performance agenziale. 

 

Nel corso del biennio 2022-2023, si darà seguito al progetto di coaching – che, a tutti gli effetti, si 

caratterizza anche come strumento per la Gestione del cambiamento come previsto dalle norme ISO 

9000:2015 mediante iniziative formative vocate a: 

- la formazione a tutti i dipendenti sul lavoro inter-funzionale e sul lavorare per progetti; 

 
2 Piano di comunicazione di ARPA Valle d’Aosta per il triennio 2023-2025 
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- la formazione alle logiche e strumenti del Project Management per le persone che ricopriranno il ruolo 

di capo-progetto; 

- realizzare occasioni di incontro per fornire al gruppo manageriale strumenti per governare l’inter-

funzionalità (matrice delle aspettative, process design, periodical interfunctional review) ed allenare il 

gruppo manageriale al loro utilizzo; 

 

2. Salute e sicurezza delle persone 

La Salute e sicurezza del personale Agenziale è gestita dall’Ufficio Qualità e Sicurezza, il quale sovrintende 

agli adempimenti previsti dal d.lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, in capo al quale è nominato il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione, ai sensi del 

d.lgs. 81/08. L’Agenzia ha certificato il proprio Sistema di gestione della Sicurezza dei lavoratori secondo 

UNI ISO 45001:2018. 

Fattori di rischio rilevanti, classificabili di livello alto, derivano dalla potenziale esposizione ad agenti 

chimici, fisici e biologici nelle attività di laboratorio, nelle attività territoriali di controllo, verifica e 

monitoraggio ambientale. La tipologia di rischio lavorativo più diffusa, classificabile a livello basso, è 

connessa all’uso di attrezzature munite di videoterminale: la quasi totalità dei dipendenti dell’Agenzia svolge 

anche attività d’ufficio. 

Il biennio 2021-2022 è stato caratterizzato dal progressivo e continuo aggiornamento del Documento di 

Valutazione dei Rischi dell’ARPA, soprattutto per tener conto del peculiare fattore di rischio infettivo 

rappresentato dal virus responsabile della emergenza sanitaria COVID-19 tuttora in atto. La formazione in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro è inserita tra la pianificazione dei fabbisogni formativi (vedi Allegato 

1, scheda “Formazione sicurezza”). 

Inoltre, è stata avviata nel corso del 2021, l’indagine di valutazione e gestione interna di stress lavoro-

correlato, facendo ricorso alle Linee Guida realizzata dall’INAIL “La metodologia per la valutazione e 

gestione del rischio da stress lavoro-correlato – 2017”. Questa indagine ha coinvolto tutti i lavoratori 

dell’ARPA e ha riportato risultati interessanti sul benessere organizzativo, e si pone pertanto come ulteriore 

elemento di rafforzamento della cultura della salute e della sicurezza. L’indagine proseguirà nel corso del 

2023. 

 

3. Comunicazione interna 

Il rafforzamento dell’attività di comunicazione interna continua ad essere uno degli obiettivi strategici in 

ambito comunicativo perseguiti dall’Agenzia, esplicitati nel Piano di comunicazione per il triennio 2023-

2025, e sopra richiamati, in particolare  

- rafforzare l’identità dell’Agenzia, promuovendo all’interno di essa una “cultura della comunicazione” e 

del servizio reso alla collettività; 

- sviluppare e rendere pienamente operativa una sorta di rete interna, di profonda collaborazione, tra le 

aree tecniche e i referenti della comunicazione, mediante l’accrescimento delle competenze, nonché 

favorendo il coinvolgimento attivo del personale tecnico coinvolto. 

Con questo fine, nel passato triennio sono stati organizzati in modalità mista (online e con collegamento da 

remoto) diversi incontri in plenaria, che hanno sempre visto la partecipazione della maggioranza delle 

collaboratrici e dei collaboratori. Gli incontri, inoltre, sono sempre stati registrati con piattaforma Zoom al 

fine di consentire la partecipazione in un secondo tempo anche a chi non ha potuto essere presente alle 

plenarie (motivi di servizio, assenze programmate, ecc.). 

A fine 2022, ha preso il via la rubrica di informazione interna “Parliamo con…”, pianificata, progettata e 

realizzata da ARPA con l’obiettivo di promuovere internamente la condivisione di quanto svolto dalle 

colleghe e dai colleghi nell’ambito delle loro attività lavorative, ma anche con l’obiettivo di consolidare il 

concetto di “tassello fondamentale” ricoperto dal personale all’interno dei processi Agenziali. Si sono tenuti 

5 incontri da ottobre a dicembre 2022 e 6 incontri da gennaio ad aprile 2023. Mediamente ci sono state 13 

persone in presenza, 9 connesse da remoto e 10 che hanno visualizzato il video in un secondo tempo.3 

Nel prossimo triennio, si prevede di mantenere l’appuntamento fisso degli incontri plenari periodici almeno 

trimestrali in coincidenza con la programmazione agenziale di inizio periodo (entro il mese di novembre 

dell’anno precedente), con la rendicontazione annuale (entro il mese di luglio dell’anno successivo) e con le 

verifiche infrannuali sugli obiettivi (entro il mese di agosto dell’anno corrente) e una riproposizione, ad 

intervalli predefiniti, della rubrica interna “Parliamo con…”. 

  

 
3 Piano di comunicazione di ARPA Valle d’Aosta per il triennio 2023-2025 
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2.4. Misurare il Valore pubblico 

2.4.1. Misurare il Valore Pubblico – gli impatti esterni 

Nell’ambito dell’attuazione del Documento di Programmazione Triennale (DPT) 2023/2025 adottato con 

provvedimento del Direttore generale n. 126 del 21 dicembre 2022, in fase di approvazione da parte della 

Giunta regionale, sono state individuate – sulla base delle funzioni ambientali del SNPA e di ARPA Valle 

d’Aosta – gli ambiti funzionali che interessano i 17 “Sustainable Development Goals” (SDGs), cioè 

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, ripresi con maggiore o minore gradazione di colore, ad indicare 

il maggiore o minore impatto generato. 

 

 
Si è inteso correlare le funzioni svolte da ARPA con i 17 SDGs individuati dall’Agenda 2030 

dell’ONU poiché essi traducono in modo sintetico il concetto di Sviluppo sostenibile su scala globale 

inteso come lo sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle 

future generazioni di soddisfare i propri bisogni”; ciò consente di comprendere – a colpo d’occhio - su 

quali SDGs ARPA può creare IMPATTI ESTERNI per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 

2030. 

 

Poiché gli obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile hanno una validità globale, riguardano e coinvolgono 

tutti i Paesi e le componenti della società, dalle imprese private al settore pubblico, dalla società civile agli 

operatori dell’informazione e cultura, essi fanno riferimento ad un insieme di questioni importanti per lo 

sviluppo che prendono in considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo 

sostenibile – economica, sociale ed ecologica – e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 

l‘ineguaglianza, ad affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società pacifiche che rispettino i diritti 

umani.  
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La rappresentazione grafica seguente illustra il contributo nelle tre dimensioni dello sviluppo equo e 

sostenibile di ARPA in termini di impatti esterni. 

 

Pertanto la dimensione ambientale (o ecologica), più propria per l’attività istituzionale svolta da 

ARPA, non è la sola dimensione riconducibile agli IMPATTI generati dall’Ente ma può e deve essere 

estesa anche alla dimensione economica e sociale. 

 

Nel corso dell’anno 2023, sono stati definiti a livello di Sistema nazionale per la protezione ambientale 

(SNPA) indirizzi comuni volti a identificare, misurare e rendicontare il Valore pubblico prodotto dal 

Sistema.  

 

Ciò ha consentito di presentare un’ulteriore dimensione degli impatti esterni prodotti dall’ARPA, allargata al 

SNPA, risultando l’IMPATTO del Sistema come il prodotto degli IMPATTI degli enti che ne fanno parte 

(ISPRA, Agenzie provinciali e regionali), nell’ottica propria del Valore Pubblico.  

 

Economia 

Ecologia - 
Ambiente 

Sviluppo 
equo e 

sostenibile 

Sociale 

SNPA 

ARPA VDA 



 

Pag. 26 di 71 

In Allegato n. 2, si riporta il documento contenente tutti gli undici obiettivi comuni individuati negli indirizzi 

per l’identificazione, la misurazione e la rendicontazione omogenea del valore pubblico del Sistema 

nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

2.4.2. Misurare il Valore Pubblico – gli impatti interni. 
 

Analogamente, per la creazione di valore pubblico, ARPA genera IMPATTI INTERNI che possono 

contribuire al raggiungimento di obiettivi di Valore pubblico riconducibili agli SDGs dell’Agenda 2030 

dell’ONU. 

 

Essi possono essere tipizzati in impatti che attengono: 

1. la salute organizzativa intesa come la capacità di essere efficace e produttiva; 

2. la salute professionale intesa come la capacità di promuovere e di accrescere le capacità professionali 

del personale; 

3. la salute digitale intesa come la capacità di fare fronte in modo reattivo e proattivo ai fabbisogni di 

tecnologie e di sistemi informativi avanzati; 

4. la salute etica intesa come la capacità di fare fronte in modo efficace ad eventuali fenomeni corruttivi; 

5. la salute di clima e di genere intesa come la capacità di accrescere e di sviluppare un adeguato grado di 

benessere fisico e psicologico del personale, garantendo equità e pari opportunità; 

6. la salute economico-finanziaria intesa come la capacità di garantire l’equilibrio economico e 

finanziario nel tempo dell’Ente (continuità aziendale). 

 

Sulla base delle linee guida dello sviluppo organizzativo, possono essere individuati processi ed attività che 

attengono ad una o più delle dimensioni della Salute dell’Ente e, fra questi, quelli che maggiormente possono 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi di benessere equo e sostenibile. 

 

2.4.3. Misurare il Valore Pubblico – gli indicatori  
 

Pertanto, gli indicatori di Valore Pubblico individuati per l’anno 2023 attengono in senso più ampio agli 

IMPATTI ESTERNI generati da ARPA e tracciati nel DPT 2023-2025 e coinvolgono ulteriori obiettivi (o 

Goal) dell’Agenda 2030 dell’ONU cui possono essere ricondotti gli IMPATTI INTERNI generati dalla 

dimensione organizzativa di ARPA. 

 

Essi discendono principalmente dai 22 individuati dall’Ente di Governo, di cui ARPA è ente strumentale, 

nell’ambito della Strategia regionale di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030 (SRSvS) approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1302/2022 che costituisce riferimento principale delle politiche 

regionali dei prossimi anni e assorbe il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 approvato 

con deliberazione del Consiglio regionale n. 894/XVI, in data 6 ottobre 2021. 

  

Ad essi, ne è stato aggiunto uno derivante dal PIAO della Regione inerente all’obiettivo di introdurre nuovi 

trattamenti o nuove misure volte alla riduzione della produzione di rifiuti urbani. 

 

Gli indicatori di Valore pubblico prescelti sono descritti in forma tabellare con i relativi descrittori, i valori, 

le unità di misura, i trend e i valori attesi (il monitoraggio è definito nella successiva Sezione 4 Monitoraggi). 
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SDG 
INDICATORE E TARGET 

– SRSvS 
INDICATORE E TARGET 

– SNPA 
Fonte 

dell’obiettivo 

Valore, unità 
di misura, 

anno 

Direzione 
trend 

regionale 
(BP) 

Descrizione Indicatore ARPA 
VDA 

Tipo di 
impatto 

Valore, unità 
di misura, 

anno 
2022 

Valore, 
unità di 
misura, 

anno 
2023 

Fonte del dato 
Direzione 

trend 
atteso 

 

Target 2.4a - Entro il 
2030 ridurre del 20% 
l’utilizzo di fertilizzanti 
distribuiti in  agricoltura 
rispetto al 2020 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 8. Ambiente/salute 

Strategia 
europea dal 

produttore al 
consumatore 

0,06 q per h 
(2020) 

 

 

Percentuale di campioni 
analizzati rispetto a quelli 

conferiti relativa alla ricerca di 
azoto e fosforo in acque 

superficiali 

Esterno - 
Ambientale 

100%  100% 
AO Chimica 
organica e 
inorganica 

= 

 

Target 3.4 - Entro il 
2025 ridurre del 25% la 
probabilità di morire 
per le malattie non 
trasmissibili rispetto al 
2013 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 8. Ambiente/salute 

Organizzazione 
mondiale  della 

sanità 
8,6 % (2018)  

Numero di Comuni della Valle 
d’Aosta in cui è stata svolta la 

mappatura del radon in 
abitazione  

Esterno - 
Sociale 

42 45 AO Agenti fisici  

 

Target 3.6 - Entro il 
2030 dimezzare i feriti 
per incidenti stradali 
rispetto  al 2019 

OC 7. Consumi 
sostenibili 

OC. 11 Valorizzazione 
del personale e del 

benessere organizzativo 

Ministero della 
salute 

22,2 per 10.000 
abitanti 
(2020) 

 
Numero di spostamenti casa-

lavoro evitati (lavoro agile) 

Interno – 
Salute di clima 

e di genere 
N. 3508 N. 3244 

Ufficio gestione 
del personale  

 

Target 4.3 - Entro il 
2030 raggiungere la 
quota del 50% dei 
laureati (30-34 anni) 

OC. 11 Valorizzazione 
del personale e del 

benessere organizzativo 

Spazio 
europeo 

dell’istruzione 
26,4 % (2021)  

Numero di dipendenti con 
diploma di laurea o superiore 

Interno – 
Salute 

professionale 
n. 5 n. 6 

Ufficio gestione 
del personale  

 

Target 5.5a - Entro il 
2030 dimezzare il gap 
occupazionale di 
genere rispetto  al 2020 

OC. 11 Valorizzazione 
del personale e del 

benessere organizzativo 

Pilastro 
Europeo dei 
diritti sociali 

89,0 
femmine/maschi 

* 100 
(2020) 

 
Percentuale di occupazione 

femminile 

Interno  
- Salute di 
clima e di 

genere 

54% 58% 
Ufficio gestione 
del personale  

 

Target 6.3 - Entro il 
2027 garantire lo stato 
di qualità ecologica 
elevata o buona per 
tutti i corpi idrici 
superficiali 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 8. Ambiente/salute 

Direttiva 
quadro sulle 

acque 
95,4 % (2019) = 

Numero di controlli effettuati 
sui corpi idrici superficiali 

Esterno - 
Ambientale 

n. 565 n. 535 
AO Acque 
superficiali  

 

Target 6.4 - Entro il 
2030 raggiungere la 
quota del 90% 
dell’efficienza delle reti 
di distribuzione 
dell’acqua potabile 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 8. Ambiente/salute 

Giudizio 
esperti ASVIS 

77,9 % (2018)  

Percentuale di campioni di 
acque potabili analizzati rispetto 

a quelli conferiti  

Esterno - 
Ambientale 

100% 100% 
Sezione 

Laboratorio 
Raggiunto 

 

Target 7.2 - Entro il 
2030 raggiungere la 
quota del 40% di 
energia da fonti 
rinnovabili 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 3. Progetti di ricerca 

Nuova 
direttiva 

europea sulle 
energie 

rinnovabili 

84,1 % (2018) raggiunto 

Numero di sperimentazioni 
attivate con il supporto di ARPA 

su impianti di produzione di 
energia idroelettrica 

Esterno - 
Economia 

n. 38 46 
AO Impatti sugli 

idrosistemi  

 

Target 7.3 - Entro il 
2030 ridurre del 14,4% 
i consumi finali lordi di 
energia rispetto al 2019 

OC 7. Consumi 
sostenibili 

Revisione della 
Direttiva 

sull’efficienza 
energetica 

29,3 ktep per 
10.000 abitanti 

(2019) 
 

Riduzione dei consumi 
energetici per 

riscaldamento/condizionamento 
della sede di ARPA  

Interno- Salute 
infrastrutturale 

Baseline Baseline 
IFP Facility 
mangaer 

= 

 

Target 8.5 - Entro il 
2030 raggiungere la 
quota del 78% del tasso 
di occupazione  (20-64 
anni) 

OC. 11 Valorizzazione 
del personale e del 

benessere organizzativo 

Pilastro 
Europeo dei 
diritti sociali 

72,4 % (2020)  
Differenza fra nuove assunzioni 

e cessazioni 

Interno – 
Salute 

organizzativa 
-4 +2 

Ufficio gestione 
del personale  
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Target 9.5a - Entro il 
2030 raggiungere la 
quota del 3% del PIL 
dedicato alla ricerca        e 
sviluppo 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 3. Progetti di ricerca 
OC.10 Digitalizzazione 

Area Europa 
per la ricerca 

0,5 % (2019)  

Percentuale di spesa dedicata 
alle attività di ricerca 

ambientale sul totale della 
spesa 

Interno – 
Salute 

professionale 
4,7% 4,8% 

Ufficio Sistemi di 
bilancio  

 

Target 9.cb - Entro il 
2026 garantire a tutte 
le famiglie la copertura 
della rete Gigabit 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
Italia a 1 Giga 10,4 % (2019) = 

Percentuale di pareri sugli 
impianti di TLC rilasciati  nel 

rispetto dei tempi fissati dalla 
normativa vigente  

Esterno - 
Sociale 

100% 100% AO Agenti fisici Raggiunto 

 

Target 11.6 - Entro il 
2030 ridurre i 
superamenti del limite 
di PM10 al di sotto di 3         
giorni l’anno 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 8. Ambiente/salute 

Organizzazione 
mondiale  della 

sanità 

5 giorni massimi 
di superamento 

(2020) 
 

Percentuale di giornate di 
misura di PM10 sull’intero anno 
nella stazione di fondo urbano 

di Piazza Plouves 

Esterno - 
Ambientale 

100% 100% 
AO Aria e 
pressioni 

sull’ambiente 
Raggiunto 

 

Target 12.4 - Entro il 
2030 ridurre la quota di 
rifiuti urbani prodotti 
pro-capite del  27% 
rispetto al 2003 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC 2. Cambiamenti 
climatici e criticità 

ambientali connesse 

Pacchetto 
europeo 

sull'economia 
circolare 

613 kg/ab.*anno 
(2020)  

Partecipazione a Osservatorio 
regionale rifiuti e Osservatorio 
comunale rifiuti del comune di 

Aosta 

Esterno - 
Ambientale 

Baseline Baseline 
AO Bonifiche, 
falda e rifiuti 

= 

 

Target 13.2 - Entro il 
2030 ridurre le 
emissioni di CO2 e di 
altri gas climalteranti 
del         55% rispetto al 
1990 

OC 2. Cambiamenti 
climatici e criticità 

ambientali connesse 
OC 4. Comunicazione 

istituzionale 
OC 5. Educazione alla 

sostenibilità 

Legge europea 
per il clima 

9,4  ton CO2 
pro-capite 

(2019) 
 

Numero di eventi intesi come 
interventi didattici nelle scuole, 

conferenze, passeggiate 
didattiche sul tema del climate 

change 

Esterno - 
Ambientale 

Baseline Baseline 

AO Sostenibilità 
ambientale e 
cambiamenti 

climatici 

= 

 

Target 15.3 - Entro il 
2050 azzerare 
l’aumento del consumo 
di suolo annuo 

OC 1. Supporto alla 
Pianificazione regionale 

e nazionale 
OC.10 Digitalizzazione 

Tabella di 
marcia verso 

un’Europa 
efficiente 

nell’uso delle 
risorse 

11,1 ha per  
100.000 abitanti 

(2020) 
 

Restituzione ad ISPRA della 
verifica cartografica sulla 

totalità del territorio regionale   

Esterno - 
Ambientale 

100% 100% 

AO Sostenibilità 
ambientale e 
cambiamenti 

climatici 

Raggiunto 

 

Migliorare l’interazione 
tra Stato, corpi 
intermedi e cittadini al 
fine di promuovere il 
rispetto dei diritti 
umani e i principi di 
trasparenza 

OC 4. Comunicazione 
istituzionale 

Strategia 
nazionale per 

lo sviluppo 
sostenibile 

N.D. = 

Indagine di customer 
satisfaction esterna – 

percentuale di gradimento 
superiore al giudizio buono 

Esterno - 
Sociale 

94% 96% 
Ufficio Qualità, 

sicurezza e 
logistica 

 

 

Rafforzare il buon 
governo e la 
democrazia 

OC 4. Comunicazione 
istituzionale 

Strategia 
nazionale per 

lo sviluppo 
sostenibile 

N.D. = Numero di reclami 
Esterno -
Sociale 

n. 0 n.n. 0 

Ufficio 
Programmazione 

e controllo 
interno 

Raggiunto 

 

Rafforzare il buon 
governo e la 
democrazia 

OC. 11 Valorizzazione 
del personale e del 

benessere organizzativo 

Strategia 
nazionale per 

lo sviluppo 
sostenibile 

N.D. = 

Numero di ore di formazione sui 
temi della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
(totale ore per dipendente) 

Interno – 
Salute etica 

273 3339 

RPCT e Ufficio 
Programmazione 

e controllo 
interno 
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2.4.4. Indagine di customer satisfaction – gli esiti 

Premesso che l’attività di Customer Satisfaction (da ora in avanti anche CS), oltre ad essere richiamata nel 

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni." (articolo 8 comma 1 lettere “c” e “e” nonché all’articolo 19bis), quale strumento a 

disposizione dei cittadini, e degli utenti finali in genere, per valutare l’Agenzia ed esercitare il diritto di 

partecipazione e collaborazione è anche un requisito della norma tecnica UNI EN ISO 9001:2015 (punto 

9.1.2) per la quale ARPA è certificata. 

Anche nel 2023, come già nel 2022, ARPA ha eseguito la propria indagine di CS. 

La prima considerazione riguarda la percentuale di riscontri ottenuti, il 24,7% è un ottimo dato con un 

miglioramento di 2,6 punti percentuali rispetto all’attività di CS del 2022. 

Tale risultato non era scontato, anzi era più probabile una discesa del numero di risposte rispetto all’anno 

precedente, in quanto la maggioranza dei soggetti invitati (soprattutto nel caso di aziende e Amministrazioni 

Pubbliche) coincidevano con soggetti che erano già stati coinvolti nell’attività di CS l’anno precedente. 

La seconda considerazione è che i servizi resi da ARPA sono ritenuti da tutti gli utenti “soddisfacenti” (22 

utenti su 23, 1 utente non ha risposto), il valore medio di tutte le risposte date è 3 su una scala dove il 

massimo è 3 

Per quanto attiene le informazioni ambientali, e in maniera più generale la consultazione del sito web di 

ARPA, il riscontro è stato ampiamente positivo con un valore complessivo di 2,96 per quanto riguarda la 

“facilità di reperire le informazioni” e di 3 per “chiarezza e completezza dei contenuti informativi”, entrambi 

su una scala dove 3 è il miglior risultato possibile; 

In relazione ai quesiti relativi ad “ARPA e il suo ruolo istituzionale” le risultanze del sondaggio hanno 

evidenziato come tutti i soggetti, indistintamente che siano una Pubblica Amministrazione o uno studente, 

ritengano il contributo di ARPA “Fondamentale” (16 utenti) o comunque “Molto importante” o 

“Importante” (rispettivamente 6 e 1 utente) , consegnando di fatto all’Agenzia il ruolo di capofila in materia 

di ricerca, studi e valutazioni ambientali. 

Da apprezzare come le valutazioni positive al quesito “A suo giudizio quanto è conosciuto il ruolo di ARPA 

in materia ambientale?” (valori compresi nella scala tra 7 e 5 quindi da “È un punto di riferimento 

imprescindibile” a “Conosciuto”) siano passate dal 73,7% (14 utenti nel 2022) ad un ben più importante 

87,0% (20 utenti nel 2023), ma soprattutto come le valutazioni “negative” (valori compresi nella scala tra 1 e 

3 quindi da “Completamente sconosciuto” a “Poco conosciuto”) si siano dimezzate (da 2 del 2022 a 1 nel 

2023) ed in particolare come non compaia più il giudizio “Completamente sconosciuto”. 

Infine, a concludere, si propongono anche i dati relativi al gradimento presso le Istituzioni scolastiche di base 

e superiori delle attività di divulgazione che ARPA tiene annualmente presso diversi istituti scolastici. 

Al termine dei cicli di incontro sono stati inviati dei questionari di gradimento progettati ad hoc per la 

valutazione di tale tipologia di attività. 

Le risultanze a tali invii sono state decisamente ottime con una media di risposte del 54,2% (61,3% per le 

Istituzioni scolastiche di base e 47,1% per le Istituzioni scolastiche superiori). 

Si riporta qua sotto una brevissima sintesi dei risultati ottenuti riferiti alla parte del questionario, dedicato in 

maniera specifica alla valutazione del servizio nel suo complesso e ad esprimere la propria volontà di 

ripetere tale esperienza anche nel futuro. 

Istituzioni scolastiche superiori: 

➢ “Grado di soddisfazione rispetto alle aspettative”: valutazione media 4,6 su un massimo di 5. 

➢ “Offerta formativa e sulle modalità di organizzazione”: media 4,7 su un massimo di 5. 

➢ “Parteciperebbe nuovamente a un’attività di educazione ambientale organizzata da ARPA Valle 

d’Aosta?” il 100% di chi ha risposto al questionario ha detto di "Si". 

Istituzioni scolastiche di base: 

➢ “Grado di soddisfazione rispetto alle aspettative”: valutazione media 4,8 su un massimo di 5. 

➢ “Offerta formativa e sulle modalità di organizzazione”: media 4,7 su un massimo di 5. 
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➢ “Parteciperebbe nuovamente a un’attività di educazione ambientale organizzata da ARPA Valle 

d’Aosta?” il 94,7% di chi ha risposto al questionario ha detto di "Si", un'Istituzione scolastica non ha 

fornito risposta alla domanda. 

2.5 Performance 

La Sezione Performance è redatta secondo le Linee guida del sistema di misurazione e valutazione della 

performance organizzativa e individuale degli enti facenti parte del comparto unico regionale di cui 

all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, di cui ARPA è parte quale ente pubblico 

non economico dipendente dalla Regione, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 3771 del 30 

dicembre 2010. 

A partire dal 2023, in qualità di ente del comparto unico regionale e strumentale dell’Amministrazione 

regionale, il programma triennale dell’Agenzia deve essere ricondotto al documento Strategia regionale di 

sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030 (SRSvS) approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 

1302/2022. La SRSvS - che assorbe il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 – costituisce 

presupposto per l’elaborazione del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) che per il triennio 

2024-2026 è stato approvato con deliberazione della Consiglio regionale n. 2927/XVI in data 10 novembre 

2023.  

 

Le linee di indirizzo per l’Agenzia, che guidano la definizione degli obiettivi strategici 2024 – 2026, già 

indicate nel Documento di Programmazione Tecnica (DPT) 2024 – 2026, derivanti dal DEFR 2024-2026, 

sono: 

1. assolvimento delle funzioni istituzionali dell’Agenzia come indicate dalla L.R. 7/2018, in raccordo con 

la L. 132/2016 istitutiva del Sistema Nazionale a Rete per la Protezione dell’Ambiente –SNPA; 

2. aggiornamento della programmazione delle attività dell’Agenzia in relazione alla definizione a livello 

nazionale, prevista dalla L. 132, dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Tecniche Ambientali– LEPTA, 

declinati a livello locale in ragione delle specificità territoriali, di concerto con le strutture regionali 

interessate; 

3. attuazione della revisione organizzativa dell’Agenzia funzionale al raggiungimento degli indirizzi e degli 

obiettivi regionali, anche con particolare riguardo alle attività di ricerca ambientale applicata alle matrici 

sottoposte a controllo ed a monitoraggio; 

4. supporto alla definizione, attuazione e monitoraggio, dei progetti, strategie e piani di competenza dei 

Dipartimenti regionali interessati; 

5. redazione Piano Regionale per il Risanamento, il miglioramento e il mantenimento della qualità dell’aria 

2025-2033; 

6. monitoraggio SRSvS 2030 per tramite del sistema SISVI; 

7. supporto alla definizione, all’attuazione ed al monitoraggio della programmazione regionale in materia 

di risorse idriche, con particolare riguardo alle dinamiche collegate al cambiamento climatico anche in 

attuazione della l.r. 7/2022; 

8. studio ed approfondimento di temi correlati al ciclo dei rifiuti ed alle bonifiche ambientali, con 

particolare riferimento alla matrice suolo ed ai materiali inerti; 

9. supporto e collaborazione con l’Amministrazione regionale e con altri enti strumentali al potenziamento 

delle attività di ricerca di base applicata in materia ambientale per il tramite di Università e di enti di 

ricerca nazionali ed internazionali; 

10. supporto all’attuazione del Piano regionale per la salute ed il benessere sociale, nonché del Piano 

regionale per la prevenzione per il periodo 2020-2025, nell’ambito del trinomio “clima, ambiente, 

salute”, anche mediante l’attuazione del Piano degli investimenti previsti dal Piano nazionale 

complementare (PNC); 

11. supporto alla definizione del Piano di azione regionale sull’economia circolare e sul green public 

procurement; 

12. supporto alle attività di informazione, comunicazione e educazione ambientale poste in essere 

dall’Amministrazione regionale, dagli enti locali e da altri enti strumentali, anche mediante l’utilizzo 

delle risorse finanziarie provenienti dal Piano nazionale di riprese e di resilienza (PNRR); 

13. supporto al percorso di regionalizzazione del contratto collettivo di lavoro del personale agenziale; 

14. sviluppo della digitalizzazione dei processi agenziali sia tecnici sia amministrativi, anche con riferimento 

alla ricerca ambientale applicata mediante l’osservazione satellitare. 
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Costituiscono indirizzo strategico per l’Agenzia gli elementi afferenti ai Sistemi di qualità e di 

accreditamento ripresi nel paragrafo 1.6.4. e declinati nei relativi piani di attività e quelli afferenti al Piano 

per la prevenzione per la corruzione e per la trasparenza ripresi nel paragrafo 2.6. e declinati nel relativo 

piano di attività e di misure. 

2.5.1 Le fasi ed i soggetti del processo della Performance 

Il processo di misurazione e di valutazione della Performance è contraddistinto dalle seguenti finalità: 

- declinare - ad ogni livello organizzativo - gli obiettivi strategici ed operativi definiti 

dall’Amministrazione regionale nei propri documenti di programmazione; 

- coinvolgere ogni singolo dipendente nel perseguimento di obiettivi strategici ed operativi agenziali;  

- consentire il coordinamento funzionale e trasversale tra i diversi soggetti interessati dagli obiettivi; 

- disporre di efficaci strumenti di monitoraggio degli obiettivi; 

- disporre di strumenti di valutazione terzi e, il più possibile, oggettivi, per il tramite del ricorso alla CIV. 

Nell’ambito dei processi organizzativi agenziali è quindi assicurata la negoziazione degli obiettivi, degli 

indicatori e dei target al fine di soddisfare il principio della partecipazione attiva del personale dirigente, che 

a sua volta deve garantire il coinvolgimento del personale afferente alla propria struttura organizzativa al fine 

di assicurare il processo “a cascata” nell’assegnazione degli obiettivi al personale del comparto, sulla base 

della logica discendente di attribuzione degli obiettivi agenziali ad ogni livello della struttura organizzativa. 

Le fasi del ciclo di gestione della performance, i soggetti coinvolti, le responsabilità, i tempi, fermo restando 

che possono variare in presenza di sopravvenute specifiche disposizioni, si svolgono in modo complementare 

al consueto ciclo di programmazione di Deming - PDCA (Plan – Do – Check – Act):  

 

PLAN 

(1° gennaio – 

15 febbraio) 

I. La Giunta regionale provvede a definire - ai sensi degli articoli 10 e 16 della legge regionale 

7/2018 - gli obiettivi annuali assegnati al Direttore generale dell’Agenzia regionale per la 

protezione dell’ambiente (ARPA), di norma su proposta agenziale formulata per il tramite del 

Direttore generale sulla base degli indirizzi contenuti nella Strategia regionale di sviluppo 

sostenibile della Valle d’Aosta 2030 (SRSvS) e nel Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR); 

II. Gli obiettivi agenziali sono trasferiti – per competenza -  alle unità organizzative del 

Dipartimento tecnico e del Dipartimento amministrativo, integrati dagli ulteriori indirizzi 

previsti nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR); 

III. I direttori ed i dirigenti esaminano lo schema degli obiettivi agenziali e degli indirizzi, avviando 

il processo di negoziazione con i propri dipendenti e formulando al Direttore generale le 

conseguenti proposte di obiettivi operativi;  

IV. Il Direttore generale, con il parere del Direttore tecnico, sentito il Direttore amministrativo, 

approva il PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno, declinando gli obiettivi e gli indirizzi 

agenziali in obiettivi operativi  

V. Il PIAO è pubblicato nel sito istituzionale dell’ARPA nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

DO 

(15 febbraio – 

31 dicembre) 

I. Il Direttore generale, i Direttori, i dirigenti e il personale del comparto danno avvio 

all’attuazione degli obiettivi di competenza assegnati. 

CHECK 

(1° aprile – 15 

settembre) 

I. I Direttori ed i dirigenti sono tenuti a monitorare lo stato di avanzamento e la realizzazione 

degli obiettivi assegnati nel rispetto delle scadenze previste. 

II. Entro il 31 luglio, il Direttore generale verifica, con il supporto del Direttore tecnico e il 

Direttore amministrativo, l’andamento delle performance. 

III. I dirigenti sono tenuti a comunicare gli aggiornamenti degli obiettivi, comprese eventuali 

integrazioni, con idonea motivazione condivisa con il Direttore sovraordinato, per il 

recepimento in sede di revisione del Piano. 

IV. Qualora il processo di monitoraggio esiti nella necessità di revisione di un obiettivo agenziale, 

esso è portato all’attenzione della CIV e dell’Amministrazione regionale. 

V. Il Direttore generale approva l’eventuale revisione del PIAO, con le modalità previste per 

l’approvazione del Piano, entro il 15 settembre; 

VI. Il PIAO revisionato è pubblicato nel sito nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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ACT 

(1° gennaio – 

30 aprile) 

I. A partire dal 1° gennaio, il Direttore tecnico ed il Direttore amministrativo avviano il processo 

di verifica delle risultanze degli obiettivi assegnati ai dirigenti sotto ordinati, analogamente il 

Direttore generale avvia il processo di verifica delle risultanze degli obiettivi assegnati al 

Direttore tecnico e al Direttore amministrativo; 

II. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, sono raccolti dall’Ufficio Controllo interno le 

risultanze delle valutazioni del comparto. 

III. Entro il 30 aprile il Direttore generale predispone la relazione sulla performance, sulla base 

delle risultanze della performance e la sottopone alla CIV. 

IV. La CIV valida la relazione sulla performance entro il 30 giugno. 

V. Il Direttore generale approva la relazione sulla performance che è pubblicata nel sito nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

2.5.2. Il Sistema di valutazione della performance 

Con la chiusura degli accordi contrattuali in sede decentrata a seguito dell’intervenuto rinnovo del CCNL del 

Comparto Sanità in data 2 novembre 2022 ed il conferimento degli incarichi di funzione organizzativa e di 

funzione professionale, l’Agenzia ha concluso la propria revisione organizzativa, avviata a partire dalla 

seconda metà dell’anno 2022. 

Con l’occasione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) dell’Agenzia è stato 

aggiornato tenendo conto delle nuove disposizioni contrattuali, nonché delle indicazioni presenti nelle Linee 

Guida per la misurazione e valutazione della performance individuale n. 5 del dicembre 2019 emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica. 

A seguito dell’intervenuta validazione della Commissione indipendente di valutazione (CIV) in data 5 

gennaio 2024, con provvedimento del Direttore generale n. 4 in data 11 gennaio 2024, allegato n. 3 al 

presente Piano, è stato approvato il per il personale dipendente dell’Agenzia. 

I criteri generali fondanti del nuovo Sistema di misurazione e di valutazione della performance sono stati i 

seguenti: 

▪ adeguare il Sistema alla normativa vigente in materia di Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO); 

▪ adeguare il Sistema alla normativa vigente in materia di lavoro agile; 

▪ introdurre ed applicare il principio della performance organizzativa; 

▪ introdurre per il personale non dirigente la valutazione dei comportamenti organizzativi; 

▪ eliminare la corresponsione di acconti senza preventiva valutazione; 

▪ garantire maggiore integrazione orizzontale e verticale nell’assegnazione degli obiettivi di 

performance; 

▪ ridurre e concentrare il numero di obiettivi di performance; 

▪ rafforzare il significato del monitoraggio infrannuale e la relazione fra soggetto valutatore e soggetto 

valutato 

▪ garantire la necessaria differenziazione delle valutazioni e la conseguente maggiore gradualità delle 

stesse; 

▪ semplificare gli adempimenti procedurali; 

▪ prevedere un meccanismo interno di garanzia per la risoluzione di eventuali contenziosi. 

 

Il nuovo Sistema di misurazione e di valutazione della performance recepisce gli elementi emersi nel 

percorso formativo e partecipativo che ha coinvolto tutto il personale agenziale sulla performance ed i 

sistemi di misurazione e di valutazione, con particolare riferimento alle relazioni fra soggetto valutatore e 

soggetto valutato. 

 

Il processo di valutazione 

Fermo restando che il nuovo Sistema di misurazione e di valutazione della performance (SMVP) è 

disponibile in allegato al presente Piano, la funzione di misurazione e valutazione della performance è – in 

estrema sintesi - svolta per la l’Agenzia: 

- dalla Giunta regionale per il Direttore generale, a seguito della valutazione comunicata dalla 

Commissione indipendente di valutazione (CIV) che valuta il grado di raggiungimento degli obiettivi 
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assegnati dalla Giunta regionale stessa e che presidia in maniera integrata e sistemica il processo di 

misurazione e valutazione della performance nel suo complesso; 

- dal Direttore generale per il Direttore tecnico e il Direttore amministrativo, che valuta la performance 

organizzativa, individuale o di gruppo individuati con il Piano performance, ed i comportamenti 

organizzativi, validata dalla CIV; 

- validazione dalla CIV e sulla base della relazione del superiore gerarchico del dirigente; 

- dal Dirigente per il Personale del Comparto: sono valutati tutti i dipendenti a tempo indeterminato e 

determinato: la valutazione è effettuata dal superiore gerarchico. 

I criteri e le modalità di valutazione della Performance di ARPA 

I criteri e le modalità di valutazione della Performance di ARPA indicati nel Sistema di misurazione e 

valutazione della performance (SMVP), sono di seguito ripresi: 

 Performance organizzativa 
Performance individuale o 

di gruppo 

Comportamenti 

organizzativi 

Soggetto valutatore CIV 
Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Modalità di calcolo 
Somma delle medie ponderate 

degli obiettivi assegnati 

Somma delle medie ponderate 

degli obiettivi da 2 a 4 

assegnati 

Somma delle medie ponderate 

dei comportamenti 

organizzativi – cinque 

descrittori 

Direttore generale 100% 0% 0% 

Personale dirigente 30% 
Quota variabile fra il 40% e 

il 60% (*) 

Quota variabile fra il 10% e 

il 30% (**) 

Personale non 

dirigente 
0% 

Quota variabile fra il 70% e 

l’90% (***) 

Quota variabile fra il 10% e il 

30% 

(*) Per il personale dirigente, non sono previsti obiettivi individuali. 

(**) I comportamenti organizzativi per il personale dirigente prevedono 5 descrittori e 17 parametri. 

(***) La performance di gruppo deve essere almeno pari al 30% della performance complessiva ed è suddivisa proporzionalmente 

fra gli obiettivi individuati.  

(****) I comportamenti organizzativi per il personale non dirigente prevedono 5 descrittori e 3 o 5 parametri ciascuno. 

Nota esplicativa per il personale non dirigente. Devono essere presente almeno un obiettivo di gruppo ed un secondo, 

individuale o di gruppo. Il peso percentuale della performance individuale può variare tra il 40% e il 60%, quello della 

performance di gruppo fra il 30% e il 90%, quello dei comportamenti organizzativi fra il 10% e il 30%. 

 

Per il 2024, il peso dei comportamenti organizzativi è stato individuato nella misura del 20%; pertanto 

sono state stabilite le seguenti percentuali complessive per i fattori di valutazione della performance: 

 
Performance 

organizzativa 

Performance individuale o 

di gruppo 

Comportamenti 

organizzativi 

Soggetto valutatore CIV 
Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Modalità di calcolo 
Somma delle medie 

ponderate degli obiettivi 

assegnati 

Somma delle medie ponderate 

degli obiettivi da 2 a 4 

assegnati 

Somma delle medie ponderate 

dei comportamenti 

organizzativi – cinque 

descrittori 

Direttore generale 100% 0% 0% 

Personale dirigente 30% 50% 20% 

Personale non dirigente 0% 80% 20% 
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2.5.3. Gli obiettivi di performance per l’anno 2024 

Considerato che ARPA è ente del comparto unico regionale e come ente strumentale della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta che è il suo il principale stakeholder, dall’esame del documento DEFR e dalla 

programmazione e pianificazione regionale di settore, sono indicati gli obiettivi di interesse - tra le funzioni 

attribuite ad ARPA dalla l.r. 7/2018 - declinati come obiettivi di Performance per l’anno 2024. 

Essi sono stati individuati con deliberazione della Giunta regionale n. 1522 del 18 dicembre 2023 recante 

approvazione degli obiettivi assegnati al Direttore generale dell’Agenzia regionale per la protezione 

dell’ambiente (ARPA) per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, ai sensi degli articoli 10 e 16 

della legge regionale 7/2018. 

ARPA fa proprie – mediante il consueto processo discendente di declinazione degli obiettivi di Performance 

- le indicazioni regionali collegando le stesse al Documento di Programmazione Triennale (DPT) 2024/2026 

per l’annualità 2024. 

Oltre agli obiettivi assegnati dalla Giunta regionale, sono presenti obiettivi di Performance, e linee di 

sviluppo sempre in linea con DEFR.  

Nel corso dell’anno 2024, facendo seguito alle previsioni del nuovo Sistema di misurazione e di valutazione 

della Performance, è stata attuata una politica di assegnazione degli obiettivi di gruppo e individuali del 

personale dirigente e del comparto maggiormente orientata alle scelte strategiche dell’Agenzia, attraverso 

uno stringente processo di declinazione degli obiettivi agenziali. 

Goal-indicatore- SRSvS- DGR 

1087/2023 
LINEE DI SVILUPPO 

Goal 3- Salute e benessere 

- Supporto all’attuazione del Piano regionale per la salute ed il benessere 

sociale, nonché del Piano regionale per la prevenzione per il periodo 2020-

2025, nell’ambito del trinomio “clima , ambiente, salute”, anche mediante 

l’attuazione del Piano degli investimenti previsti dal Piano nazionale 

complementare (PNC) 

Goal 6 - Acqua pulita e servizi 

igenico-sanitari 

- Supporto alla definizione, all’attuazione ed al monitoraggio della 

programmazione regionale in materia di risorse idriche, con particolare 

riguardo alle dinamiche collegate al cambiamento climatico; 

 

- Sviluppo della digitalizzazione dei processi agenziali sai tecnici sia 

amministrativi, anche con riferimento alla ricerca ambientale applicata 

mediante l’osservazione satellitare. 

Goal 13 – Lotta contro 

cambiamento climatico 

- Supporto alla definizione, attuazione e monitoraggio, dei progetti, strategie e 

piani di competenza dei Dipartimenti regionali interessati; 

 

- Monitoraggio della Strategia regionale di sviluppo sostenibile 2030 per il 

tramite del sistema SISVI. 

Goal 11 – Città e comunità 

sostenibili 

- Supporto alla definizione, attuazione e monitoraggio, dei progetti, strategie e 

piani di competenza dei Dipartimenti regionali interessati; 

 

- Redazione della proposta del Piano regionale per il risanamento, 

miglioramento e il mantenimento della qualità dell’aria per il periodo 2025-

2033 

- Definizione Politiche di consumo sostenibile e acquisti verdi (GPP) 

agenziali; 

- Riduzione dei consumi ed aumento dell’efficienza energetica della sede 

agenziale 

 

Gli obiettivi di Performance per l’anno 2024 sono linea con il Piano di Azione per la gestione dei Rischi e 

Opportunità aggiornato al 18 agosto 2023 del Sistema per la Qualità. 

Il dettaglio degli obiettivi di Performance dell’Agenzia sono riportati nell’ Allegato 4 al presente Piano. 
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2.5.4. Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere (ex Piano delle azioni 

positive) 

Gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere sono contenuti nel Piano delle azioni 

positive,  un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell’art.48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, 

n.198, per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; il mancato rispetto 

dell’obbligo è sanzionato, in base all.art.6 comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 

l’impossibilità di assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non vi provvedano. 

A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di Consulta 

regionale per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, che gli enti del 

comparto unico regionale e l’Azione USL della Valle d’Aosta adottino piani di azioni positive per rimuovere 

gli ostacoli che, di fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne nell’attività lavorativa e una loro 

concreta partecipazione a occasioni di avanzamento professionale. 

La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando i compiti delle 

pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di 

ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla 

razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e 

nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. Le 

pubbliche amministrazioni devono garantire “altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al 

proprio interno”. 

L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del Comitato unico 

di garanzia per le opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di 

seguito CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del 

mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste 

dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle pubbliche amministrazioni o da altre 

disposizioni. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante “Linee Guida 

sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che le Regioni e gli Enti locali 

adottano, nell’ambito dei propri ordinamenti e dell’autonomia organizzativa ai medesimi riconosciuta, le 

linee di indirizzo necessarie per l’attuazione dell’art. 21 della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva 

competenza e specificità, nel rispetto dei principi dettati dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, 

inoltre, che tra i compiti propositivi del CUG vi è quello di predisporre i Piani di azioni positive. 

A livello regionale, il Comitato unico di garanzia, previsto nella legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, come 

modificata dalla legge regionale 20 dicembre 2010, n. 45, è stato costituito in forma associata tra gli Enti del 

comparto unico, di cui all’art. 1, comma 1, della l.r. 22/2010. 

Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla deliberazione 

631/2021, l’Amministrazione regionale, nel determinare i criteri e le modalità per la costituzione del 

Comitato, ha recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine all’operatività dei CUG in 

un’ottica di continuità con l’attività e le progettualità poste in essere dagli organismi preesistenti. 

Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in accordo con tutti 

gli Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle competenze 

attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’Aosta. 

Il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio precedente, ha predisposto il Piano delle 

azioni positive per la Regione e il Piano a esso coordinato da adottarsi da parte degli altri Enti del comparto 

unico della Valle d’Aosta per il triennio 2022/2024, in modo da rendere maggiormente sinergica la 

collaborazione nel cammino verso le pari opportunità. 

Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella sua 

attuazione. 
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Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive previste e 

soggetto coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito dalla DGR 

1062/2014, nella legge regionale 6/2014. Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie 

necessarie sono quelle stanziate nel bilancio regionale e l’assunzione dei provvedimenti e degli impegni di 

spesa per l’attuazione dei piani in questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il 

CUG è incardinato. 

L’Agenzia, facendo proprio il Piano elaborato dal CUG per gli Enti del comparto unico della Valle d’Aosta, 

complessivamente le azioni sono state organizzate in 3 Aree di intervento, ed in particolare: 

1. Cultura delle pari opportunità per tutti; 

2. Conciliazione lavoro-vita privata; 

3. Benessere organizzativo, non discriminazione, contrasto alla violenza psichica e fisica. 

 
AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Obiettivi specifici 
Destinatari 

principali 
Azioni positive 

Soggetti 

coinvolti 
Periodo 

1 

Promuovere la 

formazione come leva 

strategica del 

cambiamento 

- Personale 

- CPEL 
1 

Iniziative formative e 

informative per 

dirigenti e dipendenti a 

livello di comparto 

-Ufficio 

formazione 

Regione/Celva 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CUG 

-CPEL 

2022/2024 

2 

Lavorare in rete sulle 

tematiche di pari 

opportunità 

- Personale 

- Amministratori 

- Organismi 

  di parità 

1 

Promozione e 

partecipazione a 

iniziative comuni con 

organismi di parità 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

-Organismi  

  competenti 

2022/2024 

3 

Eliminare gli stereotipi e 

migliorare il linguaggio 

di genere nella 

comunicazione 

istituzionale 

- Personale 

- Amministratori 

- Utenti esterni 

- Amministratori 

1 

Adozione di linee 

guida sul linguaggio di 

genere su proposta del 

CUG 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 

4 
Migliorare l’uguaglianza 

di genere 

- Personale 

- Amministratori 

 

1 

Recepimento delle 

linee guida del bilancio 

di genere a cura del 

CUG 

CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 

 
AREA 2 – CONCIGLIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 
Creare strumenti per 

facilitare la conciliazione 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 

Partecipazione al gruppo 

di lavoro, costituito tra 

gli Enti del comparto 

unico regionale, per 

l’analisi delle dinamiche 

attuative e organizzative 

del lavoro agile e per il 

potenziamento del 

telelavoro, con 

l’obiettivo di elaborare 

un modello di 

applicazione 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 
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AREA 3 – BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

FISICA E PSICHICA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 
Migliorare il benessere 

organizzativo 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 

Promuovere il 

completamento della 

disciplina dell’istituto 

della mobilità 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 

2 

Prevenire le 

discriminazioni e 

contrastare la violenza 

fisica e psichica 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 

Approvazione del 

codice per la tutela 

della dignità dei 

lavoratori e delle 

lavoratrici elaborato 

dal CUG 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 

  

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

2 

Adozione di misure per 

l’inserimento e il 

supporto lavorativo 

alle lavoratrici e ai 

lavoratori con 

disabilità su proposta 

del CUG 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2022/2024 

 

Il CUG ha programmato per il 2024 le seguenti attività tenendo conto delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie assegnate: 

Area 1 – Cultura delle pari opportunità per tutti.  

- Obiettivo: divulgare buone pratiche nelle materie attribuite al CUG. Organizzare l’evento annuale, 

possibilmente di formazione per il personale del comparto unico regionale, su tematiche di parità, 

benessere di chi lavora, contro le discriminazioni e la violenza fisica e psichica. 

- Obiettivo: promuovere la formazione come leva strategica di cambiamento. Individuare iniziative 

formative erogate dalle diverse piattaforme al fine di segnalarle ai dipendenti e ai datori di lavoro sul 

tema della cultura delle pari opportunità. 

 

Area 2 – Conciliazione lavoro-vita privata 

- Obiettivo: Creare strumenti per facilitare la conciliazione. Elaborazione, da parte del tavolo di 

lavoro attualmente costituito, di un modello di applicazione delle modalità di lavoro agile e di 

telelavoro, che possa rendersi fruibile da parte degli Enti del comparto unico. Costituzione, tra gli 

Enti del comparto unico regionale, di un gruppo per l’ampliamento del progetto predisposto nella 

prima fase. 

 

Area 3 – Benessere organizzativo, non discriminazione, contrasto alla violenza fisica e psichica.  

- Obiettivo: Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza fisica e psichica. Verificare le 

condizioni di fattibilità per l’elaborazione di un modello/linee guida per la definizione del codice 

etico. 
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2.6. Rischi corruttivi e trasparenza  

2.6.1. Parte generale 

La presente sezione è relativa alla prevenzione della corruzione e della trasparenza, strumento attraverso il 

quale l’Agenzia individua le strategie e le azioni per la prevenzione ed il contrasto della corruzione. Queste 

azioni “sono a protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a 

produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione 

sociale ed economica del Paese”, come evidenziato nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

Questa sezione ha quindi natura programmatica per la definizione della strategia di prevenzione all’interno 

dell’Agenzia, e che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori specifiche 

per la propria attività, coordinando gli interventi. Si definiscono, fra l’altro, contenuti formativi di massima - 

declinati con maggior dettaglio nel Programma di Formazione e aggiornamento annuale dell’Agenzia 

(Allegato 1) – in particolare per i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione, intesa non solo sul piano penale, ma nella accezione più ampia del termine, che è connessa alla 

prevenzione del malcostume politico e amministrativo: il concetto di corruzione va inteso, quindi, in senso 

lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio 

dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato e 

in tal senso è da leggersi la rinnovata attenzione alla formazione rivolta a tutto il personale dell’Agenzia 

concernente il nuovo codice di comportamento. 

2.6.2. Gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione 

Gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione per il triennio 2024-2026, a concorrere alla 

creazione di valore pubblico, sono: 

• implementare il processo di digitalizzazione attraverso l’utilizzo di aggiornati strumenti e soluzioni 

informatiche; 

• rafforzare i percorsi formativi sugli aspetti comportamentali 

• promuovere un modello di responsabilità diffusa per una gestione del rischio consapevole e 

organizzata, e per ridurre potenziali conflitti di interesse e inappropriati cumuli di poteri 

• garantire la trasparenza di atti e informazioni, nel rispetto della tutela dei dati personali 

- sviluppare un sistema di lavoro “a rete” (networking) sia all’interno dell’Agenzia (progettualità varie 

e performance di gruppo) sia in ambito interagenziale (in ambito SNPA e ASSOARPA). 

2.6.3. I soggetti coinvolti e i relativi compiti. 

I soggetti attori del Sistema di Prevenzione della Corruzione in ARPA, vengono di seguito descritti con le 

rispettive funzioni e le collaborazioni intercorrenti tra i medesimi ai fini dell’attuazione di un efficace 

programma di gestione del rischio in termini di progettazione, attuazione, monitoraggio e riesame dei fattori 

identificati collegati al fenomeno corruttivo. 

L’organo di indirizzo. 

L’Organo di indirizzo di ARPA è il Direttore generale il quale, in ottemperanza alla normativa: 

a) nomina il RPCT; 

b) adotta il PTPCT ed i suoi aggiornamenti 

c) definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
Le funzioni di controllo e prevenzione della corruzione all’interno dell’Agenzia sono attribuite al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), il cui nominativo è pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri 

contenuti - Corruzione”. Ad oggi, il RPCT è il direttore amministrativo, Corrado Cantele, nominato con 

provvedimento del direttore generale n. 28 in data 29 marzo 2013. 

Il RPCT, come evidenziato anche nelle diverse delibere di ANAC, è una figura chiave sia nella 

predisposizione della presente sezione del PIAO, sia nell’esercitare la vigilanza ed il controllo sull’effettiva 
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applicazione e sull’efficacia delle misure anticorruzione, adottate dall’Agenzia e sul rispetto delle norme 

riguardanti la trasparenza. 

Sui poteri del RPCT, la delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, nell’ambito del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019 (PNA), ha aggiornato i compiti spettanti al RPCT, titolare anche di poteri istruttori 

finalizzati all’acquisizione di atti e documenti e legittimato, inoltre, all’audizione di dipendenti soltanto ove 

sia necessario per una ricostruzione maggiormente puntuale di fatti oggetti di segnalazione. 

I riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPCT sono contenuti specificatamente nell’Allegato n. 3 

della delibera n. 1064/2019 consultabile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1064-del-13-novembre-2019 

come pure nell’Allegato n. 3 del PNA 2022, reperibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023 

 

Per tutte le attività precedentemente menzionale, il RPCT riceve il supporto dall’Ufficio Programmazione e 

controllo interno e dall’incaricato di funzione professionale referente per la trasparenza, l’accesso e la 

privacy, oltre che dalle unità organizzative coinvolte, come dettagliato in precedenza. 

Nel contesto delle attività di promozione e monitoraggio della trasparenza e nelle fasi di attuazione del 

PTPCT, il RPCT è altresì affiancato dall'Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi e per la trasparenza. Tale Osservatorio è composto dai rappresentanti degli Uffici 

Programmazione e Controllo Interno, Affari generali, Sistemi di Bilancio, Gestione del Personale, e 

Comunicazione e Informazione, dell’Area operativa Sistemi informatici e informativi nonché dall’incaricato 

di funzione professionale referente per la trasparenza. Il gruppo si riunisce periodicamente, almeno una volta 

all'anno, con convocazione e presidenza a cura dello stesso Responsabile. 

 

I Referenti (Dirigenti) 
Il RPCT, si avvale, come già previsto dalla legge 190/2012, dalla circolare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica (DFP) n. 1 del 25 gennaio 2013 e confermato e dal PNA, dei Referenti, individuati nei dirigenti 

dell’Agenzia, che svolgono attività informativa nei confronti del RPCT affinché questi abbia elementi per la 

predisposizione e il monitoraggio del Piano, anche ai fini di un’efficace attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, garantiscono nei confronti del personale assegnato l’osservanza del Piano e del 

Codice di comportamento segnalandone le violazioni nonché assicurano il regolare flusso di dati e 

informazioni per aggiornare la Sezione “Amministrazione trasparente” del sito agenziale. 

I dirigenti e le strutture organizzative alle quali sovraintendono sono dettagliati nella Sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” del PIAO. 

Di seguito sono riportati i principali compiti dei dirigenti: 

- svolgere attività informativa nei confronti del RPCT; 

- partecipare al processo di gestione del rischio; 

- promuovere l'implementazione di un processo di gestione del rischio corruttivo efficace durante la fase 

di formulazione; 

- assicurare l’osservanza del Codice di Comportamento e verificare le ipotesi di violazione; 

- comunicare al RPCT, quando necessario, lo stato di avanzamento del Piano nelle proprie responsabilità, 

evidenziando eventuali problematiche e suggerendo, se del caso, l'adozione di misure specifiche per 

prevenire eventuali situazioni corruttive; 

- implementare adeguate azioni di gestione, tra cui l'inizio di procedure disciplinari, la sospensione e la 

rotazione del personale, al fine di affrontare le situazioni di questo ambito; 

- seguire attentamente le disposizioni incluse nella presente Sottosezione e creare un ambiente favorevole 

per garantire l'efficiente attuazione di tali disposizioni da parte del personale assegnato alla propria 

struttura; 

- partecipare attivamente alle iniziative formative e incentivare la crescita professionale dei dipendenti 

all'interno delle proprie strutture, promuovendo in particolare la formazione nel campo specifico e la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull'integrità; 

- rispondere alle richieste del RPCT cui spetta la vigilanza in merito al funzionamento ed all'osservanza 

del Piano con particolare riguardo alle attività ed alle aree a potenziale rischio di corruzione individuate 

nel suddetto documento nonché per quanto attiene alle misure di contrasto agli eventuali fenomeni di 

corruzione. 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1064-del-13-novembre-2019
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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Ed in tal senso anche la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, che pone in capo ai dirigenti anche il compito 

di concorrere nella definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e di 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti della struttura organizzativa cui sono preposti (articolo 4). 

La Commissione indipendente di valutazione della performance (CIV) 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 806 del 28 giugno 2021, ha nominato i componenti della 

Commissione indipendente di valutazione della performance (CIV), per la verifica dei risultati della gestione 

amministrativa dell’Amministrazione regionale, e per tutti gli enti di all’articolo 1, comma 1 della legge 

regionale n. 22/2010, compresa quindi anche l’ARPA. 

Per le funzioni attribuite alla CIV si rinvia al seguente link: 

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=6061#articolo_36__ 

 

Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) 
Il Direttore generale, con atto n. 5 del 26 giugno 2020, ha nominato il Responsabile della Protezione dei Dati 

personali (RPD), affidando l’incarico a soggetto esterno con durata biennale, rinnovato, sempre con atto del 

Direttore generale n. 2 del 28 giugno 2022, per ulteriori due anni. 

Al RPD, figura esterna senza alcun vincolo di subordinazione nei confronti del Titolare del Trattamento e del 

cui supporto il RPCT può avvalersi, spettano i compiti di osservare, valutare e organizzare la gestione del 

trattamento di dati personali (e dunque la loro protezione) affinché questi siano trattati nel rispetto della 

normativa vigente, in particolare del Regolamento europeo in materia di privacy (GDPR). 

Di utile supporto anche al RPCT e ai dirigenti per dipanare dubbi applicativi delle normative, potenzialmente 

confliggenti, di disciplina della tutela dei dati personali e della trasparenza e dell’accesso. 

Si rinvia per ulteriori elementi al seguente link: 

https://www.arpa.vda.it/it/privacy 

 

Il Responsabile della Transizione Digitale (RTD) 

Le funzioni di garantire operativamente la trasformazione digitale dell’Agenzia, coordinandola nello 

sviluppo dei servizi pubblici digitali e nell'adozione di modelli di relazione trasparenti e aperti di controllo e 

prevenzione della corruzione sono attribuite al Responsabile della Transizione Digitale (RTD) di ARPA, 

nella persona del Direttore tecnico. 

Si raccorda con il RPCT per l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel PIAO, 

correlate al percorso di rafforzamento della digitalizzazione dei processi di ARPA, anche in termini di 

tracciabilità, e per garantire la piena trasparenza e fruibilità dei dati pubblici 

 

Il Responsabile Unico Di Progetto (RUP) 

Tale soggetto riveste un ruolo fondamentale nell’ambito dei contratti pubblici di servizi, forniture e lavori, 

perché ha contezza dell’obiettivo funzionale da realizzare con un “progetto” di appalto, assicurando il 

rispetto dei costi, dei tempi e della qualità concordati e soprattutto il raggiungimento dell’obiettivo dato, 

presidiando al contempo, in raccordo con il RPCT, la correttezza della gestione delle fasi del ciclo di vita del 

contratto 

 

L’Ufficio regionale procedimenti disciplinari 
Il RPCT, ai fini dell’attività di vigilanza prevista dal Codice di comportamento, si avvale dell’Ufficio 

regionale procedimenti disciplinari, istituito dall’articolo 73 della l.r. 22/2010. 

 

I Dipendenti 
I dipendenti di ARPA, in ottemperanza alla legge 190/2012 e al PNA, debbono 

- partecipare al processo di gestione del rischio; 

- effettuare la formazione proposta; 

- osservare le misure di prevenzione contemplate dal PTPCT; 

- segnalare eventuali situazioni di rischio e/o illecito al proprio Dirigente; 

- attenersi al Codice di comportamento adottato dall’Agenzia. 

  

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=6061#articolo_36__
https://www.arpa.vda.it/it/privacy
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2.6.4. Predisposizione della sezione 2.6 Anticorruzione del PIAO 

Questa sottosezione del PIAO è stata elaborata dal RPCT con il supporto dell’Ufficio Programmazione e 

controllo interno, condivisa con il Direttore generale, sentito il Direttore tecnico, e quindi formalmente 

proposta al Direttore generale dal RPCT stesso, tenuto conto: 

- del Piano Nazione Anticorruzione (PNA) 2019 approvato con Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 

2019; 

- del PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023; 

- del PNA 2023 approvato dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023;  

- delle risultanze presenti nelle relazioni annuali del RPCT sui risultati dell’attività svolta per contrastare 

corruzione e illegalità all’interno dell’Agenzia; 

- della consultazione pubblica effettuata tramite il sito web istituzionale dell’Agenzia dal 5 dicembre al 27 

dicembre 2023 e dalla consultazione interna sempre nelle stesse date, finalizzate a consentire la 

partecipazione attiva alla strategia di prevenzione da parte della società civile e dei dipendenti 

dell’Agenzia, i quali potevano far pervenire le osservazioni e i suggerimenti che ritenevano opportuni 

nelle modalità indicate dall’Agenzia. Per quanto riguarda l’aggiornamento 2024 – 2026 non sono 

pervenute osservazioni/proposte.  

 

Anche per il triennio 2024/2026 è confermata la metodologia, adottata dall’Agenzia che prevede: 

- analisi dei processi tecnici e amministrativi valutando singolarmente il rischio corruttivo; 

- individuazione delle azioni opportune per ridurre il rischio di corruzione e dei soggetti responsabili; 

- monitoraggio delle azioni di contrasto alla corruzione. 

Il RPCT si riserva di proporre aggiornamenti alla presente sezione del PIAO in forza degli opportuni 

approfondimenti riguardanti gli aspetti applicativi dell’aggiornamento 2023 al PNA 2022, pubblicato a fine 

dicembre. 

2.6.5. Analisi del contesto 

Come sottolinea l’ANAC nel PNA 2022, l’analisi del contesto esterno e interno rientra tra le attività 

necessarie per calibrare le misure di prevenzione della corruzione. L’analisi del contesto esterno 

restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione 

alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione opera. Altro elemento fondamentale per la 

gestione dei rischi è l’analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla 

gestione dei processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 

Pertanto, l’analisi dei contesti esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione 

sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse 

(sotto)sezioni del PIAO. 

 

Analisi del contesto esterno – La Valle d’Aosta. Valutazione d’impatto. 

Nel contesto esterno di operatività dell’Agenzia è presente una pluralità di soggetti aventi interessi 

riconducibili all’attività di ARPA, che istituzionalmente svolge una attività di monitoraggio, di controllo 

nonché di supporto tecnico scientifico a Regione, AUSL Valle d’Aosta (AUSL) ed enti locali, in materia 

ambientale. Il principale stakeholder dell’Agenzia è quindi la Regione Autonoma Valle d’Aosta, sia in 

quanto organo “propulsivo” dell’attività agenziale, che in qualità di principale finanziatore delle attività.  

Ulteriori principali stakeholder di ARPA sono poi, gli enti locali, l’AUSL, associazioni, sistema produttivo 

regionale. L’ARPA fa inoltre parte del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA), 

dell’Associazione legalmente riconosciuta tra le Agenzie Regionali e Provinciali per la Protezione 

dell’Ambiente (AssoARPA), e partecipa a progetti, anche con enti di ricerca ed Università.  

L’ambito territoriale di riferimento dell’attività dell’Agenzia, ovvero quello della Regione Valle d’Aosta, è 

una realtà di ridotte dimensioni, con specifiche peculiarità territoriali caratteristiche proprie del contesto 

ambientale alpino (terre alte) entro cui è interamente situata. La particolarità della Regione è quella di avere 

dimensioni territoriali e demografiche limitate e specifiche. 

Un’indicazione numerica, degli scenari sociale, demografico ed economico che caratterizza la Valle d’Aosta 

sono descritti nel paragrafo 1.5. L’illustrazione completa di questi scenari è presente nel sito internet della 

Regione (link). 

La Valle d’Aosta si conferma essere un territorio non esente dal fenomeno delle attività criminali: a causa da 

un lato, della peculiarità del tessuto economico, con prevalenza di imprese di piccole o medie dimensioni e, 

https://www.regione.vda.it/statistica/osservatorio_economico_e_sociale/default_i.asp
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dall’altro, ai livelli di benessere economico superiori ai valori medi nazionali, il territorio valdostano 

rappresenta spesso un punto di accesso facilitato per il radicamento delle organizzazioni di tipo mafioso, 

anche se a lunga distanza dai luoghi autoctoni 

Questa infiltrazione mafiosa nei territori rappresenta una modalità operativa occulta che, sebbene meno 

violenta e spregiudicata rispetto alle forme di criminalità palese, desta ancora maggiore allarme sociale, 

poiché comporta una contaminazione silenziosa che, quando affiora, spesso è ormai impossibile estirpare. 

Le indagini che si sono svolte o in corso da parte della autorità giudiziaria per episodi di tipo corruttivo “da 

impatto esterno” non coinvolgono personale dell’Agenzia ma comunque, per la specificità delle attività 

svolte dall’Agenzia e per la tipologia di portatori e rappresentanti di interessi, il contesto esterno porta a dare 

rilevanza di particolare attenzione al settore dei pareri e dei controlli a supporto delle autorità ambientali e 

degli organi di vigilanza e ispezione, oltre ai settori dell’affidamento ed esecuzione di contratti di appalto e 

dell’acquisizione e gestione del personale, ambiti in cui è di per sé alto il rischio potenziale di fatti corruttivi. 

 

Analisi del contesto interno 
 

L’analisi dettagliata del contesto interno dell’Agenzia in termini organizzativi è contenuta nella sottosezione 

3.1 Articolazione organizzativa del presente PIAO, cui si rinvia. 

All’interno del contesto interno, riveste un ruolo centrale la mappatura di tutti i processi presenti in Agenzia, 

anche secondo le indicazioni del PNA 2022, al fine di definire l’ambito entro cui deve essere sviluppata la 

valutazione del rischio. Pertanto su questi presupposti sono state individuate delle aree di rischio (Tabella A), 

di riferimento per la definizione delle misure di prevenzione contenute nell’Allegato 5. 

 

Tabella A) 

 

ID 

AREA 

Aree prioritarie 

PNA 2020 
Tipologia area N° Processo 

Strutture e ruoli funzionali 

coinvolti 

A 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica senza 

effetto economico 

diretto e immediato 

generale 1 
Supporto al rilascio del 

contributo ambientale 

Direttore tecnico (DT) 

Direttore generale (DG) 

Dirigenti – Personale 

B 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica con 

effetto economico 

diretto e immediato 

generale 2 
gestione progetti e approvazione 

convenzioni 

Dirigenti -DA – Affari 

generali (AfGen) – 

Sistemi di bilancio 

(SiBil)- Gestione del 

personale (GePe) DT- DG 

- 

C Contratti pubblici generale 

3 acquisizione beni, servizi e lavori 

DG - DA - DT - Dirigenti 

- AfGen – SiBil – 

Centrale Unica di 

Committenza regionale 

(CUC) – Servizi Supporto 

Laboratorio (SSL) 

4 acquisti con cassa economale 
Economo – SiBil – DA – 

Revisori dei conti (RC) 

D 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

generale 

5 acquisizione del personale 
DG – DT – DA – GePe – 

Dirigenti - Commissione 

6 

istituti contrattuali (150 ore, 

lavoro agile, procedimento 

disciplinare, istituto 

extraimpiego) 

DG – DT – DA – GePe – 

Dirigenti – Uff. regionale 

procedimenti disciplinari - 

Dipendente 

7 gestione presenze/assenze 
UfPe – Personale - 

Dirigenti 
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E 

Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio 

generale 

8 emissione fatture o note di debito 

Dirigenti – Personale – 

SiBil – AfGen DA – 

Tesoreria (T) 

9 pagamenti 

AfGen – SiBil – Tesoreria 

– Dirigenti – 

Responsabile Unico dei 

Procedimenti (RUP) –DA 

- DG 

10 retribuzioni e compensi 
GePe – D - DA – DT – 

DG - Personale 

F 
Controlli, verifiche, 

ispezioni, sanzioni 
generale 

11 sopralluogo 
Personale – Dirigenti – 

Polizia Giudiziaria (P.G.) 

12 
campionamento – misura in 

campo 

Personale – Dirigenti- 

P.G. 

13 
misure in laboratorio (analisi 

laboratoristiche) 

Personale – Dirigenti-DT-

DG 

14 esecuzione controlli ambientali 
Personale – Dirigenti- 

P.G. - DT 

15 

monitoraggi ambientali: misure 

in campo con rilevazioni in 

automatico 

Personale – Dirigenti- 

P.G. - DT 

16 
controlli sugli attestati di 

prestazione energetica (APE) 

Personale – Dirigenti - 

DT 

H 
Affari legali e 

contenzioso 
generale 18 

gestione del contenzioso 

giudiziale/stragiudiziale e 

rapporti con legali 

DG – DT- Agenzia 

entrate e riscossioni– 

Legale incaricato 

I 

Verifiche 

accreditamento 

strutture sanitarie 

specifica 19 

verifiche per autorizzazione e/o 

accreditamento strutture 

sanitarie, socio 

sanitarie/assistenziali/educative 

Personale Organismo 

Tecnicamente 

Accreditante (OTA) – 

Responsabile OTA – DG 

 

2.6.6. Mappatura e analisi dei processi 

In conformità a quanto disposto dalla normativa si è quindi effettuata la mappatura dei processi delle aree 

prioritarie con la valutazione e conseguente trattamento del rischio di corruzione.  

Il processo di valutazione del rischio si articola in identificazione, analisi e trattamento. 

L’identificazione del rischio, è stata effettuata tenendo conto dell’analisi dei contesti interno ed esterno, delle 

risultanze dell’analisi della mappatura dei processi, del confronto con i dirigenti e con i direttori generale e 

tecnico e dell’attività di rendicontazione/monitoraggio effettuata dal RPCT. 

Nell’analisi del rischio si è tenuto in particolare conto dei fattori abilitanti, ossia i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, con un approccio di tipo qualitativo per la 

stima del livello di esposizione al rischio. Questi fattori abilitanti, per l’Agenzia, sono il grado di 

discrezionalità dell’attività, l’importanza degli interessi coinvolti (principalmente di natura economica) ed il 

livello di efficacia delle misure. 

Con riferimento alla misurazione del grado di rischio corruttivo, si privilegia l’approccio qualitativo nel 

valutare la propensione a generare episodi di corruzione e il principio di prudenza nell’assoggettamento dei 

processi al trattamento di prevenzione. 

Per ogni processo si è proceduto pertanto a: 

- definire le caratteristiche principali dell’attività da svolgere; 

- individuare i soggetti coinvolti; 

- individuare e valutare i rischi specifici potenziali; 

- identificare le misure di prevenzione. 

La gestione del rischio si completa con le successive azioni di monitoraggio e rendicontazione. 
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Di estrema importanza è altresì il consolidamento delle svariate misure di prevenzione già in essere, che 

rappresentano che cosa ARPA è concretamente e cosa è pienamente in grado di attuare, in termini di 

prevenzione dei comportamenti corruttivi.  

L’individuazione delle priorità di trattamento del rischio è la premessa per l’elaborazione del presente Piano 

inserito in maniera organica e coordinata nel PIAO e in particolare dell’Allegato 5 Documento di Analisi, 

valutazione e trattamento dei rischi specifici, di cui forma parte integrante. 

 

ARPA ha adottato le misure di prevenzione di contrasto ai fenomeni corruttivi, tenendo conto della seguente 

classificazione: 

- misure di carattere generale, quando si caratterizzano per la capacità di incidere in modo trasversale 

sull’intero quadro del sistema di prevenzione adottato; 

- misure specifiche, quando incidano su specifiche aree di intervento, individuate con un’attenta analisi 

del rischio. 

 

Nell’Allegato 5 Documento di Analisi, valutazione e trattamento dei rischi specifici, per ogni misura di 

prevenzione è riportata una breve descrizione dell’attività da svolgere, sono individuate le strutture e i ruoli 

funzionali coinvolti, sono stabiliti gli indicatori e target per valutarne lo stato di attuazione. 

 

2.6.7. Misure di prevenzione della corruzione di carattere generale 

 

Codice di comportamento 

Il vigente Codice di comportamento di ARPA Valle d’Aosta, di seguito denominato “Codice” è stato 

adottato con il provvedimento del Direttore generale n. 129 del 14 dicembre 2023, in vigore dal 1° gennaio 

2024, ed è pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia all’interno della specifica sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

La diffusione del Codice è stata fatta mediante apposita nota interna, con la Comunicazione del Direttore 

generale n. 11 del 15 dicembre 2023, con cui si sono evidenziale i principali elementi di novità.  

Nella stessa nota è stato previsto l’obbligo per tutti i dipendenti di firmare per presa visione del Codice 

presso l’Ufficio Gestione del personale, e l’affissione nella bacheca agenziale del Codice. 

Il Codice, definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti e 

collaboratori dell’Agenzia sono tenuti ad osservare. 

Nel corso del 2023 non si sono verificate violazioni da parte del personale dell’Agenzia. 

Rotazione del personale 

La rotazione del personale è la misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione dell’Ente, conseguenti alla permanenza 

nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.  

Per la rotazione del personale impegnato nelle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, il 

Dirigente ne valuta la possibilità e le modalità di concreta attuazione, anche in relazione ad intervenuti 

processi di riorganizzazione interna. 

 

La rotazione deve essere attuata compatibilmente con la disponibilità di profili adeguati all’interno 

dell’Agenzia la cui dotazione organica attuale effettiva è limitata a circa 85 dipendenti, ed in considerazione 

della competenza professionale del personale, e trova limitata applicazione per le attività di natura tecnica, 

richiedenti competenza specifica e specializzazione, che sono prevalenti in ARPA in relazione alla propria 

missione istituzionale: si esclude quindi che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a 

soggetti privi delle competenze necessarie e pertanto non si deve dare luogo a misure di rotazione se esse 

comportano la sottrazione di competenze professionali specialistiche da unità organizzative cui sono affidate 

attività ad elevato contenuto tecnico  
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In Agenzia, l’attuale assetto organizzativo consente, in luogo della rotazione del personale, che il rischio sia 

validamente contrastato dal fatto che l’attività è svolta in condivisione tra i dipendenti, sotto la supervisione 

del dirigente, promuovendo una trasparenza “interna-integrata” delle attività e anche con attribuzione a 

soggetti appartenenti alla stessa unità organizzativa, di compiti diversi, a turnazione. 

In tal senso di seguito le misure alternative ad una piena rotazione del personale, misure in essere presso 

l’Agenzia: 

- condivisione delle fasi procedimentali per cui il dirigente o l’incaricato di funzione può essere affiancato 

da personale di supporto, anche in relazione alle specifiche competenze concorrenti, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli 

elementi rilevanti per la decisione finale o concorrano comunque alla sua adozione: ciò avviene in ARPA 

in particolare nella filiera degli appalti pubblici, principalmente per le fasi di affidamento ed esecuzione 

di contratti di importo superiore a 40.000 euro IVA esclusa;  

- rotazione funzionale mediante la modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa 

ripartizione delle pratiche: in tal senso annualmente, si procede in particolare ad una rotazione interna del 

personale dell’Ufficio Affari generali, che si occupa prevalentemente di appalti, una rotazione quindi 

nell'assegnazione a quel personale delle pratiche per ambiti tecnico-specialistici (Sezioni) interessati 

all’acquisizione di beni e servizi; e in fase di annuale monitoraggio-verifica dei dati contrattuali al 31 

gennaio, i controlli vengono effettuati da personale amministrativo diverso da quello che ha seguito 

l’istruttoria oggetto di verifica; 

- plurima sottoscrizione degli atti, dove firmano, a garanzia del rispetto di norme tecniche e protocolli e 

della correttezza sostanziale e formale, sia il soggetto istruttore/operatore qualificato sia il dirigente: è 

quanto accade nella resa dei pareri tecnici ARPA, anche attraverso le cosiddette firme deboli; per le 

attività analitiche, poi, interviene la validazione elettronica dei dati da parte dell’analista, poi la firma del 

responsabile; 

- collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad attività a rischio “alto” (ad esempio, lavoro in team 

che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi): ciò avviene in ARPA nello 

specifico nella gestione delle risorse derivanti da progetti co-finanziati. 

 

Nel 2024 continueranno a consolidarsi gli effetti della revisione organizzativa, iniziata a fine 2022, con 

l’assegnazione degli incarichi di funzione organizzativa e professionale, con ricadute, seppure mediate, 

anche in termini di rotazione del personale. 

Rotazione straordinaria del personale 

La rotazione straordinaria (art. 16 c.1, lettera l-quater, del d.lgs. 165/2001), misura di carattere cautelare e 

preventivo, non punitiva, volta ad assicurare l’attivazione di misure idonee di prevenzione del rischio 

corruttivo, consiste nell’assegnazione ad altro ufficio o incarico del dipendente o incarico del 

dipendente/dirigente operante in area a rischio corruzione nei cui confronti sia stato avviato un procedimento 

penale o disciplinare per alcune tipologie di reati di tipo corruttivo, al fine di tutelare l’immagine di 

imparzialità dell’Agenzia. 

L’ARPA in materia di rotazione straordinaria, qualora si rendesse necessario, applicherà le “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater 

del d.lgs. 165/2001” adottate dall’ANAC con deliberazione 215/2019 in cui sono specificate le ipotesi di 

reato che generano l’obbligo di rotazione e le modalità di applicazione dell’istituto.  

L’applicazione di queste Linee guida avverrà compatibilmente con l’assetto organizzativo e dimensionale 

dell’Agenzia e nel rispetto della normativa vigente in materia di incarichi dirigenziali-professionali. 

Misure in materia di conflitto di interessi 
 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione del potenziale 

conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse 

pubblico cui è preposto il dipendente potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo dipendente direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione.  

Per tale ragione è richiesto a ciascun dipendente di segnalare ai propri dirigenti, con riferimento alle attività 

di spettanza, eventuali situazioni di conflitto di interesse secondo quanto previsto dal Codice del 

comportamento e dalle direttive ARPA in materia, di cui al successivo capoverso. 
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Conferimento e autorizzazioni allo svolgimento di attività extra-ufficio 

L’Agenzia a tal scopo, oltre ad applicare la disciplina del  della l.r. 22/2010 (e per quanto ivi non previsto, 

del d.lgs. 165/2001) ha emanato una comunicazione interna, a firma del Direttore generale, la n. 1 del 2017, 

al fine di illustrare l’attività istruttoria, i presupposti per l’autorizzazione, le fattispecie non soggette ad 

autorizzazione, quelle compatibili e le attività non autorizzabili in quanto incompatibili con l’impiego 

pubblico; è a disposizione nella rete intranet dell’Agenzia apposita modulistica. 

Adozione di strumenti per la tutela delle persone che segnalano degli illeciti (whistleblowing)  
 

Nell’ambito dell’individuazione degli strumenti finalizzati ad impedire e contrastare fenomeni corruttivi, il 

Legislatore ha inteso tutelare adeguatamente i dipendenti (Pubblici e Privati), che, nell’ambito della 

rispettiva attività lavorativa, abbiano appreso eventuali illeciti e decidano, di conseguenza, di segnalarli 

all’Amministrazione di appartenenza o al proprio datore di lavoro. 

Lo scorso 15 marzo è stato pubblicato il d.lgs. 24/2023, che recepisce la Direttiva UE n. 1937/2019, c.d. 

“Direttiva Whistleblowing” , e che per alcune realtà si applica dallo scorso 15 luglio.  

Questo Decreto, ampliando la portata oggettiva (gli illeciti e le violazioni che possono essere oggetto di 

segnalazioni) e soggettiva (coloro che sono legittimati a realizzare la segnalazione, i c.d. whistleblowers), 

mira a colpire eventuali condotte illegittime, assicurando il buon andamento dell’ente pubblico o privato. 

Allo stesso tempo, la nuova normativa prevede una lunga serie di tutele per il whistleblower. 

In conformità al richiamato decreto, ANAC con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 ha approvato le nuove 

Linee Guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

Tutta la disciplina, le modifiche introdotte, nonché le procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni interne e esterne sono consultabili al seguente link (https://www.anticorruzione.it/-

/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing). 

A seguito dell’avvenuta adozione delle nuove Linee Guida, si è quindi resa necessaria la rivisitazione della 

procedura informatizzata per le segnalazioni interne, su iniziativa del RPCT e con il supporto dall’Area 

operativa Sistemi informatici e informativi. In particolare adottata una serie di misure di sicurezza per le 

comunicazioni interne tra cui la riservatezza del segnalante anche attraverso sistemi di crittografia e tecniche 

di resa anonima. 

Attivo e testato sul sito agenziale l’apposito portale certificato. 

Vengono a tal fine considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati 

o irregolarità a danno dell’interesse dell’Agenzia a violazione delle norme richiamate; non verranno 

considerate le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 

pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 

sovraordinate, né quelle relative a soggettive lamentele personali; le segnalazioni anonime, se non 

contengono informazioni adeguatamente circostanziate, non potranno essere tenute in considerazione. La 

segnalazione è inoltre sottratta al diritto di accesso documentale e anche a quello civico e generalizzato. 

 

 

Incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) – Articolo 53, 

comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 
 

L’istituto mira ad evitare che determinate posizioni lavorative possano essere, anche solo astrattamente, fonti 

di possibili fenomeni corruttivi (o, in più generale, di traffici di influenze e conflitti d’interesse, anche a 

effetti differiti), limitando, per un tempo ragionevole, l’autonomia negoziale del lavoratore dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro.  

Dal punto di vista operativo, si è quindi ritenuto necessario adottare, (comunicazione del RPCT n. 4 del 10 

novembre 2023) un modello dichiarazione incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage), La compilazione e la sottoscrizione del modello è obbligatorio per tutto il personale ad oggi in 

servizio al momento della cessazione. Inoltre è stata inserita identica clausola nei contratti individuali di 

lavoro. 

Sempre al fine di garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 l’Agenzia inserisce 

nei moduli in uso nell’ambito di procedure di affidamento di contratti pubblici, la dichiarazione 

dell’operatore di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
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attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di ARPA 

nei loro confronti nel il triennio successivo alla cessazione del rapporto 

Ai fini di cui sopra sono da considerare come dipendenti che dispongono di poteri autoritativi e negoziali 

coloro che li esercitano concretamente ed effettivamente con la sottoscrizione di atti amministrativi e il 

perfezionamento di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell'Agenzia o di atti a rilevanza 

negoziale in fase di esecuzione dei contratti. A titolo esemplificativo: direttori, dirigenti, incaricati di 

funzione, RUP, direttori dell’esecuzione di contratti. 

 

Formazione e Valore pubblico 
 

Riprendendo quanto esplicitato al paragrafo 2.3 (Generare Valore Pubblico), il valore pubblico di ARPA è 

dato, anche dalla sua attività di formazione, finalizzata, spesso in via mediata, a migliorare il livello di 

protezione e salvaguardia dell’ambiente regionale e funzionale alle decisioni delle Autorità competenti, in 

particolare della Amministrazione regionale. 

L’ARPA ha consolidato nel piano della formazione del personale, tematiche di prevenzione della corruzione.  

 

La prevenzione dei fenomeni corruttivi poi passa anche da un bagaglio formativo, in particolare in capo a 

dirigenti e a titolari di incarichi di funzione e professionali, fatto di consapevolezza del proprio ruolo e di 

senso di appartenenza ed in tal senso si pone anche il seguito del percorso di formazione al lavoro 

interfunzionale, avviato nel 2023, a sviluppare una cultura gestionale comune. Percorso, questo, finalizzato 

ad un buon uso delle risorse, in termini di efficacia ed efficienza, e a rafforzare quindi la funzione di garanzia 

data dal modello anticorruzione-trasparenza rispetto agli obiettivi di consolidamento e miglioramento del 

livello di protezione e salvaguardia dell’ambiente regionale. 

 

Maggiori dettagli nel Programma di Formazione (PF) e aggiornamento 2024 - schede, tavola 

“Formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza” (Allegato 1): da sottolineare nel PF, 

anche ai fini corruttivi, la programmata formazione sul nuovo Codice di comportamento e in materia di 

digitalizzazione dei processi anche in relazione alle importanti novità intervenute in materia di rinnovata 

digitalizzazione degli appalti con destinatari, in base alle competenze assegnate, i dirigenti, il personale 

amministrativo e i RUP.  

Sarà in corso d’anno rafforzata la formazione in materia di contratti pubblici in relazione al progressivo 

consolidamento di un modello di responsabilità diffusa, anche in relazione all’avvio in servizio degli 

incarichi di funzione. 

 

Monitoraggio delle misure 

La fase di monitoraggio costituisce una fase fondamentale del processo di gestione del rischio di corruzione, 

sia con riferimento all’attuazione delle misure di trattamento del rischio che in riferimento all’idoneità delle 

stesse. La responsabilità del monitoraggio è del RPCT, che effettua il monitoraggio affiancato dai Referenti 

coinvolti nelle singole misure. Inoltre è supportato dall’Ufficio Programmazione e controllo interno e 

dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi e per la 

trasparenza (si rinvia al paragrafo 2.6.3)  

 

Si realizza infine una qualificata azione monitoraggio degli obblighi di trasparenza, “a campione”, in 

occasione dell’annuale ricognizione effettuata dalla CIV. Il risultato complessivo del monitoraggio è 

riportato nella relazione annuale pubblicata dal RPCT sul sito dell’Agenzia. 
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2.6.8. Trasparenza 

Con la legge 190/2012 la trasparenza ha assunto una valenza chiave quale misura generale per prevenire e 

contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione. La stretta relazione tra trasparenza e prevenzione del 

rischio corruttivo porta ad una adeguata programmazione di tale misura, ed è diventata parte integrante del 

Piano dell’Agenzia come “apposita sezione”.  

In tal senso il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, attuativo della legge 190/2012 recita: “La trasparenza 

è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

Importanti novità sono poi intervenute con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che in particolare ha 

introdotto l’accesso civico generalizzato, libera modalità di accesso ovvero FOIA (Freedom of Information 

Act) ai dati e documenti in possesso delle amministrazioni pubbliche da parte di qualunque soggetto 

interessato, a prescindere dal possesso di un particolare requisito di qualificazione. Scopo della trasparenza 

quindi non si riduce al solo “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma anche a garantire una forma di accessibilità totale, in funzione di 

tutela dei diritti fondamentali che sono da farsi riferire a “libertà individuali e collettive”, nonché ai “diritti 

civili, politici e sociali”, al diritto ad una buona amministrazione e alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino. 

A differenza dell’accesso civico, già da subito disciplinato dal d.lgs. 33/2013, preordinato al corretto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte della Pubblica Amministrazione contenuti nel decreto 

33/2013, l’accesso civico generalizzato è finalizzato a garantire una libera accessibilità all’informazione o al 

documento richiesti, che possono anche non rientrare nell’ambito oggettivo di applicazione dello stesso 

decreto. Ad anticipare l’accesso generalizzato il decreto legislativo 195/2005, di recepimento della direttiva 

europea 2003/4/CE, una pietra miliare dell’accessibilità del pubblico alle informazioni ambientali, che 

anticipava infatti di circa 11 anni, con riguardo all’ordinamento italiano e con riferimento al tema ambiente, 

il diritto all’accesso civico cosiddetto “generalizzato”, esteso poi a tutti gli ambiti soggetti alla trasparenza 

con il decreto legislativo 97/2016 di aggiornamento del decreto legislativo 33/2013. 

2.6.8.1. Principali compiti del RPCT 

Svolge un'attività di monitoraggio-controllo sull'adempimento da parte dell'Agenzia degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, supportato sia dall’Ufficio Programmazione e controllo 

interno sia dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi e 

per la trasparenza. 

Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; in particolare negli ultimi anni ARPA ha visto 

aumentare il numero di accessi (anche ordinari, ai sensi della legge 241/1990), soprattutto riferiti a 

informazioni ambientali, con il conseguente coinvolgimento dei dirigenti e la supervisione del Direttore 

tecnico. A fronte di tale fenomeno ARPA ha: 

a) potenziato, in forza di una sinergia tra RPCT e servizio protocollo, l’aggiornamento del registro 

accessi sul sito agenziale – sezione “Amministrazione trasparente”; nel Registro sono indicati: numero 

e data protocollo della richiesta, data della richiesta, oggetto, unità organizzativa di riferimento, l’esito 

accoglimento/diniego, numero e data del protocollo della risposta, tempi di risposta, eventuali note; 

 

b) predisposto, per il tramite del RPCT, un documento-prontuario a supporto dell’attività istruttoria dei 

dirigenti in caso di trattazione di una richiesta di accesso; 

 

c) a livello organizzativo, istituito un incarico di funzione professionale che si occupa di trasparenza, a 

supporto del RPCT, e che affianca i dirigenti nel trattare le richieste di accesso, anche in raccordo con 

i limiti posti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali. 

  

https://www.foia.gov.it/foia/
https://www.foia.gov.it/foia/
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2.6.8.2. Obiettivi in materia di trasparenza, monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli 

obblighi di trasparenza 

L’aggiornamento e la verifica dei contenuti della sezione Amministrazione Trasparente costituisce un 

obiettivo fondamentale per garantire sempre maggiori livelli di trasparenza.  

 

Le responsabilità di attuazione degli obblighi di pubblicità e della trasparenza sono distribuite tra i soggetti 

sottoelencati: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza con compiti di impulso e 

monitoraggio, coadiuvato dall’Ufficio Programmazione e controllo interno, dall’incaricato di funzione 

referente in materia di trasparenza e dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi e per la trasparenza; 

- le unità organizzative indicate nella tabella “Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili”, Allegato 

6, con riferimento agli obblighi di trasmissione, pubblicazione e aggiornamento dei dati, da effettuare 

avendo cura che la qualità delle informazioni diffuse sia sempre preservata; 

- Area operativa Sistemi informatici e informativi, che assicura costanti livelli di funzionamento, 

accessibilità e fruibilità del sito istituzionale; cura, in raccordo con l’Ufficio Comunicazione e 

Informazione, a pubblicazione dei dati trasmessi dalle unità organizzative. 

Il concetto di “qualità delle informazioni” è esplicitato all’articolo 6, comma 1, del d.lgs. 33/2013, ove è 

prescritto che i dati pubblicati rispettino i requisiti di integrità, costante aggiornamento, completezza, 

tempestività, semplicità di consultazione, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, 

indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

 

2.6.8.3. Il diritto di accesso ai documenti, informazioni e dati 

La vigente normativa consente il diritto di accesso a documenti, informazioni e dati in possesso della 

pubblica amministrazione con le seguenti modalità: 

− accesso ordinario o documentale (legge 241/1990 – legge regionale 19/2007 e regolamenti attuativi); 

− accesso alle informazioni ambientali (d.lgs. 195/2005 – d.lgs. 152/2006 – art. 3 sexies); 

− accesso civico semplice (d.lgs. 33/2013 – art. 5, comma 1, – d.lgs. 97/2016); 

− accesso civico generalizzato (d.lgs. n. 33/2013 – art. 1, comma 1, come modificato dall’art. 2 del d.lgs. 

97/2016). 

Per effettuare qualsiasi richiesta di accesso agli atti documentale, dati e informazioni ambientali l’interessato 

compila il modulo on line, predisposto in sede di SNPA - Sistema Integrato degli Uffici per le Relazioni con 

il Pubblico dell'ISPRA e delle Arpa/Appa (SIURP), reperibile sul sito agenziale in home page  e nella 

sezione “Amministrazione trasparente” (link). 

Il dirigente dell’unità organizzativa interessata, in quanto ha prodotto o detiene l’informazione richiesta, cura 

l’istruttoria (con il supporto dell’incaricato di funzione referente in materia di trasparenza, accesso e privacy) 

e conclude il procedimento entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. Se l’istanza è accolta, l’accesso 

comporta il rilascio di dati, informazioni o documenti richiesti. Se l’istanza è rigettata, l’atto conclusivo del 

procedimento dovrà riportare in modo chiaro ed esaustivo i motivi a fondamento del rigetto. Contro il 

rigetto, è possibile chiedere il riesame al RPCT.  

Il resoconto pubblico delle attività di prevenzione della corruzione poste in essere dall’Agenzia è contenuto, 

anche per quanto attiene ai profili relativi alla trasparenza, nella relazione annuale predisposta dal RPTC in 

base al modello fornito dall’ANAC. 

 

Nel 2024 si andranno a consolidare le linee guida agenziali, predisposte nel 2022, per la gestione delle 

richieste di accesso, in particolare alle informazioni ambientali. 

https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-agli-atti-documentale/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-alle-informazioni-ambientali/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-semplice/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-generalizzato/
https://www.snpambiente.it/richieste_siurp/ispra_acc_civ_genadd.php
https://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-332013/altri-contenuti-accesso-civico
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1. Articolazione organizzativa 

Con deliberazione n. 282 in data 21 marzo 2022 che ha assegnato gli obiettivi agenziali per il corrente anno, 

la Giunta regionale ha disposto – tra l’altro – l’avvio del procedimento di revisione della struttura 

organizzativa agenziale da ultimo adottata con provvedimento del Direttore generale n. 30 del 31 maggio 

2019 ed approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 1066 del 2 agosto 2019, a seguito della 

discontinuità nella direzione generale agenziale e dello straordinario fenomeno di turn over del personale 

dirigenziale verificatosi nel biennio 2020/2021, con la cessazione di quattro unità dirigenziali di ruolo su 

sette. 

La legge regionale 29 marzo 2018, n. 7 recante la “Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione 

dell'ambiente ARPA della Valle d'Aosta” dispone all’articolo 13, comma 2, che “per la disciplina della 

propria organizzazione, l'ARPA si dota di un regolamento interno, nel rispetto della presente legge e delle 

disposizioni e dei regolamenti attuativi previsti dalla l. 132/2016.”  

 

Come declinato nel Piano integrato per attività e organizzazione (PIAO) approvato con provvedimento del 

Direttore generale n. 37 in data 29 aprile 2022, i principi su cui è stata definita la revisione organizzativa 

sono pertanto in seguenti: 

a) la struttura è organizzata in modo gerarchico su due Direzioni (tecnica ed amministrativa); la 

Direzione tecnica avrà 4 sezione di cui una dedicata al Laboratorio; 

b) la struttura comprende le posizioni organizzative quali declinazione di quelle dirigenziali, anche al fine 

di rappresentare e valorizzare le cosiddette “funzioni intermedie”; 

c) gli incarichi di funzione possono anche essere conferiti su ambiti progettuali e attività trasversali; 

d) è prevista l’introduzione dell’istituto della dipendenza funzionale, oltre a quella gerarchica; 

e) sono previste apposite procedure interne di pubblicità e di trasparenza al fine del conferimento degli 

incarichi dirigenziali, delle posizioni organizzative, degli incarichi di funzione e per la mobilità 

interna. 

 

Il Direttore generale pertanto ha adottato con proprio provvedimento n. 56 del 22 giugno 2022 recante 

adozione del regolamento interno di organizzazione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

della Valle d’Aosta (ARPA) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 7/2018, successivamente approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1029 del 5 settembre 2022. 

 

L’atto organizzativo è composto da tre documenti: 

• il regolamento organizzativo in forma di articolato; 

• l’organigramma che descrive l’assetto gerarchico delle unità organizzative complesse o semplici; 

• il funzionigramma che descrive analiticamente le funzioni attribuite alle strutture organizzative 

complesse o semplici e le relazioni intercorrenti fra esse. 

L’organizzazione dell’Agenzia è improntata in particolare ai seguenti principi e criteri: 

a. definizione delle funzioni e delle responsabilità connesse alla gestione delle attività sulla base del 

modello gerarchico-funzionale; 

b. integrazione orizzontale delle attività di sezioni e aree operative differenti nell’affrontare temi e 

progetti di ricerca ambientale applicata, consapevoli della loro unitarietà e complessità, e della 

necessità di strategie integrate di conoscenza, anche attraverso il ricorso alla dipendenza funzionale;  

c. pubblicità e trasparenza delle procedure di mobilità interna orizzontale e verticale; 

d. promozione di una cultura del coinvolgimento e della partecipazione di ogni singolo operatore, basata 

sulla consapevolezza dell’importanza del proprio ruolo in relazione al perseguimento di obiettivi 

comuni conosciuti e condivisi; 

e. valorizzazione delle risorse professionali, tecniche e organizzative al fine di promuovere la crescita e 

l’autonomia del personale e di ottimizzare l’operatività dell’Agenzia; 

f. adozione dei principi e delle pratiche del Sistema Qualità nelle attività dell’Agenzia, finalizzata 

all’ottimizzazione di procedure e prestazioni; 

g. trasparenza delle attività rese, con particolare riguardo alle informazioni ambientali, principalmente 

per il tramite del sito internet istituzionale dell’Agenzia; 



 

Pag. 51 di 71 

h. promozione di occasioni di ascolto, di partecipazione e di rendicontazione alla popolazione per 

sostenere l’espressione di valori, di bisogni e di istanze, emergenti ai vari livelli di aggregazione 

presenti nella società, da tradurre in servizi e progetti innovativi a valenza ambientale. 

 

L’atto organizzativo, comprensivo degli allegati, è disponibile all’indirizzo (link) della preposta sezione del 

sito istituzionale agenziale. 

 

La riduzione delle posizioni dirigenziali da sette e quattro ha consentito di effettuare un’importante 

operazione di razionalizzazione della spesa del personale, consentendo all’Agenzia di perseguire i predetti 

principi organizzativi, finanziando: 

- l’incremento della dotazione organica con un maggior numero di collaboratori appartenenti all’Area 

dei professionisti della salute e dei funzionari (ex categoria D/Ds), contrastando altresì l’elevato grado 

di turn-over indotto dal ricambio generazionale che sta investendo- in generale - la pubblica 

amministrazione; 

- l’incremento delle posizioni di particolare responsabilità ed i relativi incarichi di funzione 

organizzativa. 

 

Quindi, nel corso dell’anno 2023, per l’effetto congiunto della modificazione dell’art. 5, comma 5, della l.r. 

22/2010, apportata nel mese di luglio con la l.r. 9/2023, nonché della favorevole conclusione della 

contrattazione integrativa in sede decentrata con le Organizzazioni e le Rappresentanze unitarie sindacali, nel 

mese di novembre, l’Agenzia ha potuto concludere il proprio percorso di revisione organizzativa assegnando 

10 incarichi di funzione organizzativa, con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e per la durata di cinque anni, e 4 

di funzione professionale, con decorrenza dal 1° febbraio 2024 e per la durata di cinque anni, il duplice 

scopo di favorire l’integrazione orizzontale della struttura organizzativa e di distribuire in modo 

maggiormente diffuso le responsabilità attinenti alle funzioni tecniche ed amministrative, valorizzando le 

competenze professionali dei cosiddetti “quadri intermedi”. 

 

Nel corso dell’anno 2023, sono stati affidati in regime di reggenza due incarichi dirigenziali, in attesa 

dell’espletamento delle relative procedure concorsuali di cui una sarà compiuta nel corso dell’anno 2024 ed è 

stata istituita l’Area operativa temporanea (AOT) “Unità di supporto per il contrasto della crisi idrica ed il 

buon uso dell’acqua” in capo alla Sezione Acque, bonifiche e rifiuti”, ai sensi dell’art. 3, comma 9, del 

Regolamento di organizzazione agenziale. 

  

https://www.arpa.vda.it/it/2016-04-20-12-21-06
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La struttura organizzativa aggiornata è rappresentata nelle sue linee generali nello schema seguente:  

 

3.2.Organizzazione del lavoro agile 

 

Questa Sezione delinea l’organizzazione del lavoro agile in ARPA, ricomprendendo quanto previsto dal 

decreto legge n. 34/2020 convertito dalla legge n. 77/2020, il cui art. 263 disponeva che le Pubbliche 

Amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 

organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della Performance.  

Riferimenti normativi del lavoro agile 

La Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016, facendo riferimento a concetti più ampi, 

definisce il Lavoro Agile in modo molto chiaro come un nuovo approccio all’organizzazione del lavoro 

basato su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione.  

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 “Promozione 

della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, integralmente ridisegnato 

con l’art. 263, comma 4-bis, del DL 34/2020 convertito con L. 77/2020, stabilisce che “Le amministrazioni 

pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione 

del telelavoro. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 

modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, 

che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, 

altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, 

e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché' della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento 
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dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell’ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano 

acquisite al bilancio di ciascuna amministra-zione pubblica.”. 

La successiva legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al 

capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità 

organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni 

che consentano di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte 

all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”.  

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 

Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle disposizioni richiamate attraverso una fase di 

sperimentazione.  

Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del lavoro e alla gestione del personale per 

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e 

assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. Nei primi mesi del 2020, a causa della 

situazione connessa all’epidemia da Covid-19, il lavoro da remoto si impone come una delle misure più 

efficaci per affrontare l’emergenza e garantire l’erogazione dei servizi pubblici contribuendo a facilitare le 

misure di distanziamento sociale.  

Le misure introdotte nell’anno 2020, poi recepite dal 1° gennaio 2021 dal legislatore regionale, riguardano:  

- la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione 

(art 18, comma 5, del d.l. 9/2020, che modifica l’art. 14 della l. 124/2015)  

- la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per 

assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 

presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla 

l. 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano 

forniti dall’amministrazione (art 87, commi 1 e 2, del d.l. 18/2020 e successive modificazioni e 

integrazioni); 

- l’introduzione, con l’art.263, comma 4-bis, d.l. 34/2020, del POLA come strumento per ampliare il ricorso 

al lavoro agile come strumento ordinario di organizzazione del lavoro nelle pubbliche amministrazioni 

- le indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020); 

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9 dicembre 2020 con cui si approvano le linee 

guida per il POLA;  

A seguito della conversione in Legge del c.d. Decreto Riaperture (D.L. 22 aprile 2021, n.52), è abrogato il 

D.L. 30 aprile 2021, n.56 intervenuto sulla disciplina dello smartworking nella PA, con assorbimento delle 

relative disposizioni nel testo del Decreto Riaperture convertito in legge.  

Pertanto le Amministrazioni Pubbliche, fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei 

contratti collettivi (ove previsti), entro il 31 dicembre 2021, organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 

l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario, rivedendone l’articolazione, introducendo 

modalità di interlocuzione programmata con l’utenza, anche attraverso soluzioni digitali, sempre che 

l’erogazione dei servizi rivolti ai cittadini e alle imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza 

nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

A seguito dell’andamento della pandemia, che ha visto progressivamente rallentare i contagi, con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 e con Decreto del Ministro della Funzione 

Pubblica dell’8 ottobre 2021 si è stabilito che, dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nella PA sarebbe tornata ad essere quella in presenza e sono state individuate le 

modalità organizzative per il rientro in sede dei lavoratori delle PA.  
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L’Agenzia, ha mantenuto la possibilità di usufruire dell’istituto, ai sensi del proprio POLA 2021/2023, 

approvato con provvedimento del Direttore generale n. 22 in data 29 marzo 2021 e successivamente 

modificato con provvedimento n. 75 in data 12 agosto 2021, a seguito delle intervenute modificazioni 

normative statali e regionali, nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro 

relativi al triennio 2019-2021, modulando il numero delle giornate in funzione delle rispettive caratteristiche, 

ferma restando la sopravvenuta disposizione ministeriale che impone la prevalenza del lavoro in presenza.  

La Regione autonoma Valle d’Aosta che gode di competenza legislativa primaria in materia di 

organizzazione degli uffici ha recepito le predette disposizioni con legge regionale 21 dicembre 2020, n. 12 

che ha modificato in modo incisivo il capo IIIter della l.r. 22/2010, ulteriormente modificate relativamente 

alla percentuale minima di lavoratori abilitati al lavoro agile, attualmente pari al 15% del personale in 

servizio.  

Il Contratto collettivo nazionale del Comparto Sanità stipulato in data 2 novembre 2022, ha introdotto 

nell’ambito della contrattazione collettiva la disciplina del lavoro agile. 

In particolare, sono stati disciplinati alcuni aspetti: 

- ha identificato gli elementi essenziali che devono essere contenuti nell’accordo individuale; 

- ha introdotto indicazioni in merito alle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

- è stata inoltre normata la possibilità di fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi, 

durante i quali il lavoratore è esonerato dall’obbligo di contattabilità. 

 

Tra le altre forme di lavoro a distanza, il nuovo contratto collettivo ha normato anche il lavoro da remoto. 

 

La diffusione del lavoro agile  

Dal 2018, l’Agenzia ha attivato un percorso in più fasi per sperimentare e per consolidare il ricorso al lavoro 

agile come strumento organizzativo, tramite il ricorso alle nuove tecnologie digitali e di processo.  

In attuazione di quanto previsto dalla disciplina nazionale e regionale, allo scopo di verificare la concreta 

praticabilità dell’istituto, nonché la sua efficacia nel contesto lavorativo regionale, l’Agenzia ha svolto una 

sperimentazione che ha interessato tre collaboratori. Grazie a ciò, la pandemia Covid-19 non ha colto 

l’Agenzia di sorpresa sotto il punto di vista del ricorso alle diverse forme di lavoro agile.  

L’infrastruttura tecnica, organizzativa e formativa ha permesso di attivare in pochi giorni tutti i lavoratori che 

avevano a disposizione strumentazioni adeguate e nei mesi da marzo a dicembre 2020 ha consolidato questa 

esperienza organizzativa rafforzando la diffusione di strumentazioni tecnologiche adeguate, sotto il profilo 

del cambiamento di cultura organizzativa indotto dal ricorso pervasivo al lavoro agile. Il lavoro agile “in 

emergenza” attivo da marzo 2020 ha dunque modificato molto le modalità tradizionali di lavoro.  

L’anno 2020 si è chiuso con quasi il 93% di collaboratori che hanno e stanno sperimentando il lavoro agile, 

anche se in forma forzata dalla pandemia e con tassi di rotazione tra lavoro a distanza e lavoro in presenza 

non realistici a regime.  

La pandemia ha dunque incrementato molto in tutto l’organico la percezione che “esiste un altro modo di 

organizzare il lavoro”. L’applicazione del lavoro agile nel corso del 2022 ha riguardato 29 dipendenti, 

mentre nel corso dell’anno 2023, i dipendenti che ne hanno fruito sono stati 36 con un incremento del 16% 

rispetto all’anno precedente raggiungendo circa il 45% del contingente del personale dipendente. 

Soggetti, attività, tecnologie e trasformazione digitale: analisi  

La presente sezione illustra le attività di analisi svolte durante il lockdown prima e la gestione del lavoro 

agile “in emergenza” poi, per verificare le aree di miglioramento organizzativo, tecnologico e delle 

performance da porre a base del ricorso ampio all’istituto del lavoro agile e al raggiungimento degli obiettivi 

di organizzazione e di miglioramento delle performance. 
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Le dimensioni organizzative sono: 

- lo stato delle competenze digitali e del benessere aziendale di tutti i collaboratori agenziali di fronte al 

lavoro agile: il ricorso allo smart working “in emergenza” dovuto alla pandemia ha permesso di 

esplorare in dettaglio l’impatto del lavoro agile e a distanza sui singoli dipendenti con particolare 

riguardo al rapporto con i cambiamenti dell’organizzazione del lavoro, i processi di trasformazione 

digitale, le nuove tecnologie digitali e gli impatti di questi cambiamenti sul benessere individuale in 

relazione al clima aziendale; 

- l’indagine sulle attività che possono essere rese in modalità agile: è stata effettuata un’indagine 

informale su quali attività possono essere svolte in modalità agile, quali non lo possono essere per la 

natura dell’attività stessa e quali misure devono essere adottate, sia dal punto di vista tecnologico che 

disciplinare, per rendere compatibili alcune attività con il lavoro agile;  

- lo stato dell’arte delle tecnologie ICT per sostenere il lavoro agile massivo e quali misure di sviluppo 

occorre adottare per garantire il miglioramento delle performance organizzative in un contesto di lavoro 

agile di massa; - lo stato d’attuazione del piano dei fabbisogni di personale triennale e le misure adottate 

e da adottare per promuovere la trasformazione organizzativa e digitale dell’ente tramite il ricorso al 

lavoro agile; 

- l’analisi dei processi e le linee guida per la trasformazione digitale: una delle leve fondamentali per 

incidere sull’organizzazione e sulle sue performance è costituito dall’insieme di misure di 

organizzazione digitale del lavoro e di trasformazione digitale dei processi dell’ente. 

L’insieme di evidenze emerse nelle diverse analisi condotte costituiscono il presupposto e le linee guida 

operative per potenziare il lavoro agile con l’obiettivo di valorizzare congiuntamente la trasformazione 

organizzativa dell’ente, il miglioramento delle sue performance, della qualità e della tempestività dei servizi 

erogati. 

Indicazioni per il piano della formazione valide anche per il triennio 2024/2026 

L’esperienza maturata nel corso dell’anno 2020 e del biennio 2021-2022 ha sviluppato la consapevolezza di 

insistere sulle dimensioni abilitanti del lavoro agile ovvero:  

- propensione al cambiamento (orientamento al cambiamento, gestione dell’incertezza, pensiero critico, 

apprendimento, learning by doing, responsabilità e decisione);  

- innovazione e proattività (vision, iniziativa personale, motivazione e perseveranza, agilità creativa, 

organizzazione e pianificazione, agile management): 

- attitudine alla relazione (networking, lavorare e comunicare con gli altri a distanza, intelligenza emotiva).  

I percorsi formativi svolti nel corso dell’anno 2023 hanno riguardato il lavoro per progetti ed in gruppo e 

sono stati aperti a tutto il personale, su base volontaria.  I percorsi formativi avranno un seguito nell’anno 

2024 e saranno altresì orientati ad un nuovo concetto di leadership da rivolgere, in via prioritaria, a dirigenti 

ed incaricati funzione organizzativa e professionale. 

Indicazioni per lo sviluppo del benessere organizzativo per il triennio 2024/2024 

Comunicazioni sempre più frammentate, ma anche la rottura della distinzione fra tempo lavorativo e vita 

privata, oltre che situazioni di stress legate all’iper-connessione: accanto ad una serie di opportunità ormai 

indiscusse e riconosciute, la digitalizzazione pervasiva porta con sé rischi da non sottovalutare anche 

all’interno dell’ente.  

Un tema questo che ha a che fare con il benessere dei lavoratori e con il clima aziendale e che di 

conseguenza si lega al tema della produttività. 

L’Agenzia intende proseguire l’investimento con servizi formativi sul benessere digitale, sviluppando nuovi 

percorsi che approfondiscano l’aspetto delle emozioni digitali e la gestione di sé nella complessità.  
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Organizzare il lavoro a distanza: tecnologie abilitanti 

Il corretto utilizzo di strumenti e metodologie standardizzate costituisce uno dei presupposti fondamentali per 

organizzare e garantire il monitoraggio del lavoro di persone che lavorano a distanza.  

La presenza di discipline e abitudini interne che richiedono la costante compilazione di “cosa ho fatto oggi” 

su strumenti plurimi finalizzati al controllo formale e al monitoraggio periodico, costituiscono doppi 

adempimenti che appesantiscono la produttività individuale senza spesso fornire alcun vantaggio a chi li 

richiede.  

Il task management prevede che tramite uno strumento un “responsabile” assegni attività ai propri 

collaboratori per organizzare il lavoro e garantire un bilanciamento dei carichi. Il completamento del task 

assegnato in modalità digitale contribuisce da una parte a rendere soddisfazione al collaboratore che ha 

portato a compimento un compito assegnato, al responsabile di monitorare costantemente carichi e 

avanzamento lavori e infine a fornire rilevazioni fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi.  

L’analisi delle attività che possono essere rese in modalità agile  

Alla luce dell’esperienza condotta durante la pandemia Covid-19 e come verificato in sede di prima 

applicazione del POLA 2021/2023, in astratto, tutte le attività amministrative e tecniche, con esclusione di 

quelle strettamente laboratoristiche analitiche, possono essere rese, in molti casi tramite rotazione in 

presenza, in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

- è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la 

costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informativi idonei allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

- è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati ed 

in piena autonomia;  

- è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 

condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati.  

L’analisi ha individuato un insieme di misure che, congiuntamente o disgiuntamente, hanno rimosso molti 

vincoli alla attivazione di progetti di riorganizzazione del lavoro con il lavoro agile. In particolare, si è 

trattato di:  

- garantire una alternanza tra attività in presenza o in lavoro agile prevedendo rotazioni settimanali o 

mensili tra gli addetti impegnati nelle diverse attività; 

- adeguare la disciplina del lavoro agile consentendo di operare in trasferta in regime di lavoro agile;  

- superare il concetto di reperibilità con quello di rintracciabilità;  

- ridurre la presenza in ufficio di cittadini e ospiti introducendo strumenti di programmazione degli 

appuntamenti, sistemi di gestione digitale delle richieste di informazioni e documenti accompagnati 

dall’uso stabile e costante degli strumenti di contatto a distanza utilizzati durante la pandemia Covid-

19;  

- completare la digitalizzazione dei processi erogati prevedendo la loro completa digitalizzazione e 

rendendo sempre visibile lo stato di lavorazione interno e i documenti di fascicolo procedimentale.  

Ciò ha portato a disciplinare il lavoro non escludendo “a priori” alcun dipendente in base alle mansioni ad 

esso attribuite, ma garantendo a ciascuno di essi – compatibilmente – con le proprie mansioni di accedervi, 

seppur con modalità differenziate. 

L’ITC a supporto della trasformazione digitale e del lavoro agile  

Lo sviluppo del lavoro agile deve rappresentare uno dei principali obiettivi agenziali attraverso le seguenti 

linee di indirizzo: 

- il rinnovo e la standardizzazione di tutte le postazioni di lavoro fisse e mobili per garantire una 

esperienza d’uso omogenea di elevata qualità sia in ufficio che in mobilità a tutti i dipendenti; 

- il trasferimento nel cloud e il contestuale rinnovo delle piattaforme applicative per garantire un 

miglioramento nei processi completando il processo di dematerializzazione e digitalizzazione secondo 

la logica del digital first; 

- la garanzia di un elevato standard di sicurezza sia sotto il profilo tecnologico sia sotto quello, 

altrettanto importante, della cultura della sicurezza informatica di tutti i lavoratori; 
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- l’integrazione di documenti, di comunicazioni e di processi nel digital workspace.  

Le misure devono essere attivate e realizzate in modo esaustivo per contribuire in uguale misura a costruire il 

contesto in cui sviluppare nel triennio il lavoro agile. Nel corso dell’anno 2023, l’Agenzia sosterrà importanti 

investimenti nell’ambito della digitalizzazione di taluni processi tecnici ed amministrativi nell’ottica di 

favorire anche l’efficienza e l’efficacia del lavoro a distanza. 

Lo sviluppo del capitale umano 

Nell’ambito del piano di potenziamento e di valorizzazione del capitale umano devono essere sviluppate 

iniziative per potenziare le seguenti dimensioni: 

- la capacità di management dei quadri e dei dirigenti con particolare riguardo al management del 

cambiamento e dell’organizzazione del lavoro; 

- il sistema di competenze digitali di tutti i collaboratori, anche al fine di accompagnare la 

trasformazione digitale dei processi e la migrazione verso soluzioni di office cloud solutions; 

- l’accompagnamento al rinnovo delle piattaforme applicative sempre più integrate e che incorporano 

crescenti fasi di processo interamente in digitale; 

- lo sviluppo delle competenze dei team di lavoro agile; 

- la sicurezza e il benessere organizzativo. 

 La dirigenza e le PO: il motore della nuova organizzazione del lavoro  

Un ruolo fondamentale nella definizione dei contenuti del POLA e in particolare nella programmazione e 

monitoraggio degli obiettivi, è svolto dai dirigenti quali promotori dell’innovazione dei sistemi organizzativi. 

A tale proposito è utile sottolineare come alla dirigenza sia richiesto, tra l’altro:  

- un importante cambiamento di stile manageriale e di leadership caratterizzato dalla capacità di 

lavorare e far lavorare gli altri per obiettivi; 

- di improntare le relazioni sull’accrescimento della fiducia reciproca, spostando l’attenzione dal 

controllo alla responsabilità per i risultati. 

I dirigenti, inoltre, oltre a essere potenziali fruitori, al pari degli altri dipendenti, delle misure innovative di 

svolgimento della prestazione lavorativa recate dall’articolo 14 della legge n. 124/2015, sono tenuti a 

salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza le nuove modalità in termini di formazione e crescita 

professionale, promuovendo percorsi informativi e formativi che non escludano i lavoratori dal contesto 

lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle opportunità professionali.  

Nella organizzazione del lavoro agenziale un ruolo fondamentale è svolto inoltre dagli incaricati di Funzioni 

Organizzative, in particolare nella individuazione delle attività da assegnare nel corso dell’anno, nel 

monitoraggio degli avanzamenti, nella trasformazione digitale dei processi, nel coaching dei collaboratori 

assegnati al loro coordinamento, nell’ingaggio frequente e motivante e infine nella promozione di un nuovo 

modello di organizzazione del lavoro. 

Affidare al ruolo delle Funzioni organizzative l’organizzazione di obiettivi e pianificazione periodica delle 

attività da realizzare con i propri collaboratori, valorizzandone quindi le competenze e il senso di 

responsabilità, significa incrementare in modo decisivo la possibilità di accrescere la produttività di un 

servizio e quindi dell’intero ente.  

Uno degli obiettivi principiali del POLA 2024/2026, sarà quello di proseguire nel percorso di rafforzamento 

dello stile di leadership per promuovere il cambiamento adottando comportamenti tesi a: 

- supportare i propri collaboratori attraverso il feedback continuo, utile anche a rafforzare lo sviluppo 

dell’autonomia del singolo nell’ambito del più ampio quadro di raggiungimento degli obiettivi di 

medio e lungo periodo; 

- sviluppare una leadership orizzontale e collaborativa;  

- sviluppare e condividere i contenuti innovativi, contribuendo a sviluppare un’innovazione diffusa e 

collettiva 

- contribuire a creare ponti e superando le divisioni in silos, anche al fine di supportare lo sviluppo di 

un’Agenzia resiliente e in grado di rispondere meglio alle esigenze mutevoli che provengono 

dall’esterno;  

- sviluppare una logica agile di gestione dei processi;  
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- essere fonte di ispirazione per i propri collaboratori e coltivare una leadership motivazionale, con 

particolare attenzione alla motivazione intrinseca dei collaboratori; 

- essere propensi ad acquisire nuove risorse, in particolare quelle umane, ma anche nuovi contenuti 

cogliendo le migliori opportunità di innovazione che provengono anche dal mondo esterno.  

Promuovere il lavoro agile per migliorare le performance - risultati conseguiti 

Per consolidare e sviluppare il nuovo modello di organizzazione del lavoro agile sperimentato ed acquisire 

come patrimonio dell’organizzazione quanto appreso durante la pandemia, tramite il lavoro agile strutturale e 

non emergenziale, sono stati individuati e conseguito i seguenti obiettivi strategici:  

- ampliare il ricorso al lavoro agile garantendo una sua diffusione omogenea in tutte le unità 

organizzative; 

- ridurre in modo progressivo e strutturale i costi operativi e migliorare le performance dell’ente;  

- rivedere le discipline di organizzazione per adeguarle al nuovo modello di organizzazione del lavoro.  

Adeguare la disciplina agenziale del Lavoro agile - risultati conseguiti 

 

Come detto, dopo l’esperienza del lavoro agile sperimentale e del lavoro agile in emergenza, nonché da 

quanto segnalato dalle organizzazioni sindacali e dal CUG, è emersa la necessità di apportare modifiche 

sostanziali e procedurali alla disciplina vigente, avendo a riguardo contestualmente un riesame degli istituti 

contrattuali e delle modalità organizzative collegate dell’orario di lavoro con l’obiettivo di: 

- rimuovere gli ostacoli disciplinari e organizzativi per promuovere la diffusione del lavoro agile; 

- permettere l’apertura del lavoro agile a nuovi collaboratori; 

- standardizzare il contenuto e la durata degli accordi individuali; 

- confermare l’estrema flessibilità, negli accordi individuali, sul numero di giornate da rendere in lavoro 

agile, garantendo la presenza programmata e la rotazione con i colleghi nelle attività che richiedono un 

presidio del luogo di lavoro;  

- adeguare il sistema di misurazione e di valutazione della performance al lavoro agile.  

Razionalizzazione degli spazi di lavoro e coworking 

  

Sarà altresì necessario avviare un percorso di revisione degli spazi di lavoro, finalizzato a progettare 

ambienti di lavoro sempre più adeguati alle mutate esigenze lavorative e sfruttando, se possibile, aree di 

coworking nell’ambito del Comparto unico regionale.  

Sviluppare le competenze 

 

A livello formativo, sono emerse le seguenti linee guida per lo sviluppo del piano triennale per lo sviluppo 

delle competenze a supporto del cambiamento organizzativo, della trasformazione digitale e del lavoro agile:  

- consolidare il grado di apprezzamento rispetto al nuovo modo di lavorare introdotto dal lavoro agile 

(emergenziale e no);  

- migliorare la propensione al cambiamento e all’innovazione; 

- accompagnare gli interventi sul modello di organizzazione del lavoro, in particolare verso la dirigenza 

e le posizioni organizzative; 

- sviluppare le capacità di fare rete e costruire team efficaci; 

- accompagnare l’adeguamento dei processi, degli strumenti di lavoro all’insegna della collaborazione; 

- diffondere un approccio gestionale di coaching.  

Una particolare attenzione è stata inoltre dedicata costruire percorsi per: 

- accompagnare la dirigenza e gli incaricati di funzione organizzativa nell’apprendere le tecniche di 

organizzazione e gestione dei team di lavoro agili in un contesto di trasformazione digitale 

esponenziale; 

- accompagnare i collaboratori fragili o a disagio con le nuove modalità di lavoro a gestire il 

cambiamento introdotto dalla organizzazione del lavoro digitale.  

- digitalizzare integralmente i sistemi di gestione (valutazioni, attribuzione responsabilità);  
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- normalizzare e consolidare tutti gli indicatori di attività derivanti da attività svolte in digitale per 

mettere a disposizione dei diversi interlocutori una piattaforma uniforme per l’analisi delle attività dei 

collaboratori senza ricorrere a duplicazione di rilevazioni; 

- supportare con maggiore oggettività le fasi di valutazione delle performance e individuali.  

Adeguare i sistemi a supporto del ciclo della performance 

 

La qualità e la consistenza dei sistemi di misurazione delle performance, degli obiettivi annuali e delle 

prestazioni individuali e la loro coerenza con il modello e gli obiettivi di organizzazione del lavoro 

costituiscono un elemento fondamentale per promuovere cambiamenti nella organizzazione del lavoro, 

promuovere lo sviluppo delle competenze e sostenere il raggiungimento degli obiettivi di performance di 

ente, di servizio e individuali.  

Alla luce della diffusione del lavoro agile l’intero sistema a supporto del ciclo della performance, ha bisogno 

di interventi di manutenzione per adeguarne gli obiettivi, la struttura, il suo livello di digitalizzazione e di 

integrazione con la modalità di lavoro agile.  

Promuovere, organizzare e monitorare il lavoro agile – la Governance del POLA  

 

Per promuovere, organizzare e monitorare il lavoro agile, l’Agenzia conferma il seguente un modello 

organizzativo di supporto partecipativo che permette, valorizzando le diverse competenze presenti 

nell’organico, di garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

 Lo sviluppo delle misure previste nel POLA 2024/2026 comprende le seguenti componenti organizzative: 

1. il Direttore generale è il project leader del POLA, ha il compito di redigere il POLA e di promuovere 

la trasformazione digitale dell’ente e il lavoro agile come leva per il cambiamento organizzativo, il 

benessere aziendale e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

2. il Direttore tecnico svolge il ruolo di project manager del POLA, ha il compito di analizzare, sentito il 

Consiglio dei responsabili, i servizi e i processi dell’ente per promuoverne l’integrazione e la 

digitalizzazione nel rispetto delle linee di Indirizzo sulla trasformazione Digitale; ha altresì il compito di 

realizzare e promuovere le misure formative previste nel POLA;  

3. il Direttore amministrativo ha il compito di promuovere e coordinare le analisi e le rilevazioni 

periodiche in materia di evoluzione del sistema di competenze, in particolare digitali, dei collaboratori 

per individuare misure di valorizzazione delle professionalità e potenziamento delle competenze; 

promuovere e presidiare l’evoluzione delle discipline in materia di personale, compresi i sistemi di 

valutazione delle performance e delle prestazioni individuali; presidiare il sistema delle relazioni 

sindacali e delle relazioni con il CUG; promuovere l’adozione delle piattaforme standardizzate a 

supporto della gestione per obiettivi.  

4. l’Area Operativa Sistemi informatici e informativi ha il compito di promuovere, sviluppare, 

distribuire e garantire servizi di assistenza per tutte le tecnologie ICT e i servizi Digitali previsti nelle 

linee guida per la trasformazione digitale e nel POLA, garantendo la sicurezza dei dati trattati;  

5. l’Ufficio Gestione del personale ha il compito di garantire tutti i processi gestionali e le attività inerenti 

al coordinamento e gestione del lavoro agile, alle fasi di avvio del rapporto, al ricevimento degli accordi 

e loro trasmissione al Ministero, al caricamento a sistema delle titolarità, alla elaborazione ed estrazione 

dei dati e produzione della reportistica per il monitoraggio e il controllo di gestione.  

6. le Organizzazioni sindacali e la RSU agenziale sono uno degli attori essenziali per promuovere le pari 

opportunità di accesso agli istituti, per adeguare con equilibrio progressivo della disciplina in materia di 

orario e organizzazione del lavoro e per garantire un adeguamento degli istituti contrattuali ai 

cambiamenti previsti dal POLA;  

7. il Comitato unico di Garanzia del comparto unico è attore indispensabile per garantire che le iniziative 

di cambiamento promosse dal POLA siano sempre realizzate nel rispetto delle parità di genere, delle 

pari opportunità, della valorizzazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e finalizzate alla 

crescita del livello professionale del personale e del benessere individuale e agenziale; 

8. la Commissione indipendente di valutazione (CIV) ha il compito di assistere e validare le 

metodologie per il monitoraggio delle performance e delle prestazioni individuali, fornendo un supporto 

metodologico per la loro evoluzione prevista dal POLA e dai cambiamenti prodotti dalla trasformazione 

digitale e organizzativa.  
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3.3. Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) 

3.3.1. La consistenza di personale al 31 dicembre 2023  

 

La dotazione organica dell’Agenzia al 31 dicembre 2023 è riportato nel prospetto sotto indicato:  

STRUTTURA  COMPARTO  DIRIGENZA  
TOTALE  

COMPLESSIVO 

Dipartimento Tecnico 6 1 (*) 7 

Sezione Aria Atmosfera e Pressioni sull'ambiente 9 1 10 

Sezione Acqua Bonifiche e Rifiuti 11 1 (*) 12 

Sezione Agenti Fisici ed Energia 10 1 (*) 11 

Sezione Laboratorio Chimico Biologico e Mineralogico 21 1 22 

Dipartimento Amministrativo 11 1 (**) 12 

Uffici della Direzione Generale 6 0 6 

Totale complessivo 74 6 80 

    
 (*) posto ricoperto tramite incarico dirigenziale a personale del comparto 

(**) incarico dirigenziale a personale esterno 

    
Il totale del personale di ruolo al 31 dicembre 2023 è pari a 79 unità di cui 77 del comparto e 2 dell’area 

dirigenziale. 

3.3.2. La programmazione strategica delle risorse umane 

L’Agenzia, ha avviato nel corso del 2022, la revisione organizzativa e la graduale sostituzione di personale 

cessato a partire dal 2021, mediante l’avvio di procedure concorsuali o di mobilità. 

La legge regionale di stabilità per il triennio 2024/2026 approvata con legge regionale 19 dicembre 2023. n. 

25 prevede specifiche normative di interesse per l’Agenzia ed, in particolare, stabilisce: 

- all’art. 5, commi 5 e 6, i limiti assunzionali circoscritti alla sostituzione del personale cessato e lo 

stanziamento di euro 55.000 annui per le risorse aggiuntive regionali (RAR) da destinare al 

personale dirigente e non dirigente; 

- all’art 5, comma 9, i limiti assunzionali per il personale a tempo determinato al mantenimento degli 

equilibri di bilancio; 

- all’art. 8, la conferma delle misure di accelerazione delle procedure concorsuali; 

- all’art, 10, comma 2, l’introduzione in legge delle funzioni previste per il personale incarico deòòe 

posizioni di particolare responsabilità (PPR). 

Come ripreso nel successivo paragrafo 3.3.3., per il 2024, a seguito di intervenute e non prevedibili 

cessazioni intercorse nel 2023, è quindi previsto l’espletamento di tre procedure concorsuali pubbliche, 

in assenza di concrete possibilità di usufruire di vigenti graduatorie esitate da procedure esperite da altri 

enti o di procedure di mobilità: 

- un concorso pubblico per collaboratore amministrativo professionale appartenente all’Area dei 

professionisti della salute e dei funzionari; 

- un concorso pubblico per collaboratore tecnico professionale – profilo ingegnere - appartenente 

all’Area dei professionisti della salute e dei funzionari; 

- un concorso pubblico per dirigente ambientale. 

Relativamente al biennio 2023/2024, ai sensi delle vigenti disposizioni finanziarie impartite 

dall’Amministrazione regionale con l.r. 25/2023, il prospetto della facoltà assunzionali risulta essere il 

seguente. 
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ANNO 2023 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2022 € 103.790,00     

Assistente amministrativo (*)  €  33.316,00  Assistente amministrativo (*) € 33.400,00 

Collaboratore sanitario professionale  €  36.916,00  Collaboratore tecnico professionale - biologo € 36.000,00 

Dirigente tecnico  € 78.700,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  37.200,00  Assistente amministrativo € 33.316,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  40.000,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Assistente tecnico  €  33.400,00  Collaboratore tecnico professionale - geologo € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00  Dirigente (a bando) € 78.700,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00    

Totale  € 497.722,00 Totale  € 325.416,00 

Saldo capacità assunzionale 2023 € 172.306,00     

[*] non realizzata 

 

ANNO 2024 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2023 € 172.306,00     

Assistente amministrativo € 34.200,00 Collaboratore amministrativo professionale  € 38.000,00 

Assistente amministrativo – part time 50% € 19.000,00 Collaboratore amministrativo professionale € 38.000,00 

Collaboratore sanitario professionale € 43.500,00 Collaboratore tecnico professionale - ingegnere € 38.000,00 

Assistente amministrativo € 34.200,00 Collaboratore tecnico professionale - ingegnere € 38.000,00 

  Assistente amministrativo € 34.200,00  

  Assistente amministrativo € 34.200,00  

Totale  € 303.306,00 Totale  € 152.000,00 

Saldo capacità assunzionale 2024 € 151.206,00     

La copertura assunzionale relativa all’anno 2024 del Piano triennale del fabbisogno di personale per il 

triennio 2024/2026, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 22/2010, da realizzarsi in ordine cronologico, risulta come 

segue: 

Unità Profilo Area 
Unità organizzativa 

di assegnazione 
Servizio/Sezione Modalità di copertura 

1 
Collaboratore  

amministrativo prof. 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

Progetti di ricerca 

ambientale 

Direzione 

generale 
Procedura concorsuale  

1 
Collaboratore  

amministrativo prof. 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

Ufficio Affari 

generali 

Dipartimento 

amministrativo 
Procedura concorsuale 

1 
Assistente 

amministrativo 
Assistenti 

Ufficio Affari 

generali 

Dipartimento 

amministrativo 

Utilizzo di graduatoria e, in 

subordine, procedura 

concorsuale 

1 
Assistente 

amministrativo 
Assistenti 

Ufficio Gestione del 

personale 

Dipartimento 

amministrativo 

Utilizzo di graduatoria e, in 

subordine, procedura 

concorsuale 

1 
Collaboratore tecnico 

prof. - ingegnere 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

Sistemi informativi e 

informatici 

Dipartimento 

tecnico 
Procedura concorsuale 
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1 
Collaboratore tecnico 

prof. - ingegnere 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

Bonifiche, falda e 

rifiuti 

Sezione Acque, 

bonifiche e 

rifiuti 

Procedura concorsuale 

1 Dirigente ambientale  Dirigente - 
Agenti fisici ed 

energia 
Procedura concorsuale  

1 Dirigente ambientale Dirigente - 
Acque, bonifiche 

e rifiuti 
Procedura concorsuale 

3.3.3. La modificazione della distribuzione del personale fra aree 

Come richiesto dall’Ente di Governo, nel corso dell’anno 2022, le maggiori facoltà assunzionali sono 

impiegate per: a) consolidamento dell’Organismo tecnicamente accreditante (OTA) in seno all’Agenzia; b) 

consistente potenziamento delle funzioni agenziali in materia di rifiuti e di bonifiche; c) potenziamento 

dell’Area competente in materia di cambiamenti climatici; in particolare in quest’ultima area si è potuto fare 

fronte ad un’ulteriore cessazione verificatasi nel corso dell’anno 2023 mediante l’assunzione di un’unità di 

personale a tempo indeterminato utilizzando una propria graduatoria vigente. 

Nel corso dell’anno 2023, le facoltà assunzionali sono state strategicamente impiegate per il consolidamento 

delle attività di laboratorio, particolarmente interessate dal turn-over del personale, mediante lo svolgimento 

di specifiche procedure concorsuali per l’assunzione di personale dell’area dei professionisti della salute e di 

funzionati con il profilo di: 

- collaboratore tecnico professionale – fisico; 

- collaboratore tecnico professionale – biologo; 

- collaboratore tecnico professionale – chimico.  

Complessivamente, nell’arco del triennio 2021/2023, l’Agenzia ha fatto fronte ad un elevato tasso di turn-

over che ha raggiunto quasi il 25% della dotazione organica, soprattutto per il consistente numero di 

personale cessato per quiescenza, complessivamente pari a 14 unità su 20 complessive, costituente il primo 

nucleo di dipendenti transitato dall’Azienda sanitaria locale all’atto dell’istituzione dell’Agenzia nel 1995. 

Ciò ha contribuito – in ogni caso – a ridurre in modo sensibile l’età media del personale dipendente 

dell’Agenzia a poco più di 45 anni a fronte di una media nazionale di 50 anni. 

Grazie alla capacità dimostrata nell’ambito della gestione del personale, sono state compiute numerose 

procedure assunzionali, ricorrendo prevalentemente ad autonome procedure concorsuali pubbliche, che 

hanno consentito di mantenere inalterata la dotazione di personale con 20 assunzioni a tempo indeterminato 

pari alle cessazioni registrate nel medesimo periodo.  

Un ulteriore importante passo è stato compiuto mediante il popolamento dell’Ufficio progetti di ricerca 

ambientale che sarà interessato nel corso dell’anno 2024 da importanti attività progettuali quali: 

- l’attuazione degli interventi “Green Lab” e del “Education Lab” nell’ambito del progetto “Agile 

Arvier” che fruisce di un consistente finanziamento derivante dal Piano nazionale di ripresa e di 

resilienza (PNRR); 

- l’avvio del Piano integrato territoriale (PITER+) per il ciclo di programmazione 2021/2027 mediante 

attività di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia; 

- l’avvio di iniziative di comunicazione in attuazione del formando Piano regionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici (PRACC). 

Parimenti, l’Agenzia potrà – nel corso dell’anno 2024 – mediante apposite procedure concorsuali pubbliche a 

potenziare alcuni settori, in parte interessati da turn-over ed in parte coinvolti da attività di particolare 

interesse strategico: 

- ripristino e parziale potenziamento del Dipartimento amministrativo; 

- ulteriore potenziamento dell’Ufficio progetti di ricerca ambientale; 

- potenziamento dell’Area operativa Sistemi informativi e informatici; 

- ripristino e parziale potenziamento di alcune aree del Dipartimento tecnico interessate da turn-over. 
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3.3.4. La modificazione del personale in termini di livello e di inquadramento 

Con decorrenza dal 1° gennaio 2023, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della sanità, applicato al 

personale del comparto dell’Agenzia fino all’anno 2022, ha apportato delle modifiche in termini di 

inquadramento giuridico dei dipendenti. In particolare tutto il personale appartenente all’area del comparto 

che è stato inquadrato in base alla seguente tabella: 

 

CATEGORIA 

CONTRATTUALE 
NUOVA AREA DI INQUADRAMENTO 

DS PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E 

FUNZIONARI 
D 

C ASSISTENTI 

BS OPERATORI 

B 

PERSONALE DI SUPPORTO 

A 

 

Nel corso dell’anno 2023, è stata data attuazione alla nuova disciplina introdotta dal Contratto collettivo 

nazionale di lavoro del Comparto sanità per il triennio 2019/2021 mediante la chiusura della contrattazione 

integrativa in sede decentrata avvenuta in data 20 novembre 2023. 

Parallelamente, è stata rinnovata anche la disciplina contrattuale integrativa in sede decentrata relativa al 

personale dirigente sulla base dei vigenti contratti collettivi nazionali di riferimento.  

Con l’occasione, come si è avuto modo di illustrare, è stato rinnovato il Sistema di misurazione e di 

valutazione della performance (SMVP) agenziale sia per il perdonale non dirigente sia per il personale 

dirigente, includendo la disciplina regionale relativa al Direttore generale e sono stati definiti i presupposti 

per il conferimento degli incarichi di funzione organizzativa e di funzione professionale. 

3.3.5. La strategia di copertura del fabbisogno 

Sulla base di quanto disposto dalla normativa regionale in materia, le modalità di copertura saranno definite 

secondo la seguente declinazione:  

1. disponibilità di graduatorie valide di procedure concorsuali svolte dall’Agenzia;  

2. disponibilità di graduatorie valide di procedure concorsuali svolte da altri enti del Comparto unico 

regionale o, in subordine, di altre Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;  

3. avvio di procedure di mobilità da enti del Comparto unico regionale o, in subordine, di altre Agenzie 

regionali per la protezione dell’ambiente;  

4. adesione a procedure concorsuali o selettive svolte da altri enti del Comparto unico regionale o, in 

subordine, di altre Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;  

5. avvio di nuove procedure concorsuali da parte dell’Agenzia.  

Nel corso dell’anno 2023, come accennato, è stata data attuazione alla convenzione con l’Amministrazione 

regionale per l’utilizzo reciproco di graduatorie esitanti da procedure concorsuali pubbliche, in forza della 

quale l’ente di Governo ha potuto assumere tre unità di personale con il profilo di collaboratore tecnico 

professionale - biologo.   

Nel corso dell’anno 2024, è intenzione procedere alla stipula di apposita convenzione con l’Amministrazione 

regionale per la partecipazione dell’Agenzia a procedure selettive pubbliche bandite dall’Amministrazione 

stessa per alcuni profili amministrativi e tecnici. 
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Per il biennio 2024/2025, si renderà necessario fare fronte al crescente fabbisogno di personale a tempo 

determinato a supporto delle attività progettuali previste nell’ambito della ricerca ambientale applicata e, in 

particolare, relativa alla antibiotico-resistenza, ai progetti correlati al “binomio ambiente e salute”, 

all’osservazione satellitare ed al monitoraggio degli effetti dei cambiamenti climatici.  

3.3.6. La formazione del personale 

 

Programma di formazione e aggiornamento - premesse 

Le attività di formazione e aggiornamento sono disciplinate  

• al Capo VI del CCNL 2 novembre 2022 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

del comparto sanità - Triennio 2019 – 2021”; 

• al Capo II del CCNL 17 dicembre 2020 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

dell’area delle funzioni locali - Triennio 2016 – 2018”; 

• al Capo VI del CCNL 19 dicembre 2019 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area sanità - 

Triennio 2016 – 2018”.  

 

L’attività di formazione e aggiornamento è considerata una “leva strategica per l’evoluzione professionale e 

per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 

organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative.” 

(c. 2, art. 64 del CCNL 2 novembre 2022). 

Lo stesso concetto è ben espresso al c. 1, art. 51 del CCNL 17 dicembre 2020 per quanto riguarda la 

dirigenza, che riporta “la formazione costituisce un fattore decisivo di successo e una leva fondamentale 

nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle 

amministrazioni.”. 

Nei contratti sopra richiamati, infatti, è chiaro come venga sottolineata l’importanza che gli Enti assumano 

con metodo permanente la formazione e l’aggiornamento professionale al fine di valorizzare le capacità e le 

attitudini personali, sia del personale afferente all’area del comparto, sia del personale afferente all’area della 

dirigenza. 

 

Si inserisce, in questo quadro normativo, la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 23 marzo 

2023 avente per oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 

transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. 

Questa Direttiva mira a fornire indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la 

pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze del proprio personale. 

 

Avendo chiara la strategicità di questa attività, ARPA Valle d’Aosta definisce il proprio programma di 

formazione e aggiornamento, allocando risorse economiche che ne consentano la realizzazione. 

 

Le attività riguardano argomenti prioritari, tecnici ed amministrativi, di interesse generale per l’Agenzia, con 

particolare attenzione alle tematiche inerenti all’anticorruzione e alla trasparenza. Il programma si conforma 

altresì ai princìpi contenuti negli articoli 1 e 25 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 ed è redatto 

secondo quanto previsto dalla Procedura operativa 001/DG “Redazione del programma di formazione e 

aggiornamento” (data di entrata in vigore 05/12/2022), che ha sostituito la Procedura operativa 002/DT. 

 

Per l’attività formativa vengono destinati fondi agenziali specifici. Ai fini dell’esecuzione del programma 

stesso, si tiene ad evidenziare che i contenuti formativi e gli elementi finanziari sono indicativi e potranno 

essere oggetto di modificazioni in relazione alle esigenze dell’Agenzia, sempre nei limiti della disponibilità 

di bilancio.  

Si evidenzia, inoltre, che oramai da diversi anni AssoARPA e il Sistema nazionale per la protezione 

dell’Ambiente, per il tramite di ISPRA, organizzano numerose iniziative di formazione, prevalentemente da 

remoto, nella forma di webinar, e-learning, lezioni online e FAD asincrona, che arricchiscono l’offerta 

formativa a disposizione delle Agenzie. La caratteristica fondamentale di questa tipologia di corsi, oltre alla 

gratuità, sono i contenuti perfettamente corrispondenti alle necessità delle ARPA, che spesso si trovano a 

gestire fattispecie e casistiche particolari, sia in termini di contenuti tecnici, sia in termini di aspetti giuridici. 
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Di seguito si vanno a definire i fabbisogni formativi, articolati come segue: 

1. Formazione manageriale (riservata al personale dirigenziale) 

2. Formazione trasversale (per tutto il personale, compreso il personale dirigenziale) 

3. Formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza 

4. Formazione obbligatoria in materia di sicurezza 

5. Formazione Servizio di Pronta disponibilità 

6. Formazione obbligatoria in materia di ECM 

7. Formazione specialistica (progetti specifici per il personale individuato già all’atto della progettazione 

dell’intervento) e individuale 

Le principali priorità formative per il triennio 2024/2026 in relazione all’attività di programmazione 

declinata nel presente Piano riguardano: 

a) verifica delle competenze e formazione nell’ambito della Transizione digitale nella PA, compresa la 

formazione ai RUP e al personale amministrativo relativa alle novità sulla digitalizzazione degli appalti; 

b) lo sviluppo delle attività per processi e per progetti; 

c) l’ampliamento delle competenze della dirigenza e delle posizioni direttive (IF/PO) nell’ambito della 

gestione delle risorse umane e della leadership; 

d) il nuovo codice di comportamento; 

e) l’accrescimento e l’aggiornamento delle competenze specialistiche; 

f) la formazione on the job del personale neoassunto. 

Programma di formazione e aggiornamento - costi 

Il costo totale dell’attività di formazione ammonta a stimati euro 32.700,00 e tiene conto esclusivamente dei 

costi relativi all’iscrizione ai corsi. Le spese “vive” relative a trasporto, vitto e alloggio rientrano nei costi di 

trasferta non ricompresi nel totale sopra indicato, e assegnati a singoli Uffici/Aree Operative/Sezioni 

dell’ARPA.  

 

- Formazione manageriale: euro 4.700,00 

- Formazione trasversale: stimati euro 4.000,00 

Per quanto riguarda la formazione in ecopsicologia, essendo il corso tenuto da docenti dell’Università 

della Valle d’Aosta con la quale è stata stipulata una convenzione apposita nella seconda parte dell’anno 

passato, gli oneri sono già imputati sull’esercizio 2023. 

- Formazione obbligatoria in materia di trasparenza e anticorruzione: euro 4.100,00 

Oltre ai corsi dettagliati nell’allegato, anche per l’anno in corso la formazione su tale materia, 

obbligatoria, verrà espletata ricorrendo a corsi specifici organizzati da AssoARPA e da Enti pubblici per 

i quali non è previsto costo di iscrizione, oltreché mediante formazione interna a cura del Responsabile 

della prevenzione della corruzione di ARPA Valle d’Aosta. 

Gli obblighi formativi sono contenuti nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza (PTPCT), di cui al capitolo 2.6 Rischi corruttivi e trasparenza, 2.6.7.Misure di prevenzione 

della corruzione di carattere generale – paragrafo Formazione e Valore pubblico. 

- Formazione obbligatoria in materia di sicurezza: stimati euro 8.000,00 

La formazione in materia di sicurezza è obbligatoria ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

- Formazione Servizio di Pronta disponibilità: euro 0,00 

L’attività formativa in questo ambito è organizzata e gestita internamente dal Coordinatore del servizio 

di Pronta disponibilità, in collaborazione con i tecnici competenti nelle diverse tematiche. 

- Formazione obbligatoria in materia di ECM: al momento non è quantificabile la stima del costo che 

l’Agenzia sosterrà per i corsi che danno riconoscimento a crediti formativi ECM, i quali hanno priorità 

rispetto alla formazione specialistica e individuale per il personale sottoposto all’obbligo. 

- Formazione specialistica e individuale: stimati euro 11.900,00 

 

A seguito di quanto sopra definito, per tutti gli eventi formativi che sono presentati nel corso dell’anno e non 

rientranti nel presente Programma Formativo, in particolar modo se onerosi per l’Agenzia, l’autorizzazione è 

sottoposta alla Direzione agenziale che ne valuta la congruità, in relazione alle novità normative nelle 

materie di riferimento, a particolari esigenze sopravvenute ed alle disponibilità di bilancio, di norma, non 

superiori a euro 2.000 massimi ciascuno, per la partecipazione del personale agenziale ai predetti eventi. 
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Con riferimento a quanto disposto, si specifica che è data priorità alla formazione utile all’ottenimento dei 

crediti ECM per il personale sottoposto all’obbligo. 

 

A tal proposito, si richiama la comunicazione del Direttore generale n. 4 del 11 agosto 2023. “Formazione 

accreditata ECM e nuovo CCNL comparto Sanità.”: l’Agenzia, recependo un orientamento dato dal 

Coordinamento ASSOARPA dei direttori amministrativi e a conferma di una prassi applicativa già in essere, 

prende in carico il costo della formazione “ECM” destinata al personale interessato, nella misura in cui il 

contenuto dei corsi è riconducibile all’ambito lavorativo di assegnazione del personale richiedente o 

comunque risulta utile per una crescita professionale del personale stesso, integrata e funzionale, considerata 

anche la ricomprensione delle ARPA/APPA nel Sistema Nazionale/Regionale Prevenzione Salute dai rischi 

ambientali e climatici. Sarà il dirigente a valutare l’attinenza in sede di autorizzazione della partecipazione al 

corso. 

 

Inoltre, con particolare riferimento alla formazione individuale dei propri collaboratori, l’Agenzia può, 

valutandoli caso per caso in termini di costo, impatto sull’attività ed attinenza con le mansioni, autorizzare i 

propri dipendenti a partecipare a percorsi formativi articolati anche su più anni, che portino ad elevati livelli 

di specializzazione, quali master o dottorati di ricerca.  

 

In tal caso, è richiesta al dipendente una compartecipazione alla spesa pari al 60%, fermo restando il 

compimento integrale del percorso formativo. Resta altresì ferma l’eventuale applicazione, nei casi 

contrattualmente previsti, dell’istituto del diritto allo studio (150 ore). 

 

Particolare attenzione è data anche alla formazione ed all’aggiornamento del personale operativo 

all’organismo tecnicamente accreditante (OTA) per il quale è necessario avvalersi di specifici provider 

accreditati dal Ministero della salute. 

 

È necessario tenere conto del fatto che la formazione via web (online, webinar, e-learning, ecc.), sovente può 

anche essere proposta, vista la snellezza che la contraddistingue, anche in tempi più rapidi, impedendo, di 

fatto, una reale programmazione a lungo termine per chi ne deve usufruire.  

 

Nel corso dell’anno il Programma di formazione e aggiornamento verrà monitorato e aggiornato, nonché 

integrato con le iniziative al momento non previste e non programmabili. 

 

Workshop, convegni, congressi e seminari 

 

Rientrano in questa categoria le partecipazioni a workshop, convegni e congressi, seminari su temi specifici 

attinenti alle attività dell’ARPA.  

Si tratta peraltro di iniziative strettamente inerenti allo sviluppo dell’attività dell’Agenzia, necessarie per 

l’adeguamento e l’aggiornamento continuo allo stato dell’arte operativo e procedurale sui vari temi 

ambientali oggetto dei compiti delle ARPA. 

 

È necessario osservare che iniziative di interesse per le attività in corso si presentano spesso in modo non 

prevedibile a priori durante l’anno e che la possibilità o meno di svolgerle è legata alla disponibilità 

economica che l’Ente ha per questa tipologia di attività. 

 

Partecipazione a gruppi di lavoro del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) e 

AssoARPA 

 

Le riunioni dei vari gruppi di lavoro operanti nell’ambito del Sistema interagenziale e di AssoARPA, a cui 

ARPA partecipa, costituiscono qualificanti momenti di aggiornamento e confronto operativo sui temi trattati, 

sia con riferimento alle attività istituzionali dell’Agenzia, sia con riferimento alle funzioni amministrative di 

supporto. 
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3.4. Piano per la Transizione digitale  

3.4.1. Verso la predisposizione del Piano  

L’Agenzia svolge attività di supporto tecnico scientifico, di ricerca, di elaborazione delle informazioni a 

sostegno delle decisioni, quindi non fornisce, in linea di massima, servizi verso l’esterno automatizzabili con 

flussi informatici.  

Al contrario, la digitalizzazione gioca un ruolo fondamentale all’interno dell’ente sia per il funzionamento 

della macchina amministrativa - processi legati all’approvvigionamento di beni e servizi, gestione del 

personale, protocollo - sia nella raccolta, elaborazione e archiviazione di dati, elaborazione di studi e 

relazioni e predisposizione di pareri, analisi di campioni con emissione di rapporti di prova, tutte attività che 

costituiscono il principale servizio verso il contesto esterno: il miglioramento delle modalità di lavoro 

ottenibile anche attraverso la progressiva informatizzazione in linea con i Principi guida del piano triennale 

dell’informatica – AGID – ripresi nel paragrafo che segue - accresce, quindi, il Valore pubblico generato.  

 

 

La digitalizzazione dei processi è un obiettivo che ARPA ha sempre perseguito, ma operando per singoli 

settori:  

- Suite informatica per la gestione dei processi amministrativi: protocollo, atti amministrativi, acquisti, 

contabilità; 

- Sistema informativo – SCRIPTA- sviluppato per ARPA per la gestione del ciclo di vita di un campione 

da analizzare seguendone il percorso dall’accettazione, allo svolgimento delle analisi nei diversi settori 

del laboratorio, all’emissione del rapporto di prova; 

- Software – OPAS - per la gestione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria di cui è in corso, da 

parte di una società esterna, lo sviluppo di una versione del tutto rinnovata nella tecnologia utilizzata e 

nell’interfaccia web. (Su questo sistema si sta svolgendo una importante esperienza di condivisione con 

altre Agenzie e ISPRA perché i moduli sviluppati per ARPA verranno rilasciati come sw libero. La 

scelta è stata di superare il concetto base di riuso adottando un protocollo di sviluppo congiunto e 

collaborativo di uno strumento comune al SNPA); 

- Diversi sistemi informatici per la raccolta ed elaborazione di dati: gestione dati di monitoraggio delle 

acque superficiali e sotterranee, database delle sorgenti di campi elettromagnetici, gestione dei dati di 

radioattività ambientale, ecc. . 

Principi guida del piano triennale dell’informatica – AGID  

Pg 1)   digital & mobile first (digitale e mobile come prima opzione): le PA devono realizzare servizi primariamente digitali; 

Pg 2)   digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): le PA devono adottare in via esclusiva sistemi di 

identità digitale definiti dalla normativa; 

Pg 3)   cloud first (cloud come prima opzione): le PA, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, 

adottano primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della necessita di prevenire il rischio di lock-in; 

Pg 4)   servizi inclusivi e accessibili: le PA devono progettare servizi pubblici digitali che siano inclusivi e che vengano incontro 

alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori; 

Pg 5)   dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della PA e un bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve 

essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile; 

Pg 6)   interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata e senza 

interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API (Application Programming Interface); 

Pg 7)   sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione 

dei dati personali; 

Pg 8)   user-centric, data driven e agile: le PA sviluppano i servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento continuo, 

partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua misurazione di prestazioni e utilizzo; 

Pg 9)   once only: le PA devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese informazioni già fornite; 

Pg 10)   transfrontaliero by design (concepito come transfrontaliero): le PA devono rendere disponibili a livello transfrontaliero i 

servizi pubblici digitali rilevanti; 

Pg 11)   codice aperto: le PA devono prediligere l’utilizzo di software con codice aperto e, nel caso di software sviluppato per loro 

conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente. 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale
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Come detto, i sistemi informatici in uso sono molteplici, ma non integrati tra loro, solo alcuni sono pensati 

per la gestione del processo in tutte le sue fasi, vi è scollamento tra processi del dipartimento tecnico e quelli 

amministrativi, è scarsa l’interoperabilità tra di essi (si veda analisi SWOT nei paragrafi precedenti), manca 

un sistema documentale. 

Alla luce di questa analisi, nel 2023 è iniziato il percorso di rinnovamento che ha visto l’affidamento di un 

incarico esterno ad una società specializzata, GESTA s.r.l., per lo svolgimento di una analisi dello scarto tra 

il quadro di digitalizzazione attuale dell’ente e gli obiettivi richiesti dal Piano Triennale per l’informatica 

nella Pubblica Amministrazione predisposto da AGID (gap analysis). L’esperto di GESTA ha condotto 26 

interviste ad operatori delle diverse unità organizzative dell’Agenzia con lo scopo duplice di venire a 

conoscenza dei processi gestiti, ma anche di indurre gli intervistati a riflettere sui processi in sé e sulle 

modalità di gestione finora seguite, mettendo in evidenza i passaggi di potenziale informatizzazione ancora 

mancanti e le interconnessioni da automatizzare. 

L’esito di questo lavoro è un documento di gap-analysis del gennaio 2024 è alla base dell’elaborazione del 

Piano per la transizione digitale dell’ente da mettere a punto nel corso del 2024. Parallelamente, a questa 

attività di studio preliminare, sono state avviate due azioni già operative:  

1. il sistema di gestione dei processi amministrativi ha evidenziato segni di obsolescenza, pertanto nel 

2023 è stata svolta un’indagine sulle proposte di mercato che ha portato all’individuazione di una 

soluzione alternativa; il Direttore amministrativo ha avuto il mandato di definire il contratto con la 

società in house IN.VA. S.p.A. per l’individuazione, sulla base di un progetto tecnico-funzionale dalla 

stessa proposto, di una soluzione software per supportare i processi amministrativi e gestionali e 

relativi servizi applicativi con attivazione in Cloud, garantendo la piena interoperabilità con gli altri 

sistemi in uso presso ARPA 

2. il personale del servizio Sistemi informativi ed informatici, in stretta collaborazione con il Direttore 

tecnico e con il supporto di una software house, dallo scorso anno sta dedicando un particolare 

impegno alla revisione dei processi del Dipartimento tecnico coinvolgendo attivamente il personale 

responsabile dei diversi processi esaminati, con l’intento di incentivare l’interoperabilità e una corretta 

gestione documentale, in linea con i regolamenti europei, il CAD e il Piano Triennale per l’informatica 

nella Pubblica Amministrazione: l’impegno è quello di tracciare il flusso di lavoro dei diversi processi 

dalla richiesta iniziale, all’eventuale gestione di campioni da analizzare, alla redazione, firma ed invio 

del documento finale (parere, rapporto di prova, nota tecnica che sia) attraverso una piena operabilità 

tra i diversi sistemi informatici coinvolti: sistemi di protocollo per ingresso ed uscita, gestione del 

flusso di lavoro e sistema documentale, sistema SCRIPTA dedicato alla gestione dei campioni in 

analisi, sistemi di elaborazione di modelli e simulazioni. L’accesso al sistema avverrà tramite 

credenziali personal al fine di tracciare nei metadati di ogni documento prodotto l’indicazione 

dell’estensore. 

 

Dagli ultimi giorni del 2023, è in esercizio in fase sperimentale la gestione del flusso di lavoro per il rilascio 

del parere di 1° e 2° livello sulle Attestazioni di Prestazioni Energetiche (APE). Sta per essere rilasciato in 

fase sperimentale il flusso di lavoro per l’elaborazione dei pareri di VIA (a cui saranno assimilati molti 

processi di rilascio di pareri nell’ambito anche di altri procedimenti), sono in fase di sviluppo i processi della 

sezione Acque, bonifiche e rifiuti.  

Il sistema di gestione documentale in via di definizione sarà oggetto di confronto con il Responsabile della 

Protezione dei Dati e con il Responsabile della Gestione Documentale di prossima nomina. 

L’informatizzazione dei processi (sia amministrativi sia tecnici) svincola anche dalla materialità dei 

documenti agevolando la flessibilità rispetto alla postazione di lavoro e di conseguenza la possibilità di 

svolgere le mansioni in modalità di lavoro agile, ai sensi di quanto riportato al paragrafo 3.2.  

A questo proposito, al momento è ancora prioritariamente chiesto ai dipendenti che svolgono lavoro agile di 

utilizzare strumenti tecnologici propri salvo configurazione ai fini della sicurezza informatica e di accesso 

tramite VPN da attivare con il supporto del personale dell’ufficio competente. In prospettiva, proprio in 

ottica di aumentare il livello di sicurezza informatica e garantire gli obblighi di custodia e riservatezza, lente 

si sta dotando di un certo numero di PC portatili da fornire in dotazione a che svolge lavoro agile. 
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3.4.2. Pianificazione attività di Transizione digitale per il triennio 2024-2026 

Nei mesi scorsi è stato definito un piano di attività da svolgere nei prossimi anni nell’ambito dei sistemi 

informatici ed informativi dell’ente con le relative previsioni di spesa per il triennio 2024-26, per quelle di 

priorità maggiore. 

 

Nel corso del 2024, sarà elaborato il Piano per la Transizione Digitale da trasmettere ad AGID di cui le 

attività pianificate costituiranno, salvo affinamenti, gli indirizzi principali. 

 

DESCRIZIONE AZIONE 
SPESA STIMATA IN EURO 

2024 2025 2026 

1. Progettazione del sistema informatico 
personale 

interno 

personale 

interno 

personale 

interno 

2. Trasferimento in cloud dei sistemi informatici e delle banche dati dell’ARPA  20.000 100.000 100.000 

3. Pacchetto Office 365 15.000 15.000 15.000 

4. Revisione delle procedure di archiviazione e organizzare un sistema organico 

di back-up 
31.000 5.000 5.000 

5. Diffusione della cultura e delle competenze digitali per superare il digital 

divide interno: (formazione e sensibilizzazione su sicurezza informatica e 

comportamenti da adottare) 

personale 

interno 

personale 

interno 

personale 

interno 

6. Sviluppo dei progetti speciali con l’acquisizione di software gestionali 

armonizzati con gli altri strumenti di gestione dell’ARPA; 
180.000 da definire da definire 

7. Sviluppo dei progetti speciali con l’acquisizione di hardware e software per la 

produzione e la gestione documentale  
20.000 20.000 20.000 

8. Studio sulla necessità di firmare documenti nei processi dell’Agenzia e scelta 

tra firma grafometrica o digitale da e verso l’interno e l’esterno 
5.000 5.000 5.000 

9. Garanzia di accessibilità al sito, ai sensi dell’Art. 9, c. 7 del DL 179/2012, 

convertito con modificazioni dalla L. 221/2012 e in considerazione indicazioni 

fornite dalla Circolare 1/2016 (Dichiarazione di Accessibilità) AgID, di cui 

all’Art. 3 quater, della L. 4/2004, recante “Disposizioni per favorire l’accesso 

dei soggetti disabili agli strumenti informatici”, da rendere entro il 23 

Settembre di ogni anno e volta a rendere pubblico lo stato di accessibilità di 

ogni sito web e applicazione mobile di cui è titolare ARPA. 

25.000 da definire da definire 

10. Definizione di piattaforme digitali per la gestione di attività ricorrenti con le 

altre PA. 
da definire da definire da definire 

11. Potenziamento dei servizi online all’utente e all’impresa, dei processi di 

digitalizzazione dell'Ente; 
da definire da definire da definire 

12. Promozione di azioni innovative per potenziare e rendere pienamente 

accessibili i servizi online tramite le piattaforme abilitanti, favorendo la 

diffusione e l’uso delle credenziali SPID-CIE, i pagamenti digitali PAGOPA e 

l’utilizzo del punto unico d’accesso App-IO; 

da definire da definire da definire 

13. Ampliamento dell'infrastruttura digitale sul territorio e dei luoghi sensibili 

(rientra in specifiche attività progettuali finanziate) 

Progetto 

Agile Arvier 
da definire da definire 

 

Tabella 1. – Pianificazione di massima delle attività per la Transizione digitale 2024-2026 

  



M o n i t o r a g g i
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4. SEZIONE: MONITORAGGI 

Il monitoraggio delle azioni descritte nelle sezioni precedenti è svolto con gli strumenti e secondo le 

modalità descritti in ciascuna sezione, cui si rinvia, con le seguenti referenze, coadiuvate dall’Ufficio 

Programmazione e controllo interno: 

1. Valore pubblico di ARPA – Direttore generale - Direttore tecnico -Direttore amministrativo 

2. Performance – Direttore generale  

3. Rischi corruttivi e trasparenza – RPCT – Ufficio Programmazione e controllo – Referente per la 

trasparenza 

4. Lavoro Agile – Direttore amministrativo 

5. Piano Triennale dei Fabbisogni – Direttore amministrativo 

6. Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere (ex Piano delle Azioni Positive) – CUG  

  



A l l ega t i
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Allegati n. 9 

Allegato 1. Programma di formazione e aggiornamento 2024 

Allegato 2. Obiettivi comuni per la misurazione del Valore pubblico generato dal Sistema nazionale per la 

protezione dell’ambiente (SNPA). 

Allegato 3. Sistema di valutazione della performance del personale dell’Agenzia regionale per la protezione 

ambientale (SMVP) 

Allegato 4. Obiettivi di Performance del personale dirigente  

Allegato 5. Documento di analisi, valutazione e trattamento dei rischi specifici  

Allegato 6. Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili  

Allegato 7. Tabelle degli indicatori lavoro agile 

Allegato 8. Regolamento lavoro agile 

Allegato 9. Contratto individuale lavoro agile 

 

 



Allegato 1 del  PIAO di ARPA Valle d’Aosta 2024-2026

PROGRAMMA DI
FORMAZIONE E

AGGIORNAMENTO

2024



FORMAZIONE MANAGERIALE

Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione
Modalità svolgimento Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Note

Interfunzionalità e lavoro per progetti

Formazione  alle logiche e strumenti del Project 

Management per le persone che ricoprono il ruolo di 

Capo Progetto

ISMO in presenza sede ARPA aprile / maggio 4.674,64 €

Dirigenti

Incaricati di funzione organizzativa

Incaricati di funzione professionale



FORMAZIONE TRASVERSALE

Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione
Modalità svolgimento

Data/Periodo/Ore di 

corso
Costo Profili interessati Note

Formazione in ecopsicologia:

- Competenze di base in psicologia ambientale

- Competenze di base in ecopsicologia

- Strumenti per interagire con bambini e 

adolescenti

- Strumenti per interagire con l’istituzione scuola 

Università della Valle d'Aosta in presenza sede ARPA
12 ore di lezione nel I 

semestre
-

Personale individuato dalla direzione 

che svolge attività di formazione e di 

educazione ambientale

7.000 euro

oneri già imputati sull'esercizio 2023

L'educazione ambientale alla sostenibilità nella 

scuola

Una base teorico-pratica per sviluppare le 

tematiche della sostenibilità ambientale

Bolton Hope Foundation

IPRASE e APPA Trento
FAD

18 ore di formazione da 

concludere entro il 31 

dicembre 2024

gratuito
Tutto il personale dipendete 

interessato

Le strategie di comunicazione

- comunicazione interna ed esterna, tecniche di 

comunicazione efficace, public speaking

- comunicazione ambientale e gestione delle 

relazioni per ARPA Valle d'Aosta

da individuare in presenza sede ARPA / online secondo semestre 4.000,00 € Personale individuato dalla direzione

Corso su utilizzo di strumenti semplici di AI (ad es. 

chat GTP)

Incaricato di funzione dell'A.O. 

Sistemti informatici e informativi
in presenza sede ARPA da definire -

Tutto il personale dipendente 

interessato

Formazione e sensibilizzazione su sicurezza 

informatica e comportamenti da adottare)

Incaricato di funzione dell'A.O. 

Sistemti informatici e informativi
in presenza sede ARPA da definire - Tutto il personale dipendente

Diffusione della cultura e delle competenze digitali per 

superare il digital divide interno

Syllabus per la formazione digitale

Competenze digitali per la PA
Competenze digitali per la PA online tutto l'anno gratuito Tutto il personale dipendente



FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

Titolo del corso
Docente / Ente / Società 

di formazione
Modalità svolgimento Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Note

Il nuovo Codice degli appalti e la sua applicazione dal 1° 

gennaio 2024
Maggioli Online 26 gennaio, 9:00 - 13:00 1.740,00 €

Personale amministrativo 

e tecnico individuato dal 

Responsabile per la 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi

Percorso formativo in materia di appalti IN.VA_CUC Online

I MODULO 

5 febbraio 2024, 14:30 - 17:30

II MODULO

6 febbraio 2024, 09:00-13:00

III MODULO

6 febbraio 2024, 14:00 – 15:30

-

Personale amministrativo 

e tecnico individuato dal 

Responsabile per la 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi

Il MEPA e le novità 2024. Cosa cambia con la digitalizzazione Mediaconsult Online 28 febbraio, 09:30 - 13:30 2.320,00 €

Personale amministrativo 

e tecnico individuato dal 

Responsabile per la 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi

Il nuovo codice di comportamento

Responsabile per la 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi di ARPA Valle 

d'Aosta

In presenza
maggio - luglio 

2 o 3 edizioni, 09:00 - 12:00
-

Tutto il personale ARPA 

e tirocinanti-stagisti

Codice dei contratti 36/2023: consolidamento aspetti 

applicativi e recepimento in procedure agenziali

Responsabile per la 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi di ARPA Valle 

d'Aosta

In presenza settembre, 9:00 - 12:00 -

RUP, DEC

collaboratori del RUP per 

appalti in programma 

triennale



FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA DI SICUREZZA

Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione
Modalità svolgimento Località Data/Periodo/Ore di corso Costo Personale interessato

Formazione sicurezza Rischio Alto Projit In presenza Sede Febbraio-Marzo (12 ore) Convenzione  Consip Bellini A., Roveri M. + 2 nuovi assunti

Aggiornamento sicurezza Rischio Alto Projit In presenza Sede Marzo-Aprile (6 ore) Convenzione  Consip

Bryer J., Romani A., Pignet A., Ducourtil M., 

Vassoney E., Pogliotti P., Guidetti C., Ugonino 

M., Sorace C., 

Formazione Preposti per la sicurezza Projit In presenza Sede Marzo-Aprile (8 ore) Convenzione  Consip

Mobili L., Brunier A., Guidetti C., Facchinetti 

A., Romani A., Grappein B., Tognetto F., 

Tombolato I., Vassoney E., Pogliotti P., Grosso 

F., Roveri M.

Aggiornamento Preposti per la sicurezza Da definire Online Sede Entro Gennaio (6 ore) 200,00 € M. Galvagno

Formazione Addetti all'Antincendio Projit In presenza Sede Febbraio-Marzo (8 ore) Convenzione  Consip

Neyroz J., Vastarini E., Roveri M., Guidetti C., 

Bellini A., Chiodo S., Pogliotti P., Benzi M., 

Campier G.

Aggiornamento Addetti all'Antincendio Projit In presenza Sede Febbraio-Marzo (5 ore) Convenzione  Consip Zublena M.

Formazione sicurezza generale Projit Online Sede Febbraio-Marzo (4 ore) Convenzione  Consip
Ferraris D.

Malacarne S.

Aggiornamento sicurezza Rischio Basso Projit Online Sede Gennaio-Febbraio (6 ore) Convenzione  Consip Vastarini E., Campier G.

Aggiornamento Addetti al Primo Soccorso Projit In presenza Sede Aprile-Maggio (4 ore) Convenzione  Consip

Vastarini E., Bredy R., Chevrier D., De Lorenzi 

D., Diemoz H., Druscovic I., Ferrone G., Filippa 

G., Galvagno M., Imperial E., Morra di Cella 

U., Piovano S., Simonetto F., Tartin C., Zappa 

C.

Formazione Dirigente per la sicurezza Da definire Da definire Da definire Entro Gennaio (16 ore) Convenzione  Consip Simonetto F.

Aggiornamenti RSPP ISPRA e altri (es. CEI,..) Da definire Da definire Da definire 1.500,00 € Lazzaron R.

Aggiornamenti Resp. Sistemi di Gestione Da definire Da definire Da definire Da definire 1.500,00 € Lazzaron R.



FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA DI PRONTA DISPONIBILITA'

Titolo del corso Docente Ore di corso Personale interessato Note

Indicazioni di carattere generale sul Servizio di Pronta Disponibilità

Ruolo di ARPA nell’ambito del Sistema regionale di Protezione 

Civile – CUS

un modulo  (>= 3 h)

Attrezzature e procedure di campionamento e di misura; 

simulazione pratica di misura e di campionamento
un modulo  (>= 3 h)

Formazione in merito all'introduzione, nel corso del secondo 

semestre 2024, di un'unica figura di tecnico con compentenze sia 

di campionamento sia di misura

Attrezzature e procedure di campionamento e di misura; 

simulazione pratica di misura e di campionamento

Formazione nuovi 

tecnici
nuovi assunti 

Formazione per 

tutti i tecnici

Coordinatore PD 2023 

Tecnici della Sezione Aria, 

atmosfera e pressioni ambientali

Coordinatore PD 2023 

Tecnici della Sezione Aria, 

atmosfera e pressioni ambientali

  moduli  (>= 3 h) da svolgere  una volta al 

mese indicativamente da marzo a settembre 

per gruppi di tecnici 

Tutti i tecnici suddivisi in sottogruppi

 da 5 a 8 persone 



FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA DI ECM

Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione

Modalità 

svolgimento
Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Area Operativa / Ufficio Sezione Note

Fisici - corsi con crediti ECM Ordine dei chimici da definire tutto l'anno -
Tutto il personale dell'A.O. 

interessata
A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Biologi - corsi con crediti ECM Ordine dei Biologi da definire tutto l'anno -
Tutto il personale dell'A.O. 

interessata

A.O. Biologia, microbiologia e 

virologia

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Chimici - corsi con crediti ECM Ordine dei chimici da definire tutto l'anno -
Tutto il personale dell'A.O. 

interessata
A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico



FORMAZIONE SPECIALISTICA E INDIVIDUALE

Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione

Modalità 

svolgimento
Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Area Operativa / Ufficio Sezione Note

Corso QGIS GterGeomatica podcast da definire - Personale individuato dell'A.O. A.O. Acque superficiali Acque, bonifiche e rifiuti

Corso Qfield GterGeomatica podcast da definire - Personale individuato dell'A.O. A.O. Acque superficiali Acque, bonifiche e rifiuti

Utilizzo di QGIS per l'analisi spaziale e il monitoraggio 

ambientale - Livello Base
ISPRA E-Learning sincrona - Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti

Siti contaminati: tecnologie di bonifica delle acque 

sotterranee
Geocorsi online 13 ore 129,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti

Siti contaminati: la caratterizzazione ambientale dei suoli e 

delle acque sotterranee
Geocorsi online 7 ore 231,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti

FIR e registri: i nuovi modelli

Tuttoambiente: Disciplina Registro 

Elettronico per la Tracciabilità dei 

Rifiuti (RENTRI).

online 22 febbraio 2024 250,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti

Impianti di depurazione da definire da definire da definire 800,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti
Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Siti contaminati: l'analisi di rischio ambientale Geocorsi online 7 ore 77,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti

Statistica multivariata e machine learning con R Terre Logiche online 20 ore 400,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti
Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Geostatistica base con R e QGIS Terre Logiche online 18 ore 390,00 € Personale individuato dell'A.O. A.O. Bonifiche, falda e rifiuti Acque, bonifiche e rifiuti
Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Istruttoria FER1 Incarico a libero professionista in presenza da definire 1.500,00 €
Dirigente di sezione e personale 

dell'A.O.
A.O. Impatti sugli idrosistemi Acque, bonifiche e rifiuti

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Normativa ambientale e amministrativa Enval da definire da definire da definire Dirigente di sezione Responsabile di sezione Acque, bonifiche e rifiuti

Modifiche normative su legislazione di competenza Enval da definire da definire da definire
Personale individuato della 

Sezione
Responsabile di sezione Acque, bonifiche e rifiuti



Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione

Modalità 

svolgimento
Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Area Operativa / Ufficio Sezione Note

Corso di formazione per tecnici ARPA/APPA sulle tecniche 

di misura dei segnali 5G
ISPRA in presenza (Roma) 24 aprile 2024 -

Dirigente responsabile di 

sezione e personale dell'A.O. 

individuato che si occupa di 

campi elettromagnetici

A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Corso di aggiornamento software WinEDT-ELF SEDICOM online da definire 1.500,00 €

Dirigente responsabile di 

sezione e personale dell'A.O. 

individuato che si occupa di 

campi elettromagnetici

A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia
Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Formazione sull'utilizzo del software Arthemis per analisi 

dei file audio e dei dati psicoacustici 
Head Acoustics 

in presenza (Agrate 

Brianza)
25 - 26 marzo 2024 1.480,00 €

Una unità di personale 

individuata dell'A.O. che si 

occupa di rumore ambientale

A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Formazione specialistica per tecnici competenti in acustica da definire da definire da definire da definire 
Personale con titolo di tecnico 

competente in acustica
A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Utilizzo di QGIS per l’analisi spaziale e il monitoraggio 

ambientale 

LIVELLO AVANZATO

ISPRA online da definire da definire 

Dirigente responsabile di 

sezione e personale dell'A.O. 

individuato

A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Formazione base su utilizzo software R per analisi 

statistiche
da definire da definire da definire da definire 

Dirigente responsabile di 

sezione e personale dell'A.O. 

individuato

A.O. Agenti fisici Agenti fisici e energia

Aggiornamento utilizzo software APE

Edilclima S.r.l. - software EC 700 

versione 12 e successive

ACCA - software TerMus e TerMus 

BIM

Logical Soft srl - software Termolog 

EpiX

da definire da definire 1.500,00 €
Personale con titolo di 

certificatore energetico
A.O. Energia Agenti fisici e energia

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Analisi di combustione per generatori a biomassa legnosa 

secondo UNI 10389 parte seconda
da definire da definire da definire 1.000,00 €

Personale con titolo di 

certificatore energetico
A.O. Energia Agenti fisici e energia

Progettazione termotecnica - aggiornamento da definire da definire da definire 2.000,00 €
Personale con titolo di 

certificatore energetico
A.O. Energia Agenti fisici e energia

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Corso Ispettore Impianti Termici da definire da definire da definire 1.500,00 €
Personale con titolo di 

certificatore energetico
A.O. Energia Agenti fisici e energia



Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione

Modalità 

svolgimento
Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Area Operativa / Ufficio Sezione Note

Emissioni in atmosfera: corso base per l’esecuzione delle 

misurazioni periodiche
Ultra Scientific Italia online 6 marzo 2024, 14:30 - 18:30 320,00 €

Nuovi tecnici che si occupano di 

emissioni

A.O. Aria, atmosfera e pressioni 

sull'ambiente

Aria, atmosfera e pressioni 

sull'ambiente

Percorso formativo in materia di contabilità pubblica 

(prosecuzione percorso avviato nel 2023)
Formel online primo trimestre -

Tutto il personale dell'ufficio 

interessato
Uff. Sistemi di bilancio Direzione amministrativa

1.400 euro

oneri già imputati sull'esercizio 2023

Gestione della struttura (manutenzione e 

implementazione), dei servizi e degli impianti aziendali.

Facility management

da definire da definire da definire da definire Personale individuato dell'A.O.
Organismo tecnicamente 

accreditante - OTA
Direzione generale

Corso di formazione per Auditor/Valutatori degli Organismi 

Tecnicamente Accreditanti (OTA)
AGENAS da definire da definire da definire Personale dell'A.O.

Organismo tecnicamente 

accreditante - OTA
Direzione generale

Gestione rischio clinico e miglioramento della qualità da definire da definire da definire da definire Personale dell'A.O.
Organismo tecnicamente 

accreditante - OTA
Direzione generale

Corsi di aggiornamento per auditor OTA AGENAS e-learning da definire da definire Personale dell'A.O.
Organismo tecnicamente 

accreditante - OTA
Direzione generale

Accreditamento strutture sanitarie e socio-sanitarie (ciclo 

di Deming (PDCA))
AGENAS - provider ECM da definire da definire da definire Personale dell'A.O.

Organismo tecnicamente 

accreditante - OTA
Direzione generale

Scuola invernale di comunicazione scientifica 2024 Parco Nazionale Gran Paradiso online 10 - 15 marzo 2024 (24 ore) 300,00 € Referente dell'ufficio interessato Uff. Comunicazione e informazione Direzione generale

Content Creation

Narrazioni digitali: storytelling, storymaking e real time 

contet

24Ore Business School online 3 ore 200,00 € Referente dell'ufficio interessato Uff. Comunicazione e informazione Direzione generale

Master di secondo livello su Sviluppo Sostenibile e 

Cambiamento Climatico
Università di Pisa e-learning

1 anno (352 ore di lezione frontale + 

periodo di stage)
€ 1.000,00 Personale individuato dell'A.O.

A.O. Sostenibilità ambientale e 

cambiamenti climatici
Direzione tecnica

Il Master ha un costo complessivo di euro 

2.500, la cui quota in capo ad ARPA è del 

40%. Il corso sarà avviato il 19 gennaio 

2025, ma la spesa da sostenere nel 2024.

Attivazione condizionata da finanziamento 

in corso d'anno (prioritariamente 

economie)



Titolo del corso
Docente / Ente / Società di 

formazione

Modalità 

svolgimento
Data/Periodo/Ore di corso Costo Profili interessati Area Operativa / Ufficio Sezione Note

Formazione utilizzo dei software di gestione strumentali Ditte produttrice: Thermofisher in presenza primo semestre 1.500,00 €
Personale individuato all'interno 

dell'A.O.
A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Formazione utilizzo dei software di gestione strumentali
Ditta produttrice: Shimadzu

Ditta produttrice: Agilent
in presenza secondo semestre 3.000,00 €

Personale individuato all'interno 

dell'A.O.
A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Strumentazione Analitica 3 - Conferma metrologica e 

Taratura di ICP-OES e ICP-MS
UNICHIM online 11 aprile 2024, 9:00 - 13:00 210,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Strumentazione Analitica 4 - Conferma metrologica e 

Taratura di IC e HPLC
UNICHIM online 23 aprile 2024, 9:00 - 13:00 210,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Costruzione ed utilizzo delle carte di controllo: illustrazione 

della nuova Norma ISO 7870-2:2023
UNICHIM online 23 - 24 ottobre 2024, 9:00 - 13:00 350,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

La gestione informatica delle attività alla luce dei nuovi 

requisiti introdotti dalla UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018
UNICHIM FAD 2 ore 150,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

La determinazione degli idrocarburi in matrici ambientali: 

confronto tra metodiche
Ultrascientific online 24 aprile 2024 220,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Linea Guida SANTE Una Guida amica del laboratorio di 

prova alimentare utile per il controllo qualità analitico e la 

verifica/validazione dei metodi nella determinazione di 

residui di fitofarmaci in alimenti e mangimi

Ultrascientific online 6 - 7 giugno 2024 320,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica
Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Metodi EPA 8015, 8260 e 8270 Determinazione di 

composti volatili e semivolatili
Ultrascientific online 2 - 3 ottobre 2024 320,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

Incertezza di misura: il contributo del campionamento Ultrascientific online 13 novembre 2024 220,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica
Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

Attivazione del corso condizionata da 

finanziamento in corso d'anno 

(prioritariamente economie)

LC1 - Pronti, partenza... HPLC!

Per tutti coloro che si affacciano all’HPLC per la prima 

volta

Phenomenex online 5 - 6 marzo 2024 380,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica
Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

GC - Trucchi e Segreti della GC Capillare Phenomenex online 21 - 22 maggio 2024 380,00 € Personale dell'A.O. A.O. Chimica organica e inorganica
Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

28° Corso di spettrometria di massa
Società chimica italiana

Università degli studi di Siena

in presenza (Siena, 

Certosa di 

Pontignano)

10 - 16 marzo 2024 2.560,00 €
2 unità di personale individuate 

all'interno dell'A.O.
A.O. Chimica organica e inorganica

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico

FIR e registri: i nuovi modelli

Tuttoambiente: Disciplina Registro 

Elettronico per la Tracciabilità dei 

Rifiuti (RENTRI).

online 22 febbraio 2024 500,00 €
Dirigente di sezione e personale 

amministrativo dell'A.O
A.O. Servizi di supporto

Laboratorio chimico, 

biologico e mineralogico



NUCLEO CONDIVISO DI PROGRAMMAZIONE PER LA CO-CREAZIONE DI VALORE PUBBLICO

Obiettivo comune Correlazione con
le strategie di
sviluppo
sostenibile
(Agenda,
nazionale,
regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno
- I;
Esterno
- E)

Indicatore di impatto
(contributo delle
Agenzie alla
produzione di un
outcome di sistema
ambientale)

Target

1. Supporto alla
pianificazione
Regionale/
Nazionale

Contribuire al
miglioramento della
conoscenza
ambientale mediante
supporto tecnico e
informativo ai decisori
politici e portatori di
interesse istituzionali

SDGs Agenda
2030:

SNSVs: Vettore di
sostenibilità
“MONITORAGGIO
E VALUTAZIONE
DI POLITICHE,
PIANI,
PROGETTI”

Piano Triennale SNPA
2021-2023:

GARANTIRE L’EQUITÀ:
L’OMOGENEIZZAZION
E DELLE PRESTAZIONI
TECNICHE
AMBIENTALI

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE,
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

E. SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO
PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI,
STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE,
VALUTAZIONI E NORMATIVA AMBIENTALE

Versione approvata dal Consiglio del SNPA,
seduta del 21/12/2020:

LEPTA 2 - SUPPORTO TECNICO
ISTRUTTORIO ALLE AUTORITÀ
COMPETENTI PER LE AUTORIZZAZIONI E
PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO
Servizio 2.3: Supporto nei procedimenti di
valutazione ambientale
Prestazione 2.3.2: Supporto tecnico
scientifico per la predisposizione di strumenti
di pianificazione e per i rapporti ambientali ai
piani settoriali

LEPTA 5 - GOVERNANCE DELL'AMBIENTE
Servizio 5.1 Funzioni di supporto al governo
dell'ambiente
Tutte le prestazioni relative (5.1.1-5.1.4)

E Numero di set di
dati forniti,
valutazioni dello
stato dell'ambiente,
altri contributi
forniti/Numero dati,
valutazioni,contributi
richiesti

100% di
risposte
rispetto alle
richieste
pervenute
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I; Esterno
- E)

Indicatore di impatto
(contributo delle
Agenzie alla
produzione di un
outcome di sistema
ambientale)

Target

2. Cambiamenti
climatici e criticità
ambientali
connesse

Supportare le
valutazioni sugli
effetti e le mitigazioni
dei cambiamenti
climatici

SDGs Agenda 2030:

SNSVs: Prosperità

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

SNPA PER LA
TRANSIZIONE
ENERGETICA EQUA
E LA
DECARBONIZZAZIO
NE

A.MONITORAGGI AMBIENTALI
Servizio A.1.7 Monitoraggio
meteorologico, idrologico e
geologico. meteorologia
operativa
Prestazione A.1.7.3 Climatologia

C.SVILUPPO DELLE
CONOSCENZE, COMUNICAZIONE
E INFORMAZIONE
Servizio C.6.1: Studi e iniziative
progettuali sulle dinamiche evolutive
delle componenti ambientali

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 1 - MONITORAGGIO DELLO
STATO DELL'AMBIENTE
Servizio 1.2 Meteorologia,
climatologia, fattori
di rischio naturale
Tutte le Prestazioni 1.2.1-1.2.6

E Studi e report di
valutazione

100% risposta
su attività
programmata
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I; Esterno
- E)

Indicatore di impatto
(contributo delle
Agenzie alla
produzione di un
outcome di sistema
ambientale)

Target

3. Progetti di ricerca

Potenziare le
capacità operative
attraverso l’attuazione
di progetti di ricerca
applicata in
partenariato con enti
di ricerca, università
ed altre istituzioni

SDGs Agenda 2030:

SNSVs:
PARTNERSHIP
● salute: sostenere

la ricerca
scientifica, la
promozione di una
cultura della
salute e della
prevenzione

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

COSTRUIRE IL
FUTURO: LA
RICERCA
AMBIENTALE

Favorire lo sviluppo di
attività di ricerca
finalizzata alla piena
attuazione della
mission del sistema

C. SVILUPPO DELLE
CONOSCENZE, COMUNICAZIONE
E INFORMAZIONE
Servizio C.6.1: Studi e iniziative
progettuali sulle dinamiche evolutive
delle componenti ambientali

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 5 - GOVERNANCE
DELL'AMBIENTE
Servizio 5.8 Ricerca in campo
ambientale
Prestazioni 5.8.1 e 5.8.2

E Numero progetti avviati
per i quali sono stati
raggiunti gli obiettivi
secondo
cronoprogramma/
Numero progetti avviati

Raggiungimento
(80-100%)
obiettivi delle
varie fasi del
progetto
secondo
cronoprogramma
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale,
regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

4.Comunicazione
istituzionale

Dotare gli enti del
Sistema di una
reportistica qualificata
ed efficace in grado di
fotografare i vari
aspetti ambientali,
sincronizzando la
pubblicazione e
diffusione delle
informazioni,
individuando set di
indicatori ambientali
che fotografino a
scadenze prestabilite
la realtà dello stato
della qualità
ambientale nel
territorio

SNSVs: Vettore di
sostenibilità
CONOSCENZA
COMUNE
● Garantire la

disponibilità,
l’accesso e la
messa in rete dei
dati e delle
informazioni

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

SNPA PER
COINVOLGERE I
CITTADINI: LA
COMUNICAZIONE,
LA
PARTECIPAZIONE,
LA FORMAZIONE E
L’EDUCAZIONE
AMBIENTALE

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE,
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
Servizio C.7.1 Realizzazione e gestione del
sinanet, delle sue componenti regionali e dei
catasti, degli annuari e dei report di sistema
Prestazione C.7.1.3 Realizzazione di annuari
e/o report intertematici e tematici a livello
regionale e nazionale, anche attraverso lo
sviluppo e alimentazione di set di indicatori
Servizio C.7.2 Comunicazione e
informazione ambientale
Tutte le prestazioni relative (C.7.2.1 e
C.7.2.2)

Versione approvata dal Consiglio del SNPA,
seduta del 21/12/2020:

LEPTA 5 - GOVERNANCE
DELL'AMBIENTE
Servizio 5.2 Informazioni e sistemi
informativi ambientali
Prestazione 5.2.4 : Comunicazioni
sistematiche di dati e informazioni tramite
diversi strumenti in uso nel SNPA
Prestazione 5.2.5: Realizzazione di annuari
e/o report ambientali inter-tematici e tematici
a livello nazionale, anche attraverso lo
sviluppo e alimentazione di set di indicatori
Prestazione 5.2.6: Realizzazione di annuari
e/o report ambientali intertematici e tematici
a livello regionale, anche attraverso lo
sviluppo e alimentazione di set di indicatori

E Report ed altri
strumenti
comunicativi

N. report
pubblicati ex
novo dal punto di
vista
comunicativo/ N.
report rielaborati
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Obiettivo comune Correlazione con le strategie di
sviluppo sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

5.Educazione alla
sostenibilità

Garantire le attività
funzionali alla
formazione e
sensibilizzazione del
cittadino verso una
maggiore
consapevolezza dei
valori ambientali

SDGs Agenda 2030:

SNSVs: Vettore di sostenibilità
EDUCAZIONE,
SENSIBILIZZAZIONECOMUNICAZI
ONE
● Promuovere l’educazione allo

sviluppo sostenibile
● Promuovere e applicare soluzioni

per lo sviluppo sostenibile

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

SNPA PER
COINVOLGERE I
CITTADINI: LA
COMUNICAZIONE,
LA
PARTECIPAZIONE,
LA FORMAZIONE E
L’EDUCAZIONE
AMBIENTALE

G. EDUCAZIONE E
FORMAZIONE
AMBIENTALE
Servizio G.12.1 Iniziative e
supporto ad attività di
educazione ambientale a
livello nazionale, regionale
e locale
Tutte le prestazioni relative
(G.12.1.1 e G.12.1.2)
Servizio G.13.1 Iniziative e
supporto ad attività di
formazione ambientale a
livello nazionale, regionale
e locale
Tutte le prestazioni relative
(G.13.1.1 e G.13.1.2)

Versione approvata dal
Consiglio del SNPA, seduta
del 21/12/2020:

LEPTA 5 - GOVERNANCE
DELL'AMBIENTE
Servizio 5.5 Educazione
ambientale
Prestazioni 5.5.1 - 5.5.2

E N. di Stage e
tirocini di
formazione
ambientale attivati
(stage, tirocini
curriculari, tirocini
extra curriculari)

N. partecipanti alle
iniziative di
formazione

100% attività
programmata
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

6. Diffusione dei dati
ambientali

Migliorare la
trasparenza,
l’interoperabilità e
l’accesso ai dati
pubblici a supporto
dell’analisi ed
elaborazione delle
informazioni da parte
dei cittadini e degli
stakeholder al fine di
assicurare la
valorizzazione del
patrimonio
informativo
ambientale

SNSVs: Vettore di
sostenibilità
CONOSCENZA
COMUNE
● Garantire la

disponibilità, l’accesso
e la messa in rete dei
dati e delle
informazioni

 

Piano Triennale
SNPA 2021-2023
:
POTENZIARE LE
INFRASTRUTTURE
PORTANTI DEL
SISTEMA

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE,
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
Servizio C.7.2: Comunicazione e
informazione ambientale
Prestazione C.7.2.1 Comunicazioni
sistematiche di dati e informazioni al
pubblico, tramite diversi strumenti in
uso nel sistema
Prestazione C.7.2.2 Informazioni e
dati verso enti pubblici a carattere
locale o nazionale

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 5 - GOVERNANCE
DELL'AMBIENTE
Servizio 5.2 Informazioni e sistemi
informativi ambientali
Prestazione 5.2.4
Comunicazioni sistematiche di dati e
informazioni tramite diversi strumenti in
uso nel SNPA
Prestazione 5.2.7
Informazioni e dati verso enti pubblici a
carattere locale o nazionale

E N. dataset resi
disponibili come
Open data prodotti
e fruibili/ N.dataset
programmati

100 %

(nota: in
prospettiva, il
Sistema
potrebbe
stabilire un
insieme di
dataset
omogenei da
rendere
disponibili in
formato open
data)
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

7.Consumi
sostenibili

Favorire politiche
interne che mirino alla
riduzione degli impatti
sull’ambiente

SDGs Agenda 2030:

EDUCAZIONE,
SENSIBILIZZAZIONE,
COMUNICAZIONE
● Promuovere l’educazione

allo sviluppo sostenibile
● Promuovere e applicare

soluzioni per lo sviluppo
sostenibile

Nessuna
correlazione esplicita

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE,
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
Servizio C.7.2 Comunicazione e
informazione ambientale

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 5 - GOVERNANCE
DELL'AMBIENTE
Servizio 5.4 : Azioni per lo sviluppo di
attività sostenibili e conformi alla
normativa ambientale, nonché attività
di supporto allo sviluppo di attività
conformi alla normativa ambientale
prevenendo e gestendo eventuali
situazioni di conflitto di interessi.
Prestazione 5.4.1.: Iniziative di
supporto e facilitazione della conformità
per il sistema delle imprese

I/E 1. N. di misure
adottate
(direttive
interne sulla
riduzione dei
consumi,
adeguamenti
infrastrutturali
ed impiantistici
ai fini di un
buon uso
dell’energia →
da cui consumi
sostenibili)

Oppure

2. Miglioramento
dell'impronta di
carbonio

1. 100% delle
azioni
programmate
;

2. Incremento
%
dell’impronta
di carbonio
basato sul
contesto del
singolo Ente
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

8.Ambiente e
salute/PNC/PNRR;
attività analitica e di
monitoraggio

Incrementare ed
ottimizzare la
capacità di supporto
tecnico per
determinazioni
analitiche e di
laboratorio e per
monitoraggio
finalizzati al binomio
ambiente e salute

SDGs Agenda 2030:

SNSVs: PROSPERITÀ
● Finanziare e

promuovere ricerca e
innovazione sostenibili
- Innovare processi e
prodotti e promuovere
il trasferimento
tecnologico

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

POTENZIARE LE
INFRASTRUTTURE
PORTANTI DEL
SISTEMA
RIDURRE
L’INQUINAMENTO
PER LA SALUTE
DEI CITTADINI

F. SUPPORTO TECNICO PER
ANALISI FATTORI AMBIENTALI A
DANNO DELLA SALUTE PUBBLICA
Servizio F.11.2 Supporto tecnico e
analitico a strutture sanitarie
Prestazione F.11.2.2 Attività analitica,
svolta continuativamente per strutture
sanitarie locali, regionali e nazionali, su
campioni di diverse matrici.
Prestazione F.11.2.3
Attività analitica svolta a richiesta per
strutture sanitarie locali, regionali e
nazionali, su campioni di diverse
matrici

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 6 - ULTERIORI ATTIVITÀ
specificamente esercitate a supporto
del servizio sanitario nell’ambito della
prevenzione collettiva e della sanità
pubblica
(tutti i servizi e le relative prestazioni)

I/E Acquisizione
strumentazione

Riduzione del
tasso di
obsolescenza
strumentazione
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

9.Innovazione
tecnologica a
supporto delle
attività di
monitoraggio e
controllo

Contribuire a
migliorare la qualità
dei servizi erogati
mediante
l'introduzione di
metodologie
innovative a supporto
delle attività di
monitoraggio e
controllo
(osservazione
satellitare, uso di
droni, etc…)

SNSVs: Prosperità
● Finanziare e

promuovere ricerca e
innovazione sostenibili

● Innovare processi e
prodotti e promuovere
il trasferimento
tecnologico

Piano Triennale
SNPA 2021-2023:

POTENZIARE LE
INFRASTRUTTURE
PORTANTI DEL
SISTEMA - LE
NUOVE
OPPORTUNITÀ E
SFIDE
TECNOLOGICHE:
L’OSSERVAZIONE
SATELLITARE

A.MONITORAGGI AMBIENTALI
A.1 Monitoraggi dello stato
dell'ambiente
(Tutti i servizi e relative prestazioni)

B. CONTROLLI SULLE FONTI DI
PRESSIONE E DEGLI IMPATTI SU
MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI
B.3 Attivita' ispettiva su fonti di
pressione
(Tutti i servizi e relative prestazioni)

Versione approvata dal Consiglio del
SNPA, seduta del 21/12/2020:

LEPTA 1 - MONITORAGGIO DELLO
STATO DELL'AMBIENTE
(Tutti i servizi e relative prestazioni)

LEPTA 3 - ATTIVITÀ ISPETTIVE, DI
CONTROLLO, DI VERIFICA ED
ALTRE AZIONI PER IL RIPRISTINO
DELLA CONFORMITÀ ALLA
NORMATIVA AMBIENTALE
Servizio 3.3 Azioni di verifica
ambientale complementari all’attività
ispettiva e di controllo
Prestazione 3.3.14: Sorveglianza
attraverso tecnologie avanzate
finalizzata alla individuazione precoce
di illeciti ambientali

I/E Numero di
procedure
operative per
utilizzo nuove
metodologie/
nuove tecnologie
acquisite

Incremento
rispetto alla
baseline
esistente

Pagina 9 di 11



Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I; Esterno
- E)

Indicatore di impatto
(contributo delle Agenzie
alla produzione di un
outcome di sistema
ambientale)

Target

10.Digitalizzazione

Velocizzare il
processo di
“transizione digitale”
finalizzato alla
realizzazione di
un’amministrazione
digitale e aperta

SNSVs: Vettore di
sostenibilità:
EFFICIENZA DELLA
PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E
GESTIONE
DELLE RISORSE
FINANZIARIE
PUBBLICHE
● Assicurare la

semplificazione e la
qualità della
regolazione

Nessuna
correlazione esplicita

Nessun allineamento esplicito I/E 1. Numero di
procedimenti on line;

2. interoperabilità
banche dati

Incremento
rispetto alla
baseline
esistente
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Obiettivo comune Correlazione con le
strategie di sviluppo
sostenibile (Agenda,
nazionale, regionale)

Correlazione con le
Linee prioritarie di
intervento SNPA

Allineamento con LEPTA Impatto
(Interno -
I;
Esterno -
E)

Indicatore di
impatto (contributo
delle Agenzie alla
produzione di un
outcome di
sistema
ambientale)

Target

11.Valorizzazione
del personale e
benessere
organizzativo (focus
sulla e sulla mappa
delle competenze)

Realizzare una
mappa delle
competenze per le
attività degli Enti del
Sistema, applicabile
ai processi di
pianificazione,
selezione e sviluppo
del personale

SNSVs: PARTNERSHIP
ISTRUZIONE
● Contribuire allo

sviluppo e al
rafforzamento di
capacità istituzionali

Nessuna
correlazione esplicita

Nessun allineamento esplicito I Mappa delle
competenze
applicata alla
pianificazione dei
fabbisogni, alla
selezione e
sviluppo del
personale

Avvio ed
adozione della
mappa delle
competenze
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1. Riferimenti normativi 

Il presente documento illustra il sistema di valutazione del personale dell’Agenzia Regionale 

Protezione Ambiente (ARPA) Valle d’Aosta. I riferimenti normativi sono il decreto legislativo 27 

ottobre 2009 e successive modificazioni, la legge regionale 23 luglio 2010 n. 22, articoli da 30 a 38 

(Capo IV Trasparenza e valutazione della performance) ed i contratti di lavoro vigenti per il personale 

agenziale.  

 

2. Scopo del sistema di valutazione 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) illustra il processo attraverso il 

quale l’ARPA mette in correlazione gli atti di programmazione delle attività tecnico-amministrative 

con la verifica dei relativi risultati. Il sistema di valutazione è in funzione al monitoraggio ed al 

miglioramento delle capacità e delle competenze professionali, alla valorizzazione del potenziale del 

personale, al riconoscimento della qualità della prestazione lavorativa individuale ed a garantire il 

miglior sviluppo del benessere organizzativo.  

 

Le finalità principali del sistema di valutazione del personale sono:  

a) valorizzare il contributo di ogni apporto professionale, tecnico ed umano volto al 

raggiungimento degli obiettivi della struttura organizzativa e, conseguentemente, agli obiettivi 

aziendali; 

b) incentivazione: costituire la base di un sistema incentivante per premiare il merito, l’impegno 

e la produttività di ciascun dipendente; 

c) sviluppo e miglioramento: promuovere il miglioramento continuo della qualità, attualità e 

completezza dei servizi resi all’utenza;  

d) cambiamento e innovazione: sostenere processi di innovazione organizzativa, che 

presuppongano anche l’introduzione e la diffusione di nuovi valori e competenze. 

 

Il sistema è quindi finalizzato allo sviluppo delle persone all’interno del proprio contesto lavorativo, 

al miglioramento del benessere organizzativo mediante il confronto costruttivo tra dipendente e 

responsabile ed infine al rafforzamento del senso di appartenenza allo specifico gruppo di lavoro e in 

più generale all’intera realtà dell’Agenzia. 

 

La valutazione del personale dipendente è dunque un momento di comunicazione e di valorizzazione 

che ha anche un diretto collegamento con il riconoscimento annuale della retribuzione variabile legata 

alla produttività. Essa è intesa come processo che contribuisce al miglioramento organizzativo, 

gestionale e qualitativo del lavoro svolto e come sistema operativo attraverso il quale è possibile il 

coinvolgimento di tutto il personale, rendendo gli stessi informati e partecipi anche dei valori e dei 

principi dell’organizzazione dell’Agenzia oltre che degli obiettivi annualmente prefissati. 

 

Il processo di valutazione in Agenzia ha origine dal documento contenente gli obiettivi assegnati 

all’Agenzia, per il tramite del Direttore generale, dalla Giunta regionale ai sensi degli art. 7 e 10 della 

l.r. 7/2018, nonché degli indirizzi individuati nel Documento di economia e di finanza regionale, 

eventualmente integrati da ulteriori linee di attività inserite nel Piano triennale del Sistema nazionale 

per la protezione dell’ambiente (SNPA). Gli obiettivi possono essere anche individuati dalla 

Direzione agenziale, come, a titolo esemplificativo non esaustivo, nell’ambito dei sistemi di qualità, 

di sicurezza e dell’accreditamento, recepiti dalla pianificazione triennale contenuta dal Documento 

di Programmazione Tecnica (DPT) e dalla programmazione annuale del Piano Operativo Annuale 
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(POA) dell’Agenzia, dalle annualità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), anche 

con riferimento al Valore pubblico generato.  

 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) comprende anche modalità di 

lavoro diverse di quella definita in presenza, come ad esempio, il lavoro agile, come da regolamento 

agenziale. A tale scopo, il processo di definizione e di assegnazione degli obiettivi deve contemplare 

la verifica di compatibilità con la modalità di lavoro a distanza e di assenza di sovrapposizioni con 

gli obiettivi previsti nel contratto di lavoro agile; parimenti i comportamenti organizzativi sono 

valutati anche nel corso del lavoro agile. 

 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) comprende una clausola 

valutativa da esercitare annualmente in accordo con le Organizzazioni e le rappresentanze unitarie 

sindacali. 

 

3. Soggetti valutati 

I soggetti valutati sono il Direttore generale, il personale dirigente di ruolo o incaricato ed il personale 

non dirigente a tempo determinato o determinato di ARPA, compreso il personale operante presso 

l’Agenzia in posizione di comando o distacco ed il personale somministrato.  

 

Non sono soggetti valutati i dipendenti ARPA che prestano servizio presso altri enti in posizione di 

comando o distacco. 

 

4. Soggetti valutatori 

I soggetti valutatori del Direttore generale, dei dirigenti e del personale non dirigente sono individuati 

nei successivi artt. 5 e 8. 

 

Qualora nello stesso anno siano presenti più soggetti valutatori per uno stesso soggetto valutato, 

ciascun valutatore effettua la valutazione relativamente al periodo e all’attività di competenza 

confrontandosi fra loro. 

 

5. Commissione Indipendente di Valutazione 

La Commissione Indipendente di Valutazione regionale (CIV) prevista all’art. 36 della l.r. 22/2010, 

svolge i seguenti compiti: 

− valida e monitora il funzionamento complessivo del sistema di misurazione e valutazione della 

performance, della trasparenza e integrità nonché la performance dell’Agenzia, 

− propone annualmente la valutazione del Direttore generale alla Giunta regionale;  

− effettua il monitoraggio della valutazione sulla performance della dirigenza ai fini 

dell’attribuzione della retribuzione di risultato, 

− controlla la corretta applicazione dei processi di misurazione e valutazione e dell’utilizzo degli 

strumenti del merito e premio, 

− valida la relazione sulla performance. 

 

6. La definizione della performance - principi 

In via preliminare, occorre stabilire che il processo di definizione, di misurazione e di valutazione 

della Performance è contraddistinto dai seguenti principi: 



4 

 

− declinare - ad ogni livello organizzativo - gli obiettivi strategici ed operativi definiti secondo 

quanto previsto dal paragrafo 2. nei propri documenti di programmazione; 

− coinvolgere ogni singolo dipendente nel perseguimento di obiettivi strategici ed operativi 

agenziali;  

− consentire il coordinamento funzionale e trasversale tra i diversi soggetti interessati dagli 

obiettivi; 

− disporre di efficaci strumenti di monitoraggio (in itinere ed ex post) degli obiettivi; 

− disporre di strumenti di valutazione terzi e, il più possibile, oggettivi, per il tramite del ricorso alla 

CIV, laddove previsto dalla normativa vigente. 

 

Come noto, gli obiettivi, cui è correlata la valutazione della Performance del soggetto valutato, 

devono essere:  

− specifici, 

− misurabili, 

− ripetibili, 

− ragionevolmente realizzabili, 

− collegati a precise scadenze temporali; 

− compatibili con il lavoro agile qualora concesso al soggetto valutato. 

 

E’ pertanto essenziale che il processo di definizione, di misurazione e di valutazione della 

Performance sia adeguatamente oggettivo e trasparente per garantire il buon esito di ciascuna fase 

affinché il risultato finale e l’esito delle attività messe in atto siano coerenti con la Performance 

desiderata e, più in generale, con il Valore pubblico generato dal singolo soggetto valutato e, nel suo 

complesso, dall’Agenzia. 

 

7. La definizione degli obiettivi – le fasi 

Il processo di definizione degli obiettivi si articola nelle seguenti fasi: 

 

1. fase della comunicazione, da parte del Direttore generale, della cornice in cui si devono 

inquadrare gli obiettivi interni all’Agenzia, costituita dagli obiettivi assegnati dalla Giunta 

regionale all’Agenzia, ai sensi degli articoli 10 e 16 della legge regionale 7/2018, nonché dagli 

indirizzi individuati nel Documento di economia e di finanza regionale, eventualmente integrati 

da ulteriori linee di attività inserite nel Piano triennale del Sistema nazionale per la protezione 

dell’ambiente e, infine, dalle ulteriori linee di sviluppo individuate dal Direttore generale 

nell’ambito del Documento di programmazione triennale (DPT); contestualmente, è stabilita la 

misura del peso dei comportamenti organizzativi rispetto alla performance complessiva; 

2. fase della proposta degli obiettivi, preferibilmente da parte dei soggetti valutati, con esplicito 

riferimento alle attività programmate nel Piano Operativo Annuale (POA), includendo il peso da 

attribuire a ciascun obiettivo, gli indicatori connessi agli obiettivi e i valori soglia; 

3. fase della negoziazione e della definizione degli obiettivi, secondo la declinazione prevista al 

paragrafo 6., tra soggetto valutato e soggetto valutatore; 

4. fase della verifica di coerenza con la cornice di cui al punto 1. ed eventuale modificazione 

degli obiettivi se non coerenti;  

5. una o più fasi di monitoraggio; 
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6. fase della comunicazione dell’esito del processo di verifica da parte dei soggetti valutatori al 

personale valutato. 

 

Al termine del processo di definizione degli obiettivi, si procede alla declinazione degli stessi nel 

Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) nella sezione Performance, laddove previsto 

dalla normativa vigente. 

 

8. La definizione degli obiettivi - i soggetti coinvolti 

Nel caso dell’Agenzia, le funzioni di definizione, di misurazione e di valutazione della performance 

sono svolte: 

- dalla Giunta regionale per il Direttore generale, a seguito della valutazione comunicata dalla 

CIV che valuta il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati dalla Giunta regionale stessa 

e che presidia in maniera integrata e sistemica il processo di misurazione e valutazione della 

performance nel suo complesso; 

- dal Direttore generale per il Direttore tecnico e il Direttore amministrativo, che valuta gli 

obiettivi individuali assegnati con il Piano performance; la valutazione è successivamente 

rimessa al monitoraggio svolto dalla CIV; 

- dal Direttore generale per il personale dirigente sulla base della relazione del superiore 

gerarchico del dirigente; la valutazione è successivamente rimessa al monitoraggio svolto dalla 

CIV; 

- dal Dirigente per il personale non dirigente, la valutazione è effettuata dal superiore gerarchico. 

 

9. L’assegnazione degli obiettivi al personale 

Entro il 15 gennaio di ogni anno per il personale dirigente ed entro il 15 febbraio di ogni anno 

per il personale non dirigente, il soggetto valutatore, identificato al precedente art. 8, anche tenendo 

conto delle mansioni, delle responsabilità, della categoria e del profilo professionale di ciascuno, 

procede alla contrattazione e alla definizione con il personale assegnato degli obiettivi individuali e/o 

di gruppo e/o trasversali. Ad ogni obiettivo è associato almeno un indicatore, finalizzato alla 

misurazione del grado di conseguimento dell’obiettivo. 

 

Analogamente, il sistema di misurazione della performance deve essere tale da garantire la c.d. 

“differenziazione del premio individuale”, affinché le premialità siano coerenti con l’impegno 

profuso da ciascun soggetto valutato. 

 

Il numero di obiettivi può variare da un minimo di due ad un massimo di quattro; in ogni caso, 

al fine di favorire l’integrazione organizzativa, deve essere previsto almeno un obiettivo di 

gruppo. Per il personale dirigente, non sono previsti obiettivi individuali. 

 

Gli obiettivi di gruppo possono coinvolgere indistintamente il personale dirigenziale e il personale 

non dirigenziale; in ogni caso, l’obiettivo di gruppo deve prevedere un dipendente, preferibilmente di 

ruolo dirigenziale, con la figura di coordinatore. 

 

Gli obiettivi assegnati non possono coincidere con quelli assegnati nel contratto di progetto 

agile, ma compatibili con gli stessi. 



6 

 

 

L’assegnazione è formalizzata con la sottoscrizione della Scheda di valutazione della performance 

da parte del soggetto valutato e del soggetto valutatore, ai sensi di quanto ripreso nel paragrafo 8..  

 

La scheda riporta l’insieme degli obiettivi assegnati al valutato, corredati da indicatori e pesi, nonché 

la verifica di coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi agenziali. 

 

Il peso degli obiettivi è attribuito in funzione dell’impegno richiesto al singolo sugli obiettivi allo 

stesso assegnati. La somma dei pesi è pari a 100 per ciascun valutato. Per ciascun indicatore è 

espresso il valore atteso, in corrispondenza o oltre il quale l’obiettivo si intende raggiunto al 100%, 

ed il valore o i valori limite, in corrispondenza o oltre il quale l’obiettivo si intende non raggiunto o 

solo parzialmente raggiunto. 

 

10. Il Monitoraggio. 

I soggetti valutatori sono tenuti ad effettuare il monitoraggio dell’andamento della realizzazione degli 

obiettivi assegnati e dei comportamenti nell’ambito della propria unità organizzativa, ed a comunicare 

per iscritto in tempi utili l’esito del monitoraggio nel caso siano da attivare azioni correttive. 

 

Il monitoraggio da parte del soggetto valutatore può essere altresì richiesto dal personale valutato, in 

ogni momento, al di fuori della cadenza semestrale prevista, e, in ogni caso, prima della relativa 

scadenza temporale di uno o più obiettivi, ai fini dell’eventuale modificazione. 

 

Il monitoraggio degli obiettivi, del personale dirigente e non dirigente, è effettuato formalmente, 

almeno una volta all’anno, alla fine del primo semestre dell’anno da parte dei valutatori.  

 

Il monitoraggio in itinere può coincidere con la valutazione degli obiettivi con scadenza anteriore al 

30 giugno di ogni anno ovvero con la valutazione del raggiungimento di specifiche fasi degli obiettivi, 

alle condizioni previste dal paragrafo 17. 

 

Per cause non inizialmente prevedibili, è possibile la revisione o la sostituzione di obiettivi 

precedentemente assegnati, prima della loro scadenza temporale, o l’introduzione di nuovi 

obiettivi. In ogni caso, il peso degli obiettivi assegnati e non modificati non può essere variato. 

 

Qualora, in corso d’anno, il soggetto valutatore ravvisi altresì comportamenti del valutato tali da far 

prevedere la valutazione negativa, avvia tempestivamente il confronto con il valutato a seguito del 

quale è redatto esito formale contenenti la valutazione intermedia effettuata e le azioni correttive 

proposte. 

 

11. La valutazione – i principi. 

Il sistema di valutazione del personale si basa sui seguenti principi fondamentali: 

− evidenziare e premiare il contributo individuale rispetto agli obiettivi dell’Agenzia e della 

struttura organizzativa di appartenenza, attraverso la valorizzazione del merito; 
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− definire e comunicare che cosa ci si attende, in termini di obiettivi, risultati e comportamenti dal 

personale, garantendo la trasparenza delle procedure di valutazione e loro corretta e equa 

applicazione; 

− promuovere il valore del lavoro pubblico, l’integrazione e la cooperazione all’interno delle 

strutture organizzative dell’Agenzia; 

− promuovere l’orientamento al risultato, la responsabilizzazione, l’innovazione e il miglioramento 

continuo dei servizi forniti, anche nell’ottica dei sistemi di qualità e di accreditamento; 

− conoscenza e consapevolezza da parte di tutti gli interessati (valutati e valutatori) dei criteri e 

delle regole che disciplinano il sistema; 

− definizione degli obiettivi individuali e/o di gruppo e/o trasversali che devono essere 

necessariamente concreti e raggiungibili; 

− monitoraggio periodico dello stato di avanzamento degli obiettivi attraverso una valutazione 

intermedia del personale; 

− adeguata formazione ed informazione dei valutatori finalizzata alla condivisione e comprensione 

delle metodologie di valutazione adottate a garanzia di omogeneità di valutazione a livello di 

Agenzia. 

 

12. La valutazione – il periodo temporale. 

Il periodo di riferimento della valutazione intercorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun 

anno.  

 

Il sistema di valutazione tiene conto del coefficiente della presenza in servizio, proporzionato al 

regime di tempo di lavoro per il personale in servizio a tempo parziale verticale. A tal riguardo la 

ricorrenza di periodi di assenza prolungati, superiori a 45 giorni lavorativi, anche non consecutivi, 

comporta una revisione del premio di produttività, proporzionale alla presenza in servizio. La 

riduzione opera per ogni giorno di assenza al limite di 45 giorni. 

 

Ai soli fini della definizione del coefficiente di presenza costituiscono giornate di effettivo lavoro: 

- il servizio in lavoro agile, la trasferta e il congedo ordinario; 

- i periodi di congedo dei genitori previsti dall’art. 60 del CCNL 2019/2021, ai sensi del d.lgs. 

151/2001); 

- le assenze per infortunio per motivi di servizio; 

- le assenze per donazione del sangue e per donazione midollo osseo 

- i periodi di riposo biologico per rischio radiologico, 

- i permessi per citazione a testimoniare, 

- i permessi sindacali retribuiti dall’amministrazione, 

- i permessi per assemblea sindacale, 

- i permessi legati alla fruizione della l. 104/1992, 

- i permessi giornalieri retribuiti, 

- le assenze per esercizio del diritto di sciopero; 

- le assenze per terapia salvavita o per controlli diagnostici ricorrenti in caso di patologie gravi, 

debitamente certificate dalla medicina legale del Servizio Sanitario Nazionale. 
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Nel caso di cessazione dal servizio o di assunzione nel corso del periodo di valutazione il compenso 

incentivante è rapportato al periodo di effettiva presenza, sempre che sia raggiunto il coefficiente di 

presenza previsto dal presente articolo. 

 

13. La valutazione – l’oggetto. 

L’oggetto di valutazione è la performance individuale del personale, valutata in relazione a: 

a) il raggiungimento degli obiettivi individuali o di gruppo, anche trasversale a più unità 

organizzative, assegnati (indicare il valore punteggio); 

b) le competenze ed i comportamenti organizzativi dimostrati (indicare il valore punteggio). 

 

La misura del peso della valutazione delle competenze e dei comportamenti organizzativi è compresa 

fra il 10% e il 30% della performance complessiva ed è comunicata ad inizio anno e stabilita nel 

PIAO. Essa può essere diversa fra il personale dirigente e il personale non dirigente. 

 

La differenziazione dei giudizi sulle prestazioni rappresenta un elemento di fondamentale importanza 

per il buon funzionamento del sistema di valutazione. 

 

La valutazione della performance per la componente degli obiettivi compendia i seguenti casi 

particolari: 

- in caso di cessazione dal servizio del soggetto valutato ovvero di modificazione dell’area 

e del profilo di appartenenza in corso d’anno (solo per il personale non dirigente), gli 

obiettivi sono valutati unicamente in caso di decorso della relativa scadenza; la quota degli 

obiettivi non rilevabili è aggiunta a quella prevista per i comportamenti organizzativi; 

- in caso di assunzione in servizio in corso d’anno, l’assegnazione degli obiettivi è prevista 

solo nel caso in cui il periodo di lavoro entro il termine dell’anno solare è pari o superiore a 

sei mesi; nei restanti casi, la performance è valutata unicamente con riferimento ai 

comportamenti organizzativi; 

- in caso di diversa assegnazione del soggetto valutato in servizio in corso d’anno a più 

unità organizzative, l’assegnazione degli obiettivi è prevista solo nel caso in cui il periodo 

di lavoro entro il termine dell’anno solare è pari o superiore a sei mesi per almeno una delle 

unità organizzative di assegnazione; nei restanti casi, la performance è valutata unicamente 

con riferimento ai comportamenti organizzativi.  

 

Al momento, la legge non prevede la valutazione dei comportamenti organizzativi in capo al Direttore 

generale. 

 

14.  La valutazione – la misurazione del raggiungimento degli obiettivi 

La misurazione degli obiettivi individuali, di gruppo o trasversali, è effettuata in funzione dei valori 

effettivamente verificati per ciascun indicatore dal soggetto valutatore responsabile dell’unità 

organizzativa al quale il soggetto valutato appartiene.  

 

Il soggetto valutatore riporta nella Scheda di valutazione della performance del soggetto valutato i 

valori verificati, con evidenza del raggiungimento degli obiettivi assegnati, determina il grado di 

raggiungimento di ogni obiettivo ed il punteggio degli obiettivi, fornendone un’adeguata 
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motivazione. La valutazione è ricompresa fra lo 0 e il 100% e declinata secondo quanto previsto dal 

paragrafo 17. 

 

La valutazione degli obiettivi di gruppo è differenziata per il personale dirigente e per il 

personale non dirigente partecipante ed effettuata dal soggetto valutatore individuato secondo 

i paragrafi 5. e 8..  

 

Dal confronto tra il valore verificato e il valore atteso si ottiene il valore conseguito, che è moltiplicato 

per il peso associato al relativo indicatore. 

 

15. La valutazione – la misurazione del dei comportamenti organizzativi. 

Il soggetto valutatore procede anche alla valutazione dei comportamenti organizzativi seguendo il 

dizionario delle competenze e dei comportanti del personale dirigente e non dirigente, secondo le 

relative schede allegate. 

 

La valutazione è riportata nella Scheda di valutazione della performance. 

 

Ciascuna competenza è valutata attribuendo alla stessa un punteggio, secondo una scala in centesimi 

sulla base di specifici descrittori comportamentali definiti del Dizionario delle competenze e dei 

comportamenti per la valutazione del Personale non dirigente (Allegato 1) ovvero del Dizionario 

delle competenze e dei comportamenti per la valutazione del Personale dirigente (Allegato 2).  

 

I punteggi devono essere assegnati in forma numerica, secondo la scala prevista, nel rispetto della 

relativa declaratoria. 

 

Nell’attribuzione del punteggio, i soggetti valutatori tengono conto del livello di capacità individuali 

normalmente richiesto per ciascuna area di inquadramento, nonché del ruolo svolto all’interno delle 

unità organizzative. 

 

Il punteggio massimo dei comportamenti organizzativi è determinato dalla media aritmetica dei 

punteggi riportati per ogni singola competenza. 

 

Il giudizio finale è riportato nella scheda, nella quale il valutatore può formulare osservazione e 

proposte di miglioramento dei comportamenti del valutato. 

 

Entro il mese di marzo successivo al periodo di valutazione, il Direttore generale, convoca il Direttore 

tecnico e amministrativo, insieme ai dirigenti, per verificare il raggiungimento degli obiettivi da parte 

di ogni singolo valutato e la congruità delle valutazioni dei comportamenti proposte. 

 

16. La valutazione – la comunicazione. 

A conclusione del processo di valutazione dei risultati, è notificato al valutato lo schema di 

valutazione, debitamente motivato, contenente la Scheda di assegnazione e di valutazione degli 

obiettivi assegnati e la scheda di valutazione dei comportamenti organizzativi, con la concessione di 

un termine non superiore a quindici giorni lavorativi, al fine di consentire allo stesso di esperire 
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l’eventuale fase di contradditorio mediante la presentazione di osservazioni o la richiesta di confronto 

diretto al proprio valutatore di prima istanza sulla regolarità della procedura seguita e 

sull’adeguatezza delle valutazioni di merito effettuate. 

 

Di seguito, il valutatore di prima istanza notifica al soggetto valutato la valutazione finale contenente 

la scheda di valutazione degli obiettivi assegnati e dei comportamenti organizzativi. 

 

In caso di disaccordo sulla valutazione finale, in seconda istanza, l’Agenzia assicura – mediante un 

apposito Collegio interno di Garanzia - al personale valutato il necessario contradditorio. 

 

Il Collegio di garanzia ha il compito di limitare il rischio di contenzioso con il soggetto valutato ed è 

composto dal Direttore di Dipartimento interessato (o in sua vece il Direttore generale), con il ruolo 

di mediatore, il soggetto valutatore ed un componente dell’Ufficio gestione del personale.   

 

Il soggetto valutato presenta reclamo motivato sulla valutazione finale, entro il termine di 15 giorni 

consecutivi dalla data di notifica della valutazione finale di prima istanza. Il contradditorio con il 

Collegio interno di Garanzia si realizza mediante confronto diretto con il soggetto valutato, 

eventualmente assistito da un rappresentante sindacale o legale.  

 

La decisione sul reclamo è emanata dal Collegio interno di garanzia, con atto motivato, entro 20 

giorni consecutivi dalla data di presentazione del reclamo. 

 

17. Punteggio finale individuale di valutazione ed erogazione dell’incentivo 

Il punteggio finale individuale, direttamente collegato al premio di produttività, ha un valore massimo 

di 100 punti, di cui - per il personale dirigente - è fissata una quota pari al 30% di 

compartecipazione alla performance organizzativa complessiva. 

 

Il punteggio finale è calcolato sommando il punteggio rapportato al punteggio massimo dei 

comportamenti organizzativi e al punteggio massimo degli obiettivi, nel seguente modo: 

 Performance organizzativa 
Performance individuale o 

di gruppo 

Comportamenti 

organizzativi 

Soggetto valutatore CIV 
Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Direttore o dirigente 

sovraordinato 

Modalità di calcolo 
Somma delle medie ponderate 

degli obiettivi assegnati 

Somma delle medie ponderate 

degli obiettivi da 2 a 4 

assegnati 

Somma delle medie ponderate 

dei comportamenti 

organizzativi – cinque 

descrittori 

Direttore generale 100% 0% 0% 

Personale dirigente 30% 
Quota variabile fra il 40% e 

il 60% (*) 

Quota variabile fra il 10% e 

il 30% (**) 

Personale non 

dirigente 
0% 

Quota variabile fra il 70% e 

l’90% (***) 

Quota variabile fra il 10% e il 

30% 

(*) Per il personale dirigente, non sono previsti obiettivi individuali. 

(**) I comportamenti organizzativi per il personale dirigente prevedono 5 descrittori e 17 parametri. 

(***) La performance di gruppo deve essere almeno pari al 30% della performance complessiva ed è suddivisa proporzionalmente 

fra gli obiettivi individuati.  

(****) I comportamenti organizzativi per il personale non dirigente prevedono 5 descrittori e 3 o 5 parametri ciascuno. 
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Nota esplicativa per il personale non dirigente. Devono essere presente almeno un obiettivo di gruppo ed un secondo, individuale 

o di gruppo. Il peso percentuale della performance individuale può variare tra il 40% e il 60%, quello della performance di gruppo 

fra il 30% e il 90%, quello dei comportamenti organizzativi fra il 10% e il 30%. 

 

Ogni elemento di valutazione che concorre alla valutazione finale è valutato sulla base di cinque fasce 

decrescenti secondo la scala di seguito riportata. 

 

Elemento di 

valutazione 

Fascia A -
Eccellente = 

100 

Fascia B -

Ottimo = 90 

Fascia C -

Buono = 75 

Fascia D -
Sufficiente = 

60 

Fascia E -
Insufficiente 

= 0 

Performance 
individuale o di 

gruppo 

90<X≤100 75<X≤90 60<X≤75 50<X≤60 X≤ 50 

Comportamenti 

organizzativi 
90<X≤100 75<X≤90 60<X≤75 50<X≤60 X≤ 50 

 

Al punteggio complessivo calcolato come somma ponderata dei valori normalizzati relativi ad ogni 

singolo elemento di valutazione, si applica la sotto indicata griglia di valori normalizzati che 

comportano il giudizio finale. 

− > 90 = 100 

− > 80 e ≤ 90 = 90 

− > 70 e ≤ 80 = 80 

− > 60 e ≤ 70 = 70 

− > 50 e ≤ 60 = 60 

− 0 e ≤ 50 = 0 

 

La valutazione complessiva è altresì considerata negativa e non si dà luogo a nessuna 

remunerazione della produttività nell’ipotesi in cui: 

a) la media dei comportamenti organizzativi sia inferiore a 50. 

b) la media complessiva conseguita sia inferiore a 50. 

 

Le schede sottoscritte sono trasmesse all’ufficio Programmazione e controllo interno che appronta un 

report finale delle valutazioni, normalizzando i risultati, per l’Ufficio Gestione del personale 

Quest’ultima associa ad ognuno la percentuale relativa al periodo di presenza in servizio valutata con 

i criteri di cui all’art. 12 e procede alla liquidazione. 

 

Il punteggio finale individuale per il personale agenziale, determinato ai sensi del presente 

regolamento, rileva al fine esclusivo della ripartizione del compenso incentivante e solo per l’anno di 

valutazione. 

 

Entro il mese di giugno dell’anno successivo a quello di riferimento, è liquidata la quota 

integrale del salario di risultato spettante al personale non dirigente, a condizione che sia stata 

approvata la Relazione annuale sulla performance, previamente validata dalla CIV.  
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La quota del salario di risultato spettante al personale dirigente è liquidata a condizione che sia stata 

approvata la Relazione annuale sulla Performance, previamente validata dalla CIV e la valutazione 

degli obiettivi agenziali da parte della Giunta regionale, previa valutazione della CIV. 

 

Condizioni per la 

corresponsione del salario di 

risultato 

Direttore generale e personale 

dirigente 
Personale non dirigente 

Verifica del rispetto dei limiti della 

presenza in servizio (*) 

Verifica del rispetto dei limiti della 

presenza in servizio 

Relazione della performance validata 

dalla CIV e approvata 

Relazione della performance validata 

dalla CIV e approvata 

Deliberazione della Giunta regionale di 

valutazione degli obiettivi agenziali 
*** 

(*) Verifica valida solo per il personale dirigente. 

 

E’ infatti fatto divieto ai sensi dell’art. 18, comma 2, del d.lgs. 150/2009 della distribuzione in modo 

indifferenziato o sulla base di automatismi (es. acconti mensili) di incentivi e premi collegati alla 

performance in assenza delle verifiche e delle attestazioni sui sistemi di misurazione e di valutazione 

adottati.  

 

Relativamente alla componente della performance afferente agli obiettivi individuali o di gruppo, è 

possibile – su richiesta del soggetto valutato - procedere all’erogazione delle relative quote di 

incentivo, su base trimestrale (con scadenza al 31 marzo, 30 giugno e 30 settembre), alle seguenti 

condizioni: 

- la verifica intermedia della presenza in servizio proporzionata al periodo di tempo trascorso; 

- la scadenza dell’obiettivo individuale o di gruppo, o di fasi di esso, corrisponde alla predetta 

scansione temporale trimestrale; 

- il ciclo di valutazione dell’obiettivo individuale o di gruppo, o di fasi di esso, deve essere 

concluso entro il giorno 10 del mese successivo alla scadenza e l’esito trasmesso all’Ufficio 

Gestione del personale; 

- la sottoscrizione dell’impegno del soggetto valutato alla restituzione delle somme percepite 

in caso di valutazione negativa dei comportamenti organizzativi nell’ipotesi in cui la media 

conseguita sia poi inferiore a 50.  

 

Il mancato raggiungimento di una delle fasi intermedie non pregiudica il raggiungimento 

dell’obiettivo finale, qualora sia modificata prima della scadenza o qualora la fase mancata non 

precluda il raggiungimento dell’obiettivo. 

 

In ogni caso, la valutazione dei comportamenti organizzativa ha termine ordinario al 31 dicembre di 

ogni anno, fatti salvi i casi di cessazione anticipata dal servizio in corso d’anno, e la corrispondente 

quota di retribuzione di salario di risultato è corrisposta a titolo di saldo secondo le modalità e le 

condizioni di seguito indicate. 

 

18. Ripartizione delle risorse per la produttività 

Ai sensi dei contratti di lavoro vigenti, sono definite in sede di contrattazione decentrata integrativa, 

almeno nell’anno precedente a quello di valutazione, le quote di risorse destinate alla produttività del 
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personale, insieme alla determinazione delle quote per ciascuna categoria economica e la ripartizione 

dei residui con pesatura per posizione economica. 

 

Le risorse economiche sono ripartite fra i componenti in proporzione al punteggio finale individuale 

normalizzato conseguito da ognuno e alla percentuale di presenza in servizio, ai sensi dell’art. 12, ad 

eccezione di quelle già eventualmente remunerate ad altro titolo. Le quote sono ripartite in funzione 

della pesatura per posizione economica di appartenenza secondo l’accordo decentrato vigente. 

 

19. Decorrenza e clausola valutativa 

Il presente Sistema decorre dal 1° gennaio 2024 ed è soggetto a monitoraggio periodico su base 

annuale in accordo con le Organizzazioni e rappresentanze sindacali unitarie. 
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Allegato 1 – Dizionario delle competenze e dei comportamenti per la valutazione del 

Personale non dirigente. 

 

DESCRITTORI 
 

PUNTEGGIO 

Puntualità in servizio e rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro  -

rispetto delle fasce obbligatorie  

Da 0 a 2 con incrementi di mezzo punto (0,5) 

0,0 = più di 40 volte/anno 

0,5 = da 39 a 30 volte/anno 

1,0 = da 29 a 20 volte/anno 

1,5 = da 19 a 10 volte/anno 

2,0 = da 9 a 0 volte/anno 

Autonomia nello svolgimento delle proprie 

specifiche mansioni 

Da 0 a 2 con incrementi di mezzo punto (0,5) 

0,0 = richiede con continuità supporto esterno/superiore 

gerarchico o professionale 

0,5 = richiede sovente 

1,0 = richiede sporadicamente 

1,5 = richiede raramente 

2,0 = richiede solo verifiche finali sul lavoro svolto 

Rispetto degli impegni e delle scadenze in 

relazione alla programmazione delle 

proprie attività 

Da 0 a 2 con incrementi di mezzo punto (0,5) 

0,0 = < 49% 

0,5 = 50% - 69% 

1,0 = 70% - 89% 

1,5 = 90% - 95% 

2,0 = 96% - 100% (rispetto su totale) 

Disponibilità alla formazione e 

all’aggiornamento professionale proposto 

dalla Agenzia 

Da 0 a 2 con incrementi di mezzo punto (0,5) 

0,0 = non partecipa alle formazioni e ai momenti di plenaria 

interni (ARPA) 

0,5 = partecipa saltuariamente alle formazioni e ai momenti 

di plenaria interni 

1,0 = partecipa alle formazioni e ai momenti di plenaria 

interni 

1,5 = partecipa alle formazioni e ai momenti di plenaria 

interni e alle formazioni professionali proposte dal dirigente 

2,0 = partecipa alle formazioni e ai momenti di plenaria 

interni e alle formazioni professionali proposte dal 

dirigente e richiede di propria iniziativa di partecipare a 

momenti formativi esterni di carattere professionalizzante 

Capacità di mantenere atteggiamenti 

collaborativi con i colleghi e di operare 

positivamente nei gruppi di lavoro 

programmati 

Da 0 a 2 con incrementi di un punto (1,0) 

0,0 = non partecipa alle riunioni di gruppo 

1,0 = partecipa al 50% delle riunioni di gruppo 

2,0 = partecipa al 100% delle riunioni di gruppo e allo 

sviluppo dei lavori modo attivo 

TOTALE = PUNTI 10 
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Allegato 2 -Dizionario delle competenze e dei comportamenti per la valutazione del 

Personale dirigente.  

LEADERSHIP 

Capacità d’orientamento: 

orientare i comportamenti 

relazionali e comunicativi 

per guidare alla 

realizzazione dei risultati 

BASSO = 

punti 1,0 

Frequenti conflittualità in equipe 

Processi comunicativi non governati, scarsa trasmissione 

all'equipe degli obiettivi da raggiungere 

Scarso lavoro di equipe 

MEDIO = 
punti 1,5 

Sporadiche conflittualità in equipe 

Processi comunicativi normalmente assertivi ed efficaci, 

buona condivisione degli obiettivi da raggiungere 

Lavoro di equipe normalmente efficiente 

ELEVATO = 

punti 2,0 

Conflittualità e processi comunicativi governati in modo 

efficiente ed efficace 

Obiettivi condivisi con l'equipe in modo chiaro e assertivo 

Equipe collaborativa, efficiente e produttiva 

Leadership professionale: 

agire sapendo rappresentare 

la cultura e i valori 

dell’organizzazione 

promuovendo il 

cambiamento organizzativo; 

rivedere le scelte alla luce 

dei feed-back ricevuti e 

guidare l’organizzazione 

verso la valorizzazione della 

partecipazione individuale 

BASSO = 

punti 1,0 

Scarsa capacità di generare senso di appartenenza nell'equipe 

Equipe poco motivata 

Difficoltà a rimodulare l'attività e gestire i  processi di 

cambiamento organizzativo 

MEDIO = 
punti 1,5 

Buon senso di appartenenza dell'equipe 

Equipe normalmente motivata e coinvolta nei processi di 

cambiamento 

Buona flessibilità e capacità di gestione dei processi di 

cambiamento organizzativo. 

ELEVATO = 

punti 2,0 

Equipe con forte senso di appartenenza 

Equipe motivata, singoli operatori coinvolti e propositivi   

Elevata flessibilità, capacità di gestire e guidare l'equipe 

verso i processi di cambiamento organizzativo 

Orientamento al 

cambiamento: analizzare, 

comprendere ed interpretare 

il contesto di riferimento, per 

attuare una serie di 

comportamenti volti 

all’evoluzione organizzativa 

ed al cambiamento graduale 

dei comportamenti e delle 

prassi degli interlocutori per 

adeguarli all’evoluzione 

dello scenario di riferimento 

BASSO = 

punti 0,5 

Scarsa capacità di adeguamento  delle procedure, dei 

protocolli attuativi e della riorganizzazione del lavoro 

Difficoltà di progettazione e programmazione 

Trasmissione e suddivisione poco chiara dei compiti e 

responsabilità assegnate all'equipe 

MEDIO = 
punti 1,0 

Capace nella maggior parte dei casi di rivedere procedure, 

protocolli attuativi e organizzativi alla luce dei processi di 

cambiamento da attuare. 

Buona capacità di progettazione e programmazione. 

Obiettivi, attività e responsabilità suddivise equamente in 

equipe con buona valutazione dei carichi di lavoro 

ELEVATO = 

punti 1,5 

Completa autonomia e capacità di analisi dei processi di 

cambiamento con capacità di progettazione e 

programmazione delle attività 

Obiettivi, responsabilità e attività assegnate in modo mirato, 

equo ed equilibrato ai componenti dell'equipe 

Pensiero Strategico: capacità 

di leggere del contesto e di 

comprendere gli scenari di 

sviluppo in atto guidando le 

attività in modo da cogliere 

BASSO = 

punti 0,5 

Discreta capacità di lettura del contesto e di comprensione 

degli scenari di sviluppo 

Discreta capacità di cogliere gli aspetti più rilevanti e di 

guidare le proprie attività nell'esercizio e sviluppo della 

funzione 
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gli aspetti più rilevanti per lo 

sviluppo della funzione 
MEDIO = 
punti 1,0 

Capace di leggere e comprendere la maggior parte degli 

scenari di sviluppo mettendo in atto i principali aspetti per lo 

sviluppo della funzione 

ELEVATO = 

punti 1,5 

Capace di leggere il contesto e comprendere gli scenari di 

sviluppo in atto 

Capace di adeguare e guidare le proprie attività nello 

sviluppo della propria funzione cogliendo tutti gli aspetti più 

rilevanti 

MANAGEMENT 

Capacità decisionale: 

scegliere tra le diverse 

alternative con ponderatezza, 

lucidità, tempestività anche 

in condizione di incertezza, 

carenza e complessità, 

stabilendo alternative 

possibili e valutando 

conseguenze 

BASSO = 

punti 1 
Necessita di supporto nei processi decisionali 

MEDIO = 
punti 1,5 

Normalmente autonomo nei processi decisionali 

ELEVATO = 

punti 2 
Totale autonomia nei processi decisionali 

Pianificazione ed 

organizzazione: definire e 

implementare, in coerenza 

con le necessità interne ed 

esterne, i piani di sviluppo 

delle attività; continua 

ricerca dell’allineamento tra 

il pianificato e il realizzato. 

BASSO = 

punti 1,0 

Piano organizzativo e di sviluppo poco chiaro, pratico e 

gestibile, spesso disallineato e non sempre coerente con le 

necessità interne ed esterne 

MEDIO = 
punti 1,5 

Piano organizzativo e di sviluppo chiaro, pratico e gestibile 

normalmente allineato e coerente con le necessità interne ed 

esterne, obiettivi normalmente raggiunti 

ELEVATO = 

punti 2,0 

Piano organizzativo e di sviluppo chiaro, pratico e gestibile 

allineato con le esigenze interne ed esterne, obiettivi 

verificati e raggiunti 

Attenzione all’esigenze 

dell’utenza: orientare le 

attività e i risultati verso le 

esigenze prioritarie 

dell’utenza adeguando di 

conseguenza le proprie 

azioni in un’ottica di forte 

orientamento alla loro 

soddisfazione. 

BASSO = 

punti 1,0 

Scarsa attenzione verso clienti esterni e interni 

Attività non sempre orientate alla soddisfazione delle 

esigenze prioritarie dell'utenza 

MEDIO = 
punti 1,5 

Attenzione verso i clienti esterni ed interni 

Attività normalmente orientate alla Soddisfazione dell'utenza 

ELEVATO = 

punti 2,0 
Scelte ed attività orientate e attente al soddisfacimento 

dell'esigenze dei clienti esterni ed interni 

Team work e motivazione 

dei collaboratori: capacità di 

guida, informazione e 

coinvolgimento per generare 

impegno e motivazione; 

capacità di costruire legami 

nella squadra e capacità di 

gestire il clima interno. 

BASSO = 

punti 1,0 

Poca capacità di mantenere un buon clima interno 

Scarsa capacità di coinvolgimento dei colleghi e delle parti 

interessate con scarsa informazione su piani, possibilità e 

progressi 

MEDIO = 
punti 1,5 

Capacità di mantenere buon clima interno 

Buona capacità di coinvolgimento dei colleghi e delle parti 

interessate fornendo quasi tutte le informazioni su piani, 

possibilità e progressi 

ELEVATO = 

punti 2,0 

Ottimo Clima interno 

Colleghi e parti interessate informati e coinvolti nella 

pianificazione, possibilità e progressi delle attività 

RELAZIONI 

Comunicazione: curare 

l’efficacia della 

BASSO = 

punti 1,0 
Processi comunicativi interni ed esterni poco efficaci 
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comunicazione in modo da 

favorire lo scambio di 

informazioni. 

MEDIO = 
punti 1,5 

Processi comunicativi interni ed esterni adeguati 

ELEVATO = 

punti 2,0 
Processi comunicativi interni ed esterni efficaci 

Integrazione interna: 

capacità di costruire le 

condizioni organizzative per 

raggiungere gli obiettivi; 

operare in costante 

sensibilità con l’ambiente di 

riferimento sviluppando 

l’integrazione organizzativa 

tra le diverse realtà 

dell’agenzia. 

BASSO = 

punti 1 

Scarsa capacità di coinvolgimento dei colleghi, stakeholders 

e partners al fine di stimolare il loro contributo nel 

miglioramento della qualità del servizio 

MEDIO = 
punti 1,5 

Buona capacità di coinvolgimento dei colleghi, stakeholders 

e partners al fine di stimolare il loro contributo nel 

miglioramento della qualità del servizio 

ELEVATO = 

punti 2 
Colleghi, stakeholders e partners coinvolti e proattivi nei 

processi di miglioramento della qualità del servizio 

Relazioni esterne: capacità 

di dialogare ed interfacciarsi 

con interlocutori esterni 

qualificati. 

BASSO = 

punti 0,5 
Scarsa capacità di dialogo ed interfaccia con gli interlocutori 

esterni qualificati 

MEDIO = 
punti 1,0 

Buona capacità di dialogo ed interfaccia con gli interlocutori 

esterni qualificati 

ELEVATO = 

punti 1,5 
Relazione esterne produttive e collaborative, ottima capacità 

ed interfaccia con gli interlocutori esterni qualificati 

Negoziazione e gestione dei 

conflitti: orientare i 

comportamenti relazionali e 

comunicativi ricercando 

margini di trattativa per 

raggiungere un risultato 

ottimale per 

l’organizzazione; gestire le 

relazioni garantendo la più 

efficace rappresentazione 

degli interessi dell’Agenzia. 

BASSO = 

punti 0,5 

Lavora sporadicamente in collaborazione con colleghi, utenti 

e partners per gestire, monitorare e raggiungere i risultati 

concordati 

Crea sporadicamente opportunità per i colleghi, gli 

stakeholders, i partners e gli utenti situazioni di confronto e 

riflessione per stabilire priorità, obiettivi e tempistiche di 

pianificazione e programmazione dei servizi 

MEDIO = 
punti 1,0 

Lavora  in collaborazione con colleghi, utenti e partners per 

gestire, monitorare e raggiungere i risultati concordati 

Crea  opportunità per i colleghi, gli stakeholders, i partners e 

gli utenti situazioni di confronto e riflessione per stabilire 

priorità, obiettivi e tempistiche di pianificazione e 

programmazione dei servizi 

ELEVATO = 

punti 1,5 

Forte integrazione con colleghi, utenti e partners nella 

gestione, monitoraggio e raggiungimento dei risultati 

prefissati 

Piani e programmi condivisi che soddisfano sia le esigenze 

dei clienti esterni ed interni e l'Agenzia. 

PROBLEM SOLVING 

Capacità di iniziativa e di 

soluzione dei problemi: 

affrontare problemi, anche 

nuovi, sapendo supportare i 

processi decisionali per 

ricercare le risposte più 

adatte ed efficaci anche in 

situazioni difficili e 

complesse. 

BASSO = 

punti 1,0 
Gestione reattiva dei rischi 

Scarsa capacità di indentificare le soluzioni 

MEDIO = 
punti 1,5 

Gestione proattiva dei rischi e buona capacità di identificare 

le soluzioni 

ELEVATO = 

punti 2,0 
Gestisce proattivamente i rischi ed è capace di identificare e 

mettere in atto le possibili soluzioni 

Flessibilità: adattare il 

proprio approccio alle 

BASSO = 

punti 1 
Sporadicamente sviluppa, implementa, mantiene e riesamina 

i sistemni e i servizi per garantire l'eccellenza professionale 
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mutevoli caratteristiche del 

contesto, promuovendo o 

accettando cambiamenti 

nella propria unità 

organizzativa o nel proprio 

ruolo; agire con apertura 

mentale e disponibilità 

rispetto ad eventi non 

previsti e non ordinari. 

 

 

MEDIO = 
punti 1,5 

Normalmente sviluppa, implementa, mantiene e riesamina i 

sistemi e i servizi per garantire l'eccellenza professionale 

ELEVATO = 

punti 2 

Garantisce un servizio di alta qualità, efficiente ed 

economico, considerando un’ampia gamma di metodi di 

erogazione, con il costante sviluppo, implementazione, 

manutenzione e analisi dei sistemi e servizi. 

Orientamento alla 

semplificazione: 

comprendere e 

razionalizzare le necessità 

interne ed esterne al fine di 

individuare una costante 

gestione della complessità 

soprattutto in termini di 

semplificazione delle 

procedure. 

BASSO = 

punti 0,5 

Scarsa capacità di identificare le aree di miglioramento e di 

apportare modifiche appropriate per il raggiungimento degli 

obiettivi 

Scarsa capacità di identificare i rischi e risolvere i problemi 

in modo efficiente 

MEDIO = 
punti 1,0 

Buone capacità di identificare le aree di miglioramento e di 

apportare modifiche appropriate per il raggiungimento degli 

obiettivi 

Buone capacità di identificare i rischi e risolvere i problemi 

in modo efficiente 

ELEVATO = 

punti 1,5 

Sviluppa programmi di miglioramento efficienti ed efficaci 

apportando le modifiche, gestendo la complessità e 

semplificando i processi lavorativi, identificando e  

analizzando i rischi e risolvendo i problemi. 

Diffusione delle conoscenze: 

comprendere la rilevanza 

delle conoscenze 

fondamentali per l’impatto 

sulla prestazione, alimentarle 

e diffonderle superando le 

resistenze interne. 

BASSO = 

punti 0,5 

Scarsa capacità di formare e far crescere i propri 

collaboratori trasmettendo competenze, delegando attività e 

controllando i risultati. 

MEDIO = 
punti 1,0 

Buona capacità di formare e far crescere i propri 

collaboratori trasmettendo competenze, delegando attività e 

controllando i risultati. 

ELEVATO = 

punti 1,5 

Ottime capacità di formare e far crescere i propri 

collaboratori trasmettendo competenze, delegando attività e 

controllando i risultati. 

CAPACITA' DI VALUTARE I PROPRI COLLABORATORI 

Capacità di valutazione 

differenziata dei propri 

collaboratori: valorizzando i 

punti di forza e dando 

adeguati contributi per il 

percorso di miglioramento 

dei collaboratori. 

BASSO = 

punti 0,5 
Garantisce valutazioni differenziate per il 60% dei propri 

collaboratori 

MEDIO = 
punti 0,75 

Garantisce valutazioni differenziate per il 80% dei propri 

collaboratori 

ELEVATO = 

punti 1,0 
Garantisce valutazioni differenziate per  almeno il 90% dei 

propri collaboratori 

TOTALE = PUNTI 30 

 
 



NOME E COGNOME

AMBITO STRATEGICO

- obiettivo agenziale

- indirizzo DEFR

- attività SNPA

- attività agenziale

CODICE DESCRIZIONE OBIETTIVO

TIPOLOGIA

- Individuale - I

- Gruppo Orizzontale - GO

-Gruppo Verticale - GV

COMPOSIZIONE GRUPPO

area operativa/ufficio

COMPATIBILITA'

CON LAVORO AGILE
AZIONI PREVISTE CODICE

AZIONI PREVISTE

(indicare in sequenza le principali azioni da intraprendere 

per il raggiungimento dell'obiettivo

INDICATORI DI PERFORMANCE
PESO

FASI
SCADENZA FINALE

PESO 

OBIETTIVO

1.1 Proposta di programmazione

Documento programmatico da sottoporre al GDL 

istituito per la politica di consumo sostenibile e 

acquisti verdi    

15 31/03/2024

1.2

Organizzazione e tenuta di almeno un incontro del GDL 

con focus sull'applicazione dei CAM alle procedure di 

acquisto discendenti dal progetto "Agile Arvier"

Verbale degli incontri del GDL 20 30/06/2024

1.3
Aggiornamento della procedura di richiesta interna di 

attivazione di contrattazione, alla luce dei CAM
Proposta integrativa della PO 006/Qual 40 30/09/2024

1.4
Organizzazione e tenuta di un momento di 

formazione/informazione interna all'Agenzia
Realizzazione evento 25 31/12/2024

2.1 Programmare corsi e logistica Cronoprogramma con anche gli aspetti di logistica 20 31/03/2024

2.2 Primo ciclo di formazione 
Realizzazione corso/i programmati secondo 

cronoprogramma
35 30/06/2024

2.3 Secondo ciclo di formazione
Realizzazione corso/i programmati secondo 

cronoprogramma
35 30/09/2024

2.4 Relazione finale Relazione finale 10 31/12/2024

1.1

Elaborazione della proposta di documento di 

pianificazione delle attività di laboratorio inerenti al Piano 

nazionale per il contrasto all’antibiotico-resistenza 

(PNCAR)

proposta di pianificazione 50 15/06/2024

1.2
Svolgimento di confronti interistituzionali con Azienda 

USL e IZS
confronti con Azienda e IZS

1.3

Formulazione della pianificazione definitiva delle attività 

laboratoristiche inerenti al Piano nazionale per il 

contrasto all’antibiotico-resistenza (PNCAR) mediante 

l’elaborazione di una relazione finale

pianificazione definitiva mediante relazione finale

2.1
Istruzione operativa (IO) per la corretta gestione degli 

strumenti in SCRIPTA
Presentazione IO 50 30/09/2024

2.2 Compilazione delle schede strumento
Compilazione 20 schede area COI, 20 area 

Amianto e 20 Ufficio Servizi di supporto
50 15/11/2024

1.1 Proposta di programmazione

Documento programmatico da sottoporre al GDL 

istituito per la politica di consumo sostenibile e 

acquisti verdi    

15 31/03/2024

1.2

Organizzazione e tenuta di almeno un incontro del GDL 

con focus sull'applicazione dei CAM alle procedure di 

acquisto discendenti dal progetto "Agile Arvier"

Verbale degli incontri del GDL 20 30/06/2024

1.3
Aggiornamento della procedura di richiesta interna di 

attivazione di contrattazione, alla luce dei CAM
Proposta integrativa della PO 006/Qual 40 30/09/2024

1.4
Organizzazione e tenuta di un momento di 

formazione/informazione interna all'Agenzia
Realizzazione evento 25 31/12/2024

Indirizzo DEFR 2

Predisposizione del capitolato tecnico per la 

sostituzione degli infissi esterni della sede ARPA al 

fine di una riduzione dei consumi e un aumento 

dell’efficienza energetica dello stabile

GV - Gruppo Verticale
AO ENERGIA + DIRIGENTE 

SEZIONE AGFE
Si

Stesura del capitolato tecnico per la sostituzione degli 

infissi da esterno della sede ARPA individuando le 

caratteristiche principali legate alle prestazioni 

energetiche

2.1

 Stesura del capitolato tecnico per la sostituzione degli 

infissi da esterno della sede ARPA individuando le 

caratteristiche principali legate alle prestazioni 

energetiche

Capitolato tecnico per la sostituzione degli infissi 

esterni della sede ARPA
100 30/08/2024 50

GV - Gruppo Verticale

GO - Gruppo Orizzontale

1) Proposta di programmazione dell'attività 2024 da 

sottoporre al GDL istituito per la politica di consumo 

sostenibile e acquisti verdi                                                                                                   

2) Organizzazione e tenuta degli incontri (almeno 

1/annno) del GDL istituito per la politica di consumo 

sostenibile e acquisti verdi con focus sull'applicazione 

dei CAM alle procedure di acquisto discendenti dal 

progetto "Agile Arvier."

3) Aggiornamento della procedura di richiesta interna 

di attivazione di contrattazione, alla luce dei CAM

4) Organizzazione e tenuta di un momento di 

formazione/informazione interna all'Agenzia

50

Valeria Bottura

1

Definizione a livello operativo delle politiche di 

consumo sostenibile contenute nel manifesto “Politica 

di consumo sostenibile e acquisti verdi” (GPP) di ARPA 

VDA anche attraverso interventi per la 

sensibilizzazione interna ed esterna sull'uso 

responsabile delle risorse naturali e sugli acquisti 

verdi, alla mobilità sostenibile ed alla 

dematerializzazione.

Valeria Bottura – 

(Responsabile della Sezione 

Agenti fisici e Energia – 

referente tecnico GPP)

Rossella Zanchetta – (Ufficio 

Affari generali - referente 

amministrativo GPP)

Corrado Cantele - Direttore 

amministrativo

Si

Lorena Masieri

1

Pianificazione delle attività di laboratorio inerenti al 

Piano nazionale per il contrasto all’antibiotico-

resistenza (PNCAR) 

Masieri, Brunier, Benzi, 

Chiodo, Facchinetti, Ugonino, 

Vaccari

50

50 15/11/2024

2
Analisi delle nuove esigenze del laboratorio per gestire 

gli strumenti in SCRIPTA e aggiornamento dello stesso
Masieri, Bredy, Brunier, 

Zanella, Sorace
Si

1) Istruzione operativa (IO) per la corretta gestione 

degli strumenti in SCRIPTA

1) Compilazione delle schede strumento

50

Si

1) Elaborazione della proposta di documento di 

pianificazione delle attività di laboratorio inerenti al 

Piano nazionale per il contrasto all’antibiotico-

resistenza (PNCAR)

2)Svolgimento di confronti interistituzionali con 

Azienda USL e IZS

3)Formulazione della pianificazione definitiva delle 

attività laboratoristiche inerenti al Piano nazionale per 

il contrasto all’antibiotico-resistenza (PNCAR) 

mediante l’elaborazione di una relazione finale

GV - Gruppo Verticale

Allegato n. 4 del  PIAO di ARPA Valle d'Aosta 2024 - 2026

OBIETTIVI DI PERFORMANCE DEL PERSONALE DIRIGENTE ARPA

Corrado Cantele

1

Definizione a livello operativo delle politiche di 

consumo sostenibile contenute nel manifesto “Politica 

di consumo sostenibile e acquisti verdi” (GPP) di ARPA 

VDA anche attraverso interventi per la 

sensibilizzazione interna ed esterna sull'uso 

responsabile delle risorse naturali e sugli acquisti 

verdi, alla mobilità sostenibile ed alla 

dematerializzazione.

Valeria Bottura – 

(Responsabile della Sezione 

Agenti fisici e Energia – 

referente tecnico GPP)

Rossella Zanchetta – (Ufficio 

Affari generali - referente 

amministrativo GPP)

Corrado Cantele - Direttore 

amministrativo

Si

1) Proposta di programmazione dell'attività 2024 da 

sottoporre al GDL istituito per la politica di consumo 

sostenibile e acquisti verdi                                                                                                   

2) Organizzazione e tenuta degli incontri (almeno 

1/annno) del GDL istituito per la politica di consumo 

sostenibile e acquisti verdi con focus sull'applicazione 

dei CAM alle procedure di acquisto discendenti dal 

progetto "Agile Arvier."

3) Aggiornamento della procedura di richiesta interna 

di attivazione di contrattazione, alla luce dei CAM

4) Organizzazione e tenuta di un momento di 

formazione/informazione interna all'Agenzia

50

Organizzazione e tenuta corso di formazione (diverse 

edizioni) sul nuovo codice di comportamento 

destinato a tutto il personale ARPA, compreso il 

personale somministrato 

502

Rafforzare i percorsi formativi sugli aspetti 

comportamentali (obiettivo strategico come da 

PIAO_SEZIONE ANTICORRUZIONE).

Corrrado Cantele - Direttore 

amministrativo/RPCT                                                           

Sara Favre dell'Ufficio 

Comunicazione e 

informazione

Si

GO - Gruppo Orizzontale

GO - Gruppo Orizzontale

Indirizzo DEFR

Obiettivo agenziale

Obiettivo agenziale

Attività agenziale

Indirizzo DEFR
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NOME E COGNOME

AMBITO STRATEGICO

- obiettivo agenziale

- indirizzo DEFR

- attività SNPA

- attività agenziale

CODICE DESCRIZIONE OBIETTIVO

TIPOLOGIA

- Individuale - I

- Gruppo Orizzontale - GO

-Gruppo Verticale - GV

COMPOSIZIONE GRUPPO

area operativa/ufficio

COMPATIBILITA'

CON LAVORO AGILE
AZIONI PREVISTE CODICE

AZIONI PREVISTE

(indicare in sequenza le principali azioni da intraprendere 

per il raggiungimento dell'obiettivo

INDICATORI DI PERFORMANCE
PESO

FASI
SCADENZA FINALE

PESO 

OBIETTIVO
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE DEL PERSONALE DIRIGENTE ARPA

Obiettivo agenziale 1 Elaborazione piano di transizione digitale dell’Agenzia GV - Gruppo Verticale
Marco Cappio Borlino, Robert 

Bredy, RGD
Si Elaborazione piano di transizione digitale dell’Agenzia 1.1 Elaborazione piano di transizione digitale dell’Agenzia Presentazione del documento 100 30/09/2024 50

2.1

Raccolta delle informazioni utili anche mediante la 

partecipazione agli incontri settoriali con le strutture 

regionali interessate 
Raccolta informazioni 50 15/06/2024

2.2

Elaborazione di una proposta di sviluppo del sistema 

mediante nuovi indicatori e funzionalità, mediante 

l’elaborazione di una relazione

presentazione proposta 50 15/11/2024

1.1

elaborazione relazione tecnica relativa al primo periodo di 

monitoraggio con il confronto sui due versanti I/F del 

TMB 

redazione relazione tecnica 
50 15/04/2024

1.2
Proposta di attività di monitoraggio in relazione al 

programma di interventi futuri al TMB
redazione proposta di programma di attività 20 31/08/2024

1.3

predisposizione di  report periodici sull’andamento degli 

inquinanti in relazione al flusso di traffico comprensivo 

del confronto con i dati del laboratorio mobile posto nel 

centro abitato di Courmayeur

 redazione di n. 2 report periodici 
30 30/11/2024

2.1 Partecipazione agli incontri settoriali Partecipazione agli incontri settoriali 50 31/05/2024

2.2 Redazione elaborato
Redazione elaborato 

50 15/11/2024

1.1

 Elaborazione della proposta metodologica, illustrazione e 

condivisione della stessa con le strutture regionali 

interessate
proposta metodologia 50 20/04/2024

1.2

 elaborazione di criteri utili alla   prima fase della 

caratterizzazione delle aree di alimentazione delle acque 

destinate al consumo umano ai fini della valutazione del 

rischio (d.lgs. 18/2024), mediante l’elaborazione di una 

relazione

elaborazione di relazione 50 15/11/2024

2.1

Elaborazione di mappe GIS che integrino le attuali 

conoscenze di ARPA sui corpi idrici indagati con le 

informazioni derivanti dalle nuove indagini 

elaborazione di mappe GIS 70 15/11/2024

2.2

Elaborazione di una relazione che  integri le conoscenze 

acquisite con le attuali conoscenze sui corpi idrici indagati 

e  con proposte di riperimetrazione e monitoraggio 

specifiche e eventuale proposta di indagini ulteriormente 

necessarie  

relazione 30 15/11/2024

3.1

Raccolta delle informazioni utili per l’esecuzione del 

monitoraggio ed individuazione delle condizioni differenti 

di diluizione degli inquinanti tra i due rami della Dora 

Baltea

 raccolta informazioni 50 15/11/2024

3.2

Elaborazione di una relazione nonché proposizione di 

possibili linee di intervento volte a mitigare i fenomeni 

riscontrati 

relazione 50 15/11/2024

Si

1) Raccolta delle informazioni utili per l’esecuzione del 

monitoraggio ed individuazione delle condizioni 

differenti di diluizione degli inquinanti tra i due rami 

della Dora Baltea

2) Elaborazione di una relazione nonché proposizione 

di possibili linee di intervento volte a mitigare i 

fenomeni riscontrati 

30

Si

1) Elaborazione della proposta metodologica, 

illustrazione e condivisione della stessa con le 

strutture regionali interessate

2) elaborazione di criteri utili alla   prima fase della 

caratterizzazione delle aree di alimentazione delle 

acque destinate al consumo umano ai fini della 

valutazione del rischio (d.lgs. 18/2024), mediante 

l’elaborazione di una relazione

30

1) Elaborazione di mappe GIS che integrino le attuali 

conoscenze di ARPA sui corpi idrici indagati con le 

informazioni derivanti dalle nuove indagini 

2) Elaborazione di una relazione che  integri le 

conoscenze acquisite con le attuali conoscenze sui 

corpi idrici indagati e  con proposte di 

riperimetrazione e monitoraggio specifiche e 

eventuale proposta di indagini ulteriormente 

necessarie  

40Si

GO - Gruppo Orizzontale

GO - Gruppo Orizzontale

GO - Gruppo Orizzontale

Fulvio Simonetto

1

Elaborazione della prima fase della caratterizzazione 

delle aree di alimentazione delle acque destinate al 

consumo umano ai fini della valutazione del rischio 

(d.lgs. 18/2024)

•F. Simonetto (ABR)

•G. Filippa (Unità di supporto 

per il contrasto della crisi 

idrica..

•L.Mobili (biologia 

microbiologia e virologia)

3

Monitoraggio di indagine (chimico e biologico) in 

merito al non raggiungimento dell’obiettivo di qualità 

del corpo idrico 04wva Dora Baltea, legato alle 

alterazioni del deflusso e alla gestione dei sedimenti. 

Attività rientrante tra le misure individuate dalla 

Regione per il III° PdGPo

•F. Simonetto (ABR)

•Tecnici acque superficiali

•Tecnico impatti sugli 

idrosistemi

2

Integrazione delle nuove conoscenze idro-

geomorfolologiche derivanti dalle indagini geofisiche e 

geoelettriche eseguite dalla Regione con le attuali 

conoscenze ARPA sui corpi idrici indagati 

•F. Simonetto (ABR)

•G.  Manassero

•Tecnici BFR

Obiettivo agenziale

Obiettivo agenziale

Obiettivo agenziale

GV - Gruppo Verticale

GV - Gruppo Verticale

1) elaborazione relazione tecnica relativa al primo 

periodo di monitoraggio con il confronto sui due 

versanti I/F del TMB 

2) Proposta di attività di monitoraggio in relazione al 

programma di interventi futuri al TMB

3) predisposizione di  report periodici sull’andamento 

degli inquinanti in relazione al flusso di traffico 

comprensivo del confronto con i dati del laboratorio 

mobile posto nel centro abitato di Courmayeur

50

2

Stesura della bozza del Piano regionale per il 

risanamento, miglioramento e il mantenimento della 

qualità dell'aria per il periodo 2025 – 2033 

Sezione AAPA + DIRIGENTE 

SEZIONE  
Si

1) Partecipazione agli incontri settoriali da effettuare 

entro il 31 maggio

2) Redazione elaborato entro il 15 novembre 
50

Si

Marco Cappio 

Borlino
2

Analisi nuovo sistema di indicatori ambientali della 

nuova Strategia regionale di sviluppo sostenibile e 

proposta di implementazione nel sistema SISVI

Marco Cappio Borlino, Marta 

Galvagno, Paolo Pogliotti, 

Federico Grosso

GV - Gruppo VerticaleIndirizzo DEFR

Manuela Zublena

1

Progetto di

monitoraggio degli impatti sulla qualità dell’aria 

derivanti

dalla sospensione della circolazione al Tunnel del 

Monte Bianco (TMB)

Sezione AAPA + DIRIGENTE 

SEZIONE  
Attività agenziale

Obiettivo agenziale

Si

1) Raccolta delle informazioni utili anche mediante la 

partecipazione agli incontri settoriali con le strutture 

regionali interessate 

2) Elaborazione di una proposta di sviluppo del 

sistema mediante nuovi indicatori e funzionalità, 

mediante l’elaborazione di una relazione

50
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Allegato	“5”	PIAO	Arpa	Valle	d’Aosta	2024-2026 

 

Documento di analisi, valutazione e trattamento dei 

rischi specifici  

 
L’adozione delle misure di prevenzione non può prescindere da un’approfondita analisi del contesto in cui opera l’Agenzia, come descritto al paragrafo 2.6.6, e dalla 

analisi e valutazione dei rischi specifici a cui sono esposti i vari uffici e aree operative. 

Il presente allegato è stato redatto coerentemente con il processo di gestione del rischio delineato dai Piani Nazionali Anticorruzione (PNA) che si sono succeduti dal 

2013, e sulla base delle indicazioni fornite dal PNA 2022 e dal PNA 2023 quest’ultimo approvato dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023: 

• mappatura dei processi; 

• analisi e valutazione dei processi; 

• identificazione e valutazione dei rischi specifici; 

• identificazione delle misure. 
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Tabella A) Individuazione aree di rischio (generali e specifiche) e classificazione dei processi, con indicazione strutture e ruoli funzionali 

ID 
AREA 

Aree prioritarie 
PNA 2020 

Tipologia 
area 

N° Processo Strutture e ruoli funzionali coinvolti 

A Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto e immediato 

generale 1 Supporto al rilascio del contributo ambientale Direttore tecnico (DT) 
Direttore generale (DG) 
Dirigenti – Personale  

B Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto e immediato 

generale 2 gestione attività progettuali Dirigenti -DA – Ufficio Affari generali (UffAg) – 
Ufficio Sistemi di bilancio (UffBi)- Ufficio 
Gestione del Personale (UffPe) DT- DG - 

C Contratti pubblici generale 3 acquisizione beni, servizi e lavori DG - DA - DT - Dirigenti - UffAg – UffBi – 
Centrale Unica di Committenza regionale (CUC) 
– Servizi Supporto Laboratorio (SSL) 

4 ricorso a cassa economale Economo – UffBi – DA – Revisore dei conti (RC) 

D Acquisizione e gestione del 
personale 

generale 5 acquisizione del personale DG – DT – DA – UffPe – Dirigenti - 
Commissione 

6 istituti contrattuali (150 ore, lavoro agile, procedimento 
disciplinare, istituto extraimpiego) 

DG – DT – DA – UffPe – Dirigenti – Uff.regionale 
procedimenti disciplinari - Dipendente 

7 gestione presenze/assenze UffPe – Personale - Dirigenti 

E Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

generale 8 emissione fatture o note di debito Dirigenti – Personale – UffBi –UffAg DA – 
Tesoreria (T) 

9 pagamenti UffAg – UffCo – Tesoreria – Dirigenti – 
Responsabile Unico dei Procedimenti (RUP) –
DA - DG 

10 retribuzioni e compensi UffPe – D - DA – DT – DG - Personale 

F Controlli, verifiche, ispezioni, 
sanzioni 

generale 11 Sopralluogo Personale – Dirigenti – Polizia Giudiziaria (P.G.) 

12 campionamento – misura in campo Personale – Dirigenti- P.G. 

13 misure in laboratorio (attività analitica) Personale – Dirigenti-DT-DG 

14 esecuzione controlli ambientali Personale – Dirigenti- P.G. - DT 

15 monitoraggi ambientali: misure in campo con rilevazioni in 
automatico 

Personale – Dirigenti- P.G. - DT 

16 controlli sugli attestati di prestazione energetica (APE) Personale – Dirigenti - DT 

H Affari legali e contenzioso generale 17 gestione del contenzioso  DG – DT- Agenzia entrate e riscossioni– Legale 
incaricato 

I Verifiche accreditamento 
strutture sanitarie  

specifica 18 verifiche per autorizzazione e/o accreditamento strutture 
sanitarie, socio sanitarie/assistenziali/educative 

Personale Organismo Tecnicamente 
Accreditante (OTA) – Responsabile OTA – DG 
 

 

L’identificazione del rischio, è effettuata tenendo conto dell’analisi dei contesti interno ed esterno, delle risultanze dell’analisi della mappatura dei processi, del 

confronto con i dirigenti e con i direttori generale e tecnico e delle risultanze dell’attività di rendicontazione/monitoraggio effettuata dal RPCT. 

Con riferimento alla misurazione del grado di rischio corruttivo la metodologia adottata dall’Agenzia privilegia l’approccio qualitativo nel valutare la propensione a 

generare episodi di corruzione e di prudenza nell’assoggettamento dei processi al trattamento di prevenzione 
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Nell’analisi del rischio si è tenuto in particolare conto dei fattori abilitanti, ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 

corruzione, con un approccio di tipo qualitativo per la stima del livello di esposizione al rischio. Questi fattori abilitanti, per l’Agenzia, sono il grado di discrezionalità 

dell’attività, l’importanza degli interessi coinvolti, la rilevanza dell’impatto economico, il livello di efficacia delle misure. 

Pertanto per ciascun processo la valutazione dei rischi potenziali e residui, è indicata con il giudizio sintetico di basso, medio, alto con riferimento al livello di 

discrezionalità, rilevanza di impatto economico. 

 

In particolare: 

• livello di discrezionalità: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale 

vincolato. 

 basso:  è possibile considerare il rischio “basso” se si tratta di un processo o di un’attività vincolata con ridotto livello di discrezionalità; 

 medio:  è possibile considerare il rischio “medio” se si esercita un certo grado di discrezionalità nello svolgimento del processo o dell’attività; 

 alto:  è possibile considerare il rischio “alto” se vi è ampia discrezionalità del decisore. 

• livello di impatto economico: la presenza anche di interessi prevalentemente economici, rilevanti e di benefici, a vario titolo, per i destinatari del processo 

determina un incremento del rischio, tenuto anche conto dell’efficacia delle misure in atto. 

 Il rischio è considerato “basso” se nel processo/attività non sono coinvolti interessi, anche economici, rilevanti e/o se non comporta l’attribuzione di 

rilevanti benefici esterni oppure se comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, anche rilevanti, ma tale attribuzione è effettuata in base a 

norme (con ridotta discrezionalità); 

 Il rischio è considerato “medio” se nel processo/attività sono coinvolti interessi, anche economici, di media entità; 

 Il rischio è considerato “alto” se sussistono interessi, anche economici, rilevanti. 

 

Si procede, quindi al calcolo del grado di rischio (Basso, Alto) moltiplicando i predetti indici secondo la seguente matrice 

                  DISCREZIONALITÀ 

IMPATTO 

basso medio alto 

basso B B A 

medio B A A 

Alto A A A 

 



4 

 

 

Rispetto alle (9) combinazioni ottenibili, 3 si connotano per un livello di rischio basso, e 6 per un livello di rischio alto; 

L'approccio metodologico per individuare le misure di prevenzione da implementare nei vari procedimenti o processi si fonda sulla logica incrementale.  

Inizialmente, si stabilisce un set iniziale di misure, noto come "trattamento base," il quale viene applicato universalmente a tutti i procedimenti e processi registrati. 

Successivamente, viene identificato un "trattamento rafforzato," generalmente nei procedimenti o processi caratterizzati da un rischio corruttivo più elevato, ossia 

un livello classificato come Alto. 

 

Le misure individuate di carattere generale o di base, e trasversale in Agenzia sono: 

• codice di comportamento; 

• rotazione del personale; 

• rotazione straordinaria del personale; 

• misure in materia di conflitto di interessi; 

• conferimento e autorizzazioni allo svolgimento di attività extra-ufficio; 

• adozione di strumenti per la tutela delle persone che segnalano degli illeciti (whistleblowing); 

• incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage); 

• formazione e Valore pubblico; 

• monitoraggio del Piano e dell’attività finalizzata alla prevenzione della corruzione. 

 

Di seguito la tabella B) per la valutazione della rischiosità del processo esposto al rischio. 

PUNTEGGIO MISURE DI PREVENZIONE 

grado rischio Basso Trattamento base (misure di carattere generale e trasversale) 

grado rischio Alto Trattamento rafforzato (misure di carattere generale e trasversale insieme a misure specifiche) 
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Tabella B) Valutazione della Rischiosità del processo 

n Processo discrezionalità impatto 
economico 

giudizio 
sintetico 

(1) 
1 Supporto al rilascio del contributo ambientale    
1.1 Protocollazione della corrispondenza basso basso Basso 
1.2 Istruttoria documentale bassa alto Alto 
1.3 Partecipazione a conferenze dei servizi, commissioni, ecc. bassa  alto Alto 
1.4 Rilascio di parere alto alto Alto 
2 Gestione attività progettuali    
2.1 Proposta di progetto co-finanziato  o convenzione alto  alto Alto 
2.2 Provvedimento di approvazione e autorizzazione alla stipula della 

convenzione, all’avvio del progetto co-finanziato 
basso alto Alto 

2.3 Realizzazione della convenzione/ 
progetto e controllo dello stato di avanzamento 

alto alto Alto 

2.4 Validazione e chiusura della convenzione/progetto basso alto Alto 
3 Acquisizione beni, servizi e lavori    
3.1 Programmazione biennale acquisizione di lavori, beni e servizi alto alto Alto 
3.2 Definizione delle caratteristiche del bene, lavoro, servizio da acquisire e 

avvio procedura 
alto alto Alto 

3.3 Presentazione offerte basso alto alto  
3.4 Individuazione componenti commissione per valutazione offerte tecniche basso alto Alto 
3.5 Selezione della migliore offerta e aggiudicazione  basso alto Alto 
3.6 Esecuzione delle prestazioni contrattuali e verifica di regolare esecuzione alto alto Alto 
4 Ricorso alla cassa economale    
4.1 Assegnazione di fondi destinati per minute spese basso basso Basso 
4.2 Richiesta di acquisto e autorizzazione della spesa basso basso Basso 
4.3 Rendicontazione trimestrale e verifica basso basso Basso 
5 Acquisizione del personale    
5.1 Acquisizione del personale con accesso esterno e progressioni verticali 

interne 
   

5.1.1 Aggiornamento del Piano del fabbisogno del personale alto  basso alto  
5.1.2 Indizione procedura selettiva e ammissione dei candidati alto  basso alto  
5.1.3 Nomina Commissione esaminatrice  basso alto Alto 
5.1.4 Predisposizione prove per selezione alto alto Alto 
5.1.5 Valutazione delle prove alto alto Alto 
5.1.6 Scorrimento della graduatoria basso basso basso 
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n Processo discrezionalità impatto 
economico 

giudizio 
sintetico 

(1) 
5.2 Chiamata pubblica tramite centro per l’impiego    
5.2.1 Attivazione chiamata pubblica basso  basso Basso 
5.3 Ricorso all’Agenzia interinale    
5.3.1 Attivazione del ricorso alla somministrazione di lavoro basso basso Basso 
5.4 Incarichi di dirigente/incarichi di funzione    
5.4.1. Individuazione incarichi da attribuire alto alto Alto 
5.4.2 Procedura selettiva basso alto  Alto 
6 Istituti contrattuali (150 ore, buoni pasto, lavoro agile, procedimento 

disciplinare, istituto extraimpiego) 
   

6.1 Concessione permessi – studio (150 ore) basso basso Basso 
6.2 Utilizzo dei buoni pasto con tessera elettronica basso basso Basso 
6.3 Accesso al lavoro agile basso basso Basso 
6.4 Svolgimento del procedimento disciplinare basso basso Basso 
6.5 Attività extra impiego basso basso Basso 
7 Gestione presenze/assenze    
7.1 Presenza in servizio e assenze autorizzate basso basso Basso 
8 Emissione fatture o note di debito    
8.1 Predisposizione-emissione della fattura o nota di debito basso alto alto 
8.2 Incasso degli importi fatturati basso alto alto 
8.3 Recupero crediti basso  alto alto 
9 Pagamenti    
9.1 Ricevimento fattura/nota richiesta pagamento basso basso basso 
9.2 Liquidazione - Pagamento fattura o nota di pagamento basso basso basso 
10 Retribuzioni e compensi    
10.1 Elaborazione trattamenti retributivi e relativi contributi basso alto alto 
11 Sopralluogo    
11.1 Sopralluogo  alto basso alto 
11.2 Redazione del verbale di sopralluogo alto basso alto 
12 Campionamento - misure in campo    
12.1 Programmazione dell’attività/Campionamento - misure in campo basso basso basso 
12.2 Redazione del verbale di campionamento alto alto alto 
13 Misure in laboratorio (attività analitica)    
13.1 Accettazione campione basso alto alto 
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n Processo discrezionalità impatto 
economico 

giudizio 
sintetico 

(1) 
13.2 Assegnazione ed esecuzione attività analitica basso alto  alto 
13.3 Redazione ed approvazione del rapporto di prova basso basso basso 
13.4 Trasmissione del Rapporto di prova basso basso basso 
14 Esecuzione controlli ambientali    
14.1 Protocollazione della corrispondenza basso basso basso 
14.2 Verbalizzazione delle operazioni effettuate basso alto alto 
15 Monitoraggi ambientali: misura in campo con rilevazioni in automatico    
15.1 Individuazione dei punti dove posizionare i sensori di misura basso basso basso 
15.2 Campionamento e misure in continuo in campo con strumentazione 

automatica senza presenza di operatore 
basso basso basso 

15.3 Validazione del dato acquisito mediante rilevazione in automatico basso basso basso 
16 Controlli sugli attestati di prestazione energetica (APE)    
16.1 Controllo degli Attestati Prestazione Energetica (APE) alto alto alto 
17 Gestione del contenzioso     
17.1 Gestione del contenzioso alto alto alto 
18 Verifiche per autorizzazione accreditamento strutture sanitarie, socio-

sanitarie/assistenziali/educative 
   

18.1 Protocollazione della corrispondenza basso basso basso 
18.2 Istruttoria con sopralluogo alto alto alto 
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AREA A  PROCESSO N. 1  SUPPORTO AL RILASCIO DEL CONTRIBUTO AMBIENTALE 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Protocollazione 

della 

corrispondenza 

Corretta e tempestiva 

registrazione  

Assegnazione al 

personale afferente a 

Uffici/Aree operative 

competenti 

UffAg_Addetti 

al protocollo 

Irregolarità nelle 

operazioni di 

protocollazione e 

assegnazione al fine di 

favorire soggetti 

coinvolti 

Basso Istruzione operativa 001 e 
applicativo EGISTO 

(protocollo). 
Comunicazione del DG 1/2018 
su utilizzo Titolario ARPA  

Non si ritiene necessario individuare 

ulteriori misure  

2 Istruttoria 

documentale 

L’analisi documentale 

deve essere svolta in 

modo consono rispetto 

alla specifica finalità del 

parere a cura del 

personale tecnico 

preposto 

Dirigenti 

Incaricati di 

funzione 

Personale  

Uso difforme e deviato 

della discrezionalità 
tecnica, in fase 
istruttoria 

Alto Condivisione preliminare 

interna all’unità organizzativa 
(o tra unità organizzative) dei 
pareri; cumulo di firme, anche 

deboli (addetto all’istruttoria, 
incaricato di funzione e 
dirigente). 

Espressione di pareri in sede di 
conferenza di servizi di 
massima mediante documenti 

già formalizzati e previamente 
inviati con definito e condiviso 
contenuto degli stessi (Rif. fasi 

3 e 4) 

Non si ritiene necessario individuare 

ulteriori misure 

= Sopralluogo Rif. Scheda Processo n. 

11 SOPRALLUOGO 

     

= Campionamento - 

misura in campo 

Rif. Scheda Processo n. 

12 CAMPIONAMENTO – 

MISURE IN CAMPO 

     

= Misura in 

laboratorio 

Rif. Scheda Processo n. 

13 MISURE IN 

LABORATORIO 

(ATTIVITA’ ANALITICA 

     

3 Partecipazione a 

conferenze dei 

servizi, 

commissioni, ecc. 

 Contributo tecnico   DT- DG 

Dirigenti 

Incaricati di 

funzione 

Personale  

Mancata partecipazione 

o contributo carente al 

fine di ritardare la 

conclusione del 

procedimento  

Falso 

Alto Il contributo espresso è 

predeterminato e di massima 

preliminarmente presentato. 

Se variato in conferenza viene 

poi allegata apposita 

integrazione al verbale 

 

 

 

 

Non si ritiene necessario individuare 

ulteriori misure 
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4 Rilascio di parere Redazione di relazione 

nei tempi previsti  

DT – DG 

Personale 
Dirigenti 

Incaricati di 

funzione 

 
 

Relazione o parere 

artificiosamente redatti 
per favorire terzi 

Alto Condivisione preliminare 

interna della relazione 

Cumulo di firme, anche in 

modalità “debole” 

Norme di riferimento nazionali 

e regionali 

Sistema Gestione Qualità 

(Manuale) 

Non si ritiene necessario individuare 

ulteriori misure 

 

 

AREA B  PROCESSO N. 2  GESTIONE ATTIVITÀ’ PROGETTUALI 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Proposta di 
progetto  

co-finanziato  o 

convenzione 

Congrua valutazione 

preliminare se avviare 

un progetto o un 

rapporto convenzionale, 

se risulta di effettivo 

interesse per l’Agenzia 

guidare o partecipare ad 

un’attività progettuale e 

a quali condizioni 

DT DA DG 
Dirigenti 

Incaricati di 

funzione 

Ufficio Progetti 

di ricerca 

Personale 

 

Contributo tecnico e 
amministrativo ad un 
progetto finalizzato 

anche a favore terzi 
 
Dipendente non 

sufficientemente 
preparato 

Alto Ufficio Progetti di ricerca 

ambientale 

Regole di progettazione, 

monitoraggio e 

rendicontazione a livello di 

programma (per i progetti 

europei) e/o contenute nelle 

convenzioni di riferimento  

Rafforzamento dotazione dell’Ufficio 

Progetti entro settembre 2024  

Valori/target per monitoraggio: 

assunzione entro settembre 2024 

 

Formazione specifica in ambito 

progettuale 

Valori/target per monitoraggio: 

partecipazione ad almeno un corso 

entro il 31 dicembre 2024  

2 Provvedimento di 

approvazione e 
autorizzazione alla 
stipula della 

convenzione, 
all’avvio del 
progetto co-

finanziato 

 

Verifica finale di natura 

amministrativo-

contabile 

DT DA DG 

Dirigenti 

Ufficio Progetti 

di ricerca 

Personale del 
Dipartimento 

amministrativo 
 

Approvazione del 

progetto o della 
convenzione 
finalizzata a realizzare 

quelle indebite utilità 
di cui alla Fase 1 

 

Alto Ufficio Progetti di ricerca 

ambientale 

Applicativi informatici  

Più soggetti coinvolti 

Rafforzamento dotazione dell’Ufficio 

Progetti entro settembre 2024 

Valori/target per monitoraggio: 

assunzione entro settembre 2024i 

 

Formazione specifica in ambito 

progettuale 

Valori/target per monitoraggio: 

partecipazione ad almeno un corso 

entro il 31 dicembre 2024 
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3 Realizzazione 

della 
convenzione/del 

progetto e 

controllo dello 

stato di 

avanzamento 

Realizzare le attività 

secondo le regole di 

programma, le 

specifiche progettuali 

e/o i termini 

convenzionali, con 

annessi monitoraggio e 

rendicontazione 

DT-DA 

Dirigenti 

Ufficio Progetti 

di ricerca 

Personale 

 
 

 

Gestione finalizzata a 

realizzare quelle 
indebite utilità di cui 
alla Fase 1. 

 

Alto Ufficio Progetti di ricerca 

ambientale 

Regole di progettazione a 
livello di programma (per i 
progetti europei) 

Rafforzamento dotazione dell’Ufficio 

Progetti entro settembre 2024  

Valori/target per monitoraggio: 

assunzione entro settembre 2024i 

 

Formazione specifica in ambito 

progettuale 

Valori/target per monitoraggio: 

partecipazione ad almeno un corso 

entro il 31 dicembre 2024 

 Acquisizione di 

beni e servizi 

discendenti dalle 

convenzioni/dai 

progetti co-

finanziati 

Rif. scheda processo n.3 

ACQUISIZIONE BENI, 

SERVIZI E LAVORI 

     

 Reclutamento 

personale 

Rif. schede processo n. 5 

ACQUISIZIONE DEL 

PERSONALE 

     

 Fatturazione 

 

 

Rif. scheda processo n. 8 

EMISSIONE FATTURE O 

NOTE DI DEBITO 

     

4 Validazione e 

chiusura della 
convenzione/del 

progetto 

Bilancio finale delle 

attività sotto il profilo 

dei risultati tecnici e 

della spesa 

regolarmente 

effettuata, ammessa a 

finanziamento   

DA 

DT 
Dirigenti 
Ufficio Progetti 

di ricerca 
ambientale 

 

Omissione o 

manomissione di 

documentazione  

Documentazione 

finale carente per 

carenze organizzative 

di raccordo prima 

dell’avvio e in corso 

delle attività 

progettuali/ 

convenzionali  con 

rischio di parziale uso 

del finanziamento 

Alto Ufficio Progetti di ricerca 

ambientale 

Regole di progettazione a 

livello di programma (per i 
progetti europei) 
Disciplina da 

convenzione/progetto 

Rafforzamento dotazione dell’Ufficio 

Progetti entro settembre 2024  

Valori/target per monitoraggio: 

assunzione entro settembre 2024i 

 

Formazione specifica in ambito 

progettuale 

Valori/target per monitoraggio: 

partecipazione ad almeno un corso 

entro il 31 dicembre 2024 
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AREA C  PROCESSO N. 3  ACQUISIZIONE BENI, SERVIZI E LAVORI 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Programmazione 

lavori, beni e 

servizi 

Il programma contiene 

le gare per contratti con 

valore =>€ 140.000,00  

DG – DA – DT – 

UffAg - Dirigenti 

Fabbisogno 
volutamente non 

rispondente alle reali 
esigenze, induzione a 
omettere la rilevazione 

dei dati, per favorire 
operatori economici 
potenzialmente 

interessati. 
Cumulo di funzioni in 
capo allo stesso 

soggetto 

Alto Regolamento agenziale 
per la disciplina dei 

contratti  

Corrispondenza con atti di 

programmazione interna 

(DPT, bilancio, PIAO, Piano 

Operativo Annuale –POA) 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

 

 

 

Rafforzamento del modello di 
responsabilità diffusa anche in relazione 

all’avvio in servizio degli incaricati di 
funzione, quali centri di 
responsabilità/responsabili di progetto per 

contratti di valore < € 40.000 IVA esclusa, 
con contestuale realizzazione di apposita 
rotazione funzionale 

Percorso accompagnato dall’attuazione del 
piano formativo sul lavoro interfunzionale e 
in materia di contratti pubblici 

Valori/target per monitoraggio: 100% di 
realizzazione dei corsi programmati 

2 Definizione delle 

caratteristiche del 

bene, lavoro, 

servizio da 

acquisire e avvio 

procedura 

Definizione degli 

elementi essenziali del 
contratto, della 
tipologia di procedura 

di acquisto, dei criteri di 
selezione degli 
operatori economici in 

caso di procedura 
negoziata e/o in 
applicazione del criterio 

di aggiudicazione. 

In caso di contratti di 

valore =>€ 140.000,00 

IVA esclusa, la 

procedura di avvio è 

gestita dalla Centrale 

Unica di Committenza 

(CUC), su richiesta di 

attivazione di ARPA.  

DG- DA 

Dirigenti 
SSL 
RUP e personale 

di supporto 
UffAg  
Servizi di 

supporto al 
Lab.(SSL) 
Centrale Unica 

di Committenza 
regionale (CUC) 

Individuazione degli 

elementi essenziali del 
contratto, degli 
operatori da invitare, 

del criterio di 
aggiudicazione e dei 
criteri di valutazione 

dell’offerta tecnica, al 
fine di favorire 
operatori economici. 

Frazionamenti 
artificiosi. 
Cumulo di funzioni in 

capo allo stesso 
soggetto 

 

Alto Regolamento agenziale 

per la disciplina dei 
contratti  
Procedura Operativa  

006/Qual.  
Istruzione Operativa 002 
Partecipazione di più 

soggetti all’attività 
 

Rafforzamento del modello di 

responsabilità diffusa anche in relazione 
all’avvio in servizio degli incaricati di 
funzione, quali centri di 

responsabilità/responsabili di progetto per 
contratti di valore < € 40.000 IVA esclusa, 
con contestuale realizzazione di apposita 

rotazione funzionale 
Percorso accompagnato dall’attuazione del 
piano formativo sul lavoro interfunzionale e 

in materia di contratti pubblici 

Valori/target per monitoraggio: 100% di 

realizzazione dei corsi programmati 

 

Aggiornamento Regolamento agenziale e 
Procedura Operativa 006/Qual. 

Valori/target per monitoraggio: proposta di 

aggiornamento entro il 31 ottobre 2024 

3 Presentazione 

offerte 

Prevalentemente per il 
tramite dei portali dei 
mercati elettronici. 

Protocollazione delle 

offerte secondo 

Istruzione operativa 

001 AFGEN 

RUP 
UffAg  
SSL 

CUC 

 

Irregolarità nelle 

operazioni di 

protocollazione e 

assegnazione al fine di 

favorire operatori 

economici 

Alto Funzionalità 
informatizzata a livello di 
portali dei mercati 

elettronici e a livello di 
protocollo informatico 
Gestione pienamente 

informatizzata da parte 
della CUC per contratti di 
valore => € 140.000,00. 

Aggiornamento Procedura Operativa  

006/Qual. 

Valori/target per monitoraggio: proposta di 

aggiornamento entro il 31 ottobre 2024 
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4 Individuazione 

componenti 

commissione per 

valutazione offerte 

tecniche 

Individuazione 

componenti, non in 

conflitto di interessi, 

dotati di adeguata 

competenza 

DG-DA 

Dirigenti  
UffAg 
CUC 

  

Induzione a favorire la 

nomina di componenti 

in violazione delle 

norme sulla 

inconferibilità e 

incompatibilità degli 

incarichi 

ovvero non dotati di 

adeguata competenza 

Alto Procedura Operativa  

006/Qual.  
Acquisizione di 
dichiarazione della non 

esistenza conflitto di 
interessi 
 

 
 
 

Aggiornamento Procedura Operativa  

006/Qual. 

Valori/target per monitoraggio: proposta di 

aggiornamento entro il 31 ottobre 2024 

 

 

5 Selezione della 

migliore offerta e 

aggiudicazione  

Valutazione delle 

offerte tecniche ed 

economiche 

DG 
SSL 

UffAg 

RUP e personale 
di supporto 

CUC 

(eventuale) 

commissione 

aggiudicatrice 

Non applicare 

correttamente i criteri 

per favorire nella 

aggiudicazione un 

determinato soggetto 

economico 

Alto Regolamento agenziale 
per la disciplina dei 

contratti  
Procedura Operativa  
006/Qual.  

Partecipazione di più 
soggetti all’attività. 
  

 

Aggiornamento Procedura Operativa  

006/Qual. 

Valori/target per monitoraggio: proposta di 

aggiornamento entro il 31 ottobre 2024 

6 Esecuzione delle 

prestazioni 

contrattuali e 

verifica di regolare 

esecuzione 

Verifica della fornitura 
del bene, del servizio o 
della realizzazione del 

lavoro, in conformità 
alle richieste 
prestazionali contenute 

nei contratti. 

 

RUP e personale 
di supporto 
Direttore 

dell’esecuzione 
(DEC) 

SSL 

UffAg 

 

Alterazioni o omissioni 

di verifiche delle attività 

di controllo, al fine di 

perseguire interessi 

degli aggiudicatari o 

subappaltatori 

 

Cumulo di funzioni in 
capo allo stesso 
soggetto 

 

Alto Regolamento agenziale 
per la disciplina dei 
contratti  

Procedura Operativa 
006/Qual. 
Istruzione Operativa 002. 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 
 

Rafforzamento del modello di 
responsabilità diffusa anche in relazione 
all’avvio in servizio degli incaricati di 

funzione, quali centri di 
responsabilità/responsabili di progetto per 
contratti di valore < € 40.000 euro IVA 

esclusa, con contestuale realizzazione di 
apposita rotazione funzionale. 
Percorso accompagnato dall’attuazione del 

piano formativo sul lavoro interfunzionale e 
in materia di contratti pubblici 

Valori/target per monitoraggio: 100% di 

realizzazione dei corsi programmati 

 
Aggiornamento Regolamento agenziale e 
Procedura Operativa 006/Qual. 

Valori/target per monitoraggio: proposta di 

aggiornamento entro il 31 ottobre 2024 

= Liquidazione e 

pagamento 

fatture 

Rif. Scheda processo n. 

9 PAGAMENTI 
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AREA C  PROCESSO N. 4  RICORSO ALLA CASSA ECONOMALE 

Fasi del processo Principali attività 
da svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi comportamenti 
rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Assegnazione di 

fondi destinati per 

minute spese 

Congrua previsione 

annuale dei 

fabbisogni delle 

Sezioni/Aree 

operative operata in 

raccordo tra Ufficio 

Sistemi di bilancio e 

dirigenti 

DA-Economo  
UffBi 

Dirigenti 

Previsione non 
rispondente a effettive 

esigenze per aggirare le 
procedure ordinarie di 
acquisizione di beni e 

servizi 

Basso Regolamento agenziale del 
servizio economato 

all’interno del nuovo 
regolamento di contabilità  

Partecipazione di più 

soggetti all’attività 

Preliminare supervisione del 

direttore amministrativo 

Non si ritiene necessario individuare 
misure specifiche 

2 Richiesta di 

acquisto e 

autorizzazione 

della spesa 

Verificare aderenza al 

Regolamento ARPA 

Economo 

Dirigenti 
Personale 

Distorto ricorso 

all’economato per 
aggirare le procedure 
ordinarie di acquisizione 

di beni e servizi 

Anomalo utilizzo della 

carta “prepagata” 

Basso Regolamento agenziale del 

servizio economato 
all’interno del nuovo 
regolamento di contabilità  

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche 

3 Rendicontazione 

trimestrale e 

verifica 

Elencare le spese 

sostenute nel 
trimestre (documenti 
giustificativi presenti 

in istruttoria) 

Approvazione del 

rendiconto e 

reintegro del fondo 

DA –Economo 

UffBi 

Revisore dei 

conti 

Rendicontazione parziale 

o erronea per nascondere 

operazioni a favore di 

soggetti coinvolti 

Basso Regolamento agenziale del 

servizio economato 
all’interno del nuovo 
regolamento di contabilità  

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 
Formale approvazione delle 

rendicontazioni 
Verifiche periodiche del 
Revisore dei conti 

Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche 

 

AREA D  PROCESSO N. 5  ACQUISIZIONE DEL PERSONALE 

Appartengono a questo processo i seguenti sotto processi: 

• 5.1  ACQUISIZIONE DEL PERSONALE CON ACCESSO ESTERNO E PROGRESSIONI VERTICALI INTERNE 

• 5.2  CHIAMATA PUBBLICA TRAMITE CENTRO PER L’IMPIEGO 

• 5.3 RICORSO ALL’AGENZIA INTERINALE 

• 5.4 INCARICHI DI DIRIGENTE/INCARICHI DI FUNZIONE 
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SOTTO PROCESSO 5.1 ACQUISIZIONE DEL PERSONALE CON ACCESSO ESTERNO E PROGRESSIONI VERTICALI INTERNE 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Aggiornamento 

del Piano del 

fabbisogno del 

personale 

Definizione dei profili 
professionali da assumere sulla 

scorta delle esigenze di servizio 
e in base alle disponibilità 
finanziarie e compatibilmente 

con le regole che stabiliscono i 
margini assunzionali, in 
aggiornamento rispetto alla 

programmazione contenuta nel 
PIAO 

 

DG-DT-DA 
Dirigenti 

UffPe 

Priorità non reali, 
immotivati scostamenti 

da preordinati atti di 
programmazione 

Alto Atti di programmazione 

preordinati (DPT, bilancio, 

PIAO) 

Trasparenza comunicativa 

interna attraverso le 

riunioni plenarie 

Partecipazione di più 

soggetti all’attività 

 

 
Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche 

2 Indizione 

procedura 

selettiva e 

ammissione dei 

candidati 

 

 

 

 

Definizione di requisiti di 

ammissione coerenti con le 

disposizioni normative e le 

esigenze funzionali 

dell’Agenzia; definizione delle 

materie oggetto delle prove e 

della tipologia delle prove 

stesse 

DG-DT-DA 
Dirigenti 

UffPe 

Definizione in via 

preordinata di requisiti 

di ammissione troppo 

restrittivi o ampliativi a 

sfavorire/favorire la 

partecipazione di 

potenziali candidati 

 

Definizione in via 

preordinata delle 

materie oggetto delle 

prove e della tipologia 

delle prove stesse a 

sfavorire/favorire 

potenziali candidati 

Alto Atti di programmazione 
preordinati (DPT, bilancio, 

PIAO) 
Normativa di dettaglio (r.r. 
1/2013) 

Piattaforma informatica di 
acquisizione domande 

Modulistica in Qualità 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

 

Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche 

3 Nomina 

Commissione 

esaminatrice 

(Sub) istruttoria volta a 

nominare componenti sulla 
base delle competenze e in 
base a criteri di rotazione 

 

DG-DT-DA 

Dirigenti 

UffPe 

Nomina di Commissari 

compiacenti al fine di 

condizionare l’esito della 

selezione 

Alto Sottoscrizione da parte dei 

componenti della 
Commissione, di 
dichiarazione di assenza di 

cause di incompatibilità 
Normativa di dettaglio (r.r. 
1/2013) 

Assenza nella commissione 
di componenti interni 
appartenenti all’Agenzia in 

caso di selezioni per 
l’accesso dall’esterno  
Partecipazione di più 

soggetti all’attività 
 

Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche. 
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4 Predisposizione 

prove per 

selezione 

Definizione dei contenuti 

delle prove come da 

bando/avviso 

Componenti 

della 
Commissione 

Personale 

ARPA 

verbalizzante 

Divulgazione di 

informazioni atte a 
favorire dei candidati. 

Redazione delle prove in 

scostamento dal 

contenuto del bando 

Alto Predisposizione e 

approvazione delle prove 
immediatamente prima 
delle prove stesse 

Normativa di dettaglio 
(r.r.1/2013) 
Rotazione del personale 

ARPA verbalizzante 
Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

Non si ritiene necessario individuare 

misure specifiche 

5 Valutazione delle 

prove 

La valutazione delle prove 

avviene in base a criteri 

previamente stabiliti dalla 

Commissione, risultanti da 

apposito verbale 

Componenti 
della 

Commissione 

Personale 

ARPA 

verbalizzante 

Preordinata parzialità 
nella valutazione delle 

prove. 
Individuazione e messa 
in opera di sistemi per 

eludere anonimato. 

Tenuta delle prove orali 

in modo tale da favorire 

candidato/i. 

Alto Valutazione collegiale delle 
prove 

Se la prova orale prevede 
stesse domande a tutti i 
candidati, i candidati in 

attesa della prova non 
hanno alcun contatto con 
gli altri che hanno già 

svolto la prova. 
Normativa di dettaglio 
(r.r.1/2013) 

Rotazione del personale 
ARPA verbalizzante 
Partecipazione di più 

soggetti all’attività 

La Commissione deve 

preliminarmente illustrare a tutti i 

candidati i criteri di valutazione delle 

prove e la modalità di tenuta della 

prova orale 

Valori/target per monitoraggio: 100% 

delle selezioni espletate 

 

 

 

6 Scorrimento della 

graduatoria 

Copertura del fabbisogno con 

scorrimento di graduatorie 

ARPA  

DG – DT- DA 
Dirigenti 

UffPe 

Mancato utilizzo della 

graduatoria per sfavorire 

idonei o per favorire 

idonei 

Basso PIAO 
Normativa di dettaglio 

(r.r.1/2013); la durata della 
graduatoria è stabilita a 
livello normativo 

Modulistica in Qualità 

 

Congrua motivazione in caso di 
mancato scorrimento, esplicitata nei 

provvedimenti concernenti 
l’assunzione 

Valori/target per monitoraggio: 100% 

degli atti di assunzione in deroga 
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SOTTO PROCESSO 5.2 CHIAMATA PUBBLICA TRAMITE CENTRO PER L’IMPIEGO 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi comportamenti 
rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Attivazione 

chiamata pubblica 

Richiesta alla Direzione 

regionale del lavoro per 

assunzioni a tempo 

determinato o indeterminato 

(solo per alcuni profili), in 

caso di assenza di graduatorie 

interne o in caso di motivato 

mancato scorrimento delle 

stesse. 

DG – DA 
Dirigenti 

UffPe 

Commissioni 

interne per 

le prove di 

idoneità 

Esigenze fittizie per 
favorire terzi 

Tenuta di prova di 
idoneità in modo tale da 
favorire/sfavorire i 

candidati (di norma 
titolare e riservatario) 

Basso Atti di programmazione 

preordinati (DPT, bilancio, 

PIAO) 

Modulistica in Qualità 

Le procedure di 
individuazione del 

candidato sono gestite 
dall’Ufficio regionale per 
l’impiego. 

 

Non si ritiene necessario individuare 
misure specifiche 

 

SOTTO PROCESSO 5.3 RICORSO ALL’AGENZIA INTERINALE 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture 
e ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi comportamenti 
rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di prevenzione; 
valori e target per il monitoraggio 

1 Attivazione del 

ricorso alla 

somministrazione 

di lavoro 

Ricorso alle agenzie interinali in 

via residuale per assenza di 

graduatorie interne o in caso di 

motivato mancato scorrimento 

delle stesse, per esigenze in 

tempi brevi di risorse già in 

possesso di specifica 

esperienza, desumibile dai 

curriculum 

DG – DT - 
DA 
Dirigenti 

UffPe 

UffAg 

Agenzia 

interinale 

Ricorso all’agenzia 
interinale in assenza dei 
presupposti indicati (Rif: 

Principali attività da 
svolgere) per favorire 
terzi 

Basso Atti di programmazione 

preordinati (DPT, bilancio, 

PIAO) 

Acquisizione di almeno tre 

curriculum, se disponibili, 

dall’agenzia interinale 

aggiudicataria del servizio 

Tenuta di colloquio 

conoscitivo  

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

Non si ritiene necessario individuare 
misure specifiche. 
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SOTTO PROCESSO 5.4 INCARICHI DI DIRIGENTE/INCARICHI DI FUNZIONE 

 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli funzionali 

coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Individuazione 

incarichi da 

attribuire 

Gli incarichi vengono attribuiti in base alle 
esigenze organizzative dell’Agenzia, agli 
atti di programmazione (PIAO-bilancio) e 

agli accordi sindacali 

DG – DT – DA 
Dirigenti 

RSU/OO.SS 

UffPe 

 

Individuazione di 
incarichi non rispondenti 
alle effettive esigenze e 

in difformità agli atti di 
programmazione per 
favorire soggetti 

coinvolti 

Alto Partecipazione di più 
soggetti all’attività 
Regolamento di 

organizzazione  
Per incarichi funzionali 
preliminari relazioni 

sindacali 
Trasparenza comunicativa-
informativa interna in 

occasione di riunioni 
plenarie con il personale 
ARPA 

 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 
specifiche 

2 Procedura 

selettiva 

Con Provvedimento del DG viene indetta 
apposita procedura selettiva, su proposta 

istruttoria dell’Ufficio Gestione del 
personale che cura anche lo svolgimento 
della selezione  

DG – DT - DA 
UffPe 

Commissione 
esaminatrice 
interna 

 

Parzialità nella 
valutazione dei 

curriculum ed in 
occasione dell’eventuale 
colloquio per 

favorire/sfavorire 
soggetti coinvolti 

Alto Regolamento di 
organizzazione  

Verbalizzazione operazioni 
di valutazione 
Pubblicazione avvisi con 

criteri selettivi ed esito 
della procedura 
Partecipazione di più 

soggetti all’attività 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 

specifiche 

 

AREA D  PROCESSO N. 6 ISTITUTI CONTRATTUALI (150 ORE, BUONI PASTO, LAVORO AGILE, PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, ISTITUTO  EXTRAIMPIEGO) 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi comportamenti 
rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il monitoraggio 

1 Concessione 

permessi – studio 

(150 ore) 

Indizione di apposita 

procedura per 
l’individuazione dei 
beneficiari 

Rilascio del permesso con 

atto di gestione del DG. 

 

 

DG - DA 

UffPe 

 

Concessione del 

permesso in assenza dei 
requisiti di legge 

Basso Disposizioni contrattuali di 

riferimento 
Circolari  

Annuale comunicazione interna 

Non si ritiene necessario 

individuare misure specifiche. 
 



18 

 

2 Utilizzo dei buoni 

pasto con tessera 

elettronica 

Fruizione con presenza 

lavorativa disciplinata da 

regolamentazione interna. 

DA 

UffPe-DEC 
Società che 
gestisce il 

servizio 
Esercenti 
convenzionati. 

 

Utilizzo improprio della 

tessera elettronica da 
parte del dipendente con 
eventuale connivenza 

dell’esercente 

Basso Automatizzazione meccanismi di 

controllo con sistema timbrature 

Report annuale sull’esito dei 

controlli incrociati con sistema 

timbrature 

Non si ritiene necessario 

individuare misure specifiche. 
 

3 Accesso al lavoro 

agile 

Fruizione di strumento di 

flessibilità lavorativa con 
conciliazione di vita e di 
lavoro dei dipendenti: 

istruttoria secondo PIAO-
regolamento agenziale 
Approvazione progetto con 

provvedimento del DG 

DG 

Dirigenti 
UffPe 

Falsa dichiarazione per 

ottenere priorità di 
accesso al lavoro agile 

Basso l.r. 22/2010. 

l.124/2015. 
Circolare INAIL 48/2017. 
Regolamento agenziale 

Valutazione progetto da parte dei 
dirigenti 

Verifiche d’ufficio possesso requisiti 

Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

Non si ritiene necessario 

individuare misure specifiche. 
 
 

4 Svolgimento del 

procedimento 

disciplinare 

Svolgimento del 
procedimento come da 
codice disciplinare. 

Procedura come da 

convenzione con Ufficio 

regionale per procedimenti 

disciplinati sopra la censura.  

DG DA DT 
Dirigenti  
UffPe 

Ufficio 
regionale di 
gestione del 

procedimento 
disciplinare. 

Mancata o errata 
segnalazione/avvio 
d’ufficio 

Basso Formazione interna Codice di 

comportamento 

Operatività disciplinata da apposita 

convenzione con ufficio regionale di 

riferimento per i procedimenti 

disciplinari. 

Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

Non si ritiene necessario 
individuare misure specifiche. 
 

 

5 Attività extra 

impiego 

Presentazione della richiesta 

Rilascio dell’autorizzazione 

all’attività extra impiego 

DG DA DT 
Dirigenti  
UffiPe 

 

Autorizzazione in assenza 
dei presupposti  

Basso Direttiva interna (comunicazione del 
Direttore generale 6/2015) 
con annessa modulistica, di uso 

consolidato 
Formazione interna Codice di 
comportamento 

Rinnovata formazione su 
codice di comportamento 
entro il 31 dicembre 2024 

Valori/target per 
monitoraggio: 100% di 
realizzazione dei corsi 

programmati 

 

AREA D  PROCESSO N. 7 GESTIONE PRESENZE/ASSENZE 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazion
e dei rischi  

Sistema di prevenzione esistente Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il monitoraggio 

1 Presenza in 

servizio e assenze 
autorizzate 

 

La rilevazione delle presenze 

e richiesta di assenze 
avviene mediante un 
sistema di automatizzato, 

mediante piattaforma 
intranet 

Personale 

Dirigenti 
UffPe 

 

Entrate ed uscite non 

autorizzate 
Basso Accordo sindacale del 22 febbraio 

2013 
Direttiva interna sull’orario di lavoro 
(comunicazione 8/2013) 

Sistema automatizzato che consente 
la tracciabilità in caso di modifiche 
manuali 

Non si ritiene necessario 

individuare misure specifiche 
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AREA E  PROCESSO N. 8  EMISSIONE FATTURE O NOTE DI DEBITO 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Predisposizione – 

emissione della 

fattura o nota di 

debito 

Applicazione convenzioni/contratti, sulla 
scorta di proposta o relazione del 

referente ARPA per competenza 
Applicazione nuovo tariffario ARPA 
ovvero diritti, contributi dovuti per legge; 

Emissione documento. 

DT-DA 
Dirigenti 

Personale 
UffBi 
UffAg 

 

Disparità di 
applicazione del 

tariffario a fronte 
della stessa 
tipologia di 

prestazione e di 
“utente”. 
 

Alto Nuovo tariffario pubblicato sul 
sito istituzionale ARPA, con 

puntuale indicazione dei criteri 
di applicazione 
Procedura informatizzata di 

gestione delle “commesse” e 
della fatturazione (applicativo 
SCRIPTA). 

 

2 Incasso degli 

importi fatturati 

Controllo contabile periodico degli introiti 
e regolarizzazione delle somme in 
Tesoreria 

 

UffBi 
Tesoreria 

Revisore 

Carenza di controllo 
periodico 

Alto Partecipazione di più soggetti 
all’attività 
Controllo periodico interno 

Verifiche periodiche del 
revisore dei conti 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 
specifiche. 

3 Recupero crediti Organizzata attività di verifica degli 
incassi con solleciti in caso di ritardi. 
Monitoraggio periodico dell’andamento 

degli incassi  
Solleciti in caso di ritardi 
Avvio della procedura di recupero crediti 

in caso di esito infruttuoso del sollecito 
con Agenzia entrate – Riscossione o 
tramite azioni (stra)giudiziali 

UffBi 
DA 
Revisore  

Agenzie delle 

Entrate - 

Riscossione 

Monitoraggio 
intenzionalmente 
orientato o 

mancato sollecito, 
per favorire terzi 
 

Alto Partecipazione di più soggetti 
all’attività 
Controllo periodico interno 

Verifiche periodiche del 
revisore dei conti; 
Recupero crediti nell’ambito di 

procedure informatizzate 
definite con Agenzia entrate – 
Riscossione  

Non si ritiene necessario 
individuare misure 
specifiche. 

 

 

 

AREA E  PROCESSO N. 9 PAGAMENTI 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Ricevimento 

fattura/nota 

richiesta 

pagamento 

Ricevere la fattura in forma elettronica, o 

nota richiesta di pagamento con 
successiva registrazione a protocollo e 
contabile  

 

UffAG 

UffBi 
 

 

Anomalia nella 

tempistica per 
favorire/sfavorire il 
creditore 

Basso Applicativo EGISTO 

(protocollo) che comunica con 
applicativo GIOVE (contabilità) 
Partecipazione di più soggetti 

all’attività 
 
 

 

Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche. 
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2 Liquidazione – 

Pagamento 

fatture o nota di 

pagamento 

Liquidazione delle fatture nei termini 

rispetto a quanto indicato nel contratto 
Emissione del mandato di pagamento 
Invio mandato alla Tesoreria 

UffAg 

SSL 

UffBi 

Dirigenti 
RUP-DEC 
Personale  

Tesoreria 

Anomalia nella 

tempistica per 
favorire/sfavorire il 
creditore 

Basso RegolamentI agenzialI di 

disciplina dei contratti e di 
contabilità 
Procedura Operativa  

006/Qual. 
Applicativo EGISTO 
(protocollo) che comunica con 

applicativo GIOVE (contabilità) 
Monitoraggio stringente dei 
tempi di pagamento con 

supervisione del DA e 
pubblicazione dati sul sito – 
sezione “Amministrazione 

trasparente” 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche 

 

AREA E  PROCESSO N.10 RETRIBUZIONI E COMPENSI 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Elaborazione 

trattamenti 

retributivi e 

relativi contributi 

Elaborazione delle competenze 
retributive e relativi oneri riflessi per 

personale dipendente  

DA 
UffPe 

UffBi 
Dirigenti 

Responsabile 

pronta 

disponibilità 

Informazioni errate 
contenute nelle 

variazioni 
comunicate; 
Imputazioni 

volutamente errate 
da parte degli attori 
convolti nel processo 

per favorire/sfavorire 
il creditore 

Alto Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

Autorizzazione da parte del 
dirigente alla corresponsione 
di specifici trattamenti 

accessori 
Operatività di sistemi 
informatizzati con tracciabilità 

delle operazioni effettuate 
Modulistica in ambito Sistema 
Qualità a sostegno erogazione 

trattamenti accessori 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 

specifiche 
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AREA F  PROCESSO N 11 SOPRALLUOGO 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione dei 
rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Sopralluogo Sopralluogo sul sito con o senza 
misure o prelievi di campioni. 

 
Il sopralluogo deve essere 
programmato ed eseguito secondo 

tempi e criteri corrispondenti alle 
finalità del controllo 

Personale  
Dirigenti;  

DT 

Polizia 

Giudiziaria. 

(P.G.) ove 

necessario 

Allerta all’azienda 
Falso 

Non completa o 
non corretta 
verifica 

Uso difforme e 
deviato della 
discrezionalità 

tecnica da 
pressioni indebite 

Alto Il calendario degli interventi e dei 
documenti connessi sono salvati su 

un’area del server dell’Agenzia 
accessibile al solo personale 
tecnico interessato 

Istruzioni operative Sistema Qualità 
(003-
007,008_A_SUP/001,003_NIR/002_

QAE/001-002-005-SCSR) 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività (di massima tecnici ARPA 

in numero superiore all’unità) 

 
Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche 
 

 

2 Redazione del 

verbale di 

sopralluogo 

Il verbale deve fedelmente registrare 
l’attività svolta; se presente PG viene 

da questi redatto/controfirmato  

Personale  
Dirigenti 

Polizia 

Giudiziaria 

(P.G.) ove 

necessario 

Falso Alto Istruzioni operative Sistema Qualità 
(003-007-008_A_SUP/001-

003_NIR/002_QAE/001-002-005-
SCSR) 
Partecipazione di più soggetti 

all’attività (di massima tecnici ARPA 
in numero superiore all’unità) 
 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 

specifiche 
 
 

 

AREA F  PROCESSO N 12 CAMPIONAMENTO - MISURE IN CAMPO 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture 
e ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione dei 
rischi  

Sistema di prevenzione esistente Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Programmazione 

dell’attività 

Campionamento 

- misure in 

campo 

Definizione del piano di 

campionamento/misure in campo 
rispondente alle finalità inerenti 
Campionamento e/o misura nei punti 

idonei 
Campione rappresentativo, 
correttamente identificato e 

conservato prima dell’analisi 
Esecuzione di misure con strumenti 
tarati e con adeguato grado di 

sensibilità rispetto al limite di legge o 
di riferimento per il parametro 
misurato. 

Personale  

Dirigenti 
DT 

P.G. ove 

necessario. 

Allerta 

all’azienda; 
Falso; 
Non completa o 

non corretta 
verifica. 
Uso difforme e 

deviato della 
discrezionalità 
tecnica da 

pressioni indebite 

Basso Istruzioni operative Sistema Qualità 

(003-007-008_A_SUP/001-
003_NIR/002_QAE/001-002-005-SCSR. 
Procedure di tarature degli strumenti 

Presenza P.G. ove necessario 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività (di massima tecnici ARPA in 

numero superiore all’unità) 

Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche 
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2 Redazione del 

verbale di 

campionamento 

Il verbale deve fedelmente registrare 

l’attività svolta 

Personale  

DT 

P.G. ove 

necessario  

Uso difforme e 

deviato della 
discrezionalità 
tecnica 

Alto Documenti di sistema 

Partecipazione di più soggetti 
all’attività (di massima tecnici ARPA in 
numero superiore all’unità) 

Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche 

 
AREA F  PROCESSO N 13 MISURE IN LABORATORIO (ATTIVITA’ ANALITICA) 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione dei 
rischi  

Sistema di prevenzione esistente Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Accettazione 

campione 

Corretta verifica della conformità del 
campione: corretto inserimento dei 

dati identificativi del campione e dei 
parametri richiesti 

 SSL 

 

Manipolazione 
campione;  

Sostituzione, 
omessa o non 
conforme 

accettazione. 
al fine di favorire 
Soggetti coinvolti 

Alto Procedure per accettazione campioni 
Procedura e istruzioni operative 

Sistema Qualità (PO 010-013/Qual) 
Utilizzo di applicativo con garanzia di 
tracciabilità delle operazioni di 

registrazione 
Consolidamento audit effettuato in via 
sperimentale nel 2023 (Accettazione e 

Area COI) con verifica avvenuto 
trattamento raccomandazioni date 

Estensione alle attività 

dell’Area Biologia 

microbiologia e virologia 

della sperimentazione di 

audit interno su 

consolidamento del 

sistema di prevenzione 

esistente sul modello 

“audit Qualità” 

In collaborazione con  

Uffici Programmazione e 

controllo interno e 

Qualità, sicurezza e 

logistica.  

Valori/target per 

monitoraggio:  

realizzazione audit entro 

ottobre 2024 

2 Assegnazione 

ed esecuzione 

attività analitica 

Tempestiva assegnazione a personale 
qualificato, misura entro i tempi 
stabiliti nei metodi di prova 

Personale 
tecnico di 
laboratorio  

 

Alterazione del 
campione. 
Conservazione 

non corretta. 
Manipolazione 
strumenti di 

misura al fine di 
favorire Soggetti 
coinvolti 

Alto Registrazione e tracciabilità di tutti i 
dati (applicativo SCRIPTA). 
Metodiche accreditate Sistema 

Gestione Qualità 
Rotazione funzionale interna, esclusa 
per le analisi ad alta specializzazione 

Consolidamento audit effettuato in via 
sperimentale nel 2023 (Accettazione e 
Area COI) 

con verifica avvenuto trattamento 
raccomandazioni date 
 

 

Estensione alle attività 

dell’Area Biologia 

microbiologia e virologia 

della sperimentazione di 

audit interno su 

consolidamento del 

sistema di prevenzione 

esistente sul modello 

“audit Qualità” 

In collaborazione con  

Uffici Programmazione e 

controllo interno e 

Qualità, sicurezza e 

logistica.  

Valori/target per 

monitoraggio:  

realizzazione audit entro 

ottobre 2024 
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3 Redazione ed 

approvazione 

del rapporto di 

prova 

Redazione di un rapporto secondo 

procedure e metodi. 
Verifica della completezza del 
rapporto rispetto alla richiesta. 

Personale 

tecnico di 
laboratorio  
Responsabil

e del 
Laboratorio 

Rapporto di prova 

discendente da 
manipolazioni/alt
erazioni al fine di 

favorire/sfavorire 
soggetti coinvolti 

Basso Tracciabilità in SCRIPTA delle 

operazioni di modifica o correzione 
dei dati. 
Sistema di accreditamento ove 

previsto; P.O. Sistema Qualità (PO 
012-013/Qual). 
Consolidamento audit effettuato in via 

sperimentale nel 2023 (Accettazione e 
Area COI) 
con verifica avvenuto trattamento 

raccomandazioni date 

Estensione alle attività 

dell’Area Biologia 
microbiologia e 
virologia della 

sperimentazione di 
audit interno su 
consolidamento del 

sistema di prevenzione 
esistente sul modello 
“audit Qualità” 

In collaborazione con  
Uffici Programmazione 
e controllo interno e 

Qualità, sicurezza e 
logistica.  
Valori/target per 

monitoraggio: 
realizzazione audit 
entro ottobre 2024 

 

4 Trasmissione 

del rapporto di 

prova 

Registrazione e trasmissione 

tempestiva del Rapporto di prova con 
lettera di accompagnamento da parte 
del DG 

SSL 

UffAg 

Responsabil

e del 

Laboratorio 

DG 

Anomalie nella 

tempistica al fine 
di 
favorire/sfavorire 

soggetti coinvolti 

Basso P.O. Sistema Qualità (PO 012-

013/Qual). 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

Non si ritiene 

necessario individuare 
misure specifiche. 

 

 

AREA F  PROCESSO N 14 ESECUZIONE CONTROLLI AMBIENTALI 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi comportamenti 
rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione esistente Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Protocollazione 

della 

corrispondenza  

Corretta e tempestiva registrazione  

Assegnazione al personale 
afferente a Uffici/Aree operative 

competenti 

UffAg_ Irregolarità nelle 

operazioni di 
protocollazione e 
assegnazione al fine di 

favorire soggetti coinvolti 

Basso Istruzione operativa 001 e applicativo 

EGISTO (protocollo). 
Comunicazione del DG 1/2018 su 
utilizzo Titolario ARPA  

Estensione della 

sperimentazione di audit 
interno su 
consolidamento del 

sistema di prevenzione 
esistente sul modello 
“audit Qualità” e audit 

già sperimentati presso il 
laboratorio. 
In collaborazione con  

Uffici Programmazione e 
controllo interno e 
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Qualità, sicurezza e 

logistica.  
Valori/target per 
monitoraggio:  

realizzazione audit entro 
ottobre 2025 

 Sopralluogo, 

campionamento 

- misure in 

campo 

Rif. Scheda processo n. 11 
SOPRALLUOGO 
Rif. Scheda processo n. 12 

CAMPIONAMENTO – MISURE IN 
CAMPO  

     

 Misure in 

laboratorio 

(attività 

analitica) 

Rif. Scheda processo n. 13 MISURE 

IN LABORATORIO (ATTIVITA’ 
ANALITICA) 

     

2 Verbalizzazione 

delle operazioni 

effettuate 

Verbalizzazione fedele delle 
operazioni effettuate a supporto 
degli organi di Polizia Giudiziaria 

(P.G.) 

 Allerta all’azienda; 
Verifiche non accurate; 
 

Alto Istruzioni operative Sistema Qualità 
(003-007-008_A_SUP/001-
003_NIR/002_QAE/001-002-005-

SCSR). 
Nei sopralluoghi presso le aziende, di 
norma il personale ARPA affianca gli 

Organi di P.G. 
 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività; 
Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche. 

 

AREA F  PROCESSO N 15 MONITORAGGI AMBIENTALI: MISURE IN CAMPO CON RILEVAZIONI IN AUTOMATICO 
Le misure gestite da ARPA eseguite in automatico da strumentazione posta in campo riguardano la rete di rilevamento della qualità dell’aria, irradianza solare, stazioni meteo, pollini, campi 

elettromagnetici, radioattività gamma ambientale, temperatura e conducibilità falda, rumore, cambiamenti climatici 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli funzionali 

coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Individuazione 

dei punti dove 

posizionare i 

sensori di 

misura 

Pianificazione punti di misura tali da 
garantire l’obiettivo dell’indagine 
ambientale. 

DT  
Dirigenti 

Personale  

Individuare punti non 
idonei 
per favorire/sfavorire 

terzi 

Basso Programmazione annuale 
 alla definizione della rete, 
anche su indicazione della 

Regione o degli enti locali. 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 
specifiche. 

2 Campionamento 

e misure in 

continuo in 

campo con 

strumentazione 

automatica 

senza presenza 

di operatore 

Esecuzione di misure nei punti di 
campionamento idonei e con strumenti 
idonei e funzionamenti. 

Personale   
Operatori esterni 
(esternalizzazioni 

di servizi) 

 

Manipolazione degli 
strumenti di misura 
per favorire/sfavorire 

terzi  

Basso Le rilevazioni sono 
eseguite in automatico in 
un punto definito. 

Sistema Qualità (Manuale); 
Normativa tecnica di 
dettaglio; 

Modifiche se effettuate 
sono rilevate e tracciate; 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 
specifiche. 
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3 Validazione del 

dato acquisito 

mediante 

rilevazione in 

automatico 

Valutazione dei dati acquisiti dai differenti 

sensori al fine di individuare ed 
eventualmente correggere i dati anomali 
registrati dovuti a malfunzionamenti, 

manutenzioni o eventi naturali che 
possano alterare l’esattezza del dato 

Personale   

 

Alterazione dei dati per 

favorire/sfavorire terzi 
Basso Normativa tecnica  

Modifiche se effettuate 
sono rilevate e tracciate 

Non si ritiene necessario 

individuare misure 
specifiche. 

 

AREA F  PROCESSO N 16 CONTROLLI SUGLI ATTESTATI DI PRESTAZIONE ENERGETICA (APE) 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli funzionali 

coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Controllo degli 

Attestati 

Prestazione 

Energetica (APE) 

Il COA Energia (Finaosta) fornisce 
trimestralmente elenco degli APE ad ARPA 

da controllare. Controllo secondo 
Deliberazione della Giunta Regionale 
(D.G.R.) e provvedimenti dirigenziali 

regionali applicativi  

Dirigente 
Personale 

COA Energia 

DG 

Controllo difforme 
rispetto alle modalità 

previste dalla 
D.G.R.1824/2016 per 
favorire/sfavorire 

soggetti coinvolti 

Alto Modalità predefinite a 
livello regionale. 

Istruzione Operativa 
n.8/Energia Sistema 
Qualità 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 
 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 

specifiche 

 

AREA H  PROCESSO N 17 GESTIONE DEL CONTENZIOSO  

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli funzionali 

coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Gestione del 

contenzioso 

Il contenzioso è gestito internamente con il 
supporto dei dirigenti e degli uffici 

amministrativi; se necessario vengono 
attivati legali. 
Operatività Agenzia delle entrate - 

riscossioni 
 

DG-DA 
Dirigenti  

UffBi 
UffAg 
Legale incaricato 

Agenzia delle 

entrate - 

riscossioni 

Gestione interna di 
tempistica e modalità 

per condizionare l’esito 
del contenzioso. 
Individuazione di legali 

collegati alla controparte 
 

Alto Attività spesso gestita da 
soggetto terzo (Agenzia 

delle entrate-riscossioni). 
Quando necessario, 
incarico a legali di 

comprovata 
professionalità, sulla scorta 
di idoneo curriculum 

Partecipazione di più 
soggetti all’attività 

Non si ritiene necessario 
individuare misure 

specifiche 
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AREA I  PROCESSO N 18 VERIFICHE PER AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO STRUTTURE SANITARIE,  

      SOCIO-SANITARIE/ASSISTENZIALI/EDUCATIVE 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e 
ruoli 

funzionali 
coinvolti 

Eventi 
comportamenti 

rischiosi 

Valutazione 
dei rischi  

Sistema di prevenzione 
esistente 

Ulteriore misure di 
prevenzione; valori e 

target per il 
monitoraggio 

1 Protocollazione 

della 

corrispondenza  

Corretta e tempestiva registrazione  

Assegnazione al personale afferente a 
Uffici/Aree operative competenti 

UffAg_Addetti al 

protocollo 

Irregolarità nelle 

operazioni di 
protocollazione e 
assegnazione al fine di 

favorire Soggetti 
coinvolti 

Basso Istruzione operativa 001 e 

applicativo EGISTO (protocollo). 
Comunicazione del DG 1/2018 
su utilizzo Titolario ARPA  

Non si ritiene 

necessario individuare 
misure specifiche. 

2 Istruttoria con 

sopralluogo 

Analisi verifica documentale e 
sopralluogo c/o struttura con eventuale 
richiesta di documentazione integrativa 

DG 
OTA (Organismo 
Tecnicamente 

Accreditante) 

Assessorato 

regionale Sanità 

Salute e 

Politiche sociali 

Esito istruttoria che si 
discosta dalla 
programmazione o dalle 

regole tecniche di 
riferimento, o dall’esito 
fattuale del 

sopralluogo, per 
favorire oggetti 
coinvolti 

 

Alto Utilizzo del portare regionale 
“ASSANI” dove tutte le 
strutture sanitarie, socio 

sanitarie/assistenziali/educative 
caricano i loro dati e dove 
vengono caricati anche tutta la 

documentazione prodotta 
dall’OTA nell’istruttoria e nel 
sopralluogo  

Norme di riferimento nazionali 
e regionali, di dettaglio. 
Programmazione su base 

pluriennale decisa dalla 
Regione e condivisa 
previamente con ARPA e con 

l’OTA. 
Manuali di accreditamento. 
Partecipazione di più soggetti 

all’attività 

Non si ritiene 
necessario individuare 
misure specifiche. 

 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Monitoraggio- Tempistiche e 

individuazione del soggetto responsabile

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, (link  alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Annuale

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività dell'ARPA VdA

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Regolamento di contabilità ed economato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Disciplina delle procedure di acquisizione di beni e servizi in economia

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Regolamento di organizzazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Procedure operative

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Qualità, sicurezza e 

logistica-Lazzaron

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Documento di Programmazione Triennale (DPT)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttoregenerale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Piano Operativo Annuale (POA)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttoregenerale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Piano Integrato di Attività e Organizzaizone (PIAO)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttoregenerale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

CCNL 6/05/2010 - Norme disciplinari e codice disciplinare - dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Norme disciplinari e codice comportamento dirigenza SPTA Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Norme disciplinari personale del comparto Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Scadenziario nuovi obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo NON APPLICABILE

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

 entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

NON APPLICABILE

Atti amministrativi generali 

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Codice disciplinare e codice di condotta

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Monitoraggio- Tempistiche e 

individuazione del soggetto responsabile

Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale NON APPLICABILE

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
Nessuno

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

n.a.

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

NON

APPLICABILE
NON APPLICABILE

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
NON

APPLICABILE
NON APPLICABILE

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici. Componenti della Camera arbitrale.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Cessati dall'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Sistemi informatici e 

sistemi informativi - Bredy

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno ( o IFP 

privasy, accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio annuale entro il mese di 

agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o 

IFP privasy, accesso atti, civico e 

trasparenza)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice (1)

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana
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elaborazione / 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Monitoraggio- Tempistiche e 

individuazione del soggetto responsabile
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
Nessuno

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1 - 

quinquies, d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformita al vigenete modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Dotazione organica Dotazione organica

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonché i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con 

l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Relazione sulla 

Performance

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati ARPA Valle d’Aosta ad oggi non esercita alcuna forma di controllo o vigilanza su enti

Società partecipate Dati società partecipate Dati società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati
Enti di diritto privato controllati Dati Enti di diritto privato controllati

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica grafico

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 22 d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Performance

Enti controllati

CIV (Commissione Indipendente di 

Valutazione)

(da pubblicare in tabelle)

OIV 

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Contrattazione integrativa

Personale

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Annuale

(art.22, c.1, d.lgs. N. 

39/2013

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

(nomina a cura della 

Regione Valle d'Aosta)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Gestione del 

personale - Fontana

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali -

Zanchetta

Sezioni tecniche 

interessate da 

procedimenti - Rubbo - 

Cappio - Panont - 

Mammoliti Mochet - 

Masieri - Bottura

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Servizio amministrativo

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Provvedimenti organi indirizzo politico

ARPA Valle d'aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità in quanto sprovvista di organi di indirizzo 

politico

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 

10 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori 

e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per 

assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi 

impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, 

comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti 

sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 

ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con 

negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza 

di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal PNRR 

e dal PNC e dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per 

ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai 

sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Bandi di gara e contratti

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali -

Zanchetta

Sezioni tecniche 

interessate da 

procedimenti - Rubbo - 

Cappio - Panont - 

Mammoliti Mochet - 

Masieri - Bottura

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali -

istruttore/collaboratore 

individuato per singolo 

e/o categoria di 

procedimenti 

Servizi di supporto - 

Laboratorio - Fioroni

Tipologie di procedimento

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Pagina 6 di 9



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Monitoraggio- Tempistiche e 

individuazione del soggetto responsabile

Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei 

contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 

previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 

6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  

conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e 

co. 9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 

e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 

e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello 

scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 

concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del 

d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella 

parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e 

degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 

certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale

Criteri e modalità
Art. 26 c. 1.2, 

d.lgs. n.33/2013
Criteri e modalità

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Atti di concessione
Art. 26 c. 1, d.lgs. 

n.33/2013
Atti di concessione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

ARPA Valle d'Aosta, per le proprie finalità istituzionali, non approva né liquida spese riconducibili alle 

categorie di cui alla presente sottosezione

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Bandi di gara e contratti

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali -

istruttore/collaboratore 

individuato per singolo 

e/o categoria di 

procedimenti 

Servizi di supporto - 

Laboratorio - Fioroni

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura
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Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Ad oggi assenti contratti di locazione di cui parte è l'Agenzia

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC.

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Qualità, sicurezza e 

logistica - Lazzaron

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 1, c.2, d.lgs. 

N.198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

contronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

N. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Uff. Affari generali - 

Zanchetta

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. N. 

33/2013 Art. 10,  

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati (da pubblicare in 

tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale (art. 10, c. 

5, d.lgs. N. 33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del servizio 

sanitario) (da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Servizi in rete

Art. 7 c. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato dall'art. 

8 c. 1 del d.lgs. 

179/2016

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
Tempestivo

Direttore generale - Rubbo

Qualità, sicurezza e 

logistica - Lazzaron

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari
Trimestrale

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale

Art. 4, c.1-bis , 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)
Norma applicabile alla sola categoria "enti del servizio sanitario nazionale", di cui l'Agenzia non fa parte Trimestrale NON APPLICABILE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Bilanci

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Indicatore di tempestività 

dei pagamentiPagamenti 

dell'Amministrazione

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Servizi erogati

Class actionClass action

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Servizi erogati
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Monitoraggio- Tempistiche e 

individuazione del soggetto responsabile

Allegato 6) al PIAO 2024/2026 ARPA Valle d'Aosta

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ED INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Uff. Sistemi di bilancio - 

Ferrone

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Opere pubbliche
Art. 38  d.lgs. n. 

33/2013
Opere pubbliche

L'attività contrattuale di ARPA Valle d'aosta è rivolta quasi esclusivamente all'acquisizione di beni e 

servizi

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39  d.lgs. n. 

33/2013
Pianificazione e governo del territorio

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità previsto in quanto le attività indicate non 

rientrano nella missione istituzionale dell'Agenzia

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Informazioni ambientali
Art. 40  c. 2  d.lgs. 

n. 33/2013
Informazioni ambientali

Le informazioni costituiscono il contenuto istituzionale del sito web di Arpa Valle d'Aosta 

(www.arpa.vda.it)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Uff.Comunicazione e 

informazione - Favre

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41  d.lgs. n. 

33/2013
Struttrure sanitare Non applicabile in quanto ambito di intervento non riconducibilre alle finalità istituzionali dell'Agenzia

Annuale

(art.41, c.4, d.lgs. 

n.33/2013)

NON APPLICABILE

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42  d.lgs. n. 

33/2013
Interventi straordinari e di emergenza

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità previsto in quanto le attività indicate non 

rientrano nella missione istituzionale dell'Agenzia

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 

33/2013)

NON APPLICABILE

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati Annuale

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

art. 54 bis d.lgs. n. 

165/2001
Segnalazioni di illecito – whistleblower

Modalità per presentare una segnalazione di illecito da parte del dipendente dell'Autorità e di collaboratori 

delle imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’A.N.AC.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Uff. Programmazione e 

controllo interno - Boi

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Affari generali- 

Ponchione

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Affari generali- 

Ponchione

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Affari generali- 

Ponchione

Monitoraggio annuale entro il mese di agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o IFP privasy, 

accesso atti, civico e trasparenza)

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Altri contenuti 

Prevenzione della 

Corruzione

Accesso civico

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Pagamenti 

dell'Amministrazione

Monitoraggio annuale entro il mese di 

agosto

Responsabile: RPCT coadiuvato da Uff. 

Programmazione e controllo interno (o 

IFP privasy, accesso atti, civico e 

trasparenza)

Direttore tecnico - Cappio

Sistemi informatici e 

sistemi informativi - Bredy
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Allegato 7 PIAO 2024/2026 ARPA Valle d’Aosta 
 

 

 

CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE (decorrenza del lavoro agile strutturale al 1° gennaio 2022) 

 

INDICATORI 
2020 

(baseline) 
2021 2022 2023 2024 

SALUTE ORGANIZZATIVA 

1. Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro 
agile 

NO 
SI 

(introdotto nel POLA con 
decorrenza 1 ° gennaio 2022) 

SI SI SI 

2. Attività di monitoraggio del lavoro agile 
SI 

Ufficio Gestione del 
personale 

SI  
Ufficio Gestione del 

personale 

SI  
Ufficio Gestione del 

personale 

SI  
Ufficio Gestione del 

personale 

SI  
Ufficio Gestione del 

personale 

3. Adozione del regolamento del lavoro agile strutturale SI 
SI 

(aggiornato) 
SI SI SI 

4. Presenza di un help desk informatico per il lavoro agile 
SI 

SIED 
SI 

SIED 
SI 

SIED 
SI 

SIED 
SI 

SIED 

5. Presidio centrale degli aspetti gestionali del lavoro agile 
SI 

Ufficio personale 
SI 

Ufficio personale 
SI 

Ufficio personale 
SI 

Ufficio personale 
SI 

Ufficio personale 

6. Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per 
processi 

SI SI SI SI SI 

7. Adeguamento del Sistema di misurazione e di valutazione 
della performance 

NO NO NO DA ADEGUARE SI 

SALUTE PROFESSIONALE 

8. % Dirigenti/Po (IF) che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze direzionali in materia di 
lavoro agile nell’ultimo anno 

0 25% 0 
ALMENO IL 25% 
NEL TRIENNIO 

ALMENO IL 50% 
NEL TRIENNIO 

9. % Dirigenti/Po (IF) che adottano un approccio per 
obiettivi e/o per progetti e/o per processi per coordinare 
il personale 

NON RILEVATO NON RILEVATO BASELINE 
ALMENO IL 25% 
NEL TRIENNIO 

ALMENO IL 50% 
NEL TRIENNIO 

10. % lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze organizzative specifiche del 
lavoro agile nell’ultimo anno 

0 25% 
ALMENO IL 25% 
NEL TRIENNIO 

50% 100% 

11. % di lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per progetti 
e/o processi 

NON RILEVATO NON RILEVATO BASELINE 25% 50% 

12. % lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze digitali nell’ultimo anno 

0 0 25% 50% 100% 
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13. % lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a 
disposizione 

NON RILEVATO 0 25% 50% 75% 

14. Numero di iniziative specificatamente orientate al 
cambiamento organizzativo 

0 1 2 1 1 

SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 

15. Costi per formazione competenze funzionali al lavoro 
agile (spesa) 

Corsi 
AssoARPA/SNPA 

gratuiti 

Corsi AssoARPA/SNPA 
gratuiti 

Corsi AssoARPA/SNPA 
gratuiti 

Corsi AssoARPA/SNPA 
gratuiti 

Corsi AssoARPA/SNPA 
gratuiti 

16. Spesa per investimenti in supporti hardware e 
infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile e spesa PC 

Euro 0 Euro 11.000 Euro 15.000 Euro 15.000 Euro 15.000 

17. Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi, e 
modalità erogazione dei servizi 

Euro 0 Euro 10.000 Euro 15.000 Euro 15.000 Euro 15.000 

SALUTE DIGITALE 

18. Policy per l’utilizzo delle apparecchiature e dei sistemi 
informativi adeguate al lavoro agile 

NO Approvata a fine 2021 SI SI SI 

19. N. PC a disposizione per lavoro agile 0 20 30 40 40 

20. % lavoratori dotati di dispositivi e traffico dati forniti 
dall’Agenzia 

0 2 2 2 2 

21. Presenza di un sistema VPN SI SI SI SI SI 

22. Presenza di una intranet SI SI SI SI SI 

23. Presenza di sistemi di collaboration (es. documenti in 
cloud) 

NO NO NO SI SI 

24. % Applicativi consultabili in lavoro agile 100 100 100 100 100 

25. % Banche dati consultabili in lavoro agile 100 100 100 100 100 

26. % Firma digitale tra lavoratori 30 30 40 50 50 

27. Totale Processi digitalizzati NON RILEVATO NON RILEVATO NON RILEVATO BASELINE  

28. Totale Servizi digitalizzati NON RILEVATO NON RILEVATO NON RILEVATO BASELINE  
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INDICATORI DEL LIVELLO DI IMPLEMENTAZIONE DEL LAVORO AGILE (decorrenza del lavoro agile strutturale al 1° gennaio 2022) 

INDICATORI 
2020 

(baseline) 
2021 2022 2023 2023 

INDICATORI QUALITATIVI 

29. % lavoratori agili effettivi/totale lavoratori 
92% 

(in emergenza) 
93% 

(in emergenza) 
35% 

30% 
(strutturale) 

30% 
(strutturale) 

30. % giornate lavoro agile/totale giornate lavorate  29% 34% 14% 30% 30% 

31. Livello di soddisfazione sul lavoro agile di dirigenti/Po (If) e 
dipendenti, per genere, per età, per stato di famiglia, ecc. 

NON RILEVATO NON RILEVATO NON RILEVATO   

ECONOMICITA’ 

32. Riflesso patrimoniale: riduzione dei costi complessivi di 
maintenance patrimoniale e minor consumo di patrimonio a 
seguito della razionalizzazione degli spazi 

NON RILEVATO NON RILEVATO NON RILEVATO BASELINE 
 

EFFICIENZA 

33. Produttività: diminuzione assenze (ferie escluse) NON RILEVATO BASELINE -10% -15%  

34. Produttività: riduzione giorni di ferie non godute anni 
precedenti per dipendente a fine anno (valore medio) 

57 giorni medi -10% -15% -15% 
 

35. Temporale: riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche 
ordinarie (Sezione SRE – pratiche Energia) 

NON RILEVATO BASELINE -10% -15% 
 

EFFICACIA 

36. Quantitativa: Quantità erogata, Quantità fruita 
NON RILEVATO NON RILEVATO DATI POA 

  

37. Qualitativa: Qualità erogata, Qualità percepita 
NON RILEVATO NON RILEVATO 

RISULTATO 
INDAGINE C/S 
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Regolamento per la disciplina del Lavoro Agile dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta 
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1. Premessa 
 
Il presente regolamento disciplina all’interno di Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente della Valle d’Aosta (Agenzia), quanto previsto dal capo IIITER della legge 
regionale 23 luglio 2010, come modificato dall'art. 7, comma 2, della legge regionale 21 
dicembre 2020, n. 12 che, dal 1° gennaio 2021, introduce nell’ordinamento regionale l’art. 
263, comma 4bis, del d.l. 34/2020, convertito con l. 77/2020 che reca modificazioni della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, e della conseguente Direttiva della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 3/2017, circa le modalità di lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, 
tramite misure organizzative per l'attuazione del telelavoro e la promozione del lavoro agile, 
perseguendo l’obiettivo di incrementare la competitività e la produttività, agevolando la 
conciliazione di vita e di lavoro dei propri dipendenti.  

2. Riferimenti normativi 
 
I riferimenti normativi rilevanti ai fini del presente regolamento sono: 

 deliberazione della Giunta regionale n. 135 in data 15 febbraio 2021; 

 capo IIITER della legge regionale 23 luglio 2010, come modificato dall'art. 7, comma 
2, della legge regionale 21 dicembre 2020, n. 12; 

 art. 263, comma 4bis, del d.l. 34/2020, convertito con l. 77/2020; 

 circolare INAIL n. 48 del 2 novembre 2017, 

 direttiva Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3 in data 26 giugno 2017; 

 legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 CCNL relativo al personale del comparto Sanità triennio 2019-2021 siglato in data 2 
novembre 2022 
 

http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=12%2F20&versione=V
http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=12%2F20&versione=V
http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=12%2F20&versione=V
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3. Definizione di Lavoro Agile 
 
Ai fini del presente Regolamento, s’intende per: 
a)  “lavoro agile”: una modalità flessibile e semplificata di lavoro finalizzata ad agevolare, al 

contempo, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e ad incrementare la produttività; 
il lavoro agile si svolge con le seguenti modalità: 

 esecuzione della prestazione lavorativa svolta in parte all'esterno della sede di lavoro 
e con i soli vincoli di orario massimo derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva; 

 possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

 assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della 
abituale sede di lavoro; 

b)  “sede di lavoro”: la sede abituale di servizio del dipendente; 
c)  “strumenti di lavoro agile”: strumenti tecnologici utilizzati dal lavoratore per l'esecuzione 

della prestazione lavorativa in modalità agile, eventualmente messi a disposizione 
dall’Agenzia. 

4. Ambito di applicazione e destinatari 
 
Il presente regolamento disciplina la modalità di lavoro agile assicurandone l'accesso ad almeno 
il 15 per cento dei dipendenti con profili professionali per i quali è possibile prestare attività 
lavorativa in modalità agile, garantendo altresì che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.  
 

5. Finalità 
 
L’introduzione del lavoro agile risponde alle seguenti finalità: 

 consentire ad almeno il 15 per cento del personale in servizio che possa, ove lo 
richieda, ai sensi del successivo paragrafo 6, avvalersi di nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, con la garanzia di non subire 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera; 

 sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo 
di una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, 
orientata ad un incremento di produttività; 

 razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle 
nuove tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

 rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, aumentando la 
riduzione delle assenze; 

 promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-
casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volumi, di percorrenze e di emissioni di inquinanti in atmosfera. 

6. Accesso allo svolgimento del Lavoro Agile 
 
Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono i 
seguenti requisiti: 

 è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che 
sia necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informativi idonei allo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli 
obiettivi prefissati ed in piena autonomia; 
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 è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che 
opera in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

 
Può presentare richiesta di adesione al lavoro agile il personale in servizio, anche in 
posizione di comando o di distacco da altri enti, con contratto di lavoro a tempo indeterminato 

o determinato, anche part-time. 
 
Con l’esclusione dei servizi tecnici che prevedono lo svolgimento di attività laboratoristiche, 
sono ammesse al lavoro agile le attività amministrative e le attività tecniche che riguardano: 

a) studio di nuove metodiche di analisi e misura, stesura di metodi di prova e istruzioni 
operative per misure; 

b) redazione di documenti afferenti al sistema di qualità e di sicurezza; 
c) sviluppo di software, caricamento di dati e loro elaborazioni; 
d) redazione di pubblicazioni o di report periodici 
e) elaborazione di pareri tecnici che non richiedano la continua presenza presso la 

sede di lavoro; 
f) partecipazione a riunioni o ad attività di formazione e di aggiornamento a distanza. 

 
Sono altresì esclusi dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura e delle modalità di 
svolgimento, i servizi di sportello a diretto contatto con l’utenza non erogabili da remoto se 
non a seguito di reingegnerizzazione e di digitalizzazione dei processi. 
 
Il lavoro agile non è incompatibile con le attività periodiche connesse con la pronta 
disponibilità, a condizione che: 

- siano rispettati i tempi di risposta previsti; 

- siano rispettati gli accessi presso la sede agenziale a per i controlli di “inizio turno” e 

di “fine turno”, inclusa la restituzione dei telefoni cellulari. 

 
7. Modalità di svolgimento del lavoro agile - contattabilità e diritto alla disconnessione 

Il personale svolge la prestazione lavorativa preferibilmente senza fornitura di strumenti e di 
connessioni da parte dell’Agenzia, ordinariamente per un numero di giornate piene su base 
mensile o settimanale da concordare con il proprio dirigente. 
L’attività in presenza deve comunque essere prevalente, il numero delle giornate massime 
in lavoro agile è fissata in due giornate per settimana, salve le deroghe previste da precise 
disposizioni di legge. 

 
La prestazione lavorativa può essere eseguita presso il domicilio del lavoratore oppure 
presso altro luogo diverso dall’abituale abitazione, con esclusione di locali pubblici o aperti 
al pubblico nei quali non sia possibile garantire la riservatezza dei dati trattati. Il luogo 
prevalente prescelto dal lavoratore per l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità 
di lavoro agile deve comunque essere indicato nel contratto e, qualora modificato, 
preventivamente comunicato al proprio dirigente e all’Ufficio Gestione del personale ai fini 
degli obblighi vigenti in materia anti-infortunistica. 

Ove necessario per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo 
lavoratore o di singole strutture, in accordo con il superiore gerarchico del lavoratore, è 
possibile ampliare il numero delle giornate lavorative che possono essere espletate in 
modalità di lavoro agile. 
 
Al fine di garantire un'efficace interazione con l'unità organizzativa di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della 
giornata di lavoro agile, la contattabilità nelle fasce di presenza obbligatorie previste per la 
sede di servizio (9.00’–12.00’ e 14.30’-16.00’), al fine di garantire l’ottimale svolgimento delle 
attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con il proprio 
responsabile e con i colleghi.  La contattabilità del dipendente può avvenire anche mediante 
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il ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro (sistemi di 
videoconferenza e call conference). Qualora, in casi eccezionali e per comprovati motivi, il 
dipendente non possa essere contattabile nelle fasce obbligatorie, deve preventivamente 
informare ed essere autorizzato dal dirigente di riferimento.  
Ai sensi dell’articolo 78 del CCNL, nell’accordo individuale deve essere indicata la fascia di 
contattabilità, nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail. Tale 
fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro. 
 
Durante il lavoro agile al lavoratore è riconosciuto il “diritto alla disconnessione” ossia il diritto 
di non svolgere, nel periodo di disconnessione, la prestazione lavorativa, né provvedere alla 
lettura della posta elettronica, alla risposta alle telefonate e ai messaggi, all’accesso e alla 
connessione al sistema informativo dell’Agenzia. Il “diritto alla disconnessione” si applica 
dalle ore 18:00’ alle 8:00’ del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 
comprovata urgenza, nonché per l’intera giornata di sabato, di domenica e per altri giorni 
festivi, tranne nei casi in cui in tali giornate è svolta l’attività lavorativa. La fascia di 
inoperatività nella quale il lavoratore non può pertanto erogare alcuna prestazione lavorativa 
comprende un periodo di 11 ore di riposo consecutivo, a cui il lavoratore è tenuto. 
 

 
Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 
richiamato in sede, con preavviso almeno del giorno precedente. 

 
Le giornate di lavoro agile disponibili nella settimana e non fruite non possono essere 
compensate, anticipate o differite, salvo che la mancata fruizione dipenda da una richiesta 
dell’Agenzia per comprovate esigenze di servizio. 

8. Adesione del personale al lavoro agile. 
 
Le lavoratrici e i lavoratori che intendono usufruire del lavoro agile dovranno presentare 
apposita richiesta individuale scritta all’Ufficio Gestione del personale tramite Protocollo, 
entro le seguenti finestre temporali: 20 novembre, 20 febbraio, 20 maggio, 20 agosto di ogni 
anno.  
 
Alla richiesta della lavoratrice o del lavoratore, dovrà seguire la dichiarazione di ammissibilità 
ai sensi del presente regolamento da parte dell’Ufficio Gestione del personale e 
l’approvazione del proprio dirigente che ne verifica la compatibilità con i criteri di cui al 
paragrafo 6. 
 
 
Nel caso in cui più richieste di lavoro agile ricorrano nella medesima unità organizzativa non 
consentendo l’accoglimento delle stesse in contemporanea, per l’individuazione del 
personale da adibire al lavoro agile, si utilizzano i seguenti criteri di priorità in ordine 
decrescente: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della dalla legge 
5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate), oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco-
resistenti, degenerative o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura del coniuge o di parenti entro il secondo grado o affini entro il primo 
grado con disabilità grave ai sensi della l. 104/1992 oppure affetti da patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative o certificate come malattie rare; 

 stato di gravidanza o esigenze di cura nei confronti di figli minori di 14 anni, di familiari 
o conviventi; 
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 non godimento effettivo, nel periodo di svolgimento del lavoro agile, di altri istituti di 
flessibilità dell'orario di lavoro (a titolo esemplificativo part-time) o di agevolazioni in 
termini di permessi giornalieri e/o orari retribuiti; 

 maggiore distanza di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro. 

A tal fine, le richieste concorrenti sono esaminate da una Commissione composta dal 
Direttore del Dipartimento interessato, dal Dirigente preposto e da un rappresentante 
sindacale. Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, la Commissione fornisce il 
proprio parere per l’attuazione del progetto di lavoro agile individuale. Il progetto di lavoro 
agile è avviato a partire dal primo giorno del mese successivo alla sua approvazione. 
 

L’accordo di lavoro agile individuale è comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali - entro il giorno 20 del mese successivo all'inizio della prestazione in modalità agile 
o, nel caso di proroga, dell'ultimo giorno del periodo comunicato prima dell'estensione del 
periodo - tramite l'apposito applicativo sul portale Servizi Lavoro. 

9. Progetto individuale di lavoro agile 
 
Il ricorso al lavoro agile avviene sulla base di un progetto individuale, di durata minima di tre 
mesi consecutivi e massima di dodici, previa richiesta del dipendente con approvazione del 
suo dirigente e dandone informazione alla Commissione e all’Ufficio Gestione del personale.  
 
Il progetto, deve essere definito per iscritto, d'intesa con il dirigente preposto del richiedente, 
che ne approva contenuti e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative 
dell’unità organizzativa di riferimento. 
 
Il progetto individuale deve indicare: 

 informazioni identificative del dipendente e della struttura di appartenenza; 

 durata del progetto  

 tipologia di lavoro da svolgere e strumenti di lavoro impiegati; 

 modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, con specifica indicazione delle 
giornate di lavoro da svolgere a distanza; 

 obiettivi e risultati da raggiungere con i relativi indicatori; 

 modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro, (procedure 
di monitoraggio , verifica e valutazione dell’attività svolta; 

 tempi della prestazione in modalità di lavoro agile; 

 fasce di contattabilità e tempi di riposo (fascia di inoperatività); 

 modalità di recesso, che deve avvenire con un termine di preavviso non inferiore a 
30 giorni, salve le ipotesi previste dall’articolo 19 legge n. 81/2017 (90 giorni per 
lavoratori disabili); 

 ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

 l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa 
riguardante gli aspetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro esterni alla sede di 
lavoro e quella relativa alla riservatezza nel trattamento dei dati. 

Terminato il periodo di durata, il dipendente può presentare un nuovo progetto o la richiesta 
di rinnovo del progetto concluso; in entrambi i casi, il progetto segue l’iter di approvazione di 
cui al paragrafo 8. 

 

 

 

https://servizi.lavoro.gov.it/
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10. Strumenti di lavoro 
 

Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve utilizzare 
preferibilmente strumenti tecnologici propri, la cui configurazione può essere effettuata con 
il supporto dell'Agenzia. 
 
Nel caso in cui gli strumenti siano necessariamente assegnati in uso dall'Agenzia, il 
lavoratore deve garantirne la sicurezza ed il buon funzionamento, ai sensi dell’art. 2051 c.c., 
senza variarne la configurazione. 

In presenza di problematiche tecniche o di sicurezza informatica che impediscano o ritardino 
sensibilmente lo svolgimento dell’attività lavorativa svolta in modalità agile, anche derivanti 
da rischi di perdita o divulgazione di informazioni dell’Agenzia, il dipendente è tenuto a dare 
tempestiva informazione al proprio responsabile e, qualora le suddette problematiche 
dovessero rendere impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente deve 
rientrare in sede o, in caso ne sia impossibilitato, è tenuto a giustificare l’assenza.  

11. Trattamento giuridico ed economico 
 

L'Agenzia garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera. 
 
L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del 
rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e contrattuali vigenti, 
né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto ai successivi paragrafi. 
 
La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come 
servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini 
degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli 
istituti contrattuali di comparto relativi al trattamento economico accessorio. 
 
Nelle giornate di attività svolte in lavoro agile, non si ha diritto alla erogazione del buono per 
il pasto. 

 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro 
agile, non sono riconosciute le prestazioni di lavoro straordinario. Non è inoltre possibile 
svolgere trasferte, lavoro disagiato o lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Nella fascia di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di 
legge quali ad esempio i permessi per motivi personali o familiari di cui all’art. 51 del ccnl, i 
permessi sindacali, e i permessi di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992. Il dipendente che 
fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi è sollevato dagli obblighi di 
contattabilità. 

 Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 
sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e 
comunque almeno il giorno prima. Il rientro non comporta il diritto al recupero delle giornate 
di lavoro agile. 

12. Obblighi di custodia e riservatezza 
 

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli 
strumenti tecnologici eventualmente messi a disposizione dal datore di lavoro. 
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Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto 
degli obblighi di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e del 
Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Agenzia. 

13. Sicurezza sul lavoro 
 

L'Agenzia garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la 
sicurezza del lavoratore in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e 
consegna al singolo dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 
cadenza almeno annuale, un'informativa scritta con indicazione dei rischi generali e dei rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 
L’informativa deve essere sottoscritta dal lavoratore e costituisce condizione necessaria per 
l’attivazione del progetto di lavoro agile. 
 
Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base della 
formazione ricevuta, nel rispetto del presente regolamento, delle previsioni di cui 
all’informativa e delle procedure amministrative, è tenuto a sottoscrivere, rispettare ed 
applicare correttamente le direttive dell’Agenzia ed, in particolare deve prendersi cura della 
propria salute e sicurezza, in linea con le disposizioni dell'articolo 20, comma 1, del d.lgs. 
81/2008. 

Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore deve 
fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Agenzia.  

14. Monitoraggio e valutazione 
 

L’Ufficio gestione del personale procede una volta all’anno al monitoraggio e alla ricognizione 
delle abilitazioni al lavoro agile rilasciate, assicurando che i dirigenti favoriscano la rotazione 
dei dipendenti abilitati, anche in ragione delle mansioni loro attribuite e delle esigenze 
personali. 

L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di 
misurazione della performance organizzativa e individuale. 

L'Agenzia adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio individuando idonei 
indicatori al fine di valutare le attività svolte in modalità agile. 

15. Recesso e revoca del progetto 
 

L'Agenzia e il dipendente possono, in presenza di giustificato motivo, recedere dall’accordo 
senza preavviso. 

Il recesso può avvenire con un termine di preavviso non inferiore ai 30 giorni, salve le ipotesi 
previste dall’articolo 19 legge n. 81/2017 (90 giorni per lavoratori disabili); 
 
L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente atto e di cui al contratto individuale di 
lavoro agile costituisce comportamento rilevante ai fini disciplinari e può determinare, oltre 
all'applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal contratto collettivo, anche la revoca 
del contratto individuale di lavoro agile. Rilevano a tal fine, in particolare, le seguenti 
condotte: 

 reiterata e mancata risposta telefonica o a mezzo posta elettronica nelle fasce di 
contattabilità; 

 violazione della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza. 
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16. Disciplina del lavoro agile in emergenza  
 

Nel caso di situazioni di emergenza e nei limiti della normativa che le regolamenta, con 
particolare riferimento a quella sanitaria, di pubblica sicurezza oppure in relazione ad eventi 
meteoclimatici straordinari, può essere autorizzato il lavoro agile in emergenza in deroga al 
presente regolamento, secondo apposita comunicazione del Direttore generale o suo 
delegato, con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o luogo di lavoro. La comunicazione reca esplicito riferimento alle deroghe alle disposizioni 
contenute nel presente regolamento. 
 
In ogni caso, la modalità di lavoro agile in emergenza è richiesta dal lavoratore ed è 
autorizzata dal dirigente di riferimento, anche con utilizzo della posta elettronica ordinaria, 
previa: 

- definizione delle modalità di svolgimento della prestazione, ivi comprese le giornate di 
lavoro agile e la fascia di reperibilità;   

- predisposizione di un programma di lavoro, con obbligo di rendicontazione periodica a 
cura del lavoratore; 

- informativa sui rischi generali e specifici in materia di salute e sicurezza per il lavoratore, 
sulle regole per l’accesso e l’uso dei servizi informatici e sugli obblighi di custodia e 
riservatezza.  

 
Qualora, in presenza di motivi inderogabili ed urgenti attestati dal dirigente di riferimento, 
durante le giornate di lavoro agile, si renda necessario recarsi in sede agenziale, per una 
quota parte dell’orario, il lavoratore può proseguire la prestazione lavorativa per la restante 
parte dell’orario in lavoro agile. 

17. Informativa al CUG e ai sindacati 
 

L’Agenzia trasmette al Comitato Unico di Garanzia (CUG) e alle organizzazioni sindacali 
rappresentative del personale agenziale un report annuale con le statistiche e le modalità di 
monitoraggio del lavoro agile adottate dai responsabili, oltre alla tempestiva segnalazione 
delle eventuali criticità che potrebbero manifestarsi e influire negativamente sull’operatività 
dell’Agenzia. 
 

18.  Disciplina transitoria 
 

I contratti individuali stipulati secondo il regolamento previgente continuano ad applicarsi fino 
a naturale scadenza. 

 
19.  Disposizioni finali 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le 
disposizioni previste dalla normativa regionale e dalla contrattazione collettiva vigente. 
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Allegato 9 del PIAO di ARPA Valle d'Aosta 2024-2026 
 
 

SCHEMA DI ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE PER L’ANNO _____ 
 
 
 

Data: ________________  

 

Accordo individuale di lavoro agile di _______________________ (matricola __________)  

 

Riferimento: ID proposta Lavoro agile nr. _______  

 

Premesso che:  

- con Provvedimento del Direttore generale n. _____ del __/__/____ è stato approvato, quale allegato 

che forma parte integrante della stessa, il “Nuovo regolamento per la disciplina del Lavoro Agile 

dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta” (di seguito Regolamento);  

 

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, regolamentate nel 

Regolamento, in particolare, prevedono la sottoscrizione di un accordo individuale tra l’Agenzia 

regionale per la protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta (di seguito Agenzia) (nella persona del 

dirigente Responsabile della sezione) ed il dipendente. 

 

 - con provvedimento n. _____ è approvato il progetto del lavoro agile secondo quanto previsto dal 

Regolamento; 

 

 

Il Responsabile della struttura ___________________________ e il collaboratore / la collaboratrice 

___________________________, dipendente assegnato alla medesima struttura nell’ambito del 

rapporto di lavoro subordinato in essere e fermo restando il trattamento economico e normativo 

attualmente applicato, consensualmente decidono quanto segue.  

 

A far data dal _________________ sono modificate le modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

in essere con l’Agenzia, adottando le modalità del lavoro agile fino al _____________;  

 

La prestazione lavorativa in modalità lavoro agile verrà svolta nel rispetto del Regolamento e da 

quanto previsto nel presente accordo individuale e precisamente: 

 

•  nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità lavoro agile all’esterno dei locali 

di ARPA Valle d’Aosta, è responsabilità del collaboratore _____________________ individuare, 

oltre agli spazi per i quali siano stati sottoscritti dall’Agenzia appositi accordi per l’utilizzo di spazi 

di coworking, luoghi idonei per lo svolgimento dell’attività lavorativa che, tenuto conto delle 

mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, 

sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano 

a rischio l’incolumità del collaboratore, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 

nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano ai parametri di sicurezza;  

 

• le giornate di lavoro agile saranno concordate con il Dirigente responsabile nel numero di  
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______________________________________________________________________________ 
 

 
_______GG/MESE o __________GG/TRIMESTRE, tenuto conto:  

 
- della necessità di garantire l’eventuale alternanza dei dipendenti del team in presenza per 

presidiare servizi all’utenza;  

 
- della necessità di prevedere rotazioni dei dipendenti dell’area/sezione/ufficio per garantire a 

tutti i lavoratori agili l’equilibrata alternanza tra giornate in presenza in sede e giornate in lavoro 

agile;  

 

• gli incontri collettivi dell’area/sezione/ufficio sono organizzati dal dirigente con programmazione 

anticipata nel rispetto dei periodi di disponibilità della maggioranza dei membri 

dell’area/sezione/ufficio rispettando le fasce orarie dedicate ai pasti; 

 

•  gli obiettivi e le attività assegnate e i relativi indicatori di risultato, sono quelli indicati nel Progetto 

individuale di lavoro agile (PILA);  

 

• per ogni attività/obiettivo/macro-attività assegnati nel PILA o individuati dal dirigente come 

indispensabili e/o urgenti anche se non previsti nel PILA, provvederà: 

 

- ad assegnare compiti da realizzare (task, anche riguardanti procedimenti o fasi 

procedimentali) scadenze da rispettare; 

- ad assegnare il presidio di piattaforme digitali e modalità di gestione, anche in gruppo; o 

a monitorare periodicamente, e comunque almeno una volta ogni tre mesi, l’avanzamento 

degli obiettivi assegnati e/o la numerosità/tempi di evasione delle pratiche e delle 

piattaforme assegnate al dipendente; 

 

• per facilitare l’attività dell’area/sezione/ufficio nella organizzazione del lavoro a distanza, nel 

rispettare i tempi di vita e di lavoro e il diritto/dovere alla disconnessione, il lavoratore: 

- si impegna ad aggiornare costantemente il proprio stato di connettività per facilitare tutti i 

colleghi nel contattarlo; 

-  si impegna richiedere il relativo giustificativo di assenza sull’angolo del dipendente 

almeno la settimana precedente; 

-  individua, nell’intervallo orario 8:00 – 18:00, la seguente fascia di contattabilità 

______________________________________________; 

 

-   i tempi di riposo del lavoratore sono garantiti per almeno 11 ore consecutive; 

 

con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si rinvia a quanto già 

indicato negli atti adottati;  

 

• le parti assicurano la massima disponibilità e partecipazione alle fasi di monitoraggio e a fornire 

ogni informazione richiesta; 

 

•  le parti assicurano, ciascuna per quanto di competenza il rispetto del diritto dovere alla 

disconnessione. 
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_____________________________________________________________________________ 

 

 

•  Il lavoratore / la lavoratrice _________________ dichiara inoltre di: 

- aver preso visione del Regolamento per l’utilizzo dell’istituto del lavoro agile nell’Agenzia 

e dell’opuscolo informativo sulla sicurezza dei lavoratori, qui allegati, dei quali la 

sottoscrizione del presente accordo costituisce piena accettazione; 

- (nel caso di utilizzo di dotazione informatica dell’Agenzia) di non modificare la 

configurazione della stessa rispettando le norma di sicurezza informatica per il 

trattamento dei dati fornite dall’Agenzia; 

- impegnarsi a seguire i percorsi formativi e le iniziative che saranno proposte 

dall'amministrazione a supporto del lavoro agile, con particolare riferimento a quelli 

dedicati alla sicurezza sul lavoro, al lavoro per obiettivi e al lavoro collaborativo a distanza 

e in mobilità. 

- di avviare l’attività di lavoro agile con strumentazioni personali fino alla consegna di quelle  

fornite dall’Agenzia senza nulla pretendere dalla stessa liberandola contestualmente da 

ogni responsabilità relativa a danni subiti dalla dotazione stessa; 

 

 

 

Il collaboratore ______________________________ (firma) 

 

 

 

Il responsabile della sezione __________________________ (documento firmato digitalmente) 

 

 

 

Visto del Direttore ___________________________________(documento firmato digitalmente)   

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

1. Nuovo regolamento per la disciplina del Lavoro agile dell’Agenzia regionale per la  

protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta” (approvato quale allegato A parte integrante del 

Provvedimento del Direttore generale n. ____/aaaa) 

2. Informativa INAIL per lo svolgimento del lavoro agile; 

3.  Norme per la sicurezza informatica dei documenti trattati 
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